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VISITA 
- Cossiga 

a Bologna: 
val la pena 
Servire 
Italia 


BOLOGNA — Il Presidente 


Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 


| IL RISPETTO 


Cossiga, che oggi sarà pre- 
sente ai funerali dei tre cara- 
binieri assassinati l'altra se- 
ra alla periferia di Bologna 
(assieme aj Presidenti di Ca- 
mera e Senato, lotti e Spado- 
lini), è giunto a Bologna e in 
Serata ha tenuto un breve di- 
SERE nel quale ha voluto 
I primere la solidarietà del- 
“a Repubblica e il lutto del- 
'ntera nazione per i caduti 
€i carabinieri e la Solidarie- 
Ret Bologna, una città che 
SIE NOpa: senza sua 
Dipa, al i 
Violenza», {a colpita dalla 
«Vi è una. graduatori 
Umanità oi nella i 
— ha detto Cossiga — e la 
morte che si è inflitta a questi 
tragazzi è stata disumana». 
Ha poi proseguito: «Com: 
Prendo bene come possa 
Rorsi l'interrogativo ‘ ango- 
cioso e tragico: ma ne vale 
re iena? Vale la pena espor- 
gli ‘a nostra vita e quella de- 
| Uomini che da noi dipen- 
TAO? Per che cosa, per qua- 
Valori? Vol credete che io, 
Bi Presidente della Repub- 
!ca, presidente del Consi- 
lio e ministro degli Interni, 
Non mi si sorpreso, nella mia 
lagilità, a formularmi l'atro- 
domanda: ma ne vale la 
Pena? E la mia risposta re- 
Sponsabile è stata che ne va- 
@ la pena. L'Italia è una 
grande nazione, con una 
grande storia, che si è creata 
con sacrificio e dolore. Voi 
— ha detto Cossiga rivolgen- 
dosi ai carabinieri — siete al 
servizio della Repubblica e 
noi possiamo rispondere, 
pur nel turbamento, che vale 
la pena di lavorare per que- 
sta patria». 
Sul fronte delle indagini, in- 


BATTAGLIA 
Haiti: fallito 
un «golpe» 


PORT-AU-PRINCE — AI 
termine di una battaglia 
di due ore presso il pa- 
lazzo presidenziale di 
Port-au-Prince, Roger 
Lafontant, temuto leader 
di una fazione leale al- 
l’ex dittatore Jean-Clau- 
de Duvalier, ha dichiara- 
to di aver assunto il pote- 
rea Haiti. è 

Ma più tardi Lafontant è 
stato arrestato dalle for- 
ze armate haitiane, e po- 
co dopo Radio Haiti ha É 
diffuso Un messaggio del W 
Presidente eletto, Aristi- È 
de, che.si congratulava 
con l’esercito e il popo)! 
per aver reagito con 
prontezza al tentativo di 
soffocare l’incipiente de- 
mocrazia. 

Dopo il «proclama» di 
Lafontant, migliaia di 
manifestanti si erano ri- 
versati nelle strade per 
protestare contro il «gol- 
pe». Nei disordini c’'era- 
no stati due feriti e un 
morto. 


a Una parte si lavora sull’i- 
tesi che uno degli assassi- 
ni Sia rimasto ferito, e sono 
Stati disposti severi controlli, 
fiche negli ospedali. Dal- 
altra sono al vaglio le riven- 
'cazioni, che sono diventate 
le: a quelle della «Falange» 
© della «Legione» si è ag- 
Qiunta ieri una, telefonica 
alla sede milanese dell’An- 
ne ‘che rivendica l'uccisio- 
Batte «Nuclei comunisti com- 
enti», 


In Esteri 


DELL'OBBLIGO DI LEVA | 


| Sul Baltico calano i paracadutisti 
| Oggiil Soviet decide a Mosca il futuro del Paese 


MOSCA — Il ministro della 
Difesa dell’Urss Yazov ha 
inviato «alcune divisioni di 
paracadutisti» nelle tre re- 
pubbliche baltiche per far 
eseguire l'obbligo di leva 
dei chiamati alla armi. La 
notizia è stata data ufficial- 
mente, per telefono, al Pre- 
sidente lituano Landsber- 
gis (nella foto): in altre pa- 
role, i militari giungono per 
dare la caccia ai disertori. 
La questione del servizio 
militare dei giovani baltici 
nell’Armata rossa è da me- 
si uno dei punti di maggior 
attrito. tra le repubbliche 


baltiche e il Cremlino. | 
Intanto oggi ilSovietsupre- | 
mo riprende a Mosca i la- 
vori, con all'ordine del 
giorno questioni determi- 
nanti per il futuro politico 
ed economico del Paese: 
in primo luogo l'approva-. | 
zione del bilancio federale | 
e la costituzione del nuovo 
«gabinetto dei ministri», il 
governo presidenziale pro- | 
posto da Gorbacev e ap- 
provato dal Congresso del 
popolo lo scorso 27 dicem- | 
bre. 


In Esteri | 


PICCOL 


Giornale di Trieste 


MtGSFINGION — Le speranze di una soluzione diplomatica per 
O Ate al lumicino, le probabilità di un conflitto sono al più 
trerà m 9. Il segretario di Stato Baker, giunto a Londra, incon- 
Baker REL il ministro degli esteri iracheno Aziz a Ginevra. 
Nonsit 'atore di una lettera scritta in lingua araba per Saddam. 
un enni Jatiora di un avvio di negoziato ma della presentazione di 
EL Ultimatum: o l'Iraq lascia il Kuwait o la guerra sarà 
tima È €. Non si possono escludere sorprese irachene dell'ul- 
OE: ma Saddam sembra accettare la via del confronto belli- 
no possa l'ada negli Stati Uniti il sospetto che il dittatore irache- 
possa anticipare l'attacco già nei prossimi giorni. Il clima 
ale è rino. se Ie avrà domani un'eco anche in 
7 lo che Baker avrà i i 
all'aeroporto della Malpensa. Baker giungerà doo De, MSI 
prima di proseguire alla volta di Gine- 


internazion: 
Italia con 


incontri di 
vra. 
Sulla situa; 


Parigi e Bonn, 


Vertice 


gra 
nubi di e 


ton. 


Un incontro rapi 


i zione estremamente pesante è calata ieri anche la 
noci Si Bushrinvierebbe l'incontro con Gorbaciov dell11 feb- 
iena dg ima, Le ragioni adotte si collegano alla situazione 
Teca Ha l'Urss e a sospetti di violazione da parte sovietica di 
FUSTO disarmo per cui l'occasione di nuovi accordi in fatto di 

‘ente strategici sarebbe sfumata. Sul possibile rinvio del 
indubbiamente anche la situazione del Golfo e le 
Tîque onere che si addensano in modo ‘sempre più massiccio 
Sta fase suggerendo a Bush di non assentarsi da Washing- 


OGNI SPERANZA PUO’ MORIRE DOMANI A GINEVRA 


Pieno clima di guerra 
Bush non va a Mosca 


MERCATI 
ll dollaro 
in ascesa 


ROMA — Spinto dal ner- 
vosismo che secondo gli 
investitori sta precedendo 
la tempesta sul Golfo. il 
dollaro ha ormai spiccato 
il volo guadagnando 30 li- 


re e quotando 1154,9 lire 
al fixing. Anche petrolio e 
«oro hanno ripreso una 
inesorabile ascesa che la- 
scia intuire!la corsa ai be- 
ni rifugio. Le Borse euro- 
pee hanno tradito lo stes- 
so nervosismo facendo 
registrare risultati assai 
deludenti. In controten- 
denza la piazza affari mi- 
lanese. i 


È In Economia 
Servizi in Esteri 


MENTRE BARRE SAREBBE FUGGITO NEGLI EMIRATI 
Somalia, recuperati gli italiani 
Azione da brivido dei C-130 


Militari somali pattugliano su una camionetta Un quartiere di Mogadiscio. 


Servizi in Interni - A ; = - der si ! d'assalto da 
LA «VIA DELLA MORTE» PASSA PER L’'ISTRIA 


Trovata senza vita una ragazza - Il quarto caso in pochi giorni 


{NIESTE — Il sindaco di Trieste, Franco Richetti (nella fo-. 
del ha consegnato ieri le dimissioni al segretario generale 
ta Comune e ne ha dato formale comunicazione alla giun- 
Gosrentemente con i patti della staffetta con il Psi ai vertici 
fi Municipio e della Provincia (sulla carta è prevista alla 
oa di gennaio) il sindaco democristiano ha onorato l’ac- 
19800 sottoscritto dalla maggioranza di pentapartito nel 


nai Parola passa ora al presidente della Provincia, Dario 
Sodi socialista, che ha convocato per stamane alle 
Nei A Una conferenza stampa a Palazzo Galatti. 
GROSERE di essa renderà note le sue decisioni. Ma l’«anti- 
in Comuna to «collega» Richetti non gli è piaciuto. 
RUSO IE0D scattano intanto da oggi i sessanta giorni entro i 
ORC ‘condo la nuova legge sulle autonomie locali, biso- 
J a Costituire fa giunta. Nel frattempo sindaco ed esecu- 


tivo fimangono in carica. 


Cescutti in Trieste 


Il fenomeno sta ormai assumendo 


contorni spaventosi. Una micidiale 


eroina «pura» al di là del confine. 


In difficoltà le strutture sanitarie 


TRIESTE — Una ragazza 
triestina di 25 anni, Clara 
Larniani, nota alla polizia co- 
me tossicodipendente, è sta- 
ta trovata morta ieri mattina 
nell'atrio dello stabile dove 
abitava, in via Calcara. Il ca- 
davere è stato rinvenuto da 
cuni Vicini: la giovane, se- 
Coco l'accertamento del 

'edico legale, era morta già 

a Sette ore 
L'ipotesi di 


ui 
Presa | ina «overdose» 


dossati 
9 ° NOn è stata rin- 
venuta, infatti, alcuna traccia 


di droga. La raga; 

che tempo viveva. ga Qual 
nell'appartamento di Dr la 
prietà della madre. Dr 
Nella scorsa settimana era- 
no morti altri tre giovani tos- 
sicodipendenti triestini 
stroncati da «overdose» dj 
eroina, probabilmente pro- 
veniente da Capodistria. Da 
due anni a questa parte, in- 
fatti, si sta diffondendo in 
Istria una micidiale partita di 
eroina «pura», sei volte più 
potente di quella disponibile 
sul mercato regionale. Re- 
centemente due spacciatori 
capodistriani sono caduti 


nelle maglie della polizia ita- 
liana mentre stavano cer- 
cando di piazzare alcune do- 
si in una piazza del centro 
triestino. 
A Trieste l'emergenza droga 
deflagra. ll fenomeno sta as- 
sumendo contorni allarmanti 
e la città, considerata da an- 
ni come una via di passaggio 
nel traffico della droga lungo 
la direttrice Est-mercato ita- 
liano, sembra ora essere di- 
ventata un centro di spaccio. 
Le strutture sanitarie non so- 
no sufficienti per fronteggia- 
re la situazione, come con- 
ferma la responsabile del 
Cmas. Respinte le accuse di 
alcuni tossicodipendenti («la 
privazione del metadone 
spinge i drogati in crisi d'a- 
stinenza verso i ‘mercati 
clandestini»), si punta l’indi- 
ce sulla carenza di persona- 
le. Delle quindici persone 
impegnate nel servizio sol- 
tanto quattro figurano a ruo- 
lo. Il numero dei nuovi utenti, 
intanto, è raddoppiato nel 
corso di un anno. Per vincere 
la battaglia contro la droga 
scendono in Campo anche le 
«mamme coraggio» triestine 
che tra qualche settimana 
istituiranno una linea telefo- 


nica che garantirà assisten- 
za e anonimato. 


Servizio in Trieste 


TRIESTE 
Scrittrice 
a91 anni 


TRIESTE I ricordì del. 
la Trieste del DIE No. 
vecento, Un'autobiogra- 
fia giovanile che è insie- 
me documento di Un'e- 
poca. Firmato con lo 
pseudonimo dj Paola 
«Lantelmo», è Uscito un 
romanzo Per più versi 
singolare, «Il valzer ’Sul- 
l'onda'» (Linea Studio 
Editore), di cui è autrice 
un'insolita debuttante: 
una signora di 91 anni 
nata a Trieste ma assen- 
te da settant'anni dalla 
sua città (ora risiede a 
Genova). 

Nel libro si rievocano gli 
anni di scuola trascorsi 
al famoso Liceo femmi- 
Nile, la vita com'era al 
tempo dell’Austria, Ja 
Grande Guerra e il ritor= 
no ‘della città all'Italia 
(oltre che private vicen- 
de sentimentali). 

Donna di spirito brillante 
e di fresca Vivacità, ricca 
di interessi e capace di 
un sottile. umorismo 
Paola «Lantelmo» ha 
scritto il SUO romanzo 
come un «divertisse- 
ment», ma. altre. cose 
conserva nel cassetto. E 
racconta delle sue ami- 
cizie «epistolari», dell’a- 
more per la musica, di 
un nuovo lavoro lettera- 
rio e, soprattutto, del suo 
attaccamento alla città 
d'origine. 


In Cultura 


MODAGISCIO — Altri 57 ita- 
liani, insieme a 105 somali e 
86 stranieri di varie naziona- 
lità, hanno lasciato ieri, con i 
due C-130 dell'aeronautica 
militare italiana, una Moga- 
discio sempre più sconvolta 
dalla guerra civile. 

La giornata è stata caratte 
rizzata, oltre che dalla se- 
‘conda operazione di evacua- 
zione dell'italia, dalle nuove 
voci di una fuga di Siad Bar- 
re, che sarebbe riparato ne- 
gli Emirati arabi uniti: una 
notizia prontamente smenti- 
ta a Roma dall’incaricato 
d'affari dell'ambasciata so- 
mala. 

L'operazione di evacuazione 
svoltasi ieri mattina ha vis- 

suto momenti drammatici e 

da brivido: i due Hercules C- 

130, atterrati regolarmente a 

Mogadiscio, sono stati presi 


vano imbarcarsi a tutti i co- 
sti. Un assalto che conferma 
l'estrema gravità della situa- 
zione a Mogadiscio e che ha 
costretto il comandante delle 
operazioni a rinchiudere i 
portelloni degli aerei e a 
spostare’ ii due C-130 in una 
zona remota dell'aeroporto, 
dove è stato possibile con- 
cludere l'imbarco, decollan- 
do con un «carico umano» di 
gran. lunga superiore a quel- 
lo RIBYISIO: non senza peri- 
coli. 

La' situazione, in Somalia, 
resta sempre più difficile. 
Anche il Comitato interna- 
zionale della Croce rossa 
(Cicr) ha evacuato tutto il 
proprio personale perché — 
ha precisato un portavoce da 
Ginevra — è ormai impossi- 
bile lavorare e muoversi nel- 
la capitale somala. 


FIRENZE — E’ tornata a casa Ana Vency 
Hernandez Rojas (nella foto), la diciannovenne 
costaricana scomparsa giorni fa dalla villa del 
conte Giorgio Boutourline. La ragazza (che 
aveva tagli sul viso e su un braccio) ha 
raccontato di essere stata portata via da alcuni 
uomini armati. Riuscita a liberarsi, avrebbe 
raggiunto a piedi la casa del patrigno. Gli 
inquirenti sono poco convinti di questa versione 
dei fatti. 


Servizio in Interni 


INDAGINE 
La Procura di Roma cerca 


la «talpa» dei gladiatori 


ROMA — Un'indagine è stata avviata dalla Procùra del- 
la Repubblica di Roma per individuare chi ha divulgato 
l'elenco delle persone che facevano parte di «Gladio». Il 
procuratore della Repubblica Giudiceandrea, che dirige 
l'inchiesta sull'attività della struttura, ha chiesto alla po- 
lizia giudiziaria di svolgere accertamenti per cercare di 
identificare la persona che ha fornito al «Gr» l'elenco 
dei gladiatori. x $ i È È 

Sul fronte politico da registrare | offensiva dei repubbli- 
cani che sulla «Voce» difendono.i magistrati per attacca- 
re i demotristiani. E mentre in provincia di Verona veni- 
va trovato un «Nasco» nel quale c'erano anche bombe 
al fosforo, a Venezia il giudice Mastelloni sentiva l'ex 
ministro della Difesa Luigi Gui, il quale al termine del- 
l’incontro non ha voluto rilasciare dichiarazioni. Ha det- 
to soltanto che «tutto questo vociferare nuoce e non mi 


piace». 


In Politica 


TRIESTINA-UDINESE, «GIALLO» RIENTRATO 


TI — Undici denunce per «danneggiamento aggrava- 
et di danni. Questo è quanto la furia del tifoso ha 
prodotto in città domenica, in occasione del derby Triestina- 
Udinese. Le stime sono quelle della Polizia ferroviaria che ha 
precisato come i danni si siano concentrati lungo il tragitto 
del treno che da Udine ha fatto tappa anche a Monfalcone per 
caricare il grosso del contingente dei tifosi. Tra i denunciati 
risulta anche un minorenne, C. T. di Udine, sorpreso mentre 
prendeva a calci una vetrata della stazione. Sul fatto è inter- 
‘Venuto il consigliere regionale della LpT, Gianfranco Gam- 
bassini, che ha chiesto in unifiegalana cia Regione la 
i i danni «valutabili in centinaia di milioni». 
Ta di giallo, intanto, fra Triestina e Udinese: l attaccante 
Balbo aveva rilasciato alcune dichiarazioni sibilline che po- 
tevano far credere a qualcosa di poco chiaro sulla partita. leri 
lo stesso giocatore ha spiegato che la sua era soltanto una 
polemica contro il difensore alabardato Gorino, reo di averlo 
spietatamente marcato per tutta la partita, e soprattutto con- 
tro l'arbitro Longhi che non lo avrebbe tutelato. Anche l’alle- 
natore dell'Udinese Buffoni ha confermato quèsta versione, 
riconoscendo alla Triestina il diritto di giocare in questa si- 
tuazione di classifica «col coltello fra i denti», e smentendo 
qualsiasi altra malevola interpretazione sulla correttezza 


della partita e del risultato. 6 
Serviziin Trieste e Sport 


CONCORSO 


VINCIMILIONI 
IL PICCOLO 


LA FORTUNA 


Ooga assassina|Derby: danni per 40 milioni 
| Undici persone denunciate. 


|| IBRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Martedì 8 gennaio 1991 


ILS SER a 
| MONDIALI DI NUOTO 
| Lamberti è medaglia d’oro 
| Un bronzo per Minervini 


PERTH — «Giornata italia- 
< È na» ieri ai campionati 
mondiali di nuoto in corso 
nella città australiana. 
Giorgio Lamberti (nella fo- 


daglia d'oro nelle finale 
dei 200 metri stile libero. Il 
successo italiano è stato 
completato dalla meda- 


finale dei 100 metri rana. Il 
nuotatore romano ha an- 


cord italiano sulla distan- 


« za. 


pon 


S'INIZIA OGGI DA. 


LA 160» 


PIERA. 
DEL BIANCO 


OFFERTE SPECIALI- PREZZI ‘ECCEZIONALI 


to) ha conquistato la me- | 


glia di bronzo conquistata | 
da Gianni Minervini nella | 
che stabilito il nuovo re- È 


in Sport | 


corsara Ì 


Si troverà mai un nuovo Clemenceayu che avverta che, 
se non la guerra, almeno le ipotesi strategiche sono 
cose troppo serie per lasciarle fare ai politici? Dopo 
aver dimostrato un atavico disinteresse per i problemi 
della difesa ed essere riusciti a portare il sospetto e il 
discredito in strutture (leggi Gladio) che pur avevano 
contribuito ad allestire sotto la spinta dei timori, è giun- 
to ora il momento, alla moda, di disfare presto e male 
ciò che è stato messo in piedi. 3 

In un recente intervento su «Famiglia Cristiana» l’ono- 
revole Paolo Caccia, che occupa l'importante incarico: 
di vicepresidente della Commissione Difesa della Ca- 
mera, affronta nuove visioni geo-strategiche auspican- 
do, di fatto, il disarmo del Friuli-Venezia Giulia e la 
concentrazione di difese intorno agli importanti centri 
industriali. Volto l'interesse al Sud, l'onorevole Caccia 
ritiene necessario di ridurre ulteriormente il già stri- 
minzito numero di ufficiali e sottufficiali (i veri profes- 
sionisti) di fronte all'inevitabile calo del personale di 
leva. 3 

Le considerazioni sono presto fatte: o l'onorevole Cac- 
cia non è attento lettore dei quotidiani o non trae profit- 
to dai dibattiti, certo più meditati, nella sua Commissio- 
ne. All'euforia di soli pochi mesi fa è subentrata la con- 
sapevolezza che tutto sta filando storto anche in Euro- 
pa dove la nostra porta orientale dà diretto accesso 
all'area più instabile del momento, chie è quella jugo- 
slava,‘e finisce con il raccordarsi con l’incerto disegno 
dell'Europa orientale su cui non può mancare di riflet- 
tersi il pesante interrogativo dell’Unione Sovietica. Ce 
n'è abbastanza per non ridursi alla difesa di «isole» 
industriali, come fortezze medioevali, lasciando il ter- 
ritorio d'accesso e d'alimentazione sgombro da ogni 
protezione.. Il popolo ha diritto alla sicurezza da Lam. 
pedusa al minuscolo centro di Banne. Il rischio meri- 
dionale resta limitato e non determinante in un quadro 
di garanzie collettive. Si può, invece, ricorrere ad un 
aumento della qualità sulla quantità, in giusto equil 
brio, ma allora gli uomini politici devono accettarne i 
costi con il coraggio di personali impopolarità. E qui il 
discorso si fa più difficile della strategia a tavolino. 


PARLA GIOVANNI MORO 
«L'operazione De Lorenzo 
contro mio padre e il Psi» 


- 


zialmente contro Aldo Moro, oltreché contro Nenni ei 
socialisti: aveva cioè la specifica funzione di sostituire a 


‘Un nuovo governo di centro-sinistra con Moro come pre- 


mier un goveno di ben altro segno politico e ‘a tutela di 
ben altri interessi». E' quanto scrive tra l’altro Giovanni 
Moro (nella foto) figlio dello statista Dc assassinato dal- 
le br, in una lettera al direttore de «L'Unità» sull’inter- 
pretazione dei fatti del luglio.'64 fatta da Massimo D'Ale- 
ma. Un'interpretazione — scrive Giovanni Moro — che 
non solo non rende giustizia all'opera di Aldo Moro — 
ma che rischia di far capire poco quel che è effettiva- 
mente accaduto: mi riferisco alla tesi secondo la quale 
l'intero gruppo dirigente democristiano, senza alcuna 
distinzione, avrebbe uilizzato il «Piano Solo» per svuo- 
tare di portata riformatrice la politica di centro sinistra, 
mettendo i socialisti sotto il ricatto del golpe. 
«Tralasciando ogni commento sulla riproposizione del- 
lo stantio luogo comune — scrive Giovanni Moro nella 
lettera — secondo il quale il centro-sinistra non realizzò 
alcuna riforma significativa e non fece altro che logora- 
re mano a mano sé stesso, ritengo che l’interpretazione 
che si vuole accreditare a sinistra, in una paradossale 
sintonia con quella sostenuta implicitamente, ad esem- 
pio, da un quotidiano come «Il Popolo», sia gravemente 
lesiva della verità sulla posizione e sul ruolo che Aldo 
Moro ebbe in quella circostanza». 

«Naturalmente — conclude Giovanni Moro nella sua let- 
tera a "L'Unita’'— è legittimo e anche doveroso discute- 
re, con il senno del poi, sulla opportunità di alcune o 
anche di tutte le scelte che in quel momento Aldo Moro 
fece, assumendosene peraltro piena responsabilità. Ciò 
che è difficile contestare è che in quella circostanza egli 
operò, non certo da solo e avendo come principale in- 
terlocutore Pietro Nenni, per la salvezza e lo sviluppo 
della democrazia e per far avanzare la strategia politica 
del centro-sinistra che, malgrado tutti i suoi limiti, ha 
consentito che l’Italia conoscesse uno straordinario 
processo di avanzamento civile, sociale, economico e 
politico». «Se non si tiene conto di questi dati, temo, 
come mi è già capitato di dire, che si finisca per trasfor- 
mare Aldo Moro da vittima in carnefice della storia della 
democrazia in.Italia». 


Alda Specogna: «Mio padre 
era persona attendibile» 


VENEZIA — Alda Specogna, figlia dello scomparso co- 
lonnello degli alpini Aldo Specogna, già responsabile di 
«Gladio» per tutto il Nord-Est e «gestore» dei depositi 
dell'organizzazione parallela, si è presentata ieri spon- 
taneamente al giudice istruttore di Venezia Carlo Ma- 


stelloni, che l'ha sentita subito dopo la deposizione del- 
l'ex ministro della Difesa Luigi Gui. 

La signora ha fornito al magistrato veneziano una docu- 
mentazione da lei definita «concreta» che — a suo dire 
— smentisce completamente le affermazioni fatte qual- 
che tempo fa dal generale Gerardo Serravalle, secondo 
il quale il colonnello Specogna non.era persona «atten- 
dibile». ; 


ROMA — «L'operazione De Lorenzo era rivolta essenè 4 


Politica 


IPRESUNTI TENTATIVI DI INSABBIAMENTO 


Gladio, offensiva Pri 


I repubblicani difendono i giudici e attaccano i democristiani 


Servizio di 
liti Drioli 


ROMA — Difendono i magistrati per at- 
taccare i democristiani: i repubblicani 
riprendono l'offensiva sul «Caso Gla- 
Pubblicato oggi dal- 
la «Voce» che è un miracolo di equili- 
brio nell'evitare attacc 
realtà è una severa presa di posizione 
su presunti tentativi di insabbiamento. 
Di fronte all ‘orient: 
giorni sembra 


dio» con un articolo 


delle offese ai giudici — è l’oggettiva 


verifica di governo. 


«Le intemperanze verbali rivolte in 
questi giorni da ‘esponenti politici nei 
confronti dei magistrati di Venezia van- 
no duramente condannate», esordisce 
la nota della «Voce». Si riferisce con 
ogni probabilità ai giudizi negativi di al- 
cuni esponenti democristiani sull'ini- 
ziativa del giudice Mastelloni a carico 
del senatore Giuseppe Alessi, il presi- 
dente della commissione parlamentare 
che nel '69-'70 indagò su De Lorenzo e 


il «Piano Solo». 


Per il Pri in nessun caso ci si può rivol- 
gere a magistrati nell’esercizio delle 
proprie funzioni con epiteti, ma tanto 
meno ora che «si è messo mano al'com- 
pito di fare chiarezza», perché ciò «può 
dare solo l'impressione che il mondo 
politico voglia sottrarsi all'esame di 
quanto allora fu fatto». «Allora» è la fine 
do si concluse l'indagine 
lugito del ’64. «Ciò che ren- 
de ancora più censurabile tale atteggia- 
mento — spiega infatti la nota parlando 


DOPO LA DIFFUSIONE DEI NOMI DA PARTE DEL’GRI’ 


del ‘70, quan 
sul giugno- 


| 
| 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA— Chièla «talpa» che 
ha fornito al «Gri» l'elenco 
dei «gladiatori», diffuso la 
mattina di domenica scorsa? 
Chi ha fatto avere al giornale 
radio della prima rete Rai i 
nominativi di 535 persone, 
sulle 622 che, secondo la 
versione ufficiale, hanno fat- 
to parte dell'organizzazione 
dalla nascita fino allo sciogli- 
mento? E' quanto intende 
scoprire la Procura della Re- 
Pubblica di Roma che ieri 
mattina ha avviato un’indagi- 
ne, incaricando i carabinieri 
del Nucleo di polizia giudi- 
ziaria di svolgere accerta- 
menti in proposito. Il reato 
per il quale la Procura proce- 
de è quello di violazione del 
segreto d'ufficio, che il Codi- 
ce penale punisce con la re- 
clusione da sei mesi a tre an- 
ni. Si rende infatti responsa- 
bile dell'illecito «il pubblico 
ufficiale o la persona incari- 
cata di un pubblico servizio 
che, violando i doveri ine- 
renti alle funzioni o al servi- 
zio, o comunque abusando 
della sua qualità, rivela noti- 
zie di ufficio le quali debbono 
rimanere segrete, o ne age- 
vola in qualsiasi modo la co- 
noscenza». ; 

Ai carabinieri è stato chiesto 
di individuare, anche interro- 
gando i giornalisti del «Gr1» 
che hanno redatto la notizia 
incriminata, attraverso quali 
canali è giunta al «Gr1» Ja li- 
sta degli appartenenti a 
«Gladio». Si tratta di una lista 
da tempo compresa negli atti 
che la Procura della capitale. 
ha raccolto nella fase preli- 
minare. del procedimento 
aperto per scoprire se la 
Struttura riservata possa es- 
sere stata coinvolta in fatti 
penalmente perseguibili. 
L'indagine sulla «talpa», che 
rientra perciò nell'inchiesta 
sull'attività di «Gladio», è per 
ora affidata al procuratore 
capo Ugo Giudiceandrea. 
Che, tuttavia, potrebbe dele- 
garne la direzione ad uno dei 
quattro sostituti — lonta, Pal- 
ma, Cesqui e Saviotti — | 
quali, insieme con il procura- 
tore aggiunto Coiro, costitui- 
scono il pool che lo affianca 
nella complessa indagine. 

Sabato scorso, durante una 


‘lunga riunione a palazzo di 


VERONA — Anche l'ultimo 
deposito di armi dell’orga- 
nizzazione «Gladio», nasco- 
sto nel piccolo cimitero di Ar- 
bizzano di Negrar (Verona), 
nella Valpolicella, è venuto 
alla luce. Sono bastate ieri 
poco più di cinque ore ai ca- 
rabinieri, agli artificieri e agli 
operai del Comune, che in 
mattinata avevano ripreso le 
ricerche su disposizione del 
giudice istruttore veneziano 
Carlo Mastelloni, per recu- 
perare il materiale, contenu- 
to in quattro cassette nasco- 
ste sotto un metro e mezzo di 
terra, tra i muri di cinta della 
Vecchia e della nuova area 
del.camposanto. 


hi diretti, ma in 


amento che in questi 
prevalere nella maggio- 
ranza di considerare «Gladio» ormai 
una vicenda da archivio, il Pri la riporta 
al centro della vita politica con impre- 
Vedibili ripercussioni sulla prossima 


co. È 


ni». 


giustizia, è stato messo a 
punto il calendario dei lavo- 
ri. E si è deciso di cominciare 
con il controllo del materiale 
che da Forte Braschi, sede 
del Sismi, è stato inviato ai 
giudici. Sono le carte, conte- 
nute in diciannove armadi, 
poste sotto sequestro dalla 
magistratura romana prima 
di Natale (le stesse che inva- 
no la commissione stragi 
aveva richiesto dopo che il 
governo aveva tolto ogni se- 


. greto). 


Una montagna di documenti 
da esaminare con estrema 
attenzione. Perchè sembra 
che agli agenti della Digos, 
mandati a Forte Braschi per. 
sequestrare tutto il materiale 
concernente «Gladio», il Si- 
smi non abbia consentito di 
controllare. alcun ufficio, li- 
mitandosi ad indicare che 
ciò che si cercava erain quei 
diciannove armadi. Resta da 
Vedere se è davvero come 
ha assicurato il Sismi, o se 
invece qualcosa è stato trat- 
tenuto in qualche. cassetto 
dei servizi segreti. 
Contemporaneamente all'e- 
same del materiale avuto da 
Forte Braschi, i giudici vo- 
gliono confrontare la lista 
dei gladiatori resa nota dal 
«Gri» e poi pubblicata dai 
giornali con quella fornita 
dallo stesso Sismi. î 
Ma non è tutto. In attesa di 
ricevere altro materiale — le 
carte relative al «Piano So- 
lo» (per cercare eventuali at- 
tinenze tra «Gladio» e il pro- 
getto di golpe) e i resoconti 
delle audizioni del comitato 
di controllo sui servizi Segre- 
ti=i quattro sostituti Procu- 
ratori si accIngono a spedire 
le convocazioni ai gladiatori. 
Che dovranno presentarsi 
per essere interrogati. Del 
resto, il primo obiettivo del- 
l'inchiesta è proprio quello 
di verificare se elementi in- 
seriti nella struttura antinva- 
‘sione possano avere deviato 
dai loro compiti. Quanti sa- 
ranno i convocati? Il numero 
esatto ancora non si cono- 
sce. Ma poichè l'elenco arri- 
vato negli uffici giudiziari di 
Roma comprende 622 perso. 
ne, e poichè è stato accerta- 
to che 40 di esse sOnO morte, 
dovrebbero esserne rimaste 
582. Numero superiore di 47 
Unità a quello reso noto dal 
«Gri». 


Secondo le informazioni tra- 
smesse dai servizi segreti 
alla magistratura, nel depo- 
sito dovrebbero trovarsi an- 
che otto chilogrammi di 
esplosivo. La miscela po- 
trebbe essere contenuta, in- 
sieme alla miccia, in due 
cassette a forma di paralle- 
lepipedo, trovate ieri insie- 
me ad un contenitore più pic- 
colo e ad uno scatolone den- 
tro il quale dovrebbero es- 
Servi bombe al fosforo. Per 
motivi di sicurezza gli involu- 
cri non sono stati aperti e so- 
no stati lasciati all’interno 
del cimitero, dove sono stati 
sorvegliati per tutta la notte 
dai carabinieri. 


gravità di quanto emerso dagli «omis- 
sis» al cosiddetto «Piano Solo». Dal loro 
esame, infatti, può concretamente di- 
scendere assai presto la conclusione 
che Parlamento e magistratura non fu- 
rono allora messi in condizione di valu- 
tare i fatti del '64 e le deviazioni del Si- 
far nella loro oggettiva e reale gravità». 
Parlamento e Magistratura — secondo 
la Voce — non poterono neanche ac- 
certare e far valere tutte le responsabi- 
lità collegate a tali deviazioni nel cam- 
po giudiziario, amministrativo e politi- 


Alla presa di posizione del Pri fa eco in 
î qualche modo anche un esponente del- 
la sinistra Dc, Luigi Granelli. «Sbaglia 
chi pensa che il caso Gladio è già archi- 
Viato e il Piano Solo? un deja vu da ope- 
fetta». Per Granelli il Parlamento ha il 
dovere di accertare il massimo di verità 
per rimuovere, nell'ordinamento, ogni 
causa residua di inquinamenti e di de- 
viazioni che «hanno condizionato con 
interventi illegittimi la nostra storia de- 
gli ultimi decenni, sempre nei momenti 
di ricerca a sinistra di utili collaborazio- 


Granelli, un «irriducibile» della sinistra 
Dc, invita il suo partito a non «minimiz- 
zare tutto»: difendendosi compatto da 
inaccettabili colpevolizzazioni, ma con- 
correndo all'accertamento della verità 
«Senza guardare in faccia nessuno». A 
suo avviso va chiarito che «i meriti sto- 
rici della Dc non hanno nulla a che ve- 
dere con il controllo di formazioni clan- 
destine da parte di servizi segreti de- 
Viati, con schedature a fini di ricatto, 
con il riemergere nella P2 di molti pro- 


Moro». 


no, non nei cittadini. 


Adesso la Procura cerca la ’talpa 


INCREDIBILE IN FRIULI 


Sindaco psi, ma anche gladiatore 
Claudio Trojero ha partecipato a cinque esercitazioni 


UDINE — Sindaco socialista, a capo di Una 
giunta più che mai rossa, formata con l'ap- 
poggio fondamentale del Pci, e nel tempo 
stesso anche ‘gladiatore’. E' questa la pic- 
cola ‘chicca’ contenuta negli elenchi degli 
oltre 200 friulani appartenenti alla struttu- 
ra segreta, conosciuta Ufficialmente come 
«Stay-Behinds: Olaudio Trojero, 55 ‘anni, 
sindaco; prima di Sauris, dal 1964 al 1970, 
e poi di Ampezzo, dal 1970 al 1985, ha par- 
tecipato alle esercitazioni di Gladio” dal 
1960 al 1972. 

Una doppia vita, la sua, quanto mai contra- 
Stante, visto che gli oltre 500 uomini reclu- 
tati come 'gladiatori’ avrebbero dovuto 
proprio impedire l'avanzata del pericolo 
rosso da oltre confine e controllare, nello 
stesso tempo, l’attività dei comunisti loca- 
li. Claudio Trojero, però, preferisce mini- 
mizzare. «Nessuno dei miei superiori ha 
mai pensato che la mia attività politica po- 
tesse in qualche modo intaccare la fedeltà 


GUI DA MASTELLONI 


Quei «tagli» sulle bobine del Sifar 


L’ex ministro: "Questo vociferare nuoce e non mi piace” 


tagonisti delle velleità golpiste del '64». li 
Fatto che — rileva — getta «ombre pe- 
santi, nella fase delle stragi e del terro- 
rismo, sull’inquietante comportamento 
di certi apparati in gravi depistaggi e 
durante la prigionia e l'assassinio di 


Per altri democristiani, come per i libe- 
rali, i socialdemocratici e i socialisti le 
novità su Gladio e Sifar provocano 
preoccupazioni di genere diverso. La 
Pubblicazione dei 535 (su 622) nomi de- 
gli appartenenti alla struttura clandesti- 
na suscita reazioni negative per i peri- 
coli di criminalizzazione preconcetta 
che comporta. li Psdi affida all’«Umani- . 
tà» il compito di censurare il «modo in- . 
giusto e ingeneroso con cui si è gettato 
in pasto al pubblico i nomi di persone 
che, per la maggior parte in buona fede, 
avevano aderito all’organizzazione». 
Antonio Patuelli, Pli, ribadisce ancora 
una volta che «comparire nella lista non 
può portare a priori ad alcuna colpevo- 
lizzazione senza che vi sia un qualche 
reato». E il suo collega di partito, Alfre- 
do Biondi fa notare che, semmai, le re- 
sponsabilità vanno cercate nel gover- 


Per il democristiano Pier Ferdinando 
Casini c'è da chiedersi se è giusto che 
cittadini italiani, che hanno espresso di- | 
sponiblità verso il Paese, vengano oggi > Li 
dati in pasto all'opinione pubblica». Il 
Pci, invece, rileva che la diffusione del- 
l’elenco, finora negato alla commissio- 
ne parlamentare d'inchiesta dimostra 
che vi è una sapiente regia, volta a 
ostacolare il lavoro della commissione 
e ad accreditare la tesi della legittimità 
dell'operazione Gladio.‘ 


Luigi Granelli 


a 


3 


che avevo giurato allo Stato. In fondo le 
giunte che ho guidato governavano l’attivi- 
tà politica di piccoli centri della Carnia». 
Malgrado tutto, comunque, la curiosità ri- 
mane. Trojero, infatti, in dieci anni ha par- 
tecipato a ben cinque addestramenti, di 
cui due svolti nel famoso campo di Capo 
Marrargiu; lmisterivdi Gladio a questo 
Punto paiono infittirsi. 7 
E a proposito di misteri, per cercare di 
Sbrogliare la fitta matassa di notizie e illa- 
zioni circolate sull'operazione «Stay-be- 
hind» e sulla sua posizione all’interno di 
tale organizzazione, il generale Giuseppe 
Gismondi, responsabile della rete Nord- 
Est di Gladio tra il 1970 e il 1980, ha annun- 
ciato per i prossimi giorni una conferenza 
stampa. Prima, però, sarà di nuovo ascol- 
tato a Roma dalle preposte commissioni 
Parlamentari. 5 

[Federica Barella] 


Lù 


monianze raccolte dalla 


Articolo di 


Lucio Pegoraro 


Straordinario di Diritto 
costituzionale italiano 
e comparato 

Mancano pochi giorni al ter- 
mine entro il quale la Corte 
costituzionale è chiamata a 
pronunciarsi sulle richieste 
referendarie in materia elet- 
torale: promosse da uno 
schieramento «trasversale» 
di parlamentari di varie colo- 
razioni politiche, e sottoscrit- 
te da più di mezzo milione di 
cittadini, esse investono, da 
un lato, il sistema elettorale 
della Camera e del Senato, 
dall'altro quello dei Consigli 
comunali. 
Sono note le polemiche: che 
continuano ad accompagna- 
re questi referendum. Ai pro- 
motori e ai fautori del «Sì», 
che della consultazione po- 
polare segnalano il carattere 
Strategico per cambiare i 
rapporti tra cittadini e potere 
politico, gli oppositori conte- 
stano la natura strumentale 
del referendum, il cui esito 
Positivo condurrebbe alla fa- 
tale conseguenza di favorire 
taluni partiti politici, a scapi- 
to di. altri. î 
Si assiste poi, da parte del 
mondo politico, a una curio- 
sa traslazione di responsabi- 
lità: visto che nessun gover- 
no sarebbe in grado di gesti- 
re la consultazione — si suo- 
le dire — qualora la Corte 
costituzionale  dichiarasse 
l'ammissibilità del’ referen- 
dum, solo essa sarebbe re- 
sponsabile dello scioglimen- 
to anticipato delle Camere: 
quasi che tale scelta non 
competa invece al Presiden- 
te della Repubblica, dal pun- 
to di vista formale, e alle for- 
ze politiche, o meglio ai,par- 
titi, da quello sostanziale. 
La Corte costituzionale è pe- 
rò chiamata a dare una valu- 
tazione di stretta legittimità, 
senza curarsi delle conse- 
guenze politiche che la pro- 
pria decisione potrebbe pro- 
Vocare. 
Gli argomenti giuridici di 
quanti si schierano contro 
l'ammissibilità dei referen- 
dum elettorali sono princi- 
palmente i seguenti: a) la 
Corte costituzionale già ha 
dichiarato, in precedentiro- 
Nunce, l'inammissibilità di 
referendum aventi ad ogget- 
to «leggi costituzionalmente 
obbligatorie», o «essenziali 
per il funzionamento dell’or- 
dinamento, democratico», 
quali sarebbero le leggi elet- 
torali, per le quali si fa valere 
anche (b) l'argomento dei la- 
vori preparatori della Costi- 
tuzione, che in una prima fa- 
se le escludevano da quelle 
ammissibili; c) in particola= 
re, l'esito positivo del refe- 
rendum relativo alle elezioni 
senatoriali comporterebbe 
un sistema di risulta a tal 
punto incoerente da non po- 
ter essere applicato; d) l'at. 
75 della Costituzione, infine, 
ragiona di referendum 
«abrogativo», mentre la ri- 
chiesta in questione configu- 
ra una vera e propria sostitu- 


Referendu 
n 

elettorali ; 
Valutazioni 

= n n ti 
giuridiche ‘| 
testo costituzionale. ol 
manca ogni cenno relatill 
sistemi elettorali. TI 
Né, dopo la sentenza mi 
del 1987, che dichia 
l'ammissibilità del refelt 
dum su un organo costiti 
nalmente obbligatorio qui 
era la Commissione. ind 
rente, può dirsi esposto dî 
schio di paralisi l’ordif 
mento democratico in 8 
componenti essenziali, (0 
mera dei deputati e Consì 
locali), visto che una discifi 
na sostitutiva entrerebbell 
mediatamente in 
Quanto al referendum ® 
Senato, per il quale peralii 
problemi di ammissibilità 
no più complessi, il parl 
mento potrebbe comund 
provvedere a tempestive lf 
tifichel 3 
Resta da superare lo scogli 
fappresentato  dall’indi 
«costitutiva» della richied! 
referendaria. Per aggirariî 
però sufficiente una cons 
tazione: ogni atto ‘abrogati! 
comporta un effetto creatil 
giacché, nel vuoto creall| 


comunque si espan 
principi, si ricavano nol 
attraverso procedime! 


analogici, ecc. Forse d' 
abrogando un divieto, noti 
introduce nell'ordinameli. 
una norma facultizzante?! 
forse che, abrogando ul 
norma' autorizzativa, nonî 
Può introdurre nell’ordir 
mento un divieto?.«Diveri 
mente argomentando; 
possibilità di abrogare 
norma per via referendd 
sarebbe condizionata, | 
già dai limiti frapposti esi 
Citamente o implicitamefi 
dalla Costituzione, mad 
l’arbitrio . sintattico del 
stesso legislatore ordinali” 
La natura strettameî” 
«abrogativa» che la A 
zione assegna ai reff&; 
dum deve dunque intend@! ) 
in questo senso: al pop9!0. 
precluso proporre perWia !4! 
ferendaria. testi normati! 
autonomamente . elabore! 
(essendo all'uopo contati 
plato l'apposito istituto delli: 
niziativa legislativa popol# 
re); nulla però sembra vietài 
re qualsiasi operazione S! 
materiali.normativiesist 
Telli'effetti più o menorores! 
Vi sono sempre presenti, W 
riando solo il tasso di creal' 
vità di ciascuna proposta. A 
Ben potrà, la Corte, rinvenil 
limiti costituzionali all'art’ 
missibilità di referenduli 
tanto discussi e controversi. 
0 ricavando tali limiti dall 
Precorsa e oscillante giu 
Sprudenza, o individuand0 
ne di nuovi; diversi da que 
indicati nelle pronunce su! 
l'aborto, sul codice penalé 
sulle centrali nucleari, sull! 
caccia, sul Consiglio sup! 
riore della magistratura! 
(tra i quali limiti la Corte pî 
trebbe segnalare quello È 
«eccesso di creatività», ind! 
isitituto che la Costituzioli 
configura . espressametl! 


Quale referen 4 
vo») dum «abrogé 


Certamente, essarnonidovi 


vigol , 


VENEZIA — L'ex ministro 
della Difesa Luigi Gui (Dc) È 
stato sentito — ieri mattina 
— come teste dal giudice 
istruttore di Venezia Carlo 
Mastelloni che conduce l'in 
chiesta sulla caduta dell’ae. 
reo «Argo 16», avvenuta .a 
Porto Marghera nel 1973, 
Gui, che aveva ricoperto l’in- 
carico dal luglio 1968 a metà 
marzo 1970, al termine del 
colloquio, durato circa tre 
ore, non ha rilasciato dichia- 
razioni in merito al contenu- 
to della sua testimonianza. 

«Ho promesso al magistrato 
— ha detto Gui — che non 
avrei detto niente. In queste 
cose bisogna essere riser- 
Vati. Ci sono le commissioni 
e le conclusioni verranno 
fuori dalle sedi competenti». 
L'ex. ministro della Difesa 
era già stato sentito dal ma- 
gistrato il 20 novembre scor- 
so e in merito alle motivazio- 
ni di questa seconda convo- 
cazione ha detto: «Gli argo- 


menti sono tanti, non si 
esauriscono tutti in poco 
tempo». 


Gui ha confermato, comun- 
que, che oggetto del collo- 
quio è stata la sua attività 


Per oggi è atteso l'arrivo ad 
Arbizzano del giudice Ma- 
stelloni, alla cui presenza gli 
artificieri procederanno al- 
l'apertura ‘dei contenitori. 
Prima di muoverli si dovrà 
infatti stabilire se essi siano 
trasportabili. 3 

Quello di Negrar era l'unico 
«Nasco» — così erano chia- 
mati in codice i nascondigli 
dove erano conservate le ar- 
mi di «Gladio» — sepolto nel 
Veneto, tra j dieci rimasti di 
Cui era stata segnalata ja 
presenza — nel. Novembre 
scorso. Notizie sulla localiz. 
zazione dei depositi non an- 
cora recuperati erano conte- 
nute nei documenti conse- 


negli anni in cui ricopriva la 
carica di ministro della Dife- 
sa, Alla domanda se il magi. 
Sirato gli avesse chiesto rife. 
rimenti sugli «omissis» della 
relazione del generale Ma. 
nes l’uomo politico ha rispo- 
sto: «Non entriamo nel meri- 
to della questione, è giusta 
la riservatezza. Non servono 
in questi casì polemiche e 
contraddizioni e poi tutto 
questo vociferare nuoce e 
non mi piace», 

Gui è stato sentito a pochi 
giorni di distanza dal rappor- 
to-denuncia inviato dallo 
Stesso Mastelloni alla Pro- 
cura della Repubblica di Ve- 
nezia in cui si ipotizza a cari- 
co del senatore Giuseppe 
Alessi — ex presidente della 
commissione parlamentere 
d'inchiesta sul'caso Sifar — 
ed altre persone non indica- 
te il reato di soppressione, 
falsificazione o sottrazione 
di atti o documenti concer- 
Nenti la sicurezza dello Sta- 
to. 

Secondo il magistrato vene- 
ziano, non uno, ma due tagli 
sarebbero stati effettuati sul- 
le bobine contenenti le testi- 


Nel «Nasco» di Verona anche bombe al fosforo 


reti al 


commissione sul caso Sifar 
relative al tentativo di colpo 
di Stato del generale De Lo- 
renzo. Gui, in qualità di mini- 


stro della Difesa negli anni. 


in questione, è stato chiama- 
to in causa proprio dal sena- 
tore Alessi che in una recen- 
te dichiarazione ha detto che 
«dal settembre al dicembre 
1969 mi trovai a competere 
con il ministro della Difesa 
che mi rifiutava, con motiva- 
zioni varie, l'audizione delle 
bobine, consentendomi di 
farlo soltanto il 7 gennaio 
1970». È 
Oltre che su quei nastri, Val: 
lora ministro Gui pose Il 55. 
greto di Stato anche pe” mo 
lenco degli «enucieandi 


[23 
condo il 
persone che, se Lorenzo 


. «Piano Solo» di De 


seri 
avrebbero dovuto essere 


concentrate Meliicnoro 
di Falconara 0 N°. a i 
Ancona e pol fatte Prosegui: 
re per via aerea O Via mare 
per un'isola non specificata, 
Da quanto si è APPFesO a pa. 
lazzo di giustizia, Mastelloni 
avrebbe sentito Gui su que. 
sta serie di questioni, 


i disciplina elet- 
pene dii n'altra, introdot- 
ta mediante, Una sapiente 
opera di «taglio e cucito» sul 
le leggi interessate dai que. 
siti. Non già di referendum 
abrogativo SÌ tratterebbe 

lunque; bensì di referendum 
«costitutivo», 
in verità, il primo argomento 
non regge all'esame di os 
giurisprudenza che ha di- 
chiarato escluse dal referen= 
dum le:sol al referen. 
to costituzio 29 «a contenu- 
lato». ci ONalmente vinco- 
Sona oa Sicuramente non 
Cane leggi elettorali per la 

‘AMera, per il Senato e peri 


Consigli comunali, in un con- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


fendere un giudizio politico 
Un giudizio che dia formi 
giuridiche ai timori di quani 
potrà accadere in seguito 4! 
la sua pronuncia. Le sentel! 

ze referendarie degli scofà 
‘anni (si pensi, oltre alle deal 
sioni già citate, a quella sullé 
responsabilità dei giudicll)! 
hanno dimostrato che la Col 
te costituzionale — «is0l0 
della ragione nel caos dell 

Opinioni» — sa dare a Ces 
re quel che è di Cesare, 54 
restituire agli organi istitt* 
zionalmente responsabili 4 
al potere politico le patat? 
bollenti che, sovente, quest 
tentano di passarle in manoî 
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gnati dai servizi seg! 
giudice Mastelloni, Sonne 
decisione del governo Ci il 
gliere ilsegreto di Sa 
documentazione nell’ambito 
dell'inchiesta sul Tra 
dell'aereo: «Argo (ori pa 
220 ri trasporto di uomi. 
ni e materiale di «Gladio», 
Sei arsenali SIenO if allo. 
ra recuperati in Friuli-Veng. 
zia Giulia, due in Lombardia 
© uno in Piemonte. Ad Arpjz. 
zano i lavori erano Stati in- 
terrotti dopo alcuni giorni 
erché la prosecuzione delle 
ricerche nella direzione indi- 
cata dai «Metal detector» 


avrebbe messo in pericolo la 


Stabilità di alcuni loculi e 
Pertanto si era deciso di ri- 
Correre alla puntellatura del- 
e tombe. 5 

In seguito a successivi ac- 


Certamenti, però, le casse | 
contenenti le armi sono state © 


individuate in un altro punto 
del camposanto e qui sono 
ripresi ieri lavori. Gli operai 
hanno scavato un cunicolo 
sotto la .terra che, partendo 
dall'interno del vecchio cimi- 
tero, è arrivato all'esterno, 
sotto il corridoio di terreno 
compreso tra i muri di cinta 
delle due parti del cimitero, 
dove sono stati trovati i quat- 
tro contenitori. 
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né SCRITTORI 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


. Boris Pasternak fu «un sapu- 
0 impinzato di rime», un 
, INdividualista pericoloso e 
Qualunquista, un «poeta da 
\ SAmera» sofisticato e oscu- 
fo, un aristocratico spoc- 
Chioso e decadente. Non si 
Può dire che le alte sfere so- 
Vietiche abbiano avuto la 
- mano leggera nel ritrarre il 
poeta. Invece, appena fuori 
) dal rigido clima russo, i giu- 
dizi si riscaldano e Paster- 
; nak diviene un «magnifico 
‘esempio di uomo ispirato» 
| di equilibrio perfetto tra in- 
tensità di sentimento ed ele- 
ganza formale, di freschezza 
e originalità immaginativa 
Insomma un astro del firma: 
Mento poetico che avrebbe 
, brillato ancor Più se la poe- 


ale T 
relati 


lo scogli Sia avesse potuto svil i 

all'in liberamente nella RIO 
richie@” Opo rivoluzione. 

ggirarl _ Cisi Può rendere conto di ciò 

a colh rdugiando nei paraggi del- 


brogalil Joe principale di Paster- 


creati. nak, .__n'«Autobiografia» 
creal (Feltrinelli, pagg. 127, lire 20 
pandi, + Mila) e una raccolta di saggi 
0 nol di estetica («Quintessenza», 


Marsilio, pagg. 127, lire 24 
Mila), ripubblicati a cent'an- 
» Ni dalla sua nascita, fanno 
“trasparire» la fibra autenti- 
Ca del poeta e dell’uomo che 
DICO un cinquatennio tra i 
dial venti: due guerre mon- 
È !, la rivoluzione bolscevi- 
‘ fascismo e stalinismo di- 
SO Come, nella storia del 
di Sta, «la vita.sia diventata 
azione artistica e come 
QUesta sia nata dal destino e 
all'esperienza». 
. 7 Autobiografia, infatti, non è 
Pera tradizionale ma una 
laccolta di sensazioni intime 
Punteggiate da pochi fatti sa- 
“lenti: le esequie di Tolstoj, 
amico del padre, che ne illu- 
‘Strava le opere. L'adorazio- 
ne per il compositore Scria- 
bin, amico di famiglia, che gli 
infuse la passione per la mu- 
| sica. Lo studio della filosofi- 
ca neokantiana, che sarà il 
fondamento della sua esteti- 
_ ca. Dopo un breve viaggio a 
Berlino e in Italia, il ritorno a 
Mosca e l'esordio letterario. 
Ed'è il momento dei bellissi- 
ritratti degli scrittori che 


ndo; 


mi 


Conobbe, e di cui colse, con 
delicata e squisita sensibili- 
tà, il dramma interiore. Ese- 
Nin, che «considerò la pro- 
Ria Vita come una fiaba», 
Reso Isadora Duncan e si 
“a lPiccò pensando: «Chissà, 
OFse questa non è ancora la 


«c'e». Marina Cvetaeva che; 
‘quell Quando la quotidianità le 
e sul 1a ; © Un lusso inammissibi- 
enel copiltilò la testa in un cappio 
, sull.» °Me sotto un cuscino. Maja- 


Schi, 


Pre; 


“Il rovente ricordo 
di Pasternak: 
le idee di una vita 


kovskij, che si sparò per rion 
aver potuto conciliare il pro- 
prio amore di sé con l’auto- 
condanna. 

Con una capacità an iti 
altrettanto TenSii Pa. 
Sternaksi affaccia suun qua- 
rantennio di cultura sovieti- 
ca con «Quintessenza», una 
serie di «studi umanistici sul- 
Ù uomo, l’arte, la psicologia». 
Già si era scagliato contro la 
letteratura «vile e spudora- 
ta» del suo Paese e il decadi- 
mento del gusto per cui «la 
Mediocrità è divenuta l’unica 
forma positiva di talento». A 
tutto ciò Pasternak ‘oppone 
Una. concezione romantica 
dell’arte: lo scrittore, come il 
Pittore, deve saper dare 
«l'immagine plastica di una 
totale visione del mondo» e 
dimostare «responsabilità» 
per la funzione della sua 
Opera nella storia. 

Era una lezione, questa, che 
si poteva imparare in Russia 
da Puskin e, all’estero, da 
Shakespeare, Schiller, von 
Kleist e Rilke, che Pasternak 
tradusse; ma di quest’ultimo, 
sopra tutti, egli diceva di es- 
sere debitore della propria 
interiore struttura. La tradu- 
zione, dunque, sarebbe Stata 
il «respiro vitale delle repub- 
bliche sovietiche», l'importa- 
zione di quel realismo che si 
trova in Verlaine e Chopin, di 
cui «Shakespeare fu Padre e 
maestro» e che avrebbe sal- 
vato la cultura russa dall’a- 
sfissia. 

Le «Annotazioni alle trage- 
die shakespeariane» si pos- 
sono leggere, dunque, come 
un manifesto di libertà crea- 
tiva ma anche come quadro 
dii riferimento del «Dottor Zi- 
Vago», e quindi della Weltan- 
schauung di Pasternak e del- 
la sua difficile convivenza 
con il socialismo. E’ l'«Amle- 
to», «dramma del dovere e 
dell’oblio di se stesso», che 
conferisce a Zivago il respito 
drammatico della collisione 
tra il principio dello Stato e 
quello del privato. Perciò il 
romanzo fu vietato in Russia, 
e Pasternak accusato di pes- 
sImismo antirivoluzionario. 
Amareggiato e deluso per le 
Polemiche, rifiutò il Nobel 
nel:1958; 

Sintesi della tradizione clas- 
sica, della musicalità simbo- 
lista e del complicato futuri- 
smo russo, Pasternak fu'ac- 
costato a Dylan Thomas, 
Proust e T.S. Eliot. Divenne 
un maestro di originalità, di 
franchezza espositiva e di in- 
tensità passionale riassunte: 
nella sgridata che diede ai 
contemporanei: «Il libro è un 
frammento cubico di co- 
scienza ardente, fumante: 
niente più». 


L’eterno fanciullo 


Una raccolta di testi e di poesie del pittore Egon 
Dif ele, accompagnati da alcune sue opere 
‘oriche riprodotte a colori: così Studio Tesi 
i Senta «Io eterno fanciullo» (pagg. 96, lire 25 
2), a cura di Elfriede Friesenbiller 


(traduzione di Silvia Alfonsi). In parte 
Ubblicate su «Aktion» per volontà dello 


©rittore Arthur Roessler, 


all 


Ste, 
testi 


in parte consegn 

@ rivista dallo stesso artista, esse a 
Aneggiate in maniera poco ortodossa dallo 
Sso Roessler dopo la morte di Schiele. Tutti i 
Qui presentati sono riprodotti dall’originale 


(alcuni a È 
IPpartengono invece all’edizione non 
gotretta). Un giocoliere di parole, Schiele, 
poDIo come i suoi quadri (qui sopra, «Torso 
‘© maschile con perizoma»; del 1914), 


Cultura 


NARRATIVA / NOVITA” 


A Trieste, sull’onda del valzer 


Esordio a 91 anni di Paola «Lantelmo»: un romanzo di memorie che è un documento 


Recensione di 
Lino Carpinteri 


Per molti anni i cronisti han- 
no trovato sulle loro scriva- 
nie brevi comunicati con l'in- 
testazione «Ragazzi del '99» 
nei quali si dava notizia delle 
agevolazioni modestissime 
— una tessera per l'autobus 
a tariffa ridotta — o addirittu- 
ra derisorie (come il vitalizio 
ai Cavalieri di Vittorio Vene- 
to) che la «Patria riconoscen- 
te» usa concedere a chi com- 
batté per essa. In Italia, la 
classe di leva del 1899 fu l'ul- 


fronti della Grande guerra, 
ma anche di quei «ragazzi», 
rimasti per la Storia sempre 
tali, a un certo punto ci si do- 
vette rassegnare a dire, co- 
me nella filastrocca dei Dieci 
piccoli indiani, «...e non ri- 
mase più nessuno», tanto 
che i patetici comunicati, con 
le istruzioni per ricevere la 


zo scontato, smisero di arri- 
vare. 

Tuttavia, di novantenni e ul- 
tranovantenni in grado, a 
Trieste, di raccontarci, con 
l’insostituibile vivezza dei te- 
Stimoni oculari, quanto ac- 
cadde all’inizio di questo se- 
colo ormai giunto agli sgoc- 
cioli, a Dio piacendo, ce ne 
sono ancora. 

Di pochi mesi fa è l'uscita di 
«Queste mie figlie», opera 
d'esordio della nonagenaria 
Alma Morpurgo, ed ecco ora 
in edicola, fresco di stampa, 
«Il valzer "Sull’'onda”» (Li- 
nea Studio Editore, Trieste, 
pagg. 203, lire 12 mila) d'una 
«ragazza del '99», anche lei 
alle prime armi nel campo 
delle lettere. Paola Lantelmo 
— così si chiama (anzi, 
«non» si chiama, perché il 
cognome stampato in coper- 
tina è l’anagramma di quello 
vero) la nostra «nuova» au- 
trice — è residente a Genova 
da quarant'anni, ma di lei, 
parafrasando la massima 
«olim sacerdos, semper sa- 
cerdos», si può ben dire che 
chi è triestino non perde mai: 
la propria triestinità. Secon- 
do Manlio Cecovini, convinto 
patrocinatore di Paola Lan- 
telmo — della quale, se non 
per l'età che ha, certo per 
quella che dimostra, potreb- 
be essere figlio — «Il valzer 
"Sull'onda'» ci dà «un'im- 
magine di Trieste, colta pri- 
ma e dopo la guerra, straor- 
dinariamente accattivante e 
piena di lieviti», consenten- 
do alle nuove generazioni di 


tima a essere richiamata sui * 


tessera dell'autobus a prez-. 


Attraverso le vicende 
(anche sentimentali) 
dell’autrice (accanto, 
In una foto che risale 

al suoi sedici anni), 
TIvive in queste pagine 
la città del primo ’900. 
———____ 
episodi riferiti. 

La Trieste rievocata sull’on- 
da d'un valzer suonato dalla 
signora Paola agli albori del 
Novecento è quella delle ca- 
se borghesi in cui non man- 
cavano né un pianoforte né 
una biblioteca ben fornita di 
libri che le ragazze di buona 
famiglia Venivano esortate a 
leggere nel. mitico «Liceo 
femminile». In quella pale- 
stra di educazione limpida- 
mente italiana impartita con 
rigore austriaco, le giovinet- 
te d'una volta imparavano a 
esprimersi, con una ‘proprie- 
tà e un'eleganza di linguag- 
gio oggi introvabili, non solo 
ieri. Specie quando — come !N prosa ma anche in versi 
in questo caso — l'«io nar- che, pero più, morivano nel- 
rante» si identifica perfetta. le pagine d'un album dalla 
mente con l'autrice e quindi Copertina floreale, ma non 
garantisce l'autenticità degli avrebbero sfigurato al con- 


«capire il misterioso e mitiz- 
zato trasporto che le nostre 
ragazze riversarono a fiumi 
sui giovani soldati d'Italia 
qui sbarcati nel '18 come li- 
beratori e portatori dei caldi 
aromi del Sud, e in una certa 
misura qui poi rimasti». 

L'«Uomo del Sud» di Paola 
Lantelmo qui non rimase e 
lei lo seguì portandosi dietro 
i ricordi che ora restituisce 
intatti alla città. | libri scritti 
da chi, essendo stato lontano 
una vita intera dai luoghi del- 
la giovinezza non li ha visti 
cambiare giorno per giorno 
e; infine, scomparire sotto gli 
strati delle nuove realtà sono 
guide preziose al mondo di 


«Ritratto di giovinetta» di Edmondo P. 

i ) assauro, dalla 
copertina del Jibro, distribuito nelle edicole e 
pubblicato da Linea Studio Editore, 


MEMORIE: SACHAROV 


Novecento pagine «dissenzienti» 


Una fitta cronaca di persecuzioni, ma anche di acuti ragionamenti su scala mondiale 


« Recensione di 


Domenico Settembrini 


A proposito di questa sua fa- 
tica — Andrei Sacharov, 
«Memorie» (SugarCo, pagg. 
930, lire 55 mila) — l’eroico 
dissidente ‘e illustre scien- 
ziato confessa di avere 
esperimentato quanto sia 
«difficile trovare il tono giu- 
sto tra la secchezza mecca- 
nica dello stile e l'idealizza- 
zione sentimentale». Dicia- 
mo subito che a fare le spese 
della sintesi tra queste due 


opposte esigenze è solo ed , 


esclusivamente la retorica, 
di cui, nelle pagine di Sacha- 
rov, è impossibile reperire la 
benché minima traccia. 
A partire dal 1968, anno in 
Sul lo Scienziato si trasforma 
lu campione dei diritti del- 
Argo, il libro sembra anzi 
una pica l'andamento di 
delle itta e spoglia cronaca 
delle posa del dissenso e 
zioni del potere: 
@, vessatorie, in- 
ali Meschine, Spesso 
efficaci. find Sempre meno 
i, fino a Che «| # 
delle formiche» e ci! grido 
osservatore definjy OM un 


soprattutto. a  Sacharov, 
provocare il primo Nene 
to in senso contrario del 
Cremlino. 

E' il 16 dicembre del 1986 
quando a Gorki, dove da 
quasi sette anni Sacharovsj 
trova esiliato e isolato dal 
mondo per aver protestato 
contro l’invasione  dell’Af. 
ghanistan, squilla il telefono. 


| All’altro capo del filo v'è Gor- 


baciov, il quale comunica a 
Sacarov la revoca dell'esilio. 
Sacharov ringrazia, ma chie- 
de la fine di ogni persecuzio- 
ne per delitti di opinione, l’a- 
pertura dei campi, delle pri- 


Lo scienziato (nella foto), «campione» dei diritti 
dell’uomo dal ’68 (e il cui esilio fu revocato 
nell’86 da Gorbaciov) rievoca gli anni più duri 
spiega la propria illuminata posizione Politica ; 
erracconta ciò che lo divide (ma soltanto fino 

a un certo punto) dallo scrittore Solgenitsin: 

due concezioni diverse, e non in opposizione, 


gioni, degli ospedali psichia- 
trici, facendo chiaramente 
capire all’interlocutore che, 
«graziandolo», il potere non 
si sarebbe certamente ac- 
quistato il suo silenzio. 

A riconsiderare l’opera di 
Sacharov alla luce di quanto 
è accaduto nel 1989, si vede 
come nelle sue battaglie egli 
abbia avuto un senso acutis- 
simo e pienamente esatto 
dei nessi e delle priorità tra i 
vari problemi, su una scala 
che per lui non è mai stata 
esclusivamente russa, ma 
ha abbracciato il mondo inte- 
ro. Resosi conto fin dai tempi 
di Kruscev che il prosegui- 
mento degli esperimenti nu- 
cleari nell'atmosfera o in su- 
perficie arrecava danni in- 
calcolabili e irreversibili alle 
sorti dell'umanità, Sacharov 
ha tuttavia capito che, nel- 
l'interesse stesso dei popoli 
dell’Urss, l'Occidente, data 
la propria inferioritàin arma- 
menti convenzionali, una 
Volta superato anche nella 
Potenza di dissuasione nu- 
Cleare, doveva fare tutto il 
necessario, esperimenti 
compresi, per annullare la 
SUperiorità del potenziale 
avversario, in modo da scon- 
giurare in quest’ultimo la 
tentazione perversa e illuso- 
ria di poter vincere con un 
Primo colpo fortunato. 

Sacharov ha compreso inol- 
tre l'impossibilità di perveni- 
re a un alleggerimento della 


tensione internazio ine 
ché l’Urss fosse Rae 
società chiusa, e quindi inaf. 
fidabile, forgiata dalla rivolu- 
zione: «La soluzione radica- 
le del problema della sicu- 
rezza internazionale risiede 
nella fiducia reciproca sulla 
base di società aperte e del 
rispetto dei diritti dell’uo- 
mo». Solo a quel Punto, l’u- 
manità sarà in condizione di 
volgere tutte le sue migliori 
energie verso le altre grandi 
ombre che ne oscurano l’o- 
rizzonte: inquinamento, 


LIBRI 
Un Roth 
incompiuto 


Opere di Joseph 

mai tradotte ì i 
escono a cura di due pic- 
cole case editrici: «Poe- 
sie» (Moby Dick, pagg. 
113, lire 12 mila) è una 


raccolta antologica di 


scritti politici e’ poesie 
composte tra il 1911 e il 
’27; «Perlefter — Storia 
di un cittadino» (Aktis, 
pagg. 111, lire 15 mila) è 
un gustoso romanzo sa- 
tirico datato 1929 e Ja- 
sciato inspiegabilmente 
incompiuto dallo scritto- 
re austriaco, che vi dà 
prova di un raffinato sen- 
so dell'umorismo, 


fronto con le poesie meno 
impegnative d'un Giusti, 
d'un Prati o d'uno Stecchetti. 
«Ora sei mio. Ravvolto in veli 
neri/ nel mio tempio segreto, 
senza: un fiore/ tutto appar- 
tieni ormai al mio dolore/ ai 
lagrimati dolci miei pensie- 
ri...»: così Paola Lantelmo 
pianse un insegnante del Li- 
ceo Femminile morto suicida 
in una cupa’ giornata del 
1916. 
All'inizio di quello stesso an- 
no scolastico alcune sue al- 
lieve erano state protagoni- 
ste d'una vicenda che indub- 
biamente troverà riscontro 
nelle memorie familiari di 
più d'un lettore: l'esclusione, 
dopo un processo'davanti a 
una corte militare, da tutte le 
scuole governative dell’Im- 
pero per essersi astenute 
dal canto dell'inno austriaco 
— il vituperato «Serbidiòla» 
— durante una cerimonia re- 
ligiosa. Disavventure alle 
quali andava incontro, du- 
rante la guerra, chi a Trieste 
aveva respirato sin da bam- 
bino l'atmosfera dell’irre- 
dentismo. A onore della «De- 
fonta» va però aggiunto un 
particolare sottaciuto nel li- 
bro: quando sali al trono Car- 
lo d'Asburgo, quelle fanciul- 
le così duramente e spetta- 
colarmente punite perla loro 
| fede italiana furono amni- 
stiate e poterono diplomarsi 
nel loro Liceo. 
Ma, «sti benedeti Italiani 
che no rivava mai» — così 
uno di loro fu accolto dalla 
madre di Paola — nel no- 
vembre del ‘18. finalmente 
arrivarono, dando un nuovo 
corso sia alla storia della cit- 
tà, sia alla vita dell’autrice. 
Una svolta c'è anche nel li- 
bro, che da pregevole contri- 
buto alla restaurazione della 
memoria collettiva, si tra- 
sforma in romanzo d'amore. 
Non per questo, tuttavia, «Il 
valzer "Sull’onda”» perde il 
suo valore di documento d'o- 
pera, perché nelle lettere 
scambiate tra la giovinetta 
Paola e il suo bel capitano 
che — un pg' dottor Jekyll e 
un po’ Mister Hyde — ora si 
firmava dannunzianamente 
«Gabriel», ora ibseniana- 
mente «Brand», c’è tutta 
l'enfasi delle grandi passioni 
espresse (0 recitate?) in for- 
ma epistolare dai troppi imi- 
tatori dell’Inimitabile che, 
salvo i rari casi in cui finiro- 
no in tragedia, furono coro- 
nate da giuste nozze, grazie 
all'antica saggezza delle 
donne triestine. 


esaurimento delle risorse, 
sovrappopolazione, ecc. 

Ciò che Sacharov rimprove- 
ra a Solgenitsin, l’altro gi- 
gante del dissenso, è proprio 
di non comprendere, a causa 
del suo antioccidentalismo, 
la scala mondiale dei proble- 
mi dell’età contemporanea. 
Non che a Sacharov sfugga- 
no le conseguenze negative 
del progresso tecnologico ed 
economico, sulle quali insite 
Solgenitsin. Ritiene tuttavia 
che non solo non si possa 
tornare indietro, ma.che sen- 
za il progresso non sarebbe 
neppure pensabile di rende- 
re per tutta la vita degna di 
essere vissuta. È 
Del resto, sul contrasto d O 
dee Sacharov-Solgenitsin si 
è forse troppo insistito nel 
parlare di queste memorie. Il 
contrasto, certo, è innegabi- 
le, né Sacharov ne fa miste- 
ro. Giò non gli impedisce tut- 
tavia non solo di ammirare le 
opere in genere di Solgenit- 
sin, e soprattutto quel. «gran- 
de libro» che è l'«Arcipelago 
Gulag», ma di avvertire chia- 
ramente come i diffetti dello 
scrittore siano in realtà l'al- 
tra faccia dei suoi pregi: «il 
suo spirito appassionato, la 
sua volontà di raggiungere 
l'obiettivo che si è propo- 
sto». 

Anche sui punti in cui le loro 
concezioni del mondo sono 
più lontane — la funzione so- 
ciale della religione, ad 
esempio, che per lo scrittore 


«Tutto quello che mi arriva 
da Trieste è una carezza. 
Più invecchio, e più triesti- 
na mi sento». Così dice su- 
bito, al telefono, la novan- 
tunenne Paola «Lantelmo» 
(e vedremo perchè ha scel- 
to uno pseudonimo-ana- 
gramma per il suo primo li- 
bro). La conversazione è 
Vivace e spumeggiante, 
perchè questa giovanilissi- 
ma signora ha proprio un 
gran temperamento. Sa di- 
re scherzando cose seris- 
sime, e le pronuncia con 
tanto. originale garbo da 
rendere divertente la più 
amara delle cose: «Sto 
scrivendo un nuovo libro. E 
mio genero mi dice: 'Ma fai 
piano, chi ti corre dietro?”. 
Domande da fare. Ma se ho 
la morte alle costole! Ecco 
il vantaggio della tarda età: 
la familiarità con la fine. 
Non se ne può più di sve- 
gliarsi ogni mattina. La 
vecchiezza, quando è così 
benigna, e la mia lo è, rin- 
vigorisce lo spirito, ma 
quando si è di peso ai fi- 
gli... lo gliel'ho già annun- 
ciato: se mai stessi moren- 
do, farei lo sciopero della 
fame per finir presto. E mi 
farò cremare, come mio 
marito. E’ più economico, 
più pratico, e poi le fiamme 
purificano tutto, come dice- 
va il grande D'Annunzio». 
Ma, a dispetto di tanta sag- 
gia. filosofia, di tanto 
schietto «understatement», 
la signora è davvero tutta 
vita ben vissuta. E' nata 
nella Trieste asburgica che 
il suo romanzo rievoca con 
amore, a cavallo tra il 1899 
e il 1900. A vent'anni ha 
sposato un ufficiale di fi- 
nanza e ha cominciato a 
cambiare casa: prima Tar- 
visio («tutt'altro che mie- 
le!»), poi Venezia, Belluno, 
Udine, Roma e infine, qua- 
rant’anni fa, Genova, dove 
ancora risiede: «Ma qui i 
caratteri sono molto chiusi. 
Mi soho tanto a lungo sen- 
tita sradicata...». Ha due fi- 
glie e un figlio, quest’ulti- 
mo un alto grado nell’arma 
dei carabinieri. 

Perchè non ha firmato «Il 
valzer ’Sull’onda’» col pro- 
prio nome? 

«Per rispetto ai miei figlio- 
li. Perchè parlo del loro pa- 
dre, perchè per mio figlio 
forse non sarebbe stato op- 
portuno. Ho chiesto il loro 
permesso, per pubblicare. 
E che nome avrei potuto 


è essenziale e insostituibile, 
mentre per lo scienziato la 
religione, o il suo rifiuto, 
sembrerebbero fatti del tutto 
privati — a ben guardare è 
difficile tracciare un confine 
netto. A Sacharov che vor- 
rebbe una scienza al servi- 
zio dell'uomo, quindi regola- 
ta e controllata, Solgenitsin 
replica: sta bene, «ma alla 
base deve esservi uno scopo 
spirituale, senza il quale l’i- 
dea di un progresso scientifi- 
co controllato non è che un 
inganno». Sacharov non solo 
riconosce che in questa os- 
servazione v'è «una buona 
dose di verità», ma fin dalle 
prime pagine si professa lui 
stesso a suo modo uomo di 
fede. 
E' vero che afferma: «Non 
credo in alcun dogma e non 
amo alcuna delle chiese uffi- 
ciali», tuttavia precisa: «Non 
posso immaginarmi l'univer- 
so e la vita umana senza un 
principio che dia loro un sen- 
so, senza una fonte di "’calo- 
re’ spirituale, all'infuori del- 
la materia e delle sue leggi», 
convenendo che «indubbia- 
mente, un simile sentimento 
può dirsi "’religioso”’». 
Né Sacharov si lascerebbe 
confondere dall'accusa di 
non essere in proposito per- 
fettamente conseguente. 
Non solo risponderebbe ci- 
tando — come fa — «l’Elogio 
dell'inconseguenza» di Ko- 
lakowski — «l'inconseguen- 
za non è altro che la coscien- 
za intima delle contraddizio- 
ni della realtà» — ma ag- 
giungerebbe che «la forma- 
zione della coscienza indivi- 
duale e pubblica deve saper 
combinare il dinamismo del- 
la critica di s6 stessa» — va- 
le a dire: l'inconseguenza — 
«con la permanenza di valori 
invariabili”». E — di nuovo 
— che altro sono i «valori in- 
Variabili», se non valori reli- 
giosi? 


NARRATIVA / INTERVISTA È 
Storia di una «giovane vegliarda» 


Figli, viaggi, lavori «nel cassetto» e tanta vivace ironia 


Paola «Lantelmo» in 
una foto recente. 


mettere? Il mio da signori- 
na lo odio: Camuffo! lo ho 
avuto il miglior padre del 
mondo: l’unico retaggio 
negativo che m'ha lasciato 
è il cognome, così seccan- 
tel». 

Ha scritto altre cose, pri- 
ma? 

«Diari, pensieri, poesiole... 
Ma per me sola. Mai ho so- 
gnato di pubblicare. Que- 
sto libro è nato proprio co- 
me un divertissement’. 
Quando si è vecchi si ha 
tempo da perdere, o me- 
glio, come dico io, di ‘asse- 
condarsi’, invece di lavar 
piatti e cucinare polpette... 
Oh, non avevo certo la vo- 
cazione della buona mas- 
saia. Ma ho fatto tutto con 
coscienza, specialmente 
educare i figli. I figli, il pri- 
mo dovere... Adesso sto 
scrivendo un'altra cosa, 
però proprio non dovrebbe 
dirlo... Il. sottotitolo sarà 
'Scherzando coi filosofi’. 
Non che io abbia studiato 
filosofia, ma leggo molto, e 
pilucco qua e là. Meno di- 
vertente del primo: qui 
creare una struttura è ben 
più complesso. Insomma, 
chiedo alla 'Sirocchia’, alla 
Sorella Morte di San Fran- 
cesco, almeno altri sei me- 
si, perfinire...». 


PARIGI — I francesi risco- 
prono il porto dell'antica Ci- 
rene: la rivista  «France- 
Pays Arabes), edita a Parigi, 
ha dedicato ampio spazio, 
nel suo ultimo numero, alle 
recenti ricerche subacquee 
svolte ad Apollonia, il porto 
della prestigiosa città di Ci- 
rene, in Libia, la più antica 
colonia greca sulla sponda 
africana del Mediterraneo, 


che ha dato il nome all’attua- 


le Cirenaica. 

La missione archeologica 
del professor André Laron- 
de, titolare della cattedra di 
greco alla Sorbona, ha appe- 
na reso noti i risultati sor- 
prendenti del primo pro- 
gramma d'archeologia sotto- 
marina, che tra l’altrosi è già 
Spostato mille chilometri più 
a Ovest, per esplorare le ac- 
que del porto di Leptis Ma- 
gna, la splendida capitale 
dell’imperatore Settimio Se- 
Vero, soprannominata «La 
Pompei libica», ‘ 

Per quanto riguarda Apollo- 
nia, si tratta di un’area ar- 
Cheologica a pianta rettan- 
golare, di circa un chilome- 
tro per 800 metri, su cui sono 
Sparsi non soltanto resti mo- 
numentali della colonizza- 
zione ellenica (un teatro, dei 
bastioni), ma anche vestigia 
romane, nonché un palazzo 
e chiese bizantini. " 

Le strutture del porto si sono 
lentamente inabissate, ma 
sono ancora in perfette con- 
dizioni. Tali strutture sono 
complete e comprendono (in 
un perimetro delimitato da 
due isolotti rocciosi, collega- 
ti tra loro e alla riva da due 
moli naturali) le banchine e 
un pontile fortificato che ri- 
sale al 150-120 a.C., depositi 
e silos ricavati nella roccia. 
Apollonia era un centro im- 
portante per la costruzione 
delle navi: piccoli carghi leg- 
geri che servivano per il ca- 
botaggio da una città all'altra 
della costa. Il legno della Li- 
bia era molto ricercato per 


ARCHEOLOGIA 


Dal fronte del porto 
dell'antica Cirene 


Ma nel cassetto ci sarà del- 
l’altro... 

«Ah, tante cose. Ho perfino 
messo i Vangeli in versi e 
in musica... Questo magari 
lo mostrerei, al mio edito- 
re... Un giorno mi sono ac- 
corta che mia figlia non ri- 
cordava nemmeno i nomi 
degli evangelisti, e allora 
le ho fatto un ricatto. Le ho 
detto: quando sarò morta 
— e ‘dopo’, si sa, tutto di- 
venta in qualche modo sa- 
cro e ‘venerato’! — tu che 
non hai fede di sicuro an- 
drai a leggere. E così forse 
cambierai». 

Dunque, ha studiato musi- 
ca. 

«Quando a Trieste fre- 
quentavo il Liceo femmini- 
le, quell’ottima scuola, 
avevo, come si usava, 
un'insegnante di pianofor- 
te che veniva a casa. Ma 
per me la musica è più sen- 
tita che suonata. Se ascolto 
Bach e Beethoven, a me 
importa quello che sento 
io, non quello che ha senti- 
to Furtwaengler... Poi a Ge- 
nova ho composto canzoni. 
Ero appena arrivata, ci sta- 
vo male, ho avuto un 'rap- 
tus' di cantautrice che cer- 
to era una scarica di nevro- 
si latente... Andavo per le 
strade, e mi venivano arie, 
parole». 

Come mai questo libro ha 
visto la luce? 

«lo sono una grande scrit- 
trice di lettere. E un giorno, 
dopo aver letto 'Ipotesi per 
Barbara! di Manlio Cecovi- 
ni, gli ho scritto. E' diventa- 
ta un'amicizia, e da questa 
è nato anche il libro. Un’al- 
tra persona che ho cono- 
sciuto così è Luciano Satta: 
seguò le sue rubriche sulla 
lingua italiana, e ho voluto 
dirgli quanto l’ammiro. 
Adesso gli ho mandato il 
romanzo, ‘come tremebon- 
do omaggio di questa gio- 
vinetta vegliarda'». 

Paola .«Lantelmo» è un 
simpatico,vivacissimo fuo- 
co. Squarci della sua vita 
che potrebbe narrare, ma 
non pubblicare («troppo 
privati») si accompagnano 
a un'ultima avvertenza: 
«Odio la ’pubblicità’, odio 
la mondanità. lo sono una 
tartaruga, e sto bene nel 
mio guscio. Si vedra la mia 
foto? Ah. Lo sapevo sì che 
m'incombeva questa mi- 
naccia...». 


[Gabriella Ziani] 


questo tipo di imbarcazioni 
e, fino al XVI secolo, i mari- 
nai venivano a procurarsi in 
Cirenaica il legno di pieno e 
cipresso. | . sommozzatori 
hanno scoperto anche il re- 
litto di una nave mercantile 
lunga circa 20 metri, fatta co- 
lare a picco due secoli avanti 
Cristo: si tratta di una nave 
utilizzata a riparata innume- 
revoli volte, e quindi affonda- 
ta dal suo stesso armatore. 
| diversi scavi archeologici 
del luogo è l'analisi degli 
scafi confermano l’esistenza 
di una fitta rete di relazioni 
commerciali, che si dipartiva 
da Apollonia, e che rimase 
intensa almeno fino all'arri- 
vo dei conquistatori arabi. In 
uno dei relitti, un carico di 
anfore per il trasporto del vi- 
no presenta ancora ben visi- 
bili i marchi con il nome del 
fabbricante e del luogo di 
provenienza, che permetto- 
no di datare il carico con cer- 
tezza tra il 190 e 180 a.C; il 
carico proveniva da Rodi:.e 
in effetti Rodi aveva svolto 
un ruolo importante nella 
fondazione di Cirene e fun- 
geva da crocevia per il traffi- 
co tra le coste turche e quel- 
le orientali dell’Asia Minore. 
Il fondo del mare custodisce 
oggetti diversi, più o meno di 
lusso. Un candelabro di 
bronzo, finemente lavorato e 
risalente alla fine della re- 
Pubblica, testimonia delle 
relazioni della Libia con l’im- 
pero romano, e in particola- 
re con l’Italia meridionale. 
Una moneta d’oro bizantina 
attesta la continuità degli 
scambi tra la Libria e il mon- 
do mediterraneo all’epoca in 
cui gli arabi si erano già in- 
sediati sulle coste africane. 
Sul sito della città di Cirene 
gli scavi di maggior rilievo in 
questi ultimi decenni sono 
stati condotti dalle missioni 
archeologiche italiane diret- 
te dal professor Stucchi, del- 
l’Università di Roma. 
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Esteri 


MOGADISCIO ORMAI IN MANO AI RIBELLI 


Siad Barre è fuggito ad Abu Dhabi 


Sembra che l’ex capo somalo si sia rifugiato nella capitale degli Emirati Arabi 


LA MISSIONE ITALIANA 
Presi d’assalto dai somali 
gli aerei della salvezza 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — Missione com- 
piuta. Dopo voci di un se- 
condo fallimento, smenti- 
te, e tanta paura, alla Far- 
nesina hanno tirato un so- 
Spiro di sollievo quando i 
due Hercules C 130, cona 
bordo 248 passeggeri (57 
italiani) ammassati nelle 
carlinghe, sono atterrati 
senza problemi a Momba- 
sa. Infatti i due cargo ita- 
liani, atterati senza grossi 
problemi all'aeroporto 
della. capitale somala, 
erano stati letteralmente 
presi d'assalto da una fol- 
la tumultante di somali de- 
siderosi di lasciare il Pae- 
se. Rotti i cordoni polizie- 
schi, alcune centinaia di 
persone si erano dirette di 
corsa verso i portelloni 
aperti dei aperti dei due 
quadrimotori. 

Agli Esteri le ore concitate 
di ieri sono state vissute 
con apprensione anche 
dal ministro De Michelis 
che alla fine si è detto «ve- 
ramente soddisfatto per 
l'esito dell'operazione af- 
frontata in una situazione 
di estremo’ rischio». An- 
che il ministro della Difesa 
Rognoni ha definito «mol- 
to positiva» la missione 
dei nostri aerei militari. 
«Gli equipaggi sono stati 
esemplari — ha detto Ro- 
gnoni —ealorovailcom- 
piacimento del governo e 
mio personale. L'impresa 
non era facile, presentava 
dei rischi, e qualche ri- 
schio c’è stato. La fregata 
Orsa è intanto pronta a 
completare altre eventuali 
evacuazioni via mare». 

In Somalia, secondo la 
Farnesina, si trovano an- 
cora circa 120 italiani. E 
mentre ‘in nottata sono 
rimpatriati buona parte 
dei nostri connazionali, 
chi è rimasto a Mogadi- 
scio potrà contare ancora 
sui due «aerei della sal- 
vezza», Dopo la seconda 
operazione di evacuazio- 
ne il ministero degli Esteri 
ha tirato le somme della 
«missione Mogadiscio». 
Nelle due fasi sono stati 
tratti in salvo 177 italiani, 
più i sedici che hanno la- 
sciato Mogadiscio nell’e- 
vacuazione compiuta da- 
gli americani (a bordo di 
due mezzi anfibi america- 
ni dovrebbero raggiunge- 
re l’Oman venerdì) e gli 8 


ARRESTATO ROGER LAFONTANT, L'IDEATORE DEL «GOLPE» CONTRO ARISTIDE 


Colpo di stato in fumo ad Haiti Fee | 


PORT-AU-PRINCE — Fallito 
colpo di stato, sparatorie e 
incendi con un numero im- 
precisato di morti, e incer- 
tezza su chi detiene attual- 
mente il potere. Questa la si- 
tuazione ad Haiti, il piccolo 
Paese francofono dei Carai- 
bi, a tre settimane dalle ele- 
zioni presidenziali del 16 di- 
cembre, che hanno dato 
un'indiscussa vittoria a 
Jean-Bertrand Aristide, gio- 
vane sacerdote progressista 
idolatrato dagli abitanti più 
poveri di questo Paese afflit- 
to dalla miseria, dall’analfa- 
betismo e dalle malattie. 
Roger Lafontant, ex ministro 
dell'Interno, legato alla ditta- 
tura della famiglia Duvalier 
finita nel 1986, e organizza- 
tore dei «Tontons macou- 
tes», i temuti membri della 
polizia segreta dell’era dei 
Duvalier padre e figlio, ha 
tentato all'alba di ieri un col- 
po di stato con l'appoggio di 
alcuni militari, di persone le- 
gate al regime Duvalier'e di 
qualche esponente delle 
classi privilegiate che temo- 
no l'ascesa al potere di Ari- 
stide, ascesa che Lafontant 
si era pubblicamente impe- 
gnato a impedire. 

Lafontant ha obbligato la si- 
gnora Ertha Pascal Trouillot, 
il magistrato che ricopriva la 
carica di presidente a titolo 
provvisorio, a dimettersi, e 
ha occupato il palazzo presi- 
denziale, proclamandosi ca- 
po dello stato. 

Ma la sua avventura è durata 
poche ore, perché la parte 
dell’esercito fedele alla de- 
mocrazia lo ha arrestato in- 
sieme a una quindicina di 
persone e lo ha portato via, 
ammanettato e apparente- 
mente ferito, dal palazzo 
presidenziale. 

Da parte sua Aristide, scom- 
parso dalla circolazione al 
momento del golpe; si è fatto 
vivo con un breve messaggio 
radiofonico, per dire che 


dipendenti della ditta Sali- 
ni di Roma che hanno tro- 
vato rifugio a bordo di una 
nave libanese. 

«Sono giunti a Mombasa a 
bordo dei nostri C 130 — 
ha fatto sapere la Farnesi- 
na — 248 passeggeri: tra 
di essi figurano tutti i 57 
italiani che l'ambasciata 
‘aveva potuto avvertire e 
raccogliere in preceden- 
za. Ottantasei sono di va- 
ria nazionalità, 30 sono 
somali parenti di italiani, 
mentre altri 75 somali so- 
no stati imbarcati per ra- 
gioni umanitarie, anche 
dietro sollecitazione della 
Croce rossa internaziona- 
le». 

A Roma, intanto, ieri gli 
oppositori di Siad Barre ri- 
fugiati nella capitale, or- 
mai convinti della vittoria, 
hanno fatto sapere che 
seppur ci siano stati «gra- 
vi errori in passato», in- 
tendono «quanto prima ri-, 
stabilire relazioni amiche- 
voli e privilegiate con il 
governo italiano», come 
ha detto. Mohamed Abdul- 
le, segretario agli esteri 
del Congresso dell’unità 
somala (Usc). E’ stata in- 
vece lanciata una campa- 
gna di solidarietà a favore 
della Somalia promossa 
dal Msi-Dn dopo che ieri 
Pino Rauti si era incontra- 
to con il responsabile per i 
problemi finanziari e di 
approvvigionamento del- 
l’Usc, Omar Hassan. 

A proposito, dei rapporti 
tra Somalia e Italia, De Mi- 
chelis, che nei giorni scor- 
si ha replicato alle critiche 
— «lo sforzo che poteva 
essere fatto è stato fatto», 
«non ci sono gli elementi 
per affermare che l’unico 
scopo era di difendere il 
governo di Siad Barre» — 
riferirà domani alla com- 
missione esteri della Ca- 
mera sulla situazione in 
Somalia. 

Ma per il Pri il ‘caso So- 
malia' non può. conside- 
rarsì chiuso. Perché, co- 
me sottolinea un corsivo 
della «Voce repubblica- 
na», non si è trattato di 
«iniziative personali ma di 
errori politici» e.«le assi- 
curazioni del ministro de- 
gli Esteri sulla vicenda 
non possono essere con- 
siderate sufficienti». Il 
missino Mirko Tremaglia 
ha invece chiesto l'apertu- 
ra di un'inchiesta parla- 
mentare. 


NAIROBI — Siad Barre, inti- 
morito dall'avanzata dei ribelli 
che controllano ormai Mogadi- 
scio eccetto poche sacche di 
resistenza dove sono asserra- 
gliate le ultime truppe fedeli al 
dittatore, ha mandato al sicuro 
all'estero la sua famiglia e for- 
se è fuggito anche lui, anche 
se ancora manca una confer- 
ma. 

La notizia della sua fuga si era 
diffusa ieri pomeriggio quando 
un aereo somalo è atterrato ad 
Abu Dhabi, capitale degli Emi- 
rati Arabi Uniti, nel Golfo Per- 
sico, con una settantina di per- 
sone a bordo, tra cui i familiari 
di Siad Barre, che hanno chie- 
sto asilo politico. Lo hanno ri- 
ferito fonti diplomatiche del 
posto, affermando in un primo 
tempo che sullo stesso aereo 
era giunto anche il dittatore. In 
seguito, le stesse fonti hanno 
precisato di non potere assicu- 
rare che fosse arrivato anche 
Siad Barre. 

Il mistero si è infittito quando 
alle 17.10 ora locale (ie 16.10 
in Italia) Radio Mogadiscio ha 
mandato in onda un appello in 
cui Siad Barre invitava tutte le 
parti in lotta ad avviare trattati- 
ve di pace con la mediazione 
dell’Italia e dell’Egitto. Il fatto è 
parso confermare che il ditta- 
tore si trovava ancora nella 
capitale, ma la trasmissione è 
risultata simile in tutto e per 
tutto a quella fatta con l’identi- 
co appello venerdì scorso, co- 
sa che fa pensare che si tratti. 


Roger Lafontant, il temuto leader di una fazione leale 
all’ex dittatore Jean-Claude Duvalier. 


prende atto delle dimissioni 
del presidente provvisorio, 
sebbene la signora Trouillot 
sia riapparsa al balcone del 
palazzo presidenziale dopo 
l'arresto di Lafontant. 

Aristide sta evidentemente 
nascosto in un luogo sicuro e 
sconosciuto. Il suo annuncio 
viene interpretato come un 
possibile progetto di assu- 
mere prossimamente il pote- 
re, prima dell’investitura uffi- 


ciale, prevista per il 7 feb- 
braio. 

Non ancora è chiaro dunque 
chi comanda ad Haiti. Lafon- 
tant è stato arrestato, Ertha 
Pascal Trouillot è stata obbli- 
gata a dimettersi, Aristide 
non ha ancora preso il pote- 
re. Certamente l’uomo forte 
della situazione è il generale 
Herard Abraham, coman- 
dante dell'esercito, il quale 
si è fatto sentire poco duran- 


di una semplice registrazione. 
Mentre i ribelli sostengono 
che da tempo Siad Barre si era 
barricato in un bunker nei 
pressi dell'aeroporto, fonti di- 
plomatiche e di altro genere 
hanno riferito che è sempre ri- 
masto a Villa Somalia, la sede 
del Capo dello Stato. 

Era da sabato che Radio Mo- 
gadiscio non andava in onda e 
ha rotto il silenzio solo peri tre 
minutidi trasmissione dell’ap- 
pello di Siad Barre. Nel frat- 
tempo gli insorti assicurano 
che è ormai solo questione di 
ore perché l’intera città cada 
sotto il loro pieno controllo. 
Abdirahem Mohammed, por- 
tavoce del Congresso dell’uni- 
tà somala, il movimento ribel- 
le che guida l'offensiva nella 
capitale, ha dichiarato a Roma 
che è caduto nelle mani degli 
insorti il comandante delle 
batterie anti-aeree e che le zo- 
ne ancora in mano ai governa- 
tivi si sta riducendo a. vista 
d'occhio. 

A Ginevra la Croce rossa in- 
ternazionale ha detto che 60 
italiani non sono riusciti a rag- 
giungere l'aeroporto per im- 
barcarsi sui due Hercules del- 
l'aeronautica italiana che han- 
no portato un carico di stranie- 
riin salvo a Nairobi. Sempre la 
Croce rossa precisa di non es- 
sere in grado di dire quando 
sarà possibile mandare un al- 
tro aereo a Mogadiscio per 
completare l'evacuazione, 


te il momento di maggiore 
confusione, ma è apparso 
anche lui al balcone presi- 
denziale per salutare la fol- 
la, ed è da supporre che la 
sua azione sia stata decisiva 
nel difendere le fragili istitu- 
zioni. ' 

Del resto lo stesso Aristide 
nel suo messaggio radiofoni- 
co si è congratulato con le 
forze armate. È (( 
Sul. piano della cronaca, la 
situazione non è meno con- 
fusa. La capitale, Port-Au- 
Prince, si era svegliata ieri 
mattina piena di barricate. | 
sostenitori di Aristide hanno 
incendiato case di persone 
legate ai Duvalier, Ci sono 
state sparatorie in tutte le zo- 
ne, ricche e povere, della cit- 
tà, esembra che si sia spara- 
to anche in altre località del 
Paese. Si parla di un numero 
alto ma imprecisato di morti, 
‘anche se i dati confermati da 
testimoni oculari parlano so- 
lo di due uccisioni (sostenito- 
ri di Lafontant) e di una deci- 
nadi feriti tra i dimostranti. 
Ci sono state devastazioni, 
depredazioni e incendi, e se- 
condo notizie non conferma- 
te sarebbe stata bruciata an- 
che la sede della conferenza 
episcopale, poco solidale 
con il progressismo di Aristi- 
de, oltre a una radio che ap- 
poggiava Lafontant e la casa 
dell’attuale ministro dell’In- 
terno, Joseph Maxi. 

Il colpo di stato di Lafontant 
era stato subito condannato 
dagli Stati Uniti, dall’Onu e 
da vari governi latino-ameri- 
cani e tutti hanno accolto con 
sollievo qualche ora dopo la 
notizia del suo fallimento. 
Regna ancora qualche incer- 
tezza sulla definizione for- 
male del potere e sull'ordine 
Pubblico, anche perché una 
numerosa folla circonda mi- 
nacciosa la sede dell'eserci- 
to dove è stato rinchiuso La- 
fontant. 


Il capitano Massimo Scoletta, 
secondo pilota di uno degli 
Hercules, ha riferito che ad at: 
tenderli all'aeroporto di Moga- 
discio c'erano più di 200 per- 
sone che volevano fuggire ma 
non è stato possibile imbar- 
carle tutte. «Speriamo che do- 
mani sia più tranquillo perché 
oggi è stato terribile per noi», 
ha commentato. 

Uno dei profughi somali, Ab- 
dullahi Diab, uomo d'affari, ha 
detto che sono stati i governa- 
tivi che domenica hanno ripre- 
so a sparare colpendo la città 
con lanciarazzi multipli, noti 
come «organi di Stalin». «Mo: 
gadiscio è terra di nessuno» 
ha detto. «La gente resta am- 
mazzata non solo dai cannoni 
e dai missili ma anche da pal- 
lottole vaganti che sembra che 
piovano dal cielo». 

Secondo Diab, le truppe di 
Siad Barre controllano ancora 
il palazzo presidenziale, la 
Radio di stato e l'aeroporto, 
«ma non molto altro». Diab ap- 
partiene al cosiddetto Gruppo 
del manifesto, un centinaio di 
somali di spicco che l’anno 
scorso avevano scritto una let- 
tera aperta a Siad Barre invi- 
tandolo a fare opera di riconci- 
liazione nazionale. Dei firma- 
tari, 45 furono arrestati e dete- 
nuti per tre.settimane, 

Un uomo d'affari indiano, I.P. 
Singh, ha detto che domenica 
sera degli uomini armati han- 
no fatto irruzione nella sua 


stanza, gli hanno puntato una 
pistola alla testa e l'hanno de- 
rubato, minacciando poi di uc- 
ciderlo se lui e gli altri stranie- 
ri non lasciavano la città. «Non 
so dire chi fossero, erano in 
abito civile. E' il problema di 
questi giorni a Mogadiscio, 
non si riesce a distinguere chi 
sta da una pate e chi dall'al- 
tra». 

Secondo gli insorti, dal 30 di- 
cembre, quando sono scop- 
piati i combattimenti nella città 
sono rimaste uccise più di 
1.500 persone mentre i feriti 
ammontano a diverse mi- 
gliaia. 

Sempre ieri il Comitato inter- 
nazionale della Croce rossa 
(Gicr) ha evacuato tutto il pro- 
prio personale da Mogadiscio 
a causa della situazione pro- 
Vvocata dai combattimenti tra le 
truppe del Presidente Siad 
Barre e le forze dell'opposi- 
zione. Lo ha reso noto un por- 
tavoce dell’organizzazione a 
Ginevra. «Il nostro personale è 
stato evacuato domenica notte 
—ha precisato la portavoce — 
non poteva muoversi in città, 
non poteva lavorare». 

I nove dipendenti del Cicr e 12 
colleghi della società somala 
della Mezzaluna rossa sono 
partiti a bordo di una nave 
francese in direzione di Ber- 
bera, nel Nord del Paese, dove 
la Croce rossa dispone di un 
ospedale e di due piccoli ae- 
rei. 


ROMA—Le 134 e le 150 perso- 
ne trasportate ieri da Mogadi- 
scio a Mombasa rispettiva- 
mente dai due Hercules C-130 
dell’Aeronautica rappresenta- 
no un record mondiale per 
quanto riguarda il numero dei 
passeggeri trasportati da que- 
sto tipo di aereo che è certifica- 
to per 90 posti. Il peso di 150 
persone equivale a poco più 
della metà del carico utile tra- 
sportabile. Un record quindi 
che i piloti hanno potuto fare în 
piena sicurezza solo facendo 
un po’ di calcoli; 150 persone 
(mediamente di 75 kg) pesano 
infatti in totale poco più di 11 
tonnellate, contro le quasi 20 di 
carico utile massimo ammesso 
al decollo. 1 passeggeri hanno 
dovuto necessariamente viag- 
giare in piedi, aggrappati o le- 
gati nello spazio lasciato libero 
ribaltando le quattro file longi- 
tudinali di sedili in tela siste- 
mate ai lati e al centro della fu- 
soliera. Nessun problema an- 
che per il carburante; il C-130 
ha infatti una autonomia a pie- 
no carico che varia da 4 mila 
chilometri ad oltre 8 mila con i 
due serbatoi supplementari 
appesi sotto le ali e sganciabili 
‘anche in volo in caso di emer- 
genza. RI 


GUATEMALA / ELEZIONI 


L’evangelico 


Serrano 


è il nuovo Presidente 


EVACUAZIONE IN SICUREZZA CON IDUE HERCULES C-130 


Un soccorso «da primato» 


CITTA' DEL GUATEMALA — L'evangelico Jorge Serra- 
no, 45 anni, leader del partito di destra Movimento di 
azione solidale (Mas) è di fatto il nuovo Presidente elet- 
to del Guatemala, succedendo al democristiano Vinicio 
Cerezo, in base ai dati ufficiali parziali pubblicati ieri. 
Sulla base del computo di circa il 60 per cento dei seggi 
elettorali, il tribunale elettorale ha reso noto che Serra- 
no ha ottenuto il 68 per cento dei suffragi contro il 31 per 
cento del suo avversario Jorge Carpio dell’Unione del 
centro nazionale (Ucn), egualmente di destra. 

Serrano, dopo che erano stati resi noti i primi risultati, si 
è dichiarato vincitore promettendo un governo «della 
giustizia, dell’unità e della pace» per far uscire il Paese 
dalla crisi politica e sociale. Il leader del Mas ha assicu- 
rato di porre fine alla guerra civile con un accordo con la 
guerriglia e ha annunciato l’intenzione di rispettare i 
diritti umani, la cui violazione è costata al Guatemala la 
sospensione dell'aiuto militare Usa, nonché di stabiliz- 
zare la situazione economia con un patto sociale da fir- 
mare con i lavoratori. 

Secondo fonti vicine al Mas, Serrano formerebbe un go- 
verno di coalizione che comprenderebbe il Partito di 
azione nazionale (Pan), il cui leader Alvaro Arzu sareb- 
be nominato ministro degli Esteri, e con altre forze fra 
cui la Dc, 

Grande sconfitto di questo secondo turno elettorale è 
Jorge Carpio, la cui Ucn detiene la maggioranza in Par- 
lamento. La grande vittoria di Serrano, secondo gli os- 
servatori, è dovuta da una parte all'apporto dei seguaci 
del generale Rios Monti che, escluso dalla consultazio= 
ne per essere stato l’autore di un colpo di stato nel 1982, 
ha rovesciato i suoi voti sul leader del Mas e suo correli- 
gionario evarigelico. Serrano ha potuto inoltre contare 
sull'appoggio degli altri partiti del centro destra e in par- 
ticolare della Dc, mentre anche il forte astensionism0; 
Ghaoe al 50 per cento, ha contribuito a indebolir@ 


In dichiarazioni alla vigilia delle elezioni Serrano avevo 
assicurato che la sua sarebbe stata una presidenza Io 
fe e che il ruolo dell’esercito, una delle note dolenti € 
tutta l'America centrale, sarebbe stato subordinato al: 
l'esecutivo. In politica estera il vincitore ha garanti Ò È 
continuità della linea seguita da Cerezo a vantaggio del 
l'integrazione regionale. Il suo primo gesto in AUesto 
senso sarà la partecipazione il 10 e 11 gennaio a un 
| vertice dei presidenti centroamericani con il l0r0 colle. 
ga messicano Carlos Salinas De Gortari. tana 
La pronosticata vittoria di Serrano aveva Nei giorni 
scorsi fatto lanciare grida d'allarme alla chiesa cattolica 
per timore di un’ondata di fondamentalismo che potreb- 
be scuotere la stessa supremazia di Roma in Guatema- 
la e nel resto dell'America Latina. ; 
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Uniti - Ancora scontri 


pe è 


I guerriglieri stanno controllando quasi tutta la capitale somala. Nella foto dI 
d'archivio un carro armato dell’esercito regolare. 


LL 


Il numero dei passeggeri trasportati dai due Hercules C-130 dell’Aeronautica 
italiana rappresenta un record mondiale. 


DAL MONDO j 
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Ritorna in Croazia . 


BELGRADO — Si riaccende lo scontro etnico in Croazia. Ra: 
dio Belgrado ha reso noto che ieri un operaio croato è stato. 
ferito gravemente alla schiena, L'uomo aveva fermato la sud) 
auto presso Una barricata fra Uitova Korenica e Licki Osijek| 
200 putamnetri a Sud di Zagabria, nella regione di Krajina} 
dove Vivono ‘a maggior parte dei serbi residenti in Croazi@:| 
Nei mesi Seorsi i nazionalisti serbi, che hanno proclamato 
a regione assumendo il controllo delle forz@) 
EAT I, hanno spesso bloccato le strade e le line?| 
Ro IMPedendo il traffico nella zona vicino alla cost 
Se al mazia. Intanto il governo di Zagabria ha cosigliat0 
ARESE di sospendere le vendite alla Serbia preannuli; 
nomici 0 Rue tese a «salvaguardare gli interessi eco? 
Ù/ ‘a Croazia». 

Lee 


j'autonomia dell 
dell'ordine local 


Dono sei mesi di combattimenti 
C'é di nuovo pace nel Mali 


Ad 
PARIGI — Primo giorno di pace nel Sahara maliano dopo8?! | 
Mesi di furiosi spietati combattimenti tra esercito regolat?) 
Maliano e unità ribelli Tuareg. Da Ieri si possono ripercorf@? 
re le piste del Telemsi e addentrarsi fra le montagne basati" 
che dell’Adrar senza finire sgozzati dai pugnali dei guert!” 
glieri velati di blu o crivellati da colpi Sparati dai fucili soviet. 
ci e dalle mitragliatrici francesi dei soldati di Bamako. Ques!0) 
cessate il fuoco, in cui nessuno credeva, è innanzitutto Un 
atto di responsabilità politica e di coraggio personale del 
presidente della repubblica del Mali, il genera Moussa Traof 
rè. 5 
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IHgoverno romeno restituisce £ 
Ta cittadinanza a re Michele i 


BUCAREST — Il governo romeno ha deciso di restituire let 
cittadinanza a re Michele, costretto ad abdicare dai comun” 
sti nel 1947. Il sovrano, 69 anni, era tornato perla prima vol 
in patria lo scorso 26 dicembre, ma era stato espulso dop i 
una permanenza di 12 ore sul suolo natio perché privo d i 
visto. Michele è già stato contattato in Svizzera, dove vive il 
esilio con la famiglia e, a quanto ha affermato il ministro dell. 
cultura Andre Plesù, ha reagito positivamente all'offerta. N 
I "a 
Rushdie parla a una radio britannica 
'Uccidermi sarebbe un crimine contro Dio' 


LONDRA — Salman Rushdie ha detto domenica parlando £! 
una radio musulmana britannica che chi cercasse di uccide? 
lo.commetterebbe un crimine contro Dio: «Quando un musù 


mano uccide un altro musulmano non si tratta di un ges!. 
religioso, Ma di un omicidio», ha osservato l'autore di +V0I7 I 
satanici», condannato a morte due anni or sono dal defun!” 
ayatollay Khomeini. La trasmissione, durata due ore e CO”) 
tuita da un filo diretto con il pubblico, è un’atra delle iniziati 
messe inatto dallo scrittore per cercare di uscire dalla conÈ, i 
zione di prigionia in cui si trova, costretto com'è a nascond®! 

si per sfuggire alla vendetta degli integralisti islamici. 
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| | NELL’AMBASCIATA AMERICANA SI 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 
WASHINGTON — Meno set- 
te. L'ultimatum del 15 genna- 
Ro Non sarà prorogato. Lo 
anno sapere contempora- 
Neamente il presidente 
'eorge Bush e il suo segre- 
tario di Stato, James A. Ba- 
ker. Il primo a Washington, 
dove ha presieduto un «con- 
siglio di guerra» con il segre- 
tario alla Difesa Dick Che- 
Ney, i consiglieri Scowcroft e 
Gates, i capi militari. |l se- 
condo a Londra, prima tappa 
del viaggio in Europa e Me- 


‘ dio Oriente. 


Saddam Hussein contava su 
Un rinvio. No — precisa la 
Casa Bianca — ha avuto 45 
giorni per ritirarsi dai Ku- 
Wait. Gliene rimangono set- 
te. Ce la può ancora fare ed 
fgltare di essere incenerito, 
Spiani di attacco sono pronti. 
eve il «Washington Ti. 
ese che si leveranno in vo- 
* Nello stesso momento e 
na diverse direzioni, centi- 
& a di bombardieri. Il 90 per 
to delle attrezzature mili- 
ari Irachene dovrebbe esse- 
fe distrutto entro le prime 
Ventiquattro ore, 
«Utilizzeremo tutta la nostra 
Potenza — ripete il Pentago- 
ho — ma non le armi di di- 
Struzione di massa». Per ar- 
Mi di distruzione di massa 
S'intendono quelle chimiche, 


Esteri 


IL PRESIDENTE NELLA DOPPIA MORSA DEL FRONTE ESTERNO E INTERNO 


Bush deve convincere il Congresso 


Ma è necessario il nulla-osta parlamentare per l'attacco? Timori di uniniziati 


batteriologiche e nucleari. 
Se però Saddam Hussein 
Tosse cosi folle da usare le 
sue, la risposta ameri 

ff gbOs terribile: Soa 

calcolo di Saddam si 

poggiava sull’ambigua miss 
sione dell'inviato di Mitter- 
rand. La proposta francese 
lasciava intravvedere una 
nuova convocazione del con- 
siglio di sicurezza dell’Onue 
* la Possibilità di un rinvio del- 
l'ultimatum. Bush ha detto 
no. Perez de Cuellar, segre- 
tario generale dell'Onu, è 
d'accordo. L'ultimatumirima- 
ne fissato alla mezzanotte 
del 15. Ma'Perez è disponibi- 
le ad un altro viaggio a Bagh- 
dad. Tutto dipende dall’an- 
damento dell'incontro di Gi- 
nevra, domani, fra Baker. e 
Aziz, ministro degli Esteri 
iracheno. ; 

Il calendario della crisi di- 
Venta frenetico. Giovedì, il 
giorno dopo Ginevra, si riu- 
nirà il Congresso americano. 
E' un appuntamento impor- 
tante e decisivo. Senatori e 
deputati sono chiamati a di- 
battere un'autorizzazione al- 
l’uso della forza, sul tipo di 
quella che l'Onu ha approva- 
toa fine novembre! In pratica 
sarà Una dichiarazione di 
guerra. Se il Congresso darà 
carta bianca al Presidente 
la sua minaccia diventerà 
Più credibile. Saddam si con- 


ero le su qui, sembra che Saddam si sia convinto che 
Dl gar attaccato», ha osservato un diplomatico asiati- 
RON da pla sone Segni di riavvicinamento-—ha fatto nota- 

og ‘gli Usa, l'Iraq persegue un ‘approccio du- 


Vincerà davvero che non è 
un bluff. Ma se si concluderà 
con un no, Bush franerà e 
Saddam trionferà. 

Il dittatore segue alla Cnn, in 
diretta, i fatti della politica 
‘americana: giovedì e ve- 
nerdì non staccherà gli occhi 
dal televisore. Di qui la sua 
resistenza a piegarsi all’ulti- 
matum. Attende di sapere se 
la. vittoria sul Presidente 
americano gli sarà offerta 
proprio dal Congresso ame- 
ricano. 

Le previsioni sono incerte. In 
Senato ci sarebbe una mag- 
gioranza in favore di Bush: 
60 a 40, secondo Bob Dole, 
che è il capogruppo repub- 
blicano. Alla Camera no. Di- 
ce Thomas Foley, speaker 
(presidente) democratico: 
«Forse alla fine la maggio- 
ranza si troverà. Forse sulle 
obiezioni prevarrà il patriot- 
tismo». | democratici control- 
lano sia il Senato che la Ca- 
mera. La loro posizione uffi- 
ciale è di «lasciare tempo al- 
le sanzioni»: Anche la destra 
repubblicana si distanzia dal 
suo presidente: ritiene inuti- 
le e dannosa una guerra, che 
serve interessi altrui e do- 
Vrebbe essere combattuta 
da altri (arabi, europei e 
giapponesi). È 

Bush ha invece dietro di sé 
l'opinione pubblica. Non è ùn 
consenso corale, perché 


Sfiora il 56 per cento. Ma è 


no al regime, ha avvertito che 


ricorso «a tutte le armi in suo possesso». Il giornale ha 
«sparato a zero contro il Presidi 
Dracula di mente ristretta e con i paraocchi». 

Il termine fissato dall'Onu per il ritiro delle truppe irachene 


dal Kuwait scade dunque il 1 
L'interrogativo ha suscitato un 


«day.after» scatterebbe alle 8:del mattino del. 16 gennaio 


(in Italia le 6). 


BRUCIANO I DOCUMENTI 


"day after’ 


no in condizioni critiche e i medici di Baghdad hanno reso 
noto di essere stati invitati a tenersi pronti a curare i feriti 
di guerra. Il quotidiano in lingua inglese «Observer», vici- 


lente Bush, definendolo «un 


l’unica carta in suo posses- 
so. leri Casa Bianca e Con- 
gresso tentavano di mettere 
a punto un testo di compro- 
messo. 

Il voto è previsto per venerdì. 
Bush sostiene di non averne 
bisogno. La costituzione gli 
conferisce privilegi esecuti- 
vi. Duecento volte, nella sto- 
ria degli Stati Uniti, un Presi. 
dente ha ordinato azioni di 
guerra. | leader democratici 
erano disposti a evitare il di- 
battito, la base si è ribellata. 
Venerdì si aprirà dunque il 
week-end più drammatico 
della storia moderna. In caso 
di voto a favore di Bush, Sad- 
dam Hussein si troverà di 
fronte tre scelte: ritirarsi alla 
svelta (gli rimarranno, tre 
giorni); cominciare a ritirarsi 
e sperare che Congresso ed 
europei frenino la mano di 
Bush; tentare uri attacco pre- 
ventivo. 

Questa terza ipotesi è stata 
affacciata da un generale 
iracheno, disertato in Arabia 
Saudita. Saddam dispone di 
missili «Scud B» e «Frog 7» 
di costruzione sovietica, in 
grado di trasportare bombe 
chimiche a oltre 200 chilo- 
metri di distanza. Missili ira- 
cheni sono stati installati an- 
che in Sudan, alleato irache- 
no. Altri due alleati, Yemen e 
Giordania, hanno mobilitato 
le loro forze. 


in caso di guerra l'Iraq farà 


5 gennaio. Ma a che ora? 
Vespaio tra 


so 


James B 
guerra? 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


CONDRA== «Non c'è nien- 
oa Negoziare, solo qual- 
5 a da comunicare a 
'aghdad». in questi termi- 
NI il segretario di Stato 
Americano James Baker 
E Sintetizzato a Londra 
'IMpostazione che inten- 
Se al suo colloquio di 
o ani con il ministro de- 
gli Esteri iracheno Tarek 
Aziz a Ginevra, Il «qualco- 
Se da:comunicare è che il 
empo stringe inesorabil- 
Mente per un ritiro totale e 
incondizionato entro il 15 
gennaio dell’esercito in- 
Vasore dal Kuwait. 
Il segretario di Stato ha 
espresso la. convinzione 
che la compattezza del 
fronte occidentale non'sa- 
rà messa in Crisi dal tenta- 
tivo di Saddam Hussein di 
far leva sulla mediazione 
francese per aggirare l’ul- 


L'ULTIMATUM DELL’ONU 
Londra, Baker ribadisce: 
«Quella data non cambia» 


vames Baker (a sinistra) con il ministro degli 
Steri inglese Douglas Hurd: un «consulto» perla 


consultazioni europee a 
Parigi e a Bonn. La sosta 
nella capitale francese gli 
permetterà di compiere 
un approfondito esame 
degli elementi raccolti dal 
diplomatico Michel Vau- 
zelle durante il lungo col- 
loquio con Saddam. 
«L'alternativa tra pace e 
guerra dipende ora esclu- 
sivamente dall’Irag», ha 
concluso il segretario di 
Stato, respingendo l’ipote- 
si di una dilazione dell’ul- 
timatum: «Abbiamo ripe- 
tutamente affermato che 
la scadenza del 15 genna- 
io non deve essere consi- 
derata come un bluff, per- 
ché è frutto di valutazioni 
e di contatti internazionali 
che ‘si sonò protratti per 
cinque mesi. Ecco perché 
invittamo Saddam Hus- 
sein a prenderne atto con 
la dovuta serietà e senza 
ulteriori tergiversazioni». 


Va militare di Saddam 


VIGILIA A GINEVRA 
Un albergo a disposizione 
per le due delegazioni 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


GINEVRA — La grande politica stenta a scaldare gli ani- 
mi sulle rive del Lemano. Gli abitanti della città di Calvi- 
no, un cantone decisamente conservatore, parlano mol- 
to più volentieri delle gesta dei ragazzi scudocrociati 
che spopolano nella coppa del mondo di sci. «Ci siamo 
troppo abituati ai potenti — sorride bonario il portavoce 
della polizia cantonale Gérard Maury — per eccitarci 
più di tanto. Certo, tutti speriamo che le cose vadano 
bene, che si trovi uno spiraglio. Chi non coltiva questo 
auspicio?». ; 
L'unico luogo della città sconvolto dal vertice è l'Hotel 
Intercontinental, l'albergo che accoglierà le centottanta 
persone al seguito di James Baker e di Tarek Aziz. Il 
ministro degli Esteri americano alloggerà nella suite dei 
capi di stato e dei re, al diciottesimo piano (costo, circa 5 
milioni al giorno): nei suoi venticinque anni di vita l'ho- 
tel ne ha ospitati ottantuno. Per il suo staff sono stati 
riservati: due piani interi, stanze che hanno visto passa- 
re ottocento ministri e circa seimila diplomatici. si 
Tarek Aziz invece alloggerà in un appartamento con vi- 
sta sulla residenza dell’ambasciatore del Kuwait, costo 
commerciale di due milioni e mezzo a notte. Una scelta 
dettata da ragioni di sicurezza e non da malizia, | colla- 
boratori del capo della diplomazia irachena si accon- 
tenteranno di cinque camere. Il palazzo dell'Onu, le am- 
basciate irachena, sovietica e americana sono nel rag- 
gio di poche centinaia di metri, nel verde quartiere di 
Petit Saconnex. Ù 
Il tempo per organizzarsi è stato davvero poco. «Pensi - 
ricorda con un brivido Maury - che noi siamo stati avver- 
titi ufficialmente solo giovedì». Dal tetto dell;albergo 
penzolano i grossi cavi che illumineranno gli studi dei 
network televisivi di tutto il mondo. | tecnici dell’Inter- 
continental battono le stanze e i corridoi a ritmo freneti- 
co per installare duecentosessanta linee telefoniche di- 
rette. Cinquanta telecopier attendono il via, pronti a 
mandare ai quattro angoli della Terra testi e dichiara- 
zioni. UR 

La Sala A delle Nazioni, nella quale i due uomini di Stato 
si parleranno, è spoglia, quasi squallida. Gli operai han- 
no rimosso, sempre per ordine degli addetti all incolu- 
mità dei partecipanti al vertice, grandi figure di arte 
messicana. Le pareti ora sono ricoperte da una carta 
che imita intrecci di Vimini. Poltroncine di raso rosa su 
legno dorato fanno a pugni con una moquette verdastra. 
Sui lati lunghi di un grande tavolo coperto da un drappo 
verde, come in una sala da gioco, ne sono allineate no- 
ve. Altre quattro sono a disposizione degli interpreti. 
«Abbiamo preso le misure di massima sicurezza, quelle 
riservate ai capi di Stato», annuncia Gérard Maury. Ma 
la definizione copre un dispositivo minore, quasi sotto- 
tono. Sotto la patina altisonante si scopre che gli agenti 
addetti sono meno di mille, che quelli in vacanza non 
sono stati richiamati (ma sono state congelate le licen- 
ze), che non è stato messo in campo l’esercito come ai 
tempi ruggenti del summit fra Reagan e Gorbaciov del 
1985 o del solenne discorso con il quale il presidente 
dell’Olp Yasser Arafat dichiarò, nell'88, che la sua orga- 
nizzazione avrebbe rinuciato al terrorismo. 

«E' più semplice 'ora — si affretta a precisare Maury — 
perché tutti staranno in un solo albergo. Insomma, non 
avremo il duro compito di sorvegliare molti punti della 
città». In ogni caso entreranno in azione squadre di eli- 


cotteri, motoscafi veloci sul lago Lemano, cani che fiuta- 
no gli esplosivi, detector, tiratori scelti. — 
Un gruppetto di pacifiste guidate dalla scrittrice Lorence 


Durante la permanenza a 


timatum. Baker ha voluto a 
‘ Londra, Baker ha avuto 


ricordare che la Francia 


!N caso di esito negativo dell’i 
‘a giovedì lo spazio aereo iracheno potrebbe essere chiu- 


zo al traffico civile. Così ieri 
ato i cittadini da esse rapp 
affrontare un viaggio via terr: 


Sempre ieri il ministro della Sanità ha raccomandato ai 
Ospedali nazionali di dimettere i degenti che non versi- 


BEIRUT — «Fatah-Consi- 
glio rivoluzionario», l’or- 


ha appoggiato con il suo 
voto la risoluzione del 
consiglio di sicurezza che 
impone all'Iraq.di ritirare 
le sue truppe incondizio- 
natamente. Oggi Baker 
proseguirà il ciclo delle 


colloqui anche con il se- 
gretario generale della 
Nato Manfred Woerner e 
coh il ministro degli Esteri 
lussemburghese Jacques 
Poos, presidente di turno 
della Cee. 


ha portato ieri trecento persone sul sagrato del- 
Ie églVinista più antica della città, Saint Pierre. Si 
sono alternate al megafono madri di soldati francesi, 
militanti dell'’organizzazione "Terra degli uomini’, un 
pastore protestante che ha letto una preghiera di San 
Francesco D'Assisi. Se ne sono andati dopo aver canta- 
to tutti assieme «Lasciate che ci sia pace sulla Terra». 


CREMLINO / LA CASA BIANCA ALLARMATA PER LA PIEGA DEGLI EVENTI A MOSCA 


In pericolo l’asse Usa-Urss?. 


la ù 
| eno E dopo ganizzazione palestinese 
; nell fe— di cingue O Carce- guidata da Abu Nidal, ha WASHINGTON — Comincia 
“a tatoli incarcere Resa ra diramato ieri a Beirut un male il 1991. Lampi di guerra Wi hi, rio, è motivo di ulteriore sn 2: 
Jin comunicato in cui si an- solcano il cielo del Golfo quietudine.  L'irrigidimento ?INVI RA IN TTONIA 
sioni nunca il Liez0d: quattro Persico. Salterà con ogni ds ng ton sullo Start, l'inosservanza CREMLINO / L I O DEI bbli LETTO = 
psi! ostaggi belgi. Il testo — probabilità il vertice fra Bush - delle intese sulle armi con- rem re he balti he 
ln : scritto a macchina in ara- e Gorbaciov: doveva svol- rinvier, e b, be venzionali' e infine la notizia T alag e pu : IC Cc 
bi bo — è piuttosto vago e gersi a Mosca dall'11 al 13 (di ieri) che l'Armata Rossa 10 di tra Go; iani per l’Ossezia 
Me non lascia capire se i febbraio. Sui Paesi baltici entra in forze nei Paesi balti- Braccio di ferro rbaciov ei georgi ro: 
quattro sono già stati libe- torna l'incubo della repres- 5 ° ci confermano la svolta «rea- MOSCA — Il ministro della Secondo quanto preci; i farina che basta- 
È rati o se lo saranno pros- sione. militare. In Centro il Summit zionaria» di Gorbaciov. Sul- Difesa sovietico Dimitri Ya-  Inese Birzniece, EE scorte didarmnas per due 
Der: 4 simamente.. America si riaccendono cro- ———________m_l'Urss incombe la dittatura, zov ha disposto l'invio di del governo lettone, su ot- . giorni 
in zialmente i cinque era- «In seguito all'intervento nici focolai di crisi (Haiti, EI di feb b, . ha avvertito Shevardnadze. varie divisioni di paracadu- tomila coscritti della leva È' giunta così a un punto 
no stati condannati all'im- del fratello  Moammar Salvador). ; Yalo Bob Gates, consigliere alla tisti nei Paesi baltici per d'autunno solo duemila si critico una situazione che 
piccagione: il 15 maggio Gheddafi, il leader della ll presidente George Bush si sum Casa Biancae presente alla imporre il rispetto del ser- sono presentati al distretto si era andata via via com- 
dell'88 avevano lanciato gloriosa rivoluzione del deve confrontare con un an-' tico, riunione notturna, ha ricor- vizio militare di leva. Lo ha per la visita militare, e in plicando da settembre. Il 


alcune bombe nella sala 
da pranzo di un albergo e 
In un vicino locale fre- 
Quentato da stranieri per 
Vendicare l'uccisione di 
Abu Jihad, il «numero 
due» dell'Olp ucciso pres- 
So Tunisi presumibilmen- 
© da un commando israe- 
‘ano. Sedici mesi dopo la 
d Tte suprema sudanese 
PAL) che avrebbero 
‘ovuto pagare un risarci- 


1.0 settembre che gode 
del massimo rispetto e 
dell'affetto di tutto il no- 
stro movimento, e in ri- 
sposta ai suoi appelli, ab- 
biamo il piacere di annun- 
ciare il rilascio degli ultimi 
ostaggi dell'imbarcazione 
Silko», si legge nel comu- 
Nicato di 30 righe, firmato 
dal portavoce del gruppo 
a Beirut, Walid Jaled. Il 
9overno. libico appoggia 
‘a anni «Fatah-Consiglio 


no terribile. Investito da tanti 
problemi, contemporanea- 


‘ mente, ha radunato i suoi 


principali collaboratori alla 
Casa Bianca. La riunione si è 
svolta nella notte fra domeni- 
ca e lunedì. Sul Golfo è 
emersa la convinzione che 
‘la situazione, con le buone o 
con le cattive, si chiarirà. Ma 
sull'Unione Sovietica sono 
emerse preoccupazioni di 
lungo respiro, le stesse che 
porterebbero alla cancella- 


«Il vertice potreb 

rinviato. Troppe SEE He 
gono nello stesso tempo», ha 
anticipato ieri Marlin Fitzwa- 
ter, portavoce della Casa 
Bianca. In effetti, Bush Vuole 
concentrarsi Sulla crisi più 
Urgente, il Golfo. Ma non è il 
Golfo il motivo Principale del 
rinvio. Predominano alla Ca- 
sa Bianca l'irritazione per lo 
stallo del disarmo e Ja preoc- 
cupazione per il destino de- 
gli indipendentisti del Balti- 


dato il precedente di Suez. 
Nel 1956 Kruscev invase 
l'Ungheria, mentre Gran 
Bretagna e Francia interve- 
nivano contro Nasser. Se si 
sparasse nel Golfo, Gorba- 
ciov farà lo stesso con 
Landsbergis e gli altri patrio- 
ti baltici? Gates lo ritiene 
possibile. 7 

A suo parere, a Gorbaciov, 
sconfessato sul piano politi- 
co, è rimasio un solo alleato: 
Dimitri Yazov, ministro della 


annunciato il governo della 
Lettonia, una delle tre Re- 
pubbliche baltiche, riferen- 
do che il comandante del 
distretto baltico, Feodor 
Kuzmin, ne aveva dato no- 
tifica al primo ministro 
Ivars Godmanis ieri a mez- 
zogiorno. 

L'ordine di Yazov contra- 
sta con le garanzie fornite 
dal capo di stato maggiore 
dell'esercito Mikhail Moi- 
seyev, che venerdì aveva 


20 di quel mese, infatti, il 
Soviet supremo (Parla- 
mento) dell'Ossezia meri- 
dionale (circa 4.000-chilo- 
metri quadrati e centomila 
abitanti, che in maggioran- 
za parlano una lingua di 
ceppo iranico) aveva pro- 
clamato il territorio Repub- 
blica sovrana, all'interno 
dall'Unione Sovietica, ma 
staccata dalla Georgia. 

Il Soviet Supremo di Tbilisi 
(capitale della Georgia) il 


maggioranza non erano di 
nazionalità lettone ma figli 
di immigrati da altre parti 
dell'Urss. Gli altri seimila 
hanno optato per il servizio 
alternativo, come lavorare 
negli ospedali o nel servi- 
zio civile. Il timore — ha 
detto il portavoce — è che 
le truppe inviate da Mosca 
vengano utilizzate per ra- 
Strellare questi giovani e 
arruolarli a forza. 

La tensione a Riga'era già 


30° Mento alle famiglie degli rivo È } 
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vodi |1 Palestinesi car largno tao l'accordo di Parigi. A Parigi, cora (per poco) al suo si informazione ufficiale in me- | corra alla forza per soffo-  MUnista lettone, fedele al osseti, mentre nella regio- 
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Quanto tali contrari alla 


il Te) 
; 'erò che gli'as- 
Sassini fossero SIATE 


30 dicembre 1988; Fer- 
nand Houtekins e la donna 
erano stati poi liberati il 10 
aprile dell'anno scorso, 
insieme alla loro figliolet- 


Segnali sono stati già inviati 
al governo Sovietico. Atten- 
zione — è ij Messaggio — 
Siamo sorpresi e allarmati 
per la piega degli avveni- 
menti. La prospettiva di can- 


Il dimissionario Shevardnad- 
ze ha assicurato il suo aiuto. 
E' probabile Che ja lettera 
parta. E' anche probabile 
che sul Golfo non cambi l’al- 


ne plausibile per il rinvio». 
Grigoriev ha escluso che il 
summit possa venire postici- 
pato in seguito a interventi 
straordinari sulla scena 


permettono ai chiamati di 
leva di scegliere servizi al- 
ternativi a quello militare 
nelle forze sovietiche. 

Il distretto militare baltico 


sezia meridionale, nella 
Georgia sovietica, l’altro 
ieri la polizia ha sparato su 
un gruppo di «persone di- 
sarmate», provocando tre 


tà georgiane per ritirare le 
loro formazioni militari dal- 
l'Ossezia meridionale e 
Cinque giorni per informa- 
re il Presidente stesso sui 


! a lunghe pene d n ; Ae L 
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ta la Casa Bianca. AI contra- 


[Cesare De Carlo] 


è 


LE INDAGINI SU 


Interni 


L MASSACRO DEI TRE CARABINIERI A BOLOGNA 


Martedì 8 gennaio 199 


Prende corpo la pista dei razzisti 


Rivendica ancora l'attentato la Falange armata? - Si fanno vivi anche i Nuclei armati combattenti” 


Ricostruito attraverso una trentina di testimonianze 


l'identikit dei tre killer. Uno degli uomini del 


gruppo di fuoco sarebbe stato ferito durante la 


sparatoria. Serie di agguati con un’unica matrice 


Servizio di 
Gianni Leoni 


BOLOGNA — La stessa spa- 
valda entrata in scena, la 
stessa gelida calma, lo stes- 
so tipo di auto per il concitato 
ripiegamento. E, ogni volta, 
sempre lo stesso tragico in- 
termezzo di una tempesta di 
fuoco e comunque di scari- 
che micidiali e senza scam- 
po. Una serie di azioni quasi 
in copia per uno strategico 
crescendo di terrore e di 
morte, e la conferma, in so- 
stanza, di un'unica équipe di 
killer, uno dei quali nell’ulti- 
ma sortita sarebbe rimasto 
gravemente ferito, per tante 
sciagurate imprese. 

Il sospetto, già ipotizzato tra 
la nebbia del Pilastro nell'i- 
provvisato summit di investi- 
gatori tutt'intorno agli spet- 
trali lenzuoli bianchi sui ca- 
daveri dei tre carabinieri, 
troverebbe conferma, ades- 
so, da qualche riscontro più 
attendibile e, nell'attesa del- 
l’esito definitivo delle perizie 
comparate e dell’autopsia 
conclusa a tarda sera, dalla 
meditata analisi dei punti di 
contatto tra una sortita e l'al- 
tra, fino a un'improvvisa ven- 
tata di ottimismo forse anche 
per l'identikit dei tre killer 
messo assieme, ieri, dagli 
spezzoni di una trentina di 
testimonianze. 

Una Fiat Uno bianca per l’«e- 
sordio» del tiro al bersaglio 
contro gli extracomunitari di 
Santa Caterina di Quarto, il 
10 dicembre. Una Fiat Uno 
bianca nella gelida mattinata 
dell’antivigilia di Natale per 
un bis più pesante nelcampo 
nomadi di via Gobetti. Anco- 
ra una Fiat bianca, quattro 
giorni più tardi, stavolta nel 
buio di prima sera nello 
spiazzo di un benzinaio di 
Castelmaggiore, per un 
commando pronto a sparare 
e a uccidere:con armi da for- 
mazioni guerrigliere e la ga- 
ranzia di un'auto d’appog- 
gio, «pulita» e insospettabi- 
le. Troppa professionalità 
per un'area d’azione ormai 
tradizionalmente riservata a 
sprovveduti ciclomotoristi 
«tossici» alla disperata ricer- 
ca di una manciata di quattri- 


ni da barattare subito per 
una scalcinata dose di dro- 
ga. E infine ancora lo stesso 
tipo di vettura nell’agguato di 
via Casini, e una devastante 
scarica di piombo. 

Quattro sortite di complessa 
lettura, ma per certi aspetti 
anche collegabili l'una con 
l’altra: l'eventuale retrosce- 
na razzistico per l'agguato 
agli extracomunitari e al 
campo nomadi, quello diun 
supplemento di terrore gra- 
tuito nell’entrata in scena di 
Castelmaggiore e, infine, il 
tiro allargato a chi, come i 
carabinieri, s'impegna istitu- 
zionalmente nella protezio- 
ne di nomadi ed extracomu- 
nitari. 

E allora, se l'inchiesta ha 
davvero infilato la pista buo- 
na, si materializzano di volta 
in volta e si dissolvono appe- 
na dopo l'agguato, i sinistri 
componenti di una «Ludwig 
antiemarginati», dallo stile 
«veneto», dalle armi efficien- 
ti e dalla mira tragicamente 
precisa, fedeli a un modello 
d'auto, la Fiat Uno, diffusissi- 
mo e relativamente facile da 
rubare: tra ottobre e novem- 
bre in città ne sono sparite 
ottanta di cui una decina 
bianche. 

E così, ormai alle spalle l’i- 
potesi di una serie di scorri- 
bande di una nuova malavita 
impegnata in un salto di qua- 
lità «spettacolare» ma con- 
troproducente, prende sem- 
pre maggiore consistenza il 
filone di una banda razzisti- 
ca. Ma nella selva di rivendi- 
cazioni, resta difficile spul- 
ciare quella eventualmente 
attendibile: ieri mattina il 
gruppo «Falange armata» ha 
richiamato l’Ansa di Torino 
per ribadire il suo coinvolgi- 
mento nell’agguato e per in- 
formare dell’«infame spari- 
zione operata dalle forze di 
polizia di Bologna del nastro 
registrato contenente il no- 
stro programma politico mi- 
litare...». Alle 13, invece, so- 
no entrati in scena, stavolta 
con una stringata comunica- 
zione all'Ansa di Milano, i 
«Nuclei comunisti combat 
tenti». Per gli investigatori, 
comunque, le rivendicazioni 
sono di scarsa attendibilità. 


_ pelliccerie 


DI TRIESTE CAUSA 
TRASFERIMENTO E 
LIQUIDA TUTTO CON 
SCONTI DEL 50% 


SEDE DI 


TRIESTE 


VIA S. SPIRIDIONE 2/C 


Più «interessante», anche se 
ugualmente molto incerta re- 
sta invece quella dell’altro 
giorno firmata dai «Legiona- 
ri della guardia di ferro» an- 
chese, come ha detto un ma- 
gistrato, non ha fornito alcu- 
na prova valida». 

Ma l'inchiesta confida in altri 
sviluppi. La Fiat Uno distrutta 
dal fuoco, prima del prose- 
guimento dei. banditi su 
un'auto «pulita», quasi certa- 
mente un'Alfa 33, porta i se- 
gni di quattro proiettili e tutti 
con traiettorie a forte rischio 
per gli eventuali occupanti. 
L'autista del commando, se- 
condo un testimone, sarebbe 
stato colpito dalla fulminea 
risposta dei carabinieri. In 
questo caso non viene esclu- 
sa neppure l'ipotesi di un’eli- 
minazione da parte degli 
stessi complici, mentre esce 
definitivamente di scena la 
«Golf scura d'appoggio» no- 
tata nella zona del massa- 
cro. Quattro giovani si sono 
presentati dai militari: c'era- 
no loro, su quell’auto, ma 
erano solo. di passaggio, e 
non hanno notato nulla di.so- 
spetto. 

Hanno invece sbirciato nel 
buio o allungato l'orecchio 
agli schiocchi deglispari, in- 
vece, molte altre persone. 
Una telefonata: «posso veni- 
re?». E qualche minuto più 
tardi, ecco un altro teste da- 
vanti a una scrivania pronto 
a concentrarsi in uno sforzo 
di memoria e a riferire 
quant’ha visto o sentito, ve- 
nerdì sera alle 21.50, ora di 
agguati e di morte, dalla fine- 
stra di casa o da un angolo 
defilato, da una vettura in 
transito o da una strada più 
lontana, o anche a San Laz: 
zaro, mentre..la Uno incen- 
diava la notte. 

E’ nata così, dai frammenti di 
tanti racconti ora coincidenti 
ora invece compresibilmen- 
te contrastanti, la «cronaca 
di un massacro», di una fuga 
precipitosa e una lunga scia 
di «perché?». L’incessante 
sfilata di chi c'era conferma 
la disponibilità degli abitanti 
del Pilastro per cercare di 
portar fuori dal buio e dal mi- 
stero i «killer della nebbia». 


COM. EFF. 


IL CAPO DELLO STATO OGGI AI FUNERALI DELLE TRE VITTIME 


Cossiga: «Un sacrificio per la Patria» 


BOLOGNA — Ore intense, 
segnate dalla commozione 
e dallo sgomento di una cit- 
tà intera, quelle che il Presi- 
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga (nella 
foto) sta trascorrendo a Bo- 
logna per rendere omaggio 
a Mauro Mitilini, Andrea 
Moneta e Otello Stefanini, i 
tre giovani carabinieri ucci- 
si venerdì scorso. Il capo 
dello Stato, che è giunto ieri 
poco dopo le 17 da Roma e 
che stamane parteciperà ai 
fufferali dei tre giovani ca- 
rabinieri, ha trovato una cit- 
tà in lutto, dove sono ancora 
vivi e palpabili, nelle strade 
e nei discorsi della gente, il 
dolore e la rabbia per una 
catena di violenze, culmina- 
te nella strage di venerdì, 
che ha colpito una città con 
una identità storica fatta di 
cultura e civiltà, 

Il capo dello Stato, che nel 
suo viaggio è stato accom- 
pagnato dal sottosegretario 
alla difesa Stelio De Caro- 
lis, dal comandante dell’Ar- 
ma dei carabinieri Antonio 
Viesti e dall'alto commissa- 
rio antimafia Domenico Si- 


ca, è stato accolto alla sta- 
zione di Bologna, tra gli al- 
tri, dal sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Ni- 
no Cristofori. 

Cossiga si è recato subito 
all’istituto di medicina lega- 
le per un omaggio alle sal- 
me dei tre carabinieri. All’u- 
scita, il capo dello Stato è 
apparso visibilmente teso e 
colpito. Non ha risposto alle 
domande dei giornalisti, ma 
ha proseguito immediata- 
mente per il quartiere del 
«Pilastro», nel luogo in cui è 
avvenuta la strage. Ad at- 
tenderlo ha trovato centina- 
ia di persone in commosso 
silenzio. Cossiga ha depo- 
sto una corona di fiori e ha 
sostato un minuto in racco- 
glimento. 

Quindi, si è recato in prefet- 
tura dove ha avuto incontri 
con gli esponenti della ma- 
gistratura, delle forze del- 
l'ordine e con il presidente 
della giunta e del consiglio 
regionale dell'Emilia Ro- 
magna e della provincia di 
Bologna. 

«Pur nel turbamento che as- 


IL COLONNELLO PAPPALARDO SI SFOGA 


Esplode la rabbia della 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — «Negli ultimi dieci 
anni l'Arma è stata castrata, 
dimenticata, emarginata 
dalle forze politiche e socia- 
li. Ai 110 mila carabinieri in 
‘servizio io darei una meda- 
glia solo perché continuano 
a compiere ogni giorno il 
proprio dovere». L'eccidio 
di Bologna ha fatto definiti- 
vamente esplodere la rab- 
bia della Benemerita. Un 
sordo malumore, misto aun 
doloroso senso di impoten- 
za, serpeggia nelle caser- 
me, nei comandi, nelle oltre 
4 mila 500 stazioni sparse 
lungo tutta la penisola. Do- 
mani i 26 membri del Cocer, 
l'organo'di rappresentanza 
dei. militari, si riuniranno 
per una prima valutazione 
dei fatti. E' molto probabile 
che la riunione si concluda 
con un durissimo documen- 
to indirizzato al comandan- 
te generale e ai vertici della 
Difesa. E° il presidente del 
«sindacato» interno, il co- 
lonnello Antonio Pappalar- 
do, a dare voce alla tensio- 


ne che in queste ore attra- 
Versa un corpo che, al di là 
delle polemiche e degli uo- 
mini, resta pur sempre un 
simbolo in cui l’Italia crede. 
«Non scrivete che abbiamo 
paura, perché non è vero — 
dice Pappalardo — né che 
ci sentiamo gettati allo sba- 
raglio, perché sappiamo di 
essere rimasti uno dei po- 
chi punti di riferimento. Se 
ci colpiscono è perché con- 
tinuiamo a fare il nostro la- 
voro, saremmo preoccupati 
se accadesse ‘il''contrario. 
La verità è che ci sentiamo 
isolati, questo sì, nell’impe- 
gno tremendo di fronteggia- 

re luna:delinquenza sempre 
più sanguinosa. l dossier 
che denunciano le collusio- 
ni fra mafia e politica sono 
firmati dai carabinieri, gli 
‘agguati hanno per obiettivo 
i carabinieri. Stiamo sop- 
portando il peso maggiore 
nella lotta contro la crimina- 
lità, siamo ogni giorno in 
prima linea, ma i politici 
sembrano averci completa 
mente. dimenticati. Perché 
lo Stato fa così: toglie a no! 
e dà agli altri». 


Cosa intende dire, colon- 
nello? ‘ARR 
«Restiamo ai fatti. Da dieci 
anni chiediamo la creazio- 
ne del luogotenente, cioé di 
una figura altamente pro- 
fessionalizzata, senza ave- 
re neppure una risposta. 
Nel frattempo, però, si sono 
concessi senza batter ciglio 
gli ispettori alla Polizia di 
Stato. Per non parlare poi 
dei poteri di verifica e di 
controllo dati alla Guardia 
di Finanza che possono 
davvero scardinare alla ba- 
se le organizzazioni crimi- 
nali». È 

| sindacati di polizia lamen- 
tano uno scarso coordina- 
mento fra Î corpi impegnati 
in servizio di ordine pubbli- 


î) 


co. 

«Il coordinamento che vo- 
gliono i sindacati di polizia 
è impossibile da realizzare. 
Almeno fino a quando re- 
sterà in vigore l'attuale nor- 
mativa, Esiste, è vero, un di- 
Partimento di pubblica sicu- 
rezza che per legge deve 
coordinare le forze. Ma il di- 
partimento è, Sempre. per 


sale dopo morti ‘’atroci’’ co- 
me quelle dei tre giovani 
carabinieri, vale la pena la- 
Vorare, servire, operare e 
morire per la Patria e la Na- 
zione italiana»: è questo il 
messaggio di Francesco 
Cossiga, ai carabinieri. In 
un discorso, prima del 
pranzo avuto alla caserma 
della legione dei carabinie- 
ri con i rappresentanti degli 
ufficiali e dei militari dell’ar- 
ma, il capo dello Stato ha 
voluto esprimere la solida- 
rietà della Repubblica e il 
lutto dell'intera Nazione ita- 
liana per i caduti dei carabi- 
nieri e la solidarietà per Bo- 
logna, una città che, «anco- 
ra una volta, senza sua col- 
par è stata colpita dalla vio- 
lenza, con particolare inten- 
sità, nelle ultime settima- 
ne». L: 
«Vi è una graduatoria di 
umanità anche nella morte 
— ha detto Cossiga — e la 
morte che si è inflitta a que- 
sti ragazzi è stata disuma- 
na». «Comprendo bene co- 
me, nella vostra fragile 
umanità, perché anche Voi 
siete uomini, possa porsi 


l'interrogativo angoscioso e 
tragico: ma ne vale la pena? 
E la mia risposta responsa- 
bile è stata che ne vale la 
pena». 

Cossiga ha ricordato che l’l- 
talia è «una grande Nazio- 
ne, con una grande storia, 
che si è creata con sacrifi- 
cio e dolore». E' stata una 
Nazione, che dopo una 
guerra e una lotta di resi- 
stenza, che è stata anche 
«un'atroce guerra civile ita- 
liana», ha saputo vivere e 
crescere. «Voi non siete al 
servizio di nessuna parte 
politica — ha detto il capo 
dello Stato ai carabinieri — 
ma siete ‘al servizio della 
Repubblica e della Nazione 
e noi possiamo rispondere, 
pur nel turbamento, che io 
ho avuto il privilegio di con- 
dividere con voi, che vale la 
pena di lavorare e operare 
per questa Patria». «Ri- 
spondiamo che continuere- 
mo nel nostro impegno al 
servizio della Patria e della 
Nazione», ha concluso il 
Presidente della Repubbli- 
ca. 


Benemerita 


legge, diretto dal capo della 
Polizia, ciò che pone i cara- 
binieri in uno stato di totale 
subordinazione rispetto al- 
la Polizia. E' un fatto che:noi 
non, possiamo accettare, 
‘una balordaggine introdotta 
con la legge di riforma del 
1981 alla quale il governo 
deve assolutamente porre 
Timedio. Mettere un corpo 
di polizia alle dipendenze di 
Un altro non significa coor- 
dinare. Ma le sembra giusto 
che i carabinieri siano ob- 
bligati a fornire notizie a tut- 
ti, mentre nessuno può dar- 
le.a noi? Bisogna dare alle 
tre armi la stessa dignità, 
affidando il coordinamento 
ad un’autorità imparziale». 
Vi sentite subalterni anche 
dal punto di vista economi- 
co? 

«I carabinieri hanno un loro 
legittimo organo di rappre- 
sentanza, che però durante 
le trattative deve consegna- 
re la propria piattaforma ri- 
vendicativa ai sindacati del- 
la Ps. E lasciare che Sap e 
Siulp trattino con i ministri. 
Col risultato che nel terzo 
contratto sono passate sol- 


tanto le indennità a favore 
dei poliziotti. Non possiamo 
tollerare di essere contem- 
poraneamente la forza di 
polizia più impegnata sul 
territorio e quella meno pa- 
gata. Vogliamo accedere 
direttamente alla trattativa 
ma restando organo di rap- 
presentanza». 

Cosa chiederà domani il 
Cocer al governo e al Paria- 
mento? 

«Chiederemo più uomini e 
più mezzi da destinare so- 
prattutto alle nostre mi- 
gliaia di stazioni che hanno 
Sempre mantenuto. al Sud 
come al.Nord, un saldo con- 
tatto con la popolazione. La 
stazione e il suo marescial- 
lo sono sempre in prima li- 
nea. E non possono farcela 
a controllare il territorio con 
una Fiat Uno spesso non 
funzionante e con organici 
che costringono a turni 
stressanti. Altro che sette 
ore! In stazione se ne fanno 
anche dieci o dodici filate e 
senza protestare. Visto che 
lavoriamo, e molto, dateci 
più mezzi». 


DALL’ITALIA 


Lotteria Italia 
numero errato 


ROMA — Nella lista del 
biglietti vincenti i premi 
da 250 milioni della lotte: 
ria Italia il biglietto serie. 
V numero 491591, ven 
duto a Roma, è stato er- 
roneamente indicato conf 
il numero 481591. 


I contributi 
alle colf 


ROMA — Scade giovedì 
prossimo, 10 gennaio, il 
termine per il versamen- 
to all'Inps dei contributi 
per i lavoratori domesti- 


ci, relativi al trimestre ot- 
tobre-dicembre 1990. Lo 
ricorda l'Inps. 


Agente uccide 
esispara 
VENEZIA — Un agente in 
stradale di Mestre, Rino 
Barzan, 33 anni, di Arsiè 


(Belluno), ha ucciso con 
un colpo di pistola la mo- 


servizio presso la polizia || 


glie Elvi Zanin, 27 anni, 
di Mestre, e poi si è sui- 
cidato sparandosi ‘alla 
testa. | corpi dei due, che 
abitavano alla periferia 
di Mestre, sono stati tro4 
vati all'interno. dell’ap? 
partamento dai vigili, del 


donna non si era infatti 
presentata al lavoro. 


fuoco che erano interve-| 
nuti su richiesta di alcuni |. 
amici della coppia. La |. 


Beni 
sequestrati 


REGGIO CALABRIA — 
Nel quadro dell'attività 
di prevenzione svolta 
dalla polizia per il con? 
trollo di elementi sospet: 


ti legati ai sequestri di 
persona, il tribunale di/ 
Reggio Calabria, acco 
gliendo una proposò 
della questura.avanzal@ 
il 16 novembre scors® 
ha disposto il sequestr0 
di beni per un ammornfà” 
re di 4 miliardi di lire- 


Scossa 


'CEFATO” "(rarermo) —A 
Una scossa di terremoto | 
del quarto grado della 
scala Mercalli è stata av- 
vertita alle 12.41 di ieri 
mattina nei dintorni di 
Cefalù a 60 chilometri da 
Palermo. Il fenomeno 
tellurico è stato registra- 
to dai sismografi del 
centro «Ettore Majora-| 
na» di Erice (Trapani) e 
dalla regione militare Si- 
cilia di Palermo. 


NUOVO RILEVA-INFRAZIONI :| UNA VICENDA POCO CHIARA 


«Infratel»pedinerà Ana R 


i guidatori scorretti 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Per gli automobilisti 
scorretti c'è un NUOVO Nemico: 
di quelli che non lasciano spa- 
zio alle contestazioni. Si chia- 
ma «Infratel» ed è in circola- 
zione da ieri sulle strade italia- 
ne. Di cosa si tratta? Di un nuo- 
vo sistema di rilevazione delle 
infrazioni che funziona con 
una telecamera ed un video 
registratore in maniera da 
«immortalare» ‘su nastro: le 
prodezze degli automobilisti 
più indisciplinati. | primi proto- 
tipi sono stati presentati addi- 
rittura a Ferragosto ai giorna- 
listi che intervistavano il capo 
della Polizia stradale, ma sol- 
tanto da ieri sono entrati in 
funzione, 

Vengono ad integrare l’«Auto- 
velox», l'apparecchio fotogra- 
fico che, installato ai lati delle 
Strade a grande traffico, era in 
condizioni  contemporanea- 
mente di fotografare la targa e 
di rilevare la velocità eccessi- 
va di determinate auto, in ma- 
niera da non dare scampo agli 
automobilisti troppo disinvolti. 
Ma l’«Infratel» rappresenta un 
salto in avanti rispetto al vec- 
chio «Autovelox», che in realtà 
non è poi tanto vecchio perchè 
è ‘entrato in funzione soltanto 
da poco più di un anno. Il nuo- 
vo marchingegno infatti non ri- 
leva soltanto la velocità ecces- 
siva, ma, montato com'è su 
un'altra auto che segue, Ver- 
rebbe quasi la voglia di dire 
«pedina», le automobili che 
appaiono più degne di control 
lo, può registrare sul nastro 
del video ‘qualsiasi tipo di in- 
frazione commessa: da un sor- 
passo azzardato, all' «invasio- 
ne» della corsia d'emergenza, 
fino alla micidiale inversione 
dicorsia di marcia... — 
«Saranno registrati tutti i com- 
portamenti scorretti 2 dice il 
direttore del servizio di polizia 
stradale: del ministero dell'In- 
terno Di Giannantonio — con 


quello che in gergo viene defi- 
nito un ‘rivelamento dinami- 
co'». Le spese sono state con- 
tenute attraverso l'adozione di 
una normale camera da video- 
registrazione VHS adattata ad 
un identico videoregistratore 
del tutto simile a quello che or- 
mai hanno tanti italiani per re- 
gistrarsi le partite di calcio odi 
film preferiti. 

Oltre al costo contenuto, un'al- 
tro vantaggio consiste nel fatto 
che tutta l’apparecchiatura 
Può essere fatta funzionare da 
Una sola persona in maniera 
Che non si è reso necessario 
rinforzare gli equipaggi delle 
autopattuglie, o ridurre il nu- 
mero di quelle in circolazione. 
L'idea è venuta alla nostra po- 
lizia stradale prendendo lo 
spunto da qualche iniziativa 
analoga già in uso all'estero? 
Al laboratorio fotografico della 
polizia stradale, dove |’ «Infra- 
tel» è stato sperimentato e 
messo a punto, dicono di esse- 
re stati proprio loro, per primi, 
ad avere l'idea. Anche se non 
si esclude che qualche attrez- 
zatura del genere possa esse- 
re già in funzione in qualche 
paese straniero, Quella italia- 
na, comunque, è un'idea ‘del’ 
tutto originale, non una «sco- 
piazzatura», 

Quante di queste auto saranno 
in funzione? Per il momento il 
dato è segreto: da alcuni gior- 
ni una è già in circolazione nel 
compartimento stradale di Ro- 
ma e da oggi ne è stata distri- 
buita un'altra per ciascuno dei 
diciannove compartimenti 
stradali in cui è articolata l’Ita- 
lia: ma più di questo al mini- 
stero dell'Interno non vogliono 
dire. L'idea è che per gli auto- 
mobilisti l'«Infratel 350» (que- 
sto è il nome completo del 
marchingegno) deve essere 
una sorpresa, anzi una brutta 
sorpresa, almeno per quelli 
che considerano gli articoli del 
codice della strada un optio- 
mal come l'alzacristalli elettri- 

0. 


a Cefalù i 


i 
I 


ojas di nuovo a Casa, | 


Ha raccontato di essere stata rapita da uomini armati e poi rilasciàtà' .. || 


, sionale. Dai 


FIRENZE — Ana Vancy Her- 
nandez Rojas, la studentes- 
sa costaricana diciannoven- 
ne scomparsa nella notte tra 
giovedì e venerdì scorso dal- 
la villa fiorentina ‘del conte 
Giorgio Boutourline, è torna- 
ta a casa. 

La ragazza sarebbe arrivata 
al portone della villa di Pian 
dei Giullari dove vive con la 
madre Sonia, convivente del 
nobile fiorentino, all'alba, da 


no sottoposta ad Uni 
generale e hanno A 
alcuni punti di sutura, e 
che la ragazza Na tid 
su un braccio. 2 di entes- 
sa è in evidente Stato confu. 
ilo lot, Ana è stata 
rtata in questura dove 
gli inquirenti Cercano di rico. 
struire, conio aiuto, cosa 
succe hi 
La regezza ha detto di esse- 
re stata minacciata e portata 
“a nella notte tra cj 
va Ta giovedì e 
venerdì «da Uominianmatis 
gli stessi che jerj ati», 
delle sette | poco prima 
hanno lasciata, 


. con le caviglie ed i polsi le- 


gati, in Via del Giramontino, 
Pie ada delle colline fio- 
vil Ne, poco distante dalla 
a di Pian dei Giullari. Ana 
a raccontato di essersi sle- 
ata da sola e di aver rag- 
Aiunto a piedi la villa. 
Intanto è stato appurato che 
il sangue trovato all’interno 
dell'abitazione appartiene 
alla studentessa ed è stato 
anche ritrovato il suo passa- 
porto che in un primo mo- 
mento sembrava scompar- 
so, | } 
Erano in quattro, armati, 
l'hanno aggredita, ferita e 
costretta a SCrivere su una 
parete di casa, con il sangue, 
una frase di minacce contro 
il patrigno, il conte Giorgio 
Boutourline: così Ana Vancy 
Hernandez Rojas ha raccon- 
tato, tra le lacrime, ilisuo se- 
questro. Ma è una versione 


li inquirenti per- 
plessi Ed é torso Per questo 
che Ana, la madre Sonia edil 
conte (Giorgio SONO stati a 
lungo alle prese con le do- 
mande di Magistrati e funzio- 
nari di polizia. Molte circo- 
stanze del frammentario rac- 
conto reso da Ana, che appa- 
re ancora molto scossa. so: 
no in cerca di riscontri. > 
L interrogatorio di Ana Van- 
i ora landez Rojas è stato 
di Ri ieri poco prima 

€lle 18 ed i magistrati si so- 


ho recati, conla ragazza, al- 
Pian dei Giullari 


la villa di 


Ana Hernadez Rojas ‘esce 
dall’ospedale, 


er un sopralluogo. «Voglià 
Di verificare le modalità de 
sequestro», ha detto il sost” 
tuto procuratore Tindari B£ 
glione che, poco dopo, hi 
chiesto che nel giardino dé, 
la villa fossero installate 4 
cune cellule fotoelettrich@ 
Alle 20 sono stati portati *° 
Pian dei Giullari, dalla qu? 
stura, anche il conte Giorg 
Boutourline e la madre dell 
ragazza. «Non so cosa sil 
succedendo, non so perch 
siamo stati tutte queste off 
qui», ha detto il conte uScoî) 
do dagli uffici-della squadi* 
mobile. E î 
A quanto si è appreso, a 
contraddizioni nel racco!” 
di Ana starebbero aum@! 
tando con il passare del! 
ore e gli inquirenti sembrall 
sempre meno propensi N 
credere che la ragazza sli 
davvero stata vittima di È 
sequestro. La studentes? 
ha lasciato la procura in 4) 
crime, sorretta da un ispet!? 
re di polizia. Pj 
Un altro elemento sul quin i 
si sta indagando è la pres@% 
za di alcuni tagli sul palm0 
una delle mani di Sonia! vi 
jas, madre di Ana. I tagli ris 
lirebbero a giovedì e in 
primo momento la don't; 
aveva detto agli inquirent! i 
essersi ferita lavorando 
casa. P) 
In questura Ana ha detto © È 
nella notte tra giovedì e Vi, 
nerdì fu minacciata dalla ti 
nestra della villa da aloW), 
uomini armati, mentre uN (1 
tro, entrato nella stanzò, ig 
costrinse ad aprire la po! g 
Le avrebbero poi fatto i f 
e l’avrebbero costretta, 
scrivere sul muro con UN yi 
intinto nel suo sangue: “de 
gliamo giocare alla res& Nr] 

14 


conti . Boutourline?». ‘4 
giorni del sequestro AN4 ji 
rebbe stata sempre telîrg 
bendata e legata in una 1001 
lità vicino a casa. SecoM gi 
suo racconto, infatti, il t'4210 
to in auto, ieri, sarebbe È 

di appena quindici minu!* 
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tre ot- dieci persone, è che i due mor- da, fino al momento, ha com- Trieste, 8 genna È a Ù 5 Pordenone, 8 gennaio 1991 
30. Lo ti e i feriti non avrebbero nulla. ee ——__ 2 portato sei morti e 18feriti. k »° gennaio 1991 ceduto lasciando sola la moglie | Ciao coledì 9 gennaio alle ore 12 nella 
a che fare con la faida esisten- fatto, a opera di i Domenica, come si ricorderà, n sn) e A ; ielio diret- S È È È 
te.tra le «famiglie» dei BORA dei Cau chele Renga la cosca dei Petrolo ha ucciso Il presidente, il direttore e il per- a ERSEDS Gino pena SEE chiesa di S. Antonio Vecchio. 
de | Vota e dei Petrolo. Cettato mentre si recava, a Onofrio Addesi, 38 anni, e RE e tutto del Laboratorio di | LO ricordano con tanto affetto CRISTINA, FABIO e famiglia | DELL'ASSOCIAZIONE DE- Nonfiori ma elargizioni 
Obiettivo del gruppo di fuoco bordo dell'Alfa 33-1700, usata | Francesco Augurusa, 44 anni, pia: VARIO partecipano | il nipote MICHELE, la nuora | DEL BUFALO. GLI INDUSTRIALI DELLA A 
erano altre persone, confuse PET il delitto, per depositaria ambedue, ufficialmente, trat- O lolore al lutto della fa- 2 5 s B x PROVINCIA DI GORIZIA pro Centro tumori 
va la folla e non raggiunte dal.  @ll'aeroporto di Lamezia Ter- . toristi, ma ritenuti vicini ai Bo- Miglia per la scomparsa del NIVES, i fratelli e le sorelle ri- | Trieste, 8 gennaio 1991 partecipano al lutto della DE 
È ‘e scariche micidiali. Gli inqui.  !2.(C2). dove era stata noleg- navita forse in risposta all'o- PORNO RIFCETE Trieste, 8 io 1991 
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AVELLINO — Fuga d'amore 
del parroco di Cesinali, un 
piccolo paese a cinque chilo- 
metri da Avellino, con la fi- 
glia del diacono. 

Quando domenica mattina i 
fedeli si sono recati nella 
chiesa di San Silvestro perla 
messa, hanno trovato il por- 
tone sbarrato e hanno sco- 
perto che il sacerdote era 
sparito. 

Protagonisti di una contra- 
stata passione, don Domeni= 
co Bongo, 29 anni, e Maria 
Rosaria Spina, di 25. 

La giovane, insegnante di re- 
ligione nella scuola media 
del comune irpino, era pros- 
«sima alle nozze con un odon- 
totecnico del luogo: il matri- 
monio era stato fissato per 
aprile, 

A denunciare la scomparsa 
della professoressa, avve- 
nuta sabato sera, sono stati i 
familiari, preoccupati per il 
mancato ritorno a casa di 


a Maria Rosaria. 
_ "cc Chiarito che anche del par- 
SCUOLA: CONTRATTO 
2 !l via alle trattati 
m 
; INunclimadifficile 
'ogli@; Rom 
:4 del Sao A 
pa da PiattATOrma n ritocchi alla sto.fronte, i segnali non sono 
ri Bi Prima. dell'apertura 5 Uil confortanti: c'è la tendenza 
o, NA trattative peri rinnovo fio del governo a limitare i «dan- 
o del’ contratto relativo al Ron Ni»; qualcuno ipotizza un 
O al È cola Scuola, fissata a De Possibile slittamento degli 
riche oo idoni per il 15 genna. @UMenti, che potrebbero co- 
tati Reno GGI Munque essere inferiori ri- 
i que i aegre ari generali di settore FR) a quelli ottenuti con 
iorgi0 issaglia ‘ (Cgil), Ghisani ‘Ultimo Contratto. 
delle (Cisl), Pagliuca (Uil) e D'An- ‘a Vertenza che si apre non 
5; sti giò (Sinascel) si sono incon- st annuncia, dunque, delle 
erchi trati ieri per definire nei det- più Semplici ed avrà certo fi 
te otà tagli le richieste della cate- Reprussioni Sull'andamento 
sco goria e il testo della verde ratori seg colastico. Gli ope- 
ads cone compe vede ipotizza! PIÙ intransi- 


+ Miare nelle prossime orealla 
Je \delegazione di parte gover- 


cont. Nativa che sarà presieduta 
imet Sal ministro della funzione 
dellé Pubblica, Remo Gaspari. La 
braîî Piattaforma riguarderà so- 
nsi £Prattutto gli aspetti normati- 
za SÉ Vi, innovativi per il prossimo 
di! ‘riennio. 

itesst |! Quanto riguarda, infatti, 
in l@ 8 richieste di aumento retri- 


petti butivo, i sindacati vogliono 


ma capire quali risorse il 


quali È Soverno intenda destinare al 
9 | Novo contrattuale. Su que- 
im 

ja R°) 


iris 3 È 
in u' t 
né 


iu tI 
anti o Corrente è mancato all’affet- 
do !! “I suoi cari 
oe Nanoleone Banelli 
di gli Mogfiorati lo annunciano la 
zIcuf LIAN LIDIA, le figlie LIDIA e 


al IA, i nipoti, pronipote e 
un5 Parentitutt. 


: nerali luogo merco- 
da 1 ‘ali avranno luog 
DO rei alle ore 10,15 dalla Cap- 
ta ‘1a dell'ospedale Maggiore. 
ni, lieste, 8 gennaio 1991 
MALA i 
ca dé Pi ET 
a Artecipano al | 

1 lutto: MARIA 
na di FRIFTe ANDA BABICH. 
i ea] 
1001 SHE 
ndo Partecipa all 


rali MASCIA tto la famiglia 
tie 


ste, 8 gennaio 199] 


. Trieste, 8 gennaio 199] 


ù ; 
ne contrattuale « a tagio- 
le a quella di tre anni f simi- 
portò al lung ‘a, che 


pi o bi ù 
scrutini. Se sara soO Cogli 


così, lo si capirà già neiprli o 
simi giorni, dopo il primo 
«contatto» tra governo e sino 
dacati. Intanto ieri sono ri. 
prese le lezioni nella mag- 
gior parte delle scuole italia- 
ne, con l'eccezione di quelle 
ubicate nelle regioni Abruz- 
zo, Molise, Puglia, dove si ri- 
comincia oggi. 


LI 


Il 6 gennaio si è spenta a Buenos 
Aires 


Alessandra Baraga 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NINO e LUCIANO PRIO- 
CHO unitamente ai parenti 
utti. 


Buenos Aires, 
Trieste, 8 gerinaio 1991 


Prendono parte al dolore della 
TARIIO PHOGLIO i dipen- 

enti tutti della Fi i È 
GLIOSAO ratelli PRIO- 
Trieste, 8 gennaio 1991 


_ 


Sono vicini alla famigli 
PRIOGLIO e figli. RI 


La ragazza, fidanzata 
con un odontotecnico, 
aveva già stabilito 

la data delle nozze. 
Mesi fa il prete era 
Stato affrontato 
dall’uomo ingelosito. 


roco non si avevano più noti- 
zie, il «giallo» è stato svela- 
to: una storia d'amore, di cui 
da tempo già circolavano vo- 
ci a Cesinali, 

La conferma è venuta da un 
rapido accertamento presso 
i familiari. 

Nei giorni scorsi l'insegnan- 
te ha prelevato tutti i suoi ri- 
sparmi depositati nell'ufficio 
postale del paesino e lo stes- 
so ha fatto don Domenico. 
Che tra la giovane, figlia del 
diacono della chiesa, Anto- 
nio Spina, e il parroco ci fos- 


-——__===-scc 


L 


Il giorno 4 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Italia Beccari 
ved. Saffioti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
MIRELLA, le sorelle ANGE- 
LINA e MARIA, la nipote 
CINZIA con SIBILLA e STE- 
FANO unitamente ai nipoti 
AMARANTE, STEFANI, MI- 
GLIEVICH e DODI. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


Partecipa al lutto di MIRELLA 
la famiglia COSIMO. 
Trieste, 8 gennaio 1991 


rr [— 


t 


E’ ma i i 
» Mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Elio Zarl 


‘e danno i] dolo; i 
la mogli TOSO ‘annuncio 
M. ARISA GANCA; la figlia 
RIO, il fratello 
rella ENRICA 
CO, LIVIO, RO, 
ia eico; 

‘unerali seguirann, î 
9 alle ore 11.45 dalla percoledì 
di via Pietà. Pica 
Trieste, 8 gennaio 199] 

Sono vicine a MARISA; E 
NA, FIORELLA, LUCIA E” 


Trieste, 8 gennaio 1991 
(___—_—_—_—__-c 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria di 


Antonia Ceppi 
ved, Bellè 


Trieste, 8 gennaio 1991 
recati ene nt È 


9 gennaio 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


se una relazione, l’aveva già 
sospettato il fidanzato di Ma- 
ria Rosaria che nei mesi 
scorsi aveva aggredito in 
Strada il prete. La coppia si 
era poi riappacificata fissan- 
do la data delle nozze. 

Per gli abitanti di Cesinali — 
il comune conta 1750 anime 
— non è stata una sorpresa. 
Da tempo criticavano gli at- 
teggiamenti disinvolti del sa- 
cerdote del quale avevano 
chiesto ‘al vescovo di Avelli- 
no, mons. Gerardo Pinto, 
l'allontanamento. 

Proprio al vescovo è toccato 
domenica calmare gli animi 
dei fedeli per la fuga di don 
Domenico, pure lui inse- 
gnante di religione nel liceo 
classico «Colletta» del capo- 
luogo. 

Per la messa domenicale è 
stato chiamato in tutta fretta 
Un sostituto mentre l’ex par- 
roco di Cesinali, don Antonio 
Testa, appresa la notizia, è 
stato colto da malore. 


Te 


Li 


E’ mancato improvvisamente 


Domenico Valentini 
{Ucio) 
Lo annunciano. la moglie 


ELEONORA, i figli MARINO 
e FULVIO, la nuora, parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì 8 
gennaio alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


Ciao Ò 
nonnino 

— CLAUDIA 

Trieste, 8 gennaio 1991 


Vicini nel dolore: la sorella LU- 
CIA, i nipoti LINA, PINO, 
MARIO ele famiglie. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


LI 


H 5 gennaio è serenamente spi- 
rata 


Antonia Canciani 


Ne danno il triste annuncio i 
pronipoti STEFANO e SAN- 
DRO, e le famiglie BER- 
NARD. Ò 

Un particolare ringraziamento 
per il personale tutto della casa 
leralla per l'umanità dimostra- 
ta. 

I funerali seguiranno mercoledì 
9 gennaio alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


t 


Sono mancati all’affetto dei lo- 
ro cari 


Virgilio Savron 
e 
Giuseppina Mingione 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIOVANNI e IRIZIC 
coni parenti tutti, 


MAURIZIO 


funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9.45 dalla 


o _———- 


x Un prezioso amico accostan- 
0s1 ai familiari con solidarietà 
eaffetto, 


Trieste, 8 gennaio 1991 


li Movimento Monarchico Ita- 
liano di Trieste partecipa con 
aa dolore alla scomparsa 


DOTT. 


Aldo Avanzini 


cavaliere dell’Ordine civile 
al merito di Savoia 

dirigente nazionale è\provincia- 
le, convinto assertore della fede 
monarchica, esempio di opero- 
sità e di cristallina azione politi- 
ca. 

Trieste, 8 gennaio 1991 


Sono affettuosamente vicini ad 
ARIELLA e famiglia gli amici: 
ARIANNA € ADRIANO, 
ADRIANA e WALTER, MA- 
RIELLA e LIVIO, LORETTA 
e GIANNI, CARLA ed ENRI- 
CO, ELEONORA e RINO. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


Profondamente colpiti dalla im- 
matura scomparsa dell’amico 


Aldo 


— FABIO, PATRIZIA JE- 
GHER 

Trieste, 8 gennaio 1991 

‘Il rettore, il senato accademico, 
il consiglio di amministrazione. 
il personale docente e non do- 
cente dell’Università degli studi 
di Trieste partecipano con sin- 
cero dolore al lutto della fami. 
fa per l’immatura scomparsa 

e 


DOTT, 
Aldo Avanzini 


Ricercatore nel Dipartimento 
di biologia 

Trieste, 8 gennaio 199] 

I 
Il preside e la Facoltà di <a; 
si associano al e di scienze 
Trieste, 8 gennaio 199] 

—_ 

Gli amici ERVIN 
WILLI e MIDI, UMBERIZA: 
MARINA, TINA sono affet. 


tuosamente Vicini a Ti ; 
ARIELLA e famiglia a LIO, 


Trieste, 8 gennaio 199] 
— 


Partecipano al lutto 
te del cugino 


DOTT. i 
Aldo Avanzini 


FABIO, VIVIAN, 
ZIANA,LIDA. “°° DOMI 


Trieste, 8 gennaio 199] 
Partecipano al tutto: 
LAURA COMBATTI MIDO? 


CA MARIA COMEL kot N 
CLAUDIO TORRE ietia 


Trieste, 8 gennaio 199] 

— 
Ricordano con rimpianto l’ami- 
co e collega: ARIELLA, EDI 
ERIKA, GIORGIO, GUIDO; 
LAURA, LIA, LOLLI, NL 
VES, TIZIANA, VERA, VI- 
TO. 
Trieste, 8 gennaio 199] 
Il direttore e il personale tutto 
del Dipartimento di biologia, 
addolorati per l’immatura 
scomparsa dell’apprezzato col- 
lega, sono vicini alla famiglia. 
Trieste, 8 gennaio 199] 


ber la mor- 


buona e generosa della 
PROFESSORESSA 


Adla Chatila 
in Severini 


GIORGIO e i parenti tutti. 


Maggiore. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


MT 


miglia ALICIA VAZQUEZ. 
Trieste, 8 gennaio 1991 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Flego 
macchinista FF.SS. 

in pensione 

di anni 60 
Lo piangono la moglie ALBA, 
le figlie LUCIA e MANUELA, 
la sorella, il fratello, i nipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. s 
I funerali avranno luogo oggi 
martedì 8 gennaio alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di Bor- 
go S. Mauro. 


Sistiana, 8 gennaio 1991 
fc sei 


LU 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Bianca Pittaro 
ved. Dugar 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARINELLA, il genero 
RENATO FARESI, il fratello 
MARINO, la cognata MA- 
RIUCCIA, e i nipoti PAOLO e 
GIULIANA. 

I funerali avranno luogo merco- 
Jedì 9 gennaio alle ore 14.30 nel 
cimitero evangelico. 


Trieste, 8 gennaio 1991 
SIZE TORI SZZNNI 


RINGRAZIAMENTO 


La sorella LICIA, il nipote 
ALESSANDRO, il cognato 
MARIO ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore per la 


scomparsa di 
Lino Givello 


Trieste, 8 gennaio 1991 


VI ANNIVERSARIO 


Leonardo Rolli 


Ti ricordiamo sempre. 


La moglie GINA, 
figlia LUCIANA 


Trieste, 8 gennaio 1991 


Dopo lunghe sofferenze, sop- 
portate con cristiana rassegna- 
zione, è tornata a Dio l’anima Trieste, 8 gennaio 1991 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello HASSAN con la moglie “Trieste, 
GINA, i nipoti LISETTE e DI- 
NO, le cugine ALDA, NIDIA, 
BRUNA, i cugini GIULIO e E 


I funerali avranno luogo oggi 8 


Partecipa al lutto di DINO e fa- 


NI, STRUBELI, GERZELY. 


Affettuosamente vicini 
VINCI. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


ro. 
8 gennaio 1991 


LI 


cari 


Bruno Pelarz 


gennaio alle ore 11, partendo Ne danno il triste annuncio la 
dalla Cappella dell’ospedale 


i cognati e parenti tutti. 


di via Pietà. 
Trieste, 8 gennaio 1991 


imarrai sempre nei nostri cuo- 
Gi DANIELA, FABIO, AN- 
NALISA e PAOLO. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


Partecipano al lutto NELLO e 
famiglia. 
Trieste, 8 gennaio 1991 


t 


E’ mancata improvvisamente 


Orestilla Ulcigrai 
ved. Vardabasso 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ELIDE, il cognato 
EZIO, i nipoti e i parenti tutti. 
La salma verrà traslata oggi alle 
ore 12.45 dalla Cappella di via 
Pietà alla chiesa di Santa Eufe- 
mia di Grado dove saranno ce- 
lebrate le esequie. 


Muggia-Grado, 


8 gennaio 1991 


E’ mancato 


Albino Rovati 


di anni 87 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie FAUSTA, i figli EL- 
VIO e AVE unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 8 gennaio alle ore 10 
nella chiesa del cimitero. 


Monfalcone, 8 gennaîo 1991 


Fe 
E° mancata 


Giovanna Apostoli 


ved. Derin 


Lo annunciano i figli BRUNA e 
ALDO, la sorella ANTONIET- 
TA, le nuore, i nipoti, i pronipo- 
ti e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi mar- 
tedi alle ore 10 dalla Cappella di 
Via Pietà direttamente per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 8 gennaio 1991 


ci LINI, DEIME, SGUR, VIN- 
CI, LANZONI, RIOSA, NI- 
COLODI, TASSINI, RAMA- 


fam. 


L'Istituto di Radiologia di Cat- 
tinara si associa al dolore dei fa- 
miliari per la perdita del loro ca- 


mancato all’affetto dei suoi 


loglie GIOCONDA, -il figlio 
SERGIO con la moglie ELDA, 
la sorella CARMELA, i nipoti, 


I funerali seguiranno mercoledì 
9 alle ore 10.30 dalla Cappella 


.| Trieste, 8 gennaio 1991 


consigliere delegato della Socie- 
tà. 
Monfalcone, 8 gennaio 1991 


Dirigenti, impiegati, operai e il 
Collegio sindacale partecipano 
al lutto per la scomparsa del 
sig. 


Edino Zaramella 


consigliere delegato della Socie- 
tà. 


Monfalcone, 8 gennaio 1991 
fre ene ei] 
Ci ha lasciati il nostro caro 
Livio Siega 

Lo ricordano addolorati la so- 
rella TINA con il marito VA- 
SCO NEMEC, i nipoti GLO- 
RIA e CLAUDIO, OLI e MI- 


RIAM, GUGLIELMO, TOM- 


MASO, parenti tutti. 
Un grazie particolare alla cara 


MARIA. È 
I funerali seguiranno mercoledì 


9 alle ore 1I dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 8 gennaio 1991 


Ciao 

Livio 
Ti ricorderò sempre: ANITA. 
Trieste, 8 gennaio 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
BUTTOLO-COVACCI. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


Li 


11 31 dicembre ci ha lasciati 


Valentino Paris 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIUC- 
CIA, il figlio GIORGIO, la so- 
rella, i cognati, la nuora e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
9 alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà, 

Trieste, 8 gennaio 1991 


Partecipano al lutto le famiglie 
SILLI e CORMUN. 

Trieste, 8 gennaio 1991 
=== ee e int vee. 


t 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato 


Giorgio lanovitz 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NIVES, i figli EZIO, 
FABIO, la nuora GRETA, la 
nipote LAURA e parenti tutti. 
Si ringrazia il dott. MARKO 
JEVNIKAR. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


crei 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le tante testimo- 
nianze di affetto tributate al ca- 
ro 


Vittorio Kleut 


i familiari ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 


partecipato al loro grande dolo- 
re. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


re_ dell'amico RICCARDO: 
GIULIO, MARIAPIA, GIAN- 
NI, MARINO, FRANCA, TI- 
ZIANO, IDA. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


LI 


Si è spento serenamente 


Giovanni Lantier 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CELESTINA, il figlio 
DARIO, la nuora MILENA, i 
nipoti MARCO e LAURA, e i 
parenti tutti. 

Si ringrazia di cuore il personale 


medico e paramedico della I 
Chirurgica dell'ospedale Mag- 
giore. 


alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


Ì 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Genovetfa Buttignon 
ved. Seriani 
(Gina) 


La ricordano caramente il fra- 
tello, le sorelle, la cognata, i ni- 
poti e parenti tutti. 2 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. È: î 
Un grazie particolare ai signori 
DANIELI, a padre FRANCE- 
SCO e al personale medico e pa- 
ramedico della IV Geriatria del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 gennaio 1991 


LI 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Dina Rossa 


‘Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la zia, i fratelli, i nipo- 
ti, le cognate e parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai me- 
dici e personale tutto del Centro 
tumori dell'ospedale Maggiore. 
I funerali seguiranno domani 9 
corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 gennaio 1991 
Lr_rrt__É 


Li 


Si è spenta improvvisamente 


Anna Cociancich 
ved. Pecchiar 


La ricordano con infinito affet- 
to il figlio SILVANO, le figlie 
ALBA, ANNA MARIA, la 
‘nuora, i generi, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà al cimitero di S. 
Anna. 


Muggia-Trieste, 
8 gennaio 1991 
[—@-@s@<@<se>i 


I funerali seguiranno mercoledì . 


8_| 


AL COMUNE DI STARANZAN 


Si aprono i rubinetti 


Servizio di 


Roberto Covaz 


STARANZANO Anche 
l’acqua minerale può essere 
una soluzione per alleggeri- 
re i sempre più ristretti bilan- 
ci comunali. A Staranzano, 
comune di 6000 abitanti alle 
porte di Monfalcone, l’ammi- 
nistrazione comunale si è 
fatta i conti in tasca e ha sco- 
perto «buchi» paurosi per il 
prossimo esercizio finanzia- 
rio dovuti, ma questa è storia 
comune, ai pesanti tagli ap- 
portati ai trasferimenti stata- 
li. Ecco allora la necessità di 
risparmiare; già ma come? 
La scelta è caduta sull'acqua 
minerale che tra un interven- 
to e l'altro serve a ristorare 
le ugole dei consiglieri nel 
corso delle sedute. leri sera 
la sorpresa: al posto delle 
bottiglie di minerale, i messi 
comunali ne hanno servito 


per tappare ‘buchi’ 


altre con un'etichetta artigia- 
nale riproducente la singola- 
re marca «Acqua di spina», e 
con il tappo di sughero per 
non far perdere all'acqua 
quel po' di frizzante che 
eventualmente sgorga dai 
rubinetti del municipio. Sto- 
ria anacronistica davanti a 
maxi-investimenti che fanno 
accapponare la pelle, ma 
estremamente realistica di 
una situazione che chiama 
quotidianamente gli ammini- 
Stratori a veri e propri salti 
mortali per far quadrare il bi- 
lancio, almeno in «certi» co- 
muni. Fatto sta che rinun- 
ciando all'acqua minerale il 
Comune di Staranzano ri- 
Sparmierà a fine anno poco 
più di 100 mila lire, conside- 
rando che ad ogni seduta, 
una quindicina all'anno, ser- 
vono sei bottiglie, e che una 
confezione di «sparkling», 
come dicono gli inglesi, co- 


sta 1000 lire ecco che i conti 
tornano. A questo punto sa- 
rebbe curioso sapere quale 
destinazione avrà il ricavato 
dell'astinenza dalle bollici- 
ne; di certo comunque non si 
farà un brindisi per l'esito di 
questa originale operazione 
finanziaria. Un episodio ana- 
logo era accaduto a Fogliano 
in occasione della recente 
visita al Sacrario di Redipu- 
glia del.ministro Bernini. Al- 
lora gli amministratori di 
quel comune avevano dovu- 
to letteralmente rovistare al- 
l'interno delle proprie tasche 
per racimolare la somma ne- 
cessaria ad acquistare un li- 
bro (il dizionario del dialetto 
bisiaco ndr) da regalare al- 
l'autorevole ospite. Per la 
successiva visita di Cossiga 
invece c'era stata l’autoriz- 
zazione a prelevare la som- 
ma dal bilancio: solo per un 
libro ovviamente. 


Regione 


ANIMALI 


ILETTORI NELLA REGIONE 


Siamo «gran divoratori» 
cli quotidiani e periodici 


TRIESTE — Nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, il 12,6 per cento 
della popolazione di età su- 
periore'ai cinque anni — ov- 
vero, un abitante su otto — 
non legge né giornali quoti- 
diani, né periodici, né libri; e 
nemmeno «fumetti». In altre 
parole, non legge affatto. 
Malgrado ciò, la percentuale 
di codeste persone sul totale 
della popolazione è, nella 
nostra regione, notevolmen- 
te inferiore a quella riscon- 
trabile nel complesso del 
Paese, dove coloro che non 
leggono costituiscono il 22,1 
per cento — cioè, circa un 
quinto — dell’intera popola- 
zione. 

In particolare, come si evin- 
ce dalla tabella, frequenze 
particolarmente elevate di 
«non lettori» si riscontrano in 
Quasi tutte le regioni dell’Ita- 
lia maridionale e insulare e 
più specificatamente nella 
Basilicata, regione nella 
quale il 45,4 per cento — va- 
le a dire, poco meno della 
metà — degli abitanti non 
legge; e nella Calabria, dove 
i «non lettori» costituiscono il 
40,1 per cento della popola- 
zione. 

Quanto al Friuli-Venezia Giu- 
lia, nella graduatoria decre- 
scente delle venti regioni ita- 


liane basata sulla percentua- 
le di persone che non leggo- 
no, la nostra regione (gran 
divoratrice di quotidiani e 
periodici) si colloca al quar- 
t'ultimo. posto, essendo se- 
guita soltanto dalla Liguria, 
dalla Valle d'Aosta e dal 
Trentino-Alto Adige; regioni 
Nelle quali si registrano bas- 
sissime «densità» di «non 
lettori», pari rispettivamente 
al 7,6 per cento della popola- 
zione residente, nel Trenti- 
no-Alto Adige e nella Valle 
d'Aosta, ed al 10,4 per cento 
nella Liguria. 

Un confronto nel tempo rive- 
la, comunque, che, pur sus- 
sistendo un sensibile squili- 
brio fra le regioni settentrio- 
nali e quelle meridionali, il 
fenomeno (indicatore del li- 
vello culturale della popola- 
zione) sta assumendo «pro- 
porzioni sempre meno diffe- 
renziate — come si legge in 
uno studio elaborato dall’I- 
Stat — a favore di quelle fa- 
sce di popolazione apparte- 
nenti ad aree territoriali so- 
cialmente ed economica- 
mente meno avanzate». 

Va, inoltre, osservato come, 
oltre al livello culturale: della 
popolazione, l’abitudine alla 
lettura sia collegata e condi- 
zionata da svariati altri fatto- 


ri, quali l’età, la condizione 
professionale, il titolo di stu- 
dio ed altri. _ 
In rapporto all’età, le mass- 
sime punte di «non lettori» si 
riscontrano fra i ragazzi dai 
sei ai dieci anni (il 40 per 
cento dei quali non legge, 
preferendo probabilmente 
alla lettura, lo starsene a 
guardare la televisione) e fra 
gli anziani di età superiore ai 
65 anni, per molti dei quali 
esistono evidentemente diffi- 
coltà della vista e di concen- 
trazione, Le più basse fre- 
quenze si registrano, invece, 
nelle fasce di età «da 20 a 24 
anni» (con il 12,4 per cento) e 
«da 25 a 34 anni» (con il 12 
per cento); dopo le quali, la 
percentuale dei «non lettori» 
tende gradatamente a cre- 
scere in parallelo con l’avan- 
zare degli anni. 
AI fattore «età» è collegato 
anche l'elevata percentuale 
di persone che non leggono 
(pari al 33,8 per cento, cioè 
ad uno su tre, degli apparte- 
nenti a tale categoria) ri- 
scontrabile fra i pensionati; 
mentre la situazione appare 
migliore, per quanto attiene 
alle casalinghe, tra le quali 
le «non lettrici» costituiscono 
il 28 per cento. 

[Giovanni Palladini] 


Martedì 8 gennaio 1991 


RUBRICHE ) 


La barbara 
esecuzione | 
del cucciolo. 
di pastore 


fl 


Perla barbara «esecuzione» del suo cucciolo di pastore tedesé| 
Fabio Pinna, di Udine, via Buttrio 345/1, è stato deferito alla h 
gistratura e contro: di lui si sono costituiti parte civile l'Enpa@®' 
capoluogo friulano e l'associazione Amici della terra, la quale 
chiesto, inoltre, che si proceda anche per violazione della Leg 
regionale che tutela gli animali domestici e che il sindaco emell 
un'ordinanza per togliere a Pinna gli altri cani che possiedel. 
sistemarli in una struttura pubblica o privata. Lo sventurato all 
male fu trovato ‘in un cassonetto per i rifiuti dagli addetti all 
nettezza urbana: aveva le quattro zampe legate con unfil di fer 
che gli girava anche attorno al collo e ad ogni movimento rischi. 
Va: di soffocare, Gli uomini lo hanno portato al canile ma perl 
povero cucciolone non c'era nulla da fare: le torture lo avevafi 
Ucciso. Prima di buttarlo nel cassonetto, Pinna lo aveva chiusoll 
due sacchi di plastica e brutalmente percosso come ha accertai 
il veterinario comunale. Il cane era riuscito a uscire dai sacchi! 
i netturbini si sono accorti di lui quando hanno scaricato i cont 


nitori nel compattatore e si sono affrettati a soccorrerlo. 


Gli appelli 


RETI 


della settimana 


Un giovane gatto tigrato con un collarino Verde è stato E 
nella zona di Foro Ulpiano. Chi lo cercasse chiami il 369400. © 


piccolo meticcio di circa un anno a pelo raso e molto mite; È 


E' peggiorata la situazione al canile dell'Usl, dove ci sono fe 


bellissimo pastore tedesco sui 7 mesi; un bassottino puro di U 
anno; un meticcio di setter privo di una zampa e un meticcio® 
pastore tedesco, raccolto dai vigili del fuoco la notte di San Si 
stro e fuggito probabilmente causa i botti. Chi volesse uno di 
cani chiami dalle 7 alle 13 l'820026. 4 
In una delle precedenti puntate avevamo lanciato un Sos peri | 
giovane gatto dal manto tigrato smarritosi invia Solferino. Pei 
sensibilità e la disponibilità degli abitanti del rione di San Lui 

in particolare, di Angelo Sanzin, via Vercelli 4, il micio è tornate? 
casa. Il signor Sanzin l'aveva trovato nella sua autorimesa o 
era affrettato a telefonare alle utenze che avevamo indicato. 
Una gatta tricolore con collarino è scomparsa nella zona di St 
da per Longera. Chi la vedesse è pregato di chiamare il 52994 


sarà ricompensato. 


Una giovane gatta bianco-tigrata buona e sanissima regala 


Telefono 577743. 
Cnn 


A San Giovanni 
rispuntano le trappole 


E' tempo di bontà ma non per tutti. Nel giardino dell’ospedalel! 
di via Manzoni — ci segnalano alcune lettrici — una perso! 
buttava via i contenitori per il cibo e l'acqua di una povera gatti 
sterilizzata a loro spese. Anche un cartone, posto davanti! 
Un'inferriata per proteggerla dal freddo, è stato rimosso. In 
alle Cave, a San Giovanni, sono rispuntate le insidiose trappol | 
in una delle quali è rimasto imprigionato un gatto. Il suo padre 
lo ha trovato in disperate condizioni; lo ha Portato da un vetef, 


IL CASO BOMBEN 
Merfin, tra un mese 
partirà il processo? 


TRIESTE — Caso «Bomben-Merfin». Fra pochi giorni verrà 


TOLTO IL SIMBOLO DALLA STAZIONE MONTESANTO 


Gorizia, muore la stella rossa 


AI confine sparisce dopo decenni il sinistro emblema del comunismo jugoslavo 


GORIZIA — Erail biglietto da 
visita del comunismo e della 


fissata la data in cui inizierà il processo all’ex assessore re- ) rio e, curato, il micio è fuori pericolo. Questi episodi hannof!” ‘ 
gionale ai lavori pubblici. Da quanto è trapelato sarà una Jugoslavia sul confine che | traddistinto a Trieste il santo Natale. Î [ 
data piuttosto ravvicinata-probabilmente nel prossimo mese HEI cani Anni ha SEO nl È 
di febbraio- come del resto auspicano da sempre avvocati e Ue Mondi, era, più che il re- Îc I 
magistrati e com'è diritto di tutti gli inquisiti. Solo dopo l'e- ticolato prima e la rete poi, il Pensionato salva un setter Ì 
missione del decreto di citazione a giudizio il Tribunale ren- vero segno della frontiera. | Ma viene stritolato dal treno i “al 
derà pubblici i contenuti della sentenza- ordinanza del giudi- La grande stella rossa, che | Ji pensionato Angelo Agazzi, 71 anni, residente in una razionedì i 
ce istruttore Filippo Gullotta che ha indagato sui rapporti in- dal tetto della stazione Mon- Treviolo, nel Bergamasco, ha pagato con la vita il suo grand? q 
tercorsi tra l'assessore Bomben e la società che voleva rea- tesanto. si affacciava sulla | amore pergli animali. Alla vista di un giovane setter che si 299 TT 
lizzare una discarica di rifiuti speciali a Roveredo in piano, Transalpina e sul piazzale rava come impazzito sulla massicciata della tratta ferroviari n 
nei pressi di Pordenone. confinario Sla parte Nord pocesrio Micro: Ausl da dentale di farlo allontanare ma fi 
Anche ieri alcuni avvocati si sono affannati davanti al banco- di Gorizia,da ieri;non c'è più. | (can i vara:sostenuta; ve! Ta 
ne della cancelleria penale. Chiedevano copie degli atti per Segno dei tempi, grant la stava avanzando un treno proveniente da Lecco. Il protezionib! t 


ha fatto il possibile per Strappare la bestiola alla morte ed effell' Il 


i nte le loro difese. Ma si sono trovati o - i 
predisporre adeguatamente le difese. M. vamente si è salvata mentre egli è stato stritolato dal convoglio te 


decisione delle organizza- 
di fronte al diniego gentile ma fermo delle segretarie. Nulla 


zioni sindacali e politiche 


da fare fino alla fissazione delle data e dell'emissione del che fanno parte della azien- è c 
relativo decreto di citazione e giudizio. È da ferroviaria di toglierla do- | Nelle farmacie un preparato il 
«Non mi sono mai trovato di fronte a un simile muro. Non po che per il periodo natali- contro le allergie da pelo s 


riesco a comprendere le ragini che lo giustificano» ha spie- zio aveva già subito un’altra 


gato un avvocato di mezza età che da giorni e giorni si pre- trasfigurazione: da stella | E'statasenonproprio vinta almeno notevolmente ridimensiont È 
senta alla cancelleria. «A Trieste c'era sempre stato un tacito rossa comunista era divenu- ta | ‘allergia che si manifesta in qualcuno alla vicinanza da st 
accordo, un patto in famiglia. Evidentemente qualcosa è ta, con opportuni accorgi- cane o di un gatto, problema che ha creato sinora non podi i 
cambiato». menti unalliminosa bensi. deg FEIISIO in PrEcole il RR il Solo di “an può PIOVOOI È 
È ì i i i i 7 re in.determinati soggetti pruriti diffusi, sternyti e in casi dim t 
Che cosa è cambiato forse lo si petta SE Li Sea gurante stella cometa. giore intensità Rea attacchi d'asma. Studiosi e ricercato -S 
fascicoli. Di fatto la mancata publicizzazione dei i La stazione Montesanto, una statunitensi hanno messo a punto un preperato deallergiezali (Mn 


della sentenza-ordinanza, penalizza gli inquisiti anche a li- 
vello di immagine. Di fronte al silenzio tutti vorrebbero sape- 
‘ re e nel frattempo le ipotesi anche più fantasiose trovano 
spazio, si ingigantiscono come ombre su di una parete. 
In più per gli avvocati non sarà semplice approntare una ade- 
guata difesa in quindici giorni. Questi sono i termini di tempo 
concessi dalla legge per l'emissione del decreto di citazione 
ela prima udienza. 
L'architetto Adriano Bomben era stato arrestato il 22 novem- 
bre dell’88 con l’accusa di aver intascato una tangente. La 
Guardia di finanza aveva bussato all'alba alla porta della sua 
abitazione pordenonese, trasferendolo immediatamente a 
Trieste. Oltre all’ex assessore finirono nel carcere del Coro- 
neo Angelo Ventura e Renzo Blanzieri, soci della Merfin, Rita 
Feltrin, una conoscente dell’esponente politico pordenonese 
e ilcommercialista Vinicio Perin. Tutti furono scarcerati dopo 


bella e suggestiva costruzio- 
ne in stile liberty realizzata di 
nel 1906, era un tempo la {Miranda Rotte! 
«Nord» di Gorizia; punto cru- P) 


Si 
= 
ciale lungo la linea «strategi- i z 
ca» che da Trieste Campo I NUMISMATICA? *| 
Marzio deviava a sinistraper | —- ri 


per il pelo dei cani e dei gatti che si può trovare ormai în qué 
tutte le farmacie. 


correre lungo il Carso e por- 
tarsi a Gorizia, da questa 
stazione si proseguiva lungo 
le vallate dell’Isonzo e si 
puntava al «triconfine» (Au- 
stria, ltalia e Jugoslavia). La 
stazione oggi mantiene il 
suo ruolo per il traffico inter- 


lei sesterzi romani 
l’arte del ritratto 


4 —;i i 
Nella foto grande come si pr 


‘esenta oggi il tetto della «Montesanto». Nelle altre due foto la sinistra stella rossa 


pochi giorni. 


Conserva i BUONI VINCIMILIONI che troverai do- 
mani e, a giorni alterni, fino al 16 dello stesso me- 
se su IL PICCOLO e domani su MAGAZINE !ITALIA- 
NO TV. Ogni buono è contraddistinto da un numero 


siederà all'estrazione dei buoni vincenti, indican- 
done i numeri che saranno pubblicati su IL PICCO- 
LO nei giorni dal 17 al 22 gennaio compresi. Lo 
stesso funzionario estrarrà inoltre buoni vincenti 
di riserva, che saranno pubblicati di volta in volta 
qualora non fossero stati distribuiti tutti i premi in 
palio. | lettori in possesso del buono o dei buoni 
con numeri corrispondenti a quelli estratti, vince- 


ore 18.30 del giorno in cui è stato estratto il nume- 
ro del buono in tuo possesso, e anche con tele- 
gramma, completo delle tue generalità, indirizzo, 
recapito telefonico e numero del buono vincente, 
che dovrà pervenire entro lo stesso termine a: 


CONCORSO VINCIMILIONI - IL PICCOLO 
VIA GUIDO RENI, 134123 TRIESTE 


comunista come era prima e come era stata «adattata» a stella cometa, 


lettori. E secondo appunta- 
mento con gli edicolanti che 
oggi dispenseranno altri 
«buoni» utili per accedere al- 
l'estrazione finale in questa 
vera e propria sfida con la 
fortuna rivolta, in modo parti- 
colare, a tutti coloro che non 


de nazionale e anche riona- 
le, lotterie che calamitano le 
attese e accrescono le spe- 
ranze di tutti noi, nel periodo 
delle festività natalizie, giun- 
te ormai al termine. 

Se con l’Epifania la tradizio- 
ne vuole che anche gli ultimi 
doni giungano a destinazio- 
ne, anche se recapitati da un 
Babbo Natale in versione 


per tutto il mese di gennaio 
dispenserà calze ricolme di 
gettoni d'oro e di speranze. 
Oggi dunque è prevista la di- 
stribuzione dei «buoni», del 
valore simbolico di 1 milione 
di lire, buoni che permette- 
ranno a tutti i possessori dei 
medesimi di partecipare al- 
l’estrazione finale fissata per 
il 16 gennaio. 


lante di fiducia insieme con 
«Il Piccolo». Nei giorni indi- 
cati nel calendarietto pubbli. 
cato qui a fianco SÌ provvede. 
rà alle successive distriby- 
zioni dei «buoni» il cui valore 
massimo raggiunge i. dieci 
milioni di lire. 


«Vincimilioni» potranno spe- 
rare di aggiudicarsi i premi 
in gettoni d'oro messi în pa- 
lio a beneficio di tutti. 

A partire dal 17 gennaio pub- 
blicheremo. infine l'elenco 
dei numeri estratti i cui pos- 
sessori dovranno avvisarci 
telefonicamente. entro le 
18.30 del giorno di pubblica- 


gramma, la propria vincita. 
Chi desidera essere favorito 
dalla fortuna dovrà natural- 
mente collezionare il mag- 
gior numero possibile di 
buoni acquistando più copie 
de «Il Piccolo» e del «Maga- 
zine Tv» di domani, al cui in- 
terno sarà possibile trovare 
buoni del valore da 500 mila 
lire a 10 milioni. 


PROSEGUE LA RICCHISSIMA LOTTERIA DE «IL PICCOLO» 


Gioca con «Vincimilioni» 


GIOVEDÌ 
SABATO 
LUNEDÌ 


con «Il Piccolo» di: 


2.000.000 
3.000.000. 
5.000.000 


no. 


RONCHI 
Aeromobili 
in secco 
RONCHI DEI LEGIONARI 


— Sessantasei tra de- 


È i, un 
colli ed atterragg sivo 


all'aeroporto re. 
900 di Ronchi dej Te 
Gionari. E ciò per la chiu- 
sura totale, causata dal. 
la fitta nebbia, degli ae- 
roporti di Venezia-Tes- 
sera © di Treviso-San 
Giuseppe. A causa del- 


domenica, era stato per- 
Sino disposta la chiusura 
dello scalo per un'ora, 
Perla mancanza dispazi 
disponibili sui piazzali di 
Sosta degli aeromobili. 
Per volume di traffico e 
di passeggeri, per un 
giorno lo scalo aereo del 
Friuli-Venezia Giulia è 


nate. Proprio a causa 
dell'elevato numero di 
velivoli atterrati, nella 
mattinata di ieri erano 
esaurite le scorte di car- 
burante (circa 250 mila 
litri), normalmente in de- 
posito. 

[l.p.] 


numismatica, dedica, nel nu- 
mero di dicembre, due sti 
molanti articoli a Roma anti- 
ca. Il primo, dal titolo «Le te- 
stimonianze letterarie indi- 
cano possibili combattimenti 
fra letrupperomane e l'eser- 
cito cinese», è di M. Tamean- 


fronto l’epoca d'oro della di- 
nastia Han con quella della 


massima espansione del- 


l'impero romano e illustran- 
do il testo con riproduzioni di 
monete dell’epoca. Suffraga- 
to da autorevoli pubblicazio- 
ni sull’argomento l’autore 
ipotizza Uno scontro armato 
fra romani e cinesi in Sog- 
diana, area geografica fra la 


parte dell'Uzbechistan. Nel- 
l'articolo, un ampio cenno è 
dedicato alle belle monete 
dei Parti, valorosi nemici dei 
Romani, ricercate dai colle- 
zionisti per i loro pregi arti- 
stici e i riferimenti storici, co- 
me le drachme d'argento di 
Orodes Il (57-38 a.C.) con i 
valorosi arcieri:che affronta- 
rono più volte i romani e li 


DACI 
iti 


Oggi si distribui i «buoni» da 1 milione di lire ci 4.500 passeggeri 
di 4.500 passeggeri: 
gi sl distribuiscono i «buoni» da on dA" peer 
E nn 7 z Secondo appuntamento oggi Per ricevere in omaggio i 7 x fintornitino Soia euro- The Celator, Numismatic Art maison duramente de 
con la grande lotteria «Vinci- preziosi tagliandi, e conser- Ù O og 0,0 compagh nti: è questo il of Antiquity, mensile ameri- no a Carrhae. Un den gi 
d . milioni» promossa da «Il Pic-. varli con cura, è sufficiente (( ) y pee opere foco della cano fra i più quotati e ricchi Stesso; battuto intorno An 
colo» e rivolta a tutti i nostri  richiederli al proprio edico- ON, ITANNo IS II III) I Bianco appena tra. di spunti per gli studiosi di a.C., dedica invece il ro 


Scio a un cavaliere della 94) 
lia impiegato contro i Parli 
difesa dei confini orient. 
dell'Impero. E' di Wayne è 
Sayles il secondo pezzo il, 


tolato «Il verismo nei sog9È, © 
‘ 


ti monetali dell'antica Gi 
ma» in cui l’autore prend@% 


5 è ; i RA a 
3 N % sono riusciti ad aggiudicarsi nque l’unico i s to I- Éi| ko.il quale prende in esame esame 200 anni di stori 

e da un determinato valore simbolico. Il 16 genna- alcun premio Lime GSO OLI a tutti i o OGGI 1.000.000 DIISAmano . determi il periodo che va dal 202a.C. . partire dal | secolo i 
io un funzionario dell’Intendenza di Finanza pre- sissime lotterie indette inse- lettori che con la lotteria di a È Nella giornata di al 220 d.C. mettendo a con- quando la ritrattistica div 


ne così aderente al ver0 
permettere oggi di formul@ 
addirittura esatte diagloi 
sullo stato di salute dei Phi 
sonaggi, ritratti con i loro, 
fetti e imperfezioni fisitt 
Con gli influssi coloniali, “ 
il mutato sistema di vita 
vuto a nuove forme di PÎ 
siero e di espressione arl!°| 
ca al verismo subentr0 | 


Sa esta ASA î î ; ho î to il terzo aeroporto hi > 5 O 
ranno gettoni d'oro pari all'importo indicato sui femminile le cui renne sono 405 Se MERCOLEDÌ 16 10.000.000 tiara dopo quell in- fl| Parthia e la Cina, un tempo tendenza a idealizzare 
; fi È RA 5 h andoci, x sì a i nessu iù i iù spirituali 
buoni stessi. Attenzione, se hai vinto dovrai comu- perso brutta scopa, guito anche a mezzo tele- tercontinentali di Roma- LA Ti ir ITER Pac, gi 
nicarlo telefonicamente al tuo quotidiano entro le a Befana di «Vincimilioni» Fiumicino e di Milano-Li- ‘ 


presente nei ritratti di Ca | 
calla, si afferma con Dio" 
ziano e Costantino. A tit 
strare il verismo e l’id@ 
smo che caratterizzano 
te del ritratto nel mondo i 
mano sono qui riprodotti 
sesterzio di Galba e UnA i 
do (ingrandito) di COS!" 
no. 


sl 
[Daria M. D°° | 
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1! 


Dimitri 
Vr III a ba e pel e po 


re tedesî 
to alla 
l’Enpa( 
Ja qualel 
ella Leg 
aco emel 
rossiedef. 
turato all 
ddetti all 
fil di fell 
ito rischi 
i ma pet! 
o aveva 

a chiuso 

| accerta 
i sacchi: 
to i cont 
. 


o raccoli 
9400... 
no ora. 
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Martedì 8 gennaio 


ll sindaco Franco Richetti 

‘ha consegnato ieri le 
Uimissioni al segretario 
Senerale del Comune. 


1991 


Richetti si è dimesso 


i Invista della staffetta con il Psi ai vertici di Comune e Provincia 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Coerentemente con quanto 
più volte Preannunciato, il 
Sindaco Franco Richetti ha 
consegnato ieri al segretario 
generale del Comune le di- 
Missioni dalla carica di pri- 
mo cittadino, dandone for- 
male comunicazione alla 
giunta. Non è un fulmine a 
ciel sereno. La staffetta fra 
democristiani e socialisti ai 
Vertici di Municipio e Provin- 
cia è prevista a fine gennaio 
e il patto del 1988 non è mai 
stato messo in discussione. 
Perchè Richetti ha scelto 
proprio lunedì 7 gennaio? 
«Non ho voluto rovinare le 
ferie a nessuno» ha com- 
mentato. Del resto, approvati 
ormai i bilanci comunale e 
provinciale, il sindaco ha 
evidentemente ritenuto che 
l'accordo di novembre (veri- 
fica di pentapartito in cui si 
ribadiva l'alternanza) e l’im- 
pegno di dare inizio alle trat- 
tative per l'attuazione della 
Staffetta, dovevano avere il 
loro corso. Da oggi decorro- 
no quindi i sessanta giorni 
Utili per formare le nuove 
giunte. Nel frattempo comun- 
que sindaco e giunta manter- 
ranno integri i loro poteri. |l 
presidente della Provincia, 
Dario Crozzoli, ha annuncia- 
to per stamane una confe- 


La parola passa ora al socialista 


sul programma e sugli asset- 
ti, per poter proseguire posi- 
tivamente l’amministrazione 


Dario Crozzoli che stamane 


comunicherà la sua decisione. 


L’«anticipo» non gli è piaciuto 


renza stampa. Con il suo 
collega’ Richetti è un po' in- 
fastidito. «Questo gesto au- 
tonomo non mi ha messo in 
condizioni di riflettere — di- 
chiara — come ha fatto inve- 
ce Richetti con i suoi collabo- 
ratori di giunta: la vicenda 
della staffetta non va gestita 
in proprio, con gesti platea- 
li». 

Cosa farà dunque Crozzoli 
stamane? Qualcuno sussur- 
ra che è intenzionato a pren- 
dere ancora un po’ di tempo. 
Il segretario provinciale del 
Psi, Alessandro Perelli, da 
parte sua afferma che «le de- 
cisioni di Crozzoli saranno 
coerenti con gli accordi sot- 
toscritti: i socialisti dichiara- 
no fin d'ora la disponibilità 
ad avviare al più presto le 
trattative per assicurare in 
tempi rapidi i nuovi governi a 
Trieste». A. proposito delle 


dimissioni del sindaco, Pe- 
relli dice che sono un atto 
coerente é rispettoso dei 
patti. E dà atto a Richetti e 
alla giunta uscente «di es- 
sersi impegnati ad ammini- 
strare la città in un periodo 
sicuramente ‘non facile, an- 
che tenendo presenti alcune 
tensioni politiche che si sono 
Verificate». Un riconosci- 
mento che arriva da tutti gli 
alleati. c 

Le dimissioni di Richetti da 
sindaco trovano il pieno ap- 
poggio della segreteria de- 
mocristiana «perchè dimo- 
strano concretamente la pie- 
na volontà.della De di mante- 
nere i patti sottoscritti». Lo 
dichiara Sergio Tripani. «Ri- 
tengo necessario a questo 
punto — aggiunge il segreta- 
rio — che il partito socialista 
sciolga la riserva sul nome 
del futuro sindaco, inziando 
così quella puntualizzazione 


SMENTITE DI TRE TRIESTINI INSERITI NEGLI ELENCHI 


«Mai arruolato nella Gladio» 


Due ricordano antichi abboccamenti senza seguito da parte di amici e parenti 


Servizio di 
Claudio Ernè 


«Non ho mai aderito a. Gla- 
dio ;., non sono un agente 
segreto. Adesso trovo il mio 
nome dato in pasto alla gen- 
te, additato al pubblico Îudi- 
brio. Non è giusto ma soprat- 
tutto non è vero». Tre triesti- 
ni ieri si sono rivolti al nostro 
giornale per affermare che il 
‘loro nome è stato arbitraria- 
‘mente inserito nella lista dif- 
fusa prima: dal. «Gris e. dal 
Televideo» e ripresa poi da 
Utti i quotidiani italiani. 
dottor Enzo Marsi, dirigen- 
© del personale della «Fin- 
Cantieri», il dottor Giuseppe 
VUSSa, medico mutualista e 
Îl dottor Giuliano Sauli, pre- 
pidsne nazionale dell'asso- 
lone naturalfs$;hanno ri- 
‘badito fa loro cena alla 
Struttura Segretaigeila Nato. 
rAprendo il giornale e\scor- 
A Ndo i nomi feli'blenco mi 


ono Scopertg jmprovvisa- 
«Mente h ilmpi 
Salto sue datore. Hofatto un 


‘A Sedia, 0 pensato 


a mia moglié e ai miei figli» 
spiega il dottor Marsi. «I dati 
‘anagarafici effettivamente 
sono i miei: sono nato il 2 
febbraio del 1940. Ripeto che 
con Gladio non ho avuto mai 
nulla a che fare. Non entro 
Nel merito delle finalità del- 
l'organizzazione, dico solo 
che non sono mai stato ar- 
ruolato. Vendendomi attri- 
buito questo ruolo ritengo di 
aver subito se non altro un 
danno nell'immagine. Sono 
dirigente di. una. industria 
pubblica; cavaliere del Santo 
Sepolcro e il primo dei non 
eletti nelle liste della Dc al 
Comune di Trieste. Per que- 
sto mi sono recato în Prefet- 
tura per chiedere spiegazio- 
ni. Mi ha ricevuto un vice- 
prefetto ma andrò ancora più 
in alto. Sono stato anche al 
Comando del Gruppo carabi- 
Nieri di via dell’Istria. Ho ri- 
badito di non aver mai avuto 
gladi in mano, conservo solo 
la sciabola di ufficiale di 
complemento della Julia. 


Ero e sono alpino e sono 
iscritto all’Ana. Chi mi ha in- 
serito arbitrariamente nelle 
lista dovrà risponderne da- 
vanti alla magistratura. Con 
Queste cose non si scherza. 
Non vorrei che qualcuno in 
forza di questa lista ora mi 
Chieda spiegazioni sul depo- 
sito di Aurisina. Non vorrei 
nemmeno essere fermato al- 
la frontiera jugoslava. da 
qualche zelante funzionario. 
Comunque va detto che il Mi. 
Nistera della difesa e il Sismi 
si sono comportati con-poca 
serietà, anche al di là del 
mio caso. Non si danno in 
pasto alla gente i nomi dei 
servitori dello Stato. Hanno 
fatto proprio un bel servi- 
ZIO...» 

Anche il dottor Giuseppe 
Sussa esterna la sua sorpre- 
sa. «Non ho mai aderito a 
Gladio e non capisco come il 
mio nome sia finito sulla li- 
sta. Ricordo solo che sei an- 
ni fa si era presentato nel 
mio ambulatorio un informa- 
tore scientifico che conosce- 


IL IO MARZO L’AVVICENDAMENTO 


R 


E'sul piede di partenza il 
‘e estore Renato 
«S@rvidio. 


Dal prossimo 10 marzo Il dot- 
tor Alfredo Lazzerini sarà il 
nuovo Questore di Trieste. Il 
funzionario dello Stato pro- 
Viene da Potenza dove ha di- 


it Ci 
Vembre del 1988. a 
ell’aria. s 


» In questi 
perm 
la nostra città ha intra mtel- 
to la lotta contro i trafficanti 
droga e contro la microcri mis 
nalità ottenendo brillanti ri 
sultati. Ma non è questo l'uc 
nico spostamento. Il dottor 
Emiliano Carratta è stato 
promosso dirigente del com- 
partimento di polizia ferro- 
viaria di Trieste. 


Vo da anni. Mi aveva chiesto 
.se ero disponibile a collabo- 
rare con i servizi segreti. Ero 
piuttosto titubante. Non sa- 
pevo come rispondere. Da 
Una parte è dovere del citta- 
dino collaborare con le auto- 
rità, ma dall'altra ne avevo 
Poca voglia. Ho lasciato in 
sospeso. ogni decisione e 
non ho più visto quell’infor- 
matore dal momento che era 
andato in pensione. In questi 
sei anni nessun.altro gladia- 
tore si è fatto-vivo. Ritenevo 
che la mia titubanza fosse 
esplicita...Invece a mia. insa- 


> puta mi avevano inserito nel- 


la lista, anche se non ho mai 
fatto il servizio militare». 
«Nemmeno io ho fatto il ser- 
Vizio militare. Mi hanno rifor- 
mato per un vizio cardiaco. 
Ora mi ritrovo tra i gladiato- 
ri» precisa Giuliano Sauli,. 
presidente di «Naturstudio», 
Una cooperativa di consulen- 
ze ambientali. «Non ho mai 
aderito alla struttura Segre- 
ta, ricordo solo una riunione 


Lazzerini nuovo questore 


nato Servidio è invece in procinto di diventare prefetto 


dall’8 GENNAIO 


degli enti fino al '93». «Ab- 
biamo comunque 60 giorni di 
tempo per discutere e accet- 
tare le dimissioni di Richetti 
— conclude il segretario del- 
la Dc — che io personalmen- 
tee anche a nome del partito 
ringrazio per il lavoro e la 
correttezza dimostrati». 

Secondo il Segretario repub- 
blicano, Paolo Castegliego, 
le nuove giunte «possono es- 
sere varate in tempi rapidis- 
simi, poichè tutti gli aspetti di 
carattere Programmatico so- 


no stati esaurientemente 
esaminati». «Naturalmente 
Crozzoli 


. deve comportarsi 
come Richetti — conclude 
Castigliego — altrimenti si 
Assumerebbe la grave re- 
sponsabilità di allungare i 
tempi». 
Il Segretario liberale, Aldo 
Pampanin, parla infine «di 
atto dovuto e corretto, a cui 
deve seguire quello del pre- 
sidente della Provincia». Il 
Pli privilegerà ja governabi- 
lità. «Il Periodo di transizione 
__ Conclude Pampanin — do- 
Mr, essere il più breve possi- 
», È 


Cosa succederà adesso? La 
parola passa stamane a 
Crozzoli. Solo a quel punto il 
Quadro sarà più chiaro. 


di più di vent'anni fa quando 
Studiavo all'università. Mio 
zio che è stato presidente 
della sezione di Trieste del- 
l'Ana mi aveva portato a 
quella riunione. Erano tutti 
alpini e io che alla visita di 
leva ero stato riformato mi 
sentivo un po' intimidito. So- 
lo alla luce dei fatti venuti a 
galla in questi mesi, posso 
capire tutte le sfumature di 
quella riunione. All'epoca 
ero rimasto nel vago, non 
avevo detto i&sì, nè no. Pen- 
savo fosse finita |}. Certe vol- 
te il silenzio vale più del di- 
niego esplicito. Ora capisco 
che qualcuno ha invece inse- 
rito il mio nome tra quello dei 
gladiatori. Lì ha dormito per 
vent'anni. lo non ne sapevo 
nulla. Poi la lista è stata pub- 
blicata e sto già subendo i 

primi danni. | miei amici si 

sono divisi in due fronti. C'è 

chi approva una decisione 

che non ho mai preso e chi la 

contesta apertamente. E’ 

Una situazione surreale...» 


L’INCHIESTA SUI DISORDINI PROVOCATI DAI TIFOSI BIANCONERI 


DROGA / MORTA UNA TOSSICODIPENDENTE 


E’ stata overdose? 


L’ero jugoslava e i corrieri arrestati in dicembre 


L'hanno trovata accasciata, 
priva di vita, sul primo gradi- 
no della prima rampa di sca- 
le del condominio dove abi- 
tava, all'ultimo piano, in via 
Calcara 18. Se ne sono ac- 
corti gli inquilini, verso le 
7.30 di ieri mattina. Perdeva 
del sangue, segno forse del- 
la caduta, e sempre dal naso 
le usciva della schiuma. Cla- 
ra Larniani, 25 anni, era al- 
meno da sette ore in quelle 
condizioni. La rimozione del- 
la salma è avvenuta alle 11, 
Quando è stata trasportata 
all'ospedale Maggiore. 
La ragazza, «nota da parec- 
chio tempo negli ambienti 
dove circola la droga» — 
precisano alla Mobile —, si 
presume stesse rincasando, 
domenica notte, verso le 24, 
mentre è stata colta da malo- 
re. Un malore non ancora 
specificato nè motivato, visto 
che l'esame autoptico,. affi- 
dato al medico legale Fulvio 
Costantinides verrà effettua- 
to soltanto domani (oggi, in- 
Vece, si provvederà all'anali- 
si delle urine, mentre è pre- 
vista anche l'autopsia di 
‘Paolo Giliardini, il ventiquat- 
trenne morto sabato notte 
per overdose al valico confi- 
nario italo-jugoslavo di San 
Bartolomeo). Ad allertare gli 
agenti della Mobile era stata 


Clara Larniani, la giovane trovata morta in via Calcara 


la Croce rossa intervenuta in 
via Calcara per il trasporto 
del cadavere. 

Overdose? Gli agenti della 
Mobile non azzardano alcu- 
na ipotesi, in attesa dei con- 
trolli sanitari. «Certo è — 
spiega un inquirente — che 
è stata colta da malore. Ma 
che in quel momento la ‘gio- 
vane fosse sotto l'effetto del- 
la droga, è ancora tutto da di- 
mostrare. Si potrebbe tratta- 
re di embolia, che può esse- 
re determinata anche dal- 
l'assunzione di eroina». Co- 
me è tutto da dimostrare che 
ci sia un collegamento con la 
partita «pura proveniente 
dalla Jugoslavia, di cui sono 


a conoscenza tuiti i tossico- 
dipendenti da un anno a que- 
sta parte». 

Nè i controlli effettuati sugli 
abiti e sugli oggetti che por- 
tava la ragazza aiutano a 
escludere o no l'assunzione 
di stupefacente. Nessuna 
traccia nella borsetta e in ca- 
sa, «un appartamento ordi- 
nato, di proprietà della ma- 
dre, dove Clara viveva da so- 
la, sembra da non molto tem- 
po». Sul passaporto della 
giovane non figurano timbri 
recenti di espatrio in Jugo- 
slavia. Solo uno, risalente a 
sette anni, per un viaggio in 
Germania. 


Nei giorni scorsi sono morti 
per «overdose» altri tre gio- 
vani tossicodipendenti: In- 
grid Uva, 37 anni, madre di 
una bimba di quattro anni, 
John Bayne, 36 anni, cittadi- 
no americano ma da tempo 
residente a Trieste, e Paolo 
Giliardini stroncato da una 
dose eccessiva mentre rien- 
trava a Trieste da Capodi- 
stria. Sotto accusa è, appun- 
to, una partita di eroina, pura 
al 60 per cento, disponibile 
sul mercato sloveno. Una 
droga che risulta letale per i 
tossicodipendenti abituati a 
dosi di eroina più «tagliata». 
Il 17 dicembre la Mobile ave- 
va arrestato (come avevamo 
dato notizia) due capodi- 
striani «pendolari» dell’eroi- 
na, sorpresi in piazza Cava- 
na mentre stavano cedendo 
dosi di «ero» a alcuni tossi- 
codipendenti triestini. La 
stessa notizia è riemersa ie- 
ri. La polizia d'oltre frontiera 
conferma intanto l'espansio- 

ne del mercato sloveno, so- 

prattutto negli ultimi due an- 

ni. Secondo le prime indagi- 

ni, i due capodistriani, Tomi- 

slav Mlakar e Branko Marko- 

vic, entrambi di 30 anni, si 

procuravano gli stupefacenti 
a Lubiana e a Zagabria per 

poi piazzarli nella nostra re- 
gione. 


Il «dopo derby»: undici denunce 


Indagato anche un minorenne - Interpellanza di Gambassini sui danni ai vagoni 


«E' stata una giornata difficile, ma tutto è sta- 
to tenuto sotto controllo», La Polizia ferrovia- 
ria non drammatizza quanto avvenuto dome- 
Nica mattina alla stazione centrale. Peccato 
per gli «intoppi» all'arrivo in Stazione dei tifo- 
Si udinesi e Monfalconesi, che hanno preso 
di sicurezza, asserra- 

nel treno partito da 


in contropiede le forze 
gliate strategicamente 
Udine. 

Ma il bilancio è u 
del tifoso si è scatenat; 


minorenne, C.T. d 
sferrava calci alle v 
nel mirino («di Udine 
no alia Polizia ferrovi; 


‘Gualmente pesante. La furia 


i Udine, «sorpreso mentre 
‘etrate». Le 11 persone 
e provincia», specifica- 
} aria), verranno indaga- 
te per danneggiamento aggravato. «Il fatto è 
7 precisano gli operatori della sicurezza — 
che il grosso dei tifosi (circa 2 mila) è salito a 


mità». 


TRIESTE: LARGO ROIANO 


TRIESTE: VIA PIRANO 


rovenienti dalla Bassa Friula- 
Mon, stipando il treno fino 
all'inverosimile. Per ogni vagone erano stati 
dislocati tre agenti (40 in totale sul treno), So 
stretti a rimanere sulle piattaforme perci 

i dalla ressa». 3 
Gistioai danni, «il più è avvenuto in Uno 
precisano le forze dell ordine —. ian E 
tragitto, è stato tirato due volte È (ero i 
emergenza, mentre sono state divelte le sup- 
pellettili, materiale che, comunque, è REGINE 
i i to la stessa sera per Udine». E per evitare 
uno spiacevole «repley», sono stati disposti 
due treni di ritorno, uno diretto a Udine, l'al- 
‘ervignano. ° y È 
MoPeo sà «serrata» di domenica, il Con 
gliere regionale della Lista per Trieste, Lo 
franco Gambassini, ha chiesto in un'interpel- 
lanza di conoscere «le valutazioni del Presi- 
dente della Giunta e dell'assessore compe- 
tente, in merito ai gravi atti di teppismo e 
vandalismo degli 'Hooligans' udinesi che 
hanno sconvolto jesio. IRE nonostante l’in- 
i i i forze 

scattate le denunce contro 11 tifosi, tracui un Flo; presenza dI Ri Gambassini x 
chiesto anche «se la Giunta abbia intenzione 
di destinare un fondo a favore del Comune di 
Trieste, con il quale riparare agli ingenti dan- 
ni, valutabili in centinaia di milioni, che equi- 
valgono ad una situazione di pubblica cala- 


ordine fatte af- 


Alcuni tifosi dell'Udinese al momento dell'arrivo alla 
stazione di Trieste (Italfoto). 


FINO ESAURIMENTO SCORTE 


STERILE CONFRO TO IN CONSIGLIO COMUNALE |CONTRO IL LICENZIAMENTO 


Trieste / Città 


Fino alle ore piccole 
la «telenovela» di Duino 


Ennesima seduta-fiume per 
il Consiglio comunale di Dui- 
no-Aurisina. Poco dopo le 
18, le varie forze politiche da 
tempo . protagoniste del 
«braccio di ferro» sulle ac- 
que dell'Adriatico si sono ri- 
trovate nella sala municipa- 
le. Il confronto, come accade 
da tre settimane a questa 
parte, era centrato sulla mo- 
difica alla deliberazione con- 
siliare numero 202, destinata 
ad autorizzare l'intervento 
della Società Fintour sulla 
Baia di Sistiana. L'Unione 
Slovena, come già nelle pre- 
cedenti occasioni, ha chiesto 
«al sindaco dimissionario 
Dario Locchi e ai colleghi 
consiglieri di aggiornare la 
questione al momento in cui 
una nuova giunta subentrerà 
a questa, che di fatto non esi- 
ste più». 

Ricevuto, il solito rifiuto da 
parte degli ormai ex compa- 
gni di governo De e Psi («pri- 
ma si approva il progetto- 
Baia e poi si forma la nuova 
giunta, seguendo gli accor- 
di»), si è partiti con i lavori. II 
«Verde» Alessandro Sgam- 
bati ha continuato a illustra- 
re gli emendamenti da lui 
presentati al documento, i 
comunisti hanno continuato 
a sostenerli, la maggioranza 
(coni voti di Dc e Psi) è rima- 
sta muta limitandosi a boc- 
ciarli uno per uno in sede di 


NATALE 
Iriti 
dei serbi 


E' stata officiata ieri dal 
parroco Resko Radovic, 
la solenne funzione di 
Natale della comunità 
serbo-ortodossa nel 
tempio di San Spiridio- 
ne. Erano presenti alla 
celebrazione oltre 200 
fedeli. Russi, serbi, bul- 
gari e rumeni seguendo 
ancora il calendario giu- 
liano e non quello grego- 
riano, festeggiano la na- 
scita del Redentore tre- 
dici giorni dopo il Natale 
dei cattolici. ll Natale 
serbo-ortodosso  com- 
prende anche usanze 
folcloristiche. 


voto. 

L'Us, dal canto suo, come già 
aveva fatto nella precedente 
seduta, ha proseguito. nei 
suoi interventi contro gli 


emendamenti. Al momento: * 


della votazione, però, i mem- 
bri dell’Unione si sono sem- 
pre astenuti. 

L'ormai classico canovaccio 
è stato rispettato, in attesa di 
giungere alla fine della ma- 
ratona e. di votare il docu- 
mento complessivo. E in 
questo caso, come il capo- 
gruppo dell’Us Martin Bre- 
celj ha annunciato fra le ri- 
ghe in un'intervista rilasciata 
al nostro giornale, ci potreb- 
bero essere delle sorprese. 
Così, fra un'accusa di ostru- 
zionismo e l’altra, con alcuni 
vivaci scambi verbali e l’in- 
tervallo di qualche sospen- 
sione (il primo «stop» poco 
dopo le 19.30) la seduta è an- 
data avanti fino a mezzanot- 
te. Un unico sussulto: la pre- 
sentazione dai parte dei so- 
cialisti di un ordine del gior- 
no che si propone di apporta- 
re alcune migliorie alla con- 
venzione firmata con la Fin- 
tour. Dopo questa mossa è 
però continuato il «catenac- 
cio». Il documento del «garo- 
fano» sarà comunque votato 
dopo la delibera. La marato- 
na riprenderà giovedì. Quan- 
do finirà la «telenovela»? 


CAMERA DI COMMERCIO 
Contributi alle aziende 
per invenzioni e brevetti 


Le aziende triestine che 
intendono investire nel- 
l'innovazione e nella tec- 
nologia potranno ora con- 
tare su due concreti soste- 
gni messi a punto dalla 
Camera di Commercio a 
sostegno delle spese di ri- 
cerca e della conseguente 
realizzazione di invenzio- 
ni industriali. 

| dati statistici sull’argo- 
mento sono confortanti: il 
75 per cento delle doman- 
de di brevettazione sono 
presentate in Italia da mi- 
ero imprese con al massi- 
mo una dozzina di dipen- 
denti. 

Allo scopo di promuovere 
in ambito locale tali poten- 
zialità la Camera di Com- 
mercio di Trieste ha deli- 
berato di concedere alle 
piccole e medie industrie 
(meno di 40 addetti) con- 
tributi volti ad abbattere i 
costi per la brevettazione 
europea, internazionale o 
per singoli Paesi esteri di 


invenzioni industriali. 

In particolare la Cciaa 
concederà contributi pari 
al 50 per cento ( e fino a 5 
milioni) della spesa soste- 
nuta per il deposito della 
domanda di brevettazione 
e contributi pari al 70 per 
cento (fino ad un massimo 
di 15 milioni cumulabile 
del precedente interven- 
to) per quelle innovazioni 
tecnologiche che abbiano 
effettivamente conseguito 
la brevettazione europea, 
internazionale o per sin- 
gola nazione. 

La domanda di concessio- 
ne dei contributi camerali 
deve essere presentata 
entro 12 mesi dal giorno in 
cui viene depositata la do- 
manda di brevetto. 

Per ulteriori informazioni 
le aziende devono rivol- 
gersi alla Camera di Com- 
mercio di Trieste, Ufficio 
affari economici, in piazza 
della Borsa. 


CHIUSO IL FREE-SHOP IN VOJVODINA 


Uno stop a Del Sabato 


Disco rosso per Giorgio Del 
Sabato in Jugoslavia. Sono 
state infatti momentanea- 
mente bloccate le vendite 
nella filiale di Novi Sad, in 
Vojvodina, della catena di 
grandi magazzini «Giovan- 
Ni» messi in piedi dalla so- 
Cietà mista italo-svizzera-ju- 
goslava cha fa capo all’ex 
presidente della Triestina. 
La notizia è rimbalzata ieri 
pomeriggio in città attraver- 
so un’agenzia di stampa. 

Îl magazzino, che è in grado 
di accogliere circa cinque 
mila clienti al giorno, era sta- 
to realizzato grazie a una fa- 
vorevole condizione doga- 
nale che li trasformava in ve- 


- Di Meraviglia 


Di Convenienza 


Di Garanzia 
Di Qualità 


Di Sicurezza 


ri e propri «free shop». Le 
nuove disposizioni entrate in 
Vigore dall'inizio dell’anno 
impongono invece la trasfor- 
mazione in magazzini ordi- 
nari e conseguenti modifiche 
dello statuto della società 
mista «Giovanni Zvezda» 
che ha empori dislocati sia in 
Serbia che in Bulgaria. Mi- 
gliaia sono gli articoli che si 
vendono che poi sono gli 
stessi che si commerciano 
anche a Trieste nel punto 
vendita di via Ghega, come 
dichiarò a suo tempo lo stes- 
so Del Sabato al momento 
dell'annuncio della creazio- 
ne della società mista. 


| responsabili dei magazzini 
hanno preannunciato inizia- 


tive per ottenere il risarci-, 


mento per i giorni di chiusu- 
ra forzata. Hanno inoltre 
contestato il provvedimento 
ricordando che gli accordi 
sottoscritti garantivano l'in- 
vestitore straniero in caso di 
mutamento di indirizzo della 
regolamentazione. 

| magazzini «Giovanni» per il 
momento restano chiusi in 
attesa di una eventuale dero- 
ga da parte delle autorità lo- 
cali. leri non .è stato però 
possibile. rintracciare l'im- 
prenditore triestino che. è 
fuori città fino al 15 gennaio. 


È 
Martedì 8 gennaio 19%’ 


COLLETTIVO DI 109 LAVORATORI. 


L’Iret e stata occupata . 


I partiti solidali con gli operai. Venerdì summit all’Assindustria 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


Assemblea permanente e 
fabbrica occupata. | lavora- 
tori dell'Iret hanno così ri- 
sposto, ieri, alla procedura 
di licenziamento collettivo 
per 109 operai avviata dall’a- 
zienda nei giorni scorsi. E 
hanno tutta l'intenzione di 
proseguire fino a soluzione 
positiva della vertenza. 
Chiedono alla direzione di ri- 
tirare il provvedimento e 
presentare invece la doman- 
da per la proroga di un anno 
della cassa integrazione a 
partire dal 27 gennaio. Con- 
testualmente i sindacati vo- 
gliono conoscere i piani 
aziendali per il rilancio della 
produzione e gli investimenti 
che si intendono attuare. 
«Ciò significa — spiega Bru- 
no Galante delle Fiom-Cgil 
— che la finanziaria che ha 
acquistato l’Iret deve uscire 
allo scoperto e deve farsi ri- 
conoscere». 

Gli operai riuniti in assem- 
blea dalla mattinata di ieri 
attendono «segnali». | partiti 
si sono già mossi, parlamen- 
tari in testa. Alla spicciolata 
sono arrivati un po' tutti: pri- 
ma i comunisti, poi i repub- 
blicani. Nel pomeriggio è 
stata la volta dei socialisti e 
dei socialdemocratici, in se- 


LA LPT POLEMIZZA CON LA CAMERA DI COMMERCIO | IN GALLERIA SANDRINELLI 


Benzina: buoni più cari? | Scooterista feriti 


La Camera di Commercio sta 
trattando in sede romana un 
possibile aumento delle benzi- 
na agevolata? La notizia è sta- 
ta diffusa ieri con una nota dal- 
la segreteria della Lista per 
Trieste. Nel testo sì sostiene 
che il presidente camerale 
Tombesi si sarebbe trovato 
nella Capitale «per ottenere 
dai ministeri dell’Industria e 
delle Finanze il benestare sul 
prezzo aumentato. di ben 120 
lire al litro». Tale aumento, 
sempre secondo il comunica- 
to, dovrebbe incrementare il 
fondo a favore dello stesso en- 
tecamerale,» 

La presenza di Tombesi a Ro- 


L 


Sono ricomparsi gli striscioni all’Iret do, 


dei lavoratori di occupare la fabbrica. (Italfoto) 


rata si è fatta vedere anche 
la Lista. Il de Coloni, impe- 
gnato fuori città, ha mandato 
un telegramma. «Finalmente 
il silenzio attorno all’Iret è 
stato rotto» commenta non 
senza amara soddisfazione 
Fulvio Gregoretti della Fim- 
Cisl. 

Le segreterie di Cgil, Cisl e 
Uil hanno cercato anche un 
incontro in Regione. L'as- 


ma ha in effetti trovato confer- 
ma. Come anche, in mezzo a 
un ampio carnet di incontri, la 
sua presenza al ministero del- 
l'Industria. Le certezze però si 
esauriscono qui, nè la camera 
di Commercio ha ritenuto di 
‘aggiungere alcunchè o smen- 
tire la nota della LpT. Nei gior- 
ni scorsi, peraltro, si era parla- 
to di possibili confronti romani 
dell'esponente camerale, le- 
gati peraltro all'avvio dell'«off- 
shore» bancario-assicurativo. 

Nell'attesa di eventuali confer- 
me la Lista ha parlato comun- 
que di comportamento. «auto- 
lesionista» di Tombesi. Se la 
benzina dovesse in effetti ve- 


sessore Saro ha assicurato 
di farsi promotore di una pro- 
posta per la sospensioine 
dei licenziamenti collegando 
la Cig a un piano di mobilità 
e liberi l'azienda da oneri in 
caso di esito negativo. Pro- 
babilmente le parti si ritrove- 
ranno in piazza Oberdan a fi- 
ne settimana. Venerdì alle 
14.30, intanto, sindacati e As- 
Sindustria si troveranno per 
un faccia a faccia sulla situa- 


po la decisione presa ieri dall'assemblea 


zione. All'appello finora 
manca sola l’Iret, ma il re- 
sponsabile dell’azienda 


Montanari è a Roma per ca- 
pire quanto sono le possibili- 
tà di una proproga della cas- 
sa integrazione. Dovrebbe 
rientrare in sede domani o 
dopodomani con una rispo- 
Sta custodita nella borsa. Ve- 
nerdì, in sostanza, la situa- 
zione potrebbe prendere 


nir aumentata, aggiunge anco- | Ne avrà per trenta giorni un 
ra la nota, «i triestini si trove- | Giovane motociclista rimasto 


rebbero a dover pagare circa 
740 lire al litro contro le 620 li- 
re dei goriziani». Di qui tutta 
Una serie di «inviti» della Lista 
a Tombesi. Intanto quello a 
«non mettere minimamente in 
dubbio il rinnovo del contin- 
gente a Trieste». In seconda 
battuta la richiesta di aumento 
del quantitativo, ‘un prezzo 
«basso», e la destinazione dei 
ricavi a favore del porto. Infine 
è stato sollecitato il coinvolgi- 
mento nelle decisioni dell’as- 
sociazione distributori di, car-.| 
buranti e la consultazione di 
tutte le forze politiche. 


coinvolto in un incidente ieri 
all'ora di pranzo nella galle- 
ria Sandrinelli. Giovanni 
Perco, 16 anni, via Ruggero 
Manna 10, ha urtato con il 
Piede sinistro ‘il paraurti di 
un'auto che sopraggiungeva 
in senso opposto. lì ragazzo 
è stato accolto all'ospedale 
maggiore per una forte con- 
tusione. all’arto inferiore e 
per la sospetta frattura del 
quinto dito. Ha riportato an- 
che ferite lacero-contuse al 
naso. 
In un.incidente accaduto ieri 
| pomeriggio nella galleria di 
Rabuiese è invece rimasta 


dall’8 Gennaio 


ILTUO GRANDE NEGOZIO 


IDUSSI 


CIVIDALE DEL FRIULI 


una piega decisamente Di 
na o precipitare defini 
«mente. «Per questo — int. 
za Daniele Marchesan'd 
Uilm — è necessario chel! 
te le forze politiche si atti 
a favore della cassa integ 
zione». > 
Gli esponenti dei partiti hi 
no già assicurato il loro. 
pegno. A riprova della buo! 
volontà presenteranno di 
ni del giorno a sostegnod 
la «battaglia» dei lavora! 
dell'Iret in tutte le pubbli 
assemblea, dal Comune 
Provincia e fino in Regione. 
Preoccupazione invece Vl 
ne espressa sul piano di L 
bilità delle maestranze. 
nedì prossimo l’Orga; 
conto della Regione, intel! 
Sterà i lavoratori. L’Assif 
Stria ha assicurato 60 pos! 
lavoro, ma i sindacati ref 
cano scetticamente che! 
tratta di una promessa | 
sentita lo scorso febbraiî 
mantenuta solo per 25 pi 
ne sulle 133 interessate. | 
Secondo i sindacalisti el 
stessi operai «Il morale? 
lavoratori è alto», ma ne® 
no nasconde l’amarezzal 
la difficoltà di trovare una? 
Cupazione in una città © 
nel solo 1990.ha registrato! 
mila 760 contratti di for! 
zione. 


DI 
ferita Barbara Antonini di 
anni, via Pasteur 9. Hr) 
scontro con un'autovelbi 
ha riportato lesioni dit 


in dieci giorni. E'stat: 10 
Sportata con un’amb ee 
della Croce Rossa all09 | 
dale di Cattinara dove è I 
medicata. 7 
leri mattina al «Maggioli ei sb 
è infine presentata A 
Giuliani, 25 anni, via Antell 
rei 21, che domenica inA { 
stria è rimasta vittima di’ © 
tamponamento con un'all! è 
targata Napoli. Alla ca 
Ss 

\l 


E 


Sl 


h trata una-di 
sione al rachide. cervi@® 
La prognosi è di venti gioll! 


991 


per N°G settimane. 


Salani sauri 
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DA OGGI PER SEI SETTIMANE 


DIE NN Rn 


Trieste leo 


| «Svendite al via 


i Ancora molta merce disponibile in tutti i settori 


mente 


defini 


icati ref ;. 
te cheg a: 
nessa:@ + 
febbrail. 
25 pel 

;ssate. 
listi LI i 
orale? 


di 


Dopo gli ottimi affari di dicembre 


gli sconti arriveranno in certi casi 


all'80 per cento. Molti, però, 


s 


Doe Comp, 


| | CONDA 


F Orse caduto dalla 


i 

| 

La sera del 27 febbraio scor- 
; TI accorse in via del- 

Î l'industria 22 e nel DOTE 

| A o 

Hi 

I 


: Alessandro Fat. 


tor, 26 anni A 
dell'Istria tp rda Vecchia 


rono all'ospedale gue oPOrta= in 


fe) ) N A 
coverato con ProgNOSI di duty ri 


mesi. Il caso venne segn 

to alla Mobile e gli agenti Pe. 
corale e Lettiero trovarono 
Nelle tasche dei suoi panta- 


E ra : e st = 
loni un cacciavite, una chia- stanza to revissima di- 
Ve per candele di ciclomoto- quecento lire sete da cin- 

efonico Questi Gettone te- 


ttezzi dei quali non seppe 
‘are una logica spiegazione. 
Oiché Fattor ha precedenti 
Per reati contro il patrimonio 
du imputato di detenzione di 
‘ Atnesi atti allo scasso e ieri, 
“|N Contumacia e difeso dal- 
(AVVocato Guido Primavera, 
Stato giudicato dal pretore 
inéderico Frezza, pubblico 
È Inistero il maresciallo dei 
«Carabinieri Natale Messineo 
“Cè stato condannato a cin-. e 


FESSSSISS 


ti 
Li 
| 
\ le e‘una torcia elettrica, at- 
LI 
| 
i 
{i 
f 
Ì 


STERN SOLE 


lemosina 
«salata» 


Inalberando un cartello 
Sn la scritta «Ho fame» 
alvatore Porcu, 32 anni, 
do fenova, stava chieden- 
a Un gierno dello scorso 
cdtunno l'elemosina .in 
3230 Italia e qualcuno lo 
che lalò ‘ap:vigili urbani 
e lo deferirono alla ma- 
Batratura). per . questua. 
n pa è stato giudicato je- 
re Poontumacia dal preto- 
Do nio marano 
i ‘di ar: 
festo Come i ari 


Con 


'Uce al ci 


hanno ; 

sospettare no! poliziotti a 
fosse arrampicato 
grondaia per poter 
giungere una delle 
che si affacciano sul 
interno da dove avreb 
tuto 
mente in qualch 
mento. Il buio pesto — erano 
quasi le 23 — o un passo fal- 
so potrebbero averlo tradito 


- Vetrine piene di merce, cartelli che magnificano ivari 
conti speciali: da oggi è tempo di svendite. 
E ra Sortimento, a sentire i commercianti, è ancora 
Pio, ma, come bensi sa, chi prima arriva meglio 
îa 


introdursi 


fatto precipitare nel vuoto, 


Un passante con un rigon- 
fiamento sospetto al torace. 
attirò il mattino del 5 mag- 
gio scorso in via Roma l'at- 
tenzione di una pattuglia 
della squadra‘ mobile in 
perlustrazione nel Borgo 
Teresiano. Era Simo Bric, 
95 anni, di ‘Zagabria, e sotto 
Îl giubbotto ‘aveva occultati 
Un paio di stivaloni e due 
paia di scarpe da ginnastica 


sottratti poco prima; come 
‘risulterà inseguito, da due” 


negozi della zona. Alla ri 
chiesta di esibire i docu- 
menti lo straniero presentò 
ai poliziotti un Passaporto 
manifestamente falsificato 


con la sua fotografia ma in- - 


Particolari 


Fattor sj 
SU una 
Poi rag- 
finestre 
cortile 
be po- 
tranquilla. 
© apparta. 


SETTE MESI DI RECLUSIONE 
Rigonfiamento sospetto 
per nascondere refurtiva . 


non avevano ancora fatto acquisti. 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Tutti assieme conveniente- 
mente. Da Tarvisio a Trieste. 
Il tempo delle svendite co- 
mincia oggi. E per la prima 
volta le offerte di stagione 
partono contemporanea- 
mente in tutte e quattro le 
province del Friuli-Venezia 
Giulia. Un accordo stipulato 
a livello di Confcommercio 
regionale ha mitigato il mal- 
contento che negli ultimi an- 
ni attraversava le varie asso- 
ciazioni di categoria. Le of- 
ferte invernali ed estive han- 
no adesso due precisi punti 
di riferimento: il secondo 
martedì di gennaio e il se- 
condo martedì di luglio. | sal- 
di dovranno aver inizio in 
quei giorni, indifferentemen- 
te dalle date, e potranno pro- 
trarsi per non più di sei setti- 
mane. 

Niente più concorrenza spie- 
tata, dunque, niente più os- 
servanza rigorosa della leg- 
ge nazionale (che fissa al 10 
gennaio la data di partenza 
delle «offerte speciali»). Uni- 
ti negli affari. Ma saranno 
realmente tali? Il dicembre 
passato, non è una novità, ha 
siglato un inaspettato, inedi- 
to, assalto ai negozi. Cosa 
può essere rimasto, negli 
scaffali, di tanto alettante per 
i potenziali compratori? «Di- 
Pende dai settori — ammette 
Adalberto Donaggio, presi- 
dente dell’Unione commer- 
cianti — perchè per quanto 
riguarda ad esempio sci e 
abbbigliamento invernale è 
stato registrato un vero e 
proprio ‘boom ', grazie al ri- 
torno della neve. Dubito che 
Sarà rimasto tantissimo da 
mettere insvendita». 
Discorso Opposto invece per 
l'abbigliamento. Dove, a di- 
Spetto dell’andamento inte- 
ressante dei mesi scorsi, da 


comprare c'è ancora parec- .. 


chio. «Niente 'marocca’, per 
intenderci — sottolinea Gal- 
liano Bonivento, rappresen- 
fante dei tessili in seno al- 
l'associazione ‘commercianti 
al dettaglio — ma capi di 
buona qualità. Sembrerà pa- 
radossale, ma dopo un pe- 
riodo di buone vendite, come 


. è stato dicembre, svendere è 


più facile, C'è più tranquillità 


economica, non c'è l’assillo 4 


ATO PER DETENZIONE DI ARNESI DA SCASSO 


Uno strano «infortunio» 


grondaia scalata per raggiungere un appartamento 


que mesi di arresto e alla re- 
Voca di una precedente con- 
dizionale. Secondo gli inqui- 
renti si tratterebbe di un par- 
ticolare infortunio sul lavoro: 
da un sopralluogo effettuato 
Via dell’Industria gli agenti 
levarono macchioline di 
sangue dr scala che con- 
E ortile interno dello 
Stabil i 
dis SOR Sosta ‘chiazza 
" ro del corti- 


Piombare da un'ora all'altra 
nell'oscurità è un comprensi- 
bile disagio del quale inco- 
minciarono a soffrire dal 28 
febbraio dell’89 i fratelli An- 
na, Pierpaolo e Fulvio Radio- 
ni, via Baseggio 14. Per ov- 
viare all'inconveniente dovu- 
to al mancato pagamento del- 
la bolletta riallacciarono i fili, 
riebbero la luce ma il 3 no- 
vembre dello stesso anno un 
controllore scoprì l'abuso e li 
denunciò. Imputati di truffa in 
danno dell’Acega e difesi dal- 
l'avvocato Alessandro Carbo- 
ne sono comparsi ieri davanti 
AI pretore Federico Frezza, 
Pubblico ministero il mare- 
Sciallo dei carabinieri Natale 
Rai neo: In ‘apertura di 
SRO Un piccolo colpo di 
di pe Pierpaolo ha chiesto 

Parlare e ha avuto il con- 


testato al suo concittagi 
Rade Rakakovio. ba Araolna 
ne fermato e dopo ti so 
d'ore fu rilasciato e deferito 
all'autorità giudiziaria per 
furto e uso di documento 
falso. In contumacia è stato 
processato ieri dal pretore 
Federico Frezza, pubblico 
ministero il maresciallo dei 
carabinieri Natale Messi 
neo ed è stato condannato 
con le generiche a com- 
plessivi sette mesi di reclu- 
sione, 200 mila lire di multa 
con i benefici di legge. La 
difesa dell’assente era sta- 
ta assunta dall'avvocato 
Guido Primavera. 


IN TRIBUNALE TRE FRATELLI 
Riallacciarono il contatore 
senza pagare la bolletta 


di dover recuperare liquidità 
a tutti i costi. Il risultato è sot- 
to gli occhi di tutti, con nego- 
zianti che possono permet- 
tersi di proporre sconti tra il 
20 e l'80 per cento». n 
In prima fila, per molti motivi, 
ci sono i capi di moda. Quelli, 
cioè, che risentono maggior- 
mente dell'estrema volubili- 
tà del consumatore. «Un cap- 
potto, per dire — aggiunge 
Donaggio — tra un anno 
avrà già passato due cicli di 
moda e pertanto c'è la ten- 
denza a offrirlo a un prezzo 
di particolare convenienza». 
Ma, griffe a parte, resta tal- 
volta nel compratore un dub- 
bio: quella messa in vendita 
è proprio tutta eccedenza 
stagionale? In altre parti d'l- 
talia è piuttosto diffuso un 
«giro» che porta certi negozi 
di grandi dimensioni ad ac- 
quistare in stock generi d’ab- 
bigliamento in tutto il Paese, 
per poi rivenderli come saldi 
propri. Ma il fenomeno, assi- 
cura Donaggio, non dovreb- 
be aver attecchito da noi, o 
comungue dovrebbe riguar- 
dare «non più di due-tre casi, 
tutti da dimostrare, peral- 
tro», 

Un dato di fatto è incontesta- 
bile: per vendere l'importan- 
te è saper comprare. Bene. 
Dice Donaggio: «Il vero utile 
del commercio è proprio 
questo, e deriva da un'acqui- 
sto effettuato a buone condi- 
zioni, e non da una vendita 
con un più o meno ampio ri- 
carico». Esistono però anche 
dei comparti nei quali gli uti- 
li, giurano i diretti interessa- 
ti, sono assai ridotti. «Sven- 
dere, in assoluto, non con- 
Viene — dice Nereo Svara, 
responsabile del settore pel- 
letteria dei dettaglianti — 
meglio sarebbe poter offrire 
Un miglior servizio al cliente 
e una merce sempre di ele- 
vata qualità. Succede invece 
che i nostri concittadini, per 
comprare qualsiasi cosa, 
aspettino proprio questo pe- 
riodo. IE una questione di 
mentalità, ed è grave». 

E gli jugoslavi? Qui si va sul 
Sicuro. Sono sempre interes- 
sati e pagano in valuta, am- 
mettono all'unisono Donag- 
gio e Bonivento. Meglio una 
Svendita oggi che l’inflazio- 
ne, in continua crescita, do- 
mani. 


senso; ha dichiarato di avere 
provveduto personalmente 
all’allacciamento all'insaputa 
dei fratelli e ha aggiunto che 
in quel periodo Anna era 
ospite di una famiglia di pa- 
renti. Con il patteggiamento a 
Pierpaolo è stata applicata la 
condanna di quattro mesi di 
reclusione e 400 mila di multa 
con i benefici mentre Anna e 
Fulvio sono stati assolti per 
non avere commesso il faito. 
Il controllore dell'Acega ha 
precisato che l'allacciamento 
era stato fatto sulla colonna 
montante del vano scale e il 
contattore dell'appartamento 
dei Radioni continuava a se- 
gnare i contumi tanto che 
l'ammontare dei danni subiti 
dall'azienda sarebbe stato di 
550 mila lire. 


OLTRAGGIO 
Insultò 
la Polizia 


Un giorno di luglio dello 
scorso anno Roberto Riosa, 
25 anni, Strada Vecchia del- 
l'istria 17, entrò nell'ambu-. 
latorio di una dottoressa e 
avrebbe preteso che la pro- 
fessionista gli prescrivesse 
un farmaco, cosa che non 
era tenuta a fare. Indispetti- 
to per il rifiuto Riosa inco- 
Minciò a molestare gli altri 
pazienti in attesa. Fu chia- 
Mata la polizia ed egli insul- 
tò gli agenti. Imputato di ol- 
traggio a pubblico ufficiale 
Riosa è stato processato in 
contumacia dal pretore Fe- 
derico Frezza che gli ha in- 
ia e mesi di reclusio- 
i ha revoc. 
cedente beneficia. sg 


«ROSSELLI» 
Socialismo 
di Spini 


Oggi Pomeriggio alle 
17.30 nella sala azzurra 
dell’Excelsior Palace 
Hotel il Club Rosselli 
presenterà il libro di Val- 
do Spini, sottosegretario 
agli interni e già visegre- 
tario del Psi, «Il sociali- 
, smo delle libertà». Nel. 
l'occasione sarà deli- 
neato nelle sue compo- 
nenti essenziali il docu- 
Mento congiunto sulle ri- 
forme costituzionali dei 
parlamentari comunisti 
© socialisti. Interverran- 
no Valdo Spini, Arduino 
Agnelli, Willer Bordon e 
l'assessore regionale 
Gianfranco Carbone. 
Successivamente Spini 
SI Incontrerà con una de- 
legazione della Caritas, 
delle Acli e degli albane- 
SI per affrontare il pro- 
n dell’accoglienza 

! Immigrati. Spini in- 
fatti è stato uno dei primi 
parlamentari a interes- 
sarsi del fenomeno. 


TENDA EEN 
= ito 


Muore 
in strada 


Si è accasciata sull’a- 
sfalto, quasi davanti al 
supermercato Pam, in 
viale Campi Elisi. Rena- 
ta Pavleic,l 59 anni, ca- 
podistriana, è stata 
stroncata da un infarto. 
Vano. l'intervento di 
un'autolettiga della Cro- 
ce Rossa. 


Identità 
italiana 


Domani il Comitato di di- 
fesa dell'identità italiana 
di Trieste sarà a Roma 
per un'audizione presso 
la. Commissione Affari 


to sul tema «Tutela della 
minoranza. slovena», 
con particolare riguardo 
al disegno di legge go- 
vernativo predisposto 
dal ministro Maccanino. 


L. a 


LUTTO NELLA SCUOLA 


Morta Adla Chatilà: | Aldo Avanzini 


LI (i (I LI saga 
Televita, medicine a domicilio 

E’ partito ieri alle 13 il servizio di telesoccorso che fa capo alla centrale 
operativa Televita, la società convenzionata che, attraverso il numero 

350505, permetterà di inviare a domicilio una guardia giurata per la 
consegna dei medicinali urgenti. Il servizio, completamente gratuito 
(all’assistito rimarrà da pagare il costo del medicinale o il ticket), è collegato 
a tutte le 67 farmacie della provincia di Trieste. E' operante tutti i giorni, tra le 
19.30 e le 8.30 del mattino, 


etra le 13 ele 16(Italfoto). 


SI E SPENTO A 40 ANNI 


fu preside del Dante | studioso di alghe 


Un grave lutto ha colpito i 
pito il 
puendo della scuola. E' morta 
è & Chatilà; professoressa 
SERRA conosciutissima e 
Han ata da tanti triestini che 
ALI cio la fortuna di co- 
pe erla o di averla come in- 
; nante. Adla Chatilà da 
Hal) Soffriva di una grave 
‘orma di artrosi che non le 
permetteva: quasi più di cam- 
minare. Ultimamente, rac- 
conta il marito, mangiava po- 
chissimo e faceva molta fati- 
ca a muoversi. Ma il momen- 
to del suo crollo era stato 
nell'89 quando, proprio al.li- 
ceo Dante, di cui è stata pre- 
side, era caduta e si era frat- 
turata un braccio. Sempre in 
quel periodo aveva avuto la 
notizia della morte. della 
mamma, a cui era affeziona- 
tissima, ed era stata messa 
in pensione. Per lei, donna 
attivissima fin da giovane, 
lasciare la scuola significò 
quasi rinunciare a una parte 
della sua vita. 
Adla Chatilà era nata a Trie- 
Ste il 22 febbraio del 1922. 


TRIBUNALE 
Carabinieri 

al Primorski: 
«Cercate 
quella lettera» 


Carabinieri al «Primorski». 1 
Militari dell'Arma si presen- 
teranno nella redazione del 
quotidiano di lingua slovena 
della nostra città su ordine 
del Tribunale. Chiederanno 
al direttore di esibire una let- 
tera pubblicata il 24 gennaio 
1988. Da questa lettera è na- 
to Un processo per diffama- 
zione a mezzo Stampa che 
vede sul banco degli imputa- 
ti otto residenti nel comune 
di San Dorligo della Valle 
Vojteh Lauriha, 41 anni Sil 
vestra Sossi, 52: Giovanna 
Cinko, 43, Boris Kocevar, 44 
Giudo Laurica, ‘47 Vojko 
Louvriha, 40, Fulvia Sancia 
95 e Radoislav Sancin 41, so. 
ne accusati di avere offeso 
l'onore e la Teputazione di 
un'insegnante attraverso la 
lettera inviata al Quotidiano. 
perla pubblicazione, 

La maestra. Dunja Z 
Guk, residente a PILE 
170, si è rivolta a un legale 
l'avvocato Fabio Petracci. 
per tutelare la sua immagine 
prpiessionale: Ha querelato 
gli otto attuali imputati 
chiesto i danni. SARTRRS 
leri quando il processo si è 
finalmente avviato dopo tre 
udienze interlocutorie, gli 
imputati hanno negato di 
aver scritto la lettera diffa- 
matoria. E i loro difensori, gli 
avvocati Giancarlo Muciac- 
cia, Boris Sancin e Bogdan 
Berdon hanno chiesto che il! 
Tribunale esamini il docu- 
mento per verificare chi lo ha 
effettivamente scritto. La let- 
tera del resto non è mai.stata 
acquisita agli atti. | carabi- 
nieri durante le prime fasi 
dell'inchiesta non sono riu- 
sciti a farsela consegnare. 
Per questo il presidente 
Alessandro Brenci ne ha or- 
dinato il sequestro nel caso» 
non Venga esibita sponta- 
neamente. Ammesso che la 
lettera esista ancora. 


Suo padre era di Beirut, ed 


aveva l’incarico di console 


onorario del Libano. Molto 
brava a scuola si era laurea- 
ta in scienze.politiche a Trie- 
ste e negli anni ’50 era entra- 
ta nel direttivo provinciale 
del partito liberale. Si era an- 


che candidata alcune volte, 


non riuscendo però mai a 


raggiungere i voti sufficienti 


per essere eletta. | suoi com- 
pagni di partito di allora la ri- 
cordano come una fra le ra- 
gazze più'attive nella vita po- 
litica, ma..soprattuto come 
una donna bellissima, bel- 
lezza. che probabilmente le 


derivava anche dal sangue 
orientale che le scorreva 
nelle vene. 

La sua carriera di insegnan- 
te, iniziata già negli anni del- 
la sua militanza politica, è 
durata ben 386 anni, ed è cul- 
minata con la carica di presi- 
de che assunse al Galilei, al- 
l'Oberdan e infine al liceo 
Dante, dove rimase fino al 
momento in cui fu costretta 
ad andare in pensione. 


DALL'8 GENNAIO AL 16 FEBBRAIO 


C'E ARIA DI BUONI AFFARI 
AL REPARTO PELLICCERIA!!! 


Giacconi e pellicce di alta classe 

di visone, faina, volpe, opossum, marmotta, 
murmansky, castoro, castorino, persiano, murmel, 
rat e impermeabili con interno in pelo con 


sconti del 20-30-50% 


in contanti o con utilizzo della formula 
«Prestito Amico» della Cassa di Risparmio di Trieste 


a condizioni estremamente convenienti. 


Dopo lunga malattia si è 
spento il biologo Aldo Avan- 
zini, 40 anni, assistente e ri- 
cercatore all'Università di 
Trieste. Lascia la moglie 
Ariella e la piccola Anna Li- 
sa, di quattro anni. 

Aldo Avanzini, sempre atten- 
to ai problemi ambientali, si 
è dedicato in particolare alla 
biologia marina con ricerche 
nel campo delle macro e mi- 
cro alghe. Sempre su questi 
temi e per conto dell'ateneo 
ha partecipato a convegni in 
Brasile, Canada, Austria e 
Italia. Per anni ha inoltre pra- 
ticato la scherma con i colori 
della Ginnastica Triestina. 
Aderì da giovanissimo al 
«Fronte monarchico giovani- 
le». Poi, nel 1984, fu uno dei 
fondatori del Movimento mo- 
narchico italiano divenendo- 
ne esponente di primo piano. 
Proprio per i suoi meriti re 
Umberto Il lo nominò cava- 
liere e Vittorio Emanuele, lo 
scorso anno, lo insignì del- 
l'Ordine civile al merito di 
Savoia. 


atelier 


VIA CARDUCCI 12 - TRIESTE 


pellicceria 


SERVIZIO DI CUSTODIA E PULITURA 


Jo 


OKRANER 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 
CAMERE -» 


CON SCONT 


20... 50, 


“"Comal Comune effettuata 


SALOTTI 


COM ‘AL COM: EFF 


ATRIESTE 3.000 MQ D’ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


VIA IMBRIANI 11 


BANGKOK 
CHIANG MAI - PHUKET 


dal 23 febbraio al 5 marzo 


VIAGGIO IN GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE 


Insegnamento, 
abilitazione 


Le domande di ammis- 
sione. al bando di con- 
corso ordinario a catte- 
dre e per il consegui- 
mento  dell'abilitazione 
all’insegtnamento nella 
scuola media e negli isti- 
tuti di istruzione secon- 
daria dì secondo grado 
con lingua di insegna- 
mento slovena, devono 
essere recapitate a ma- 
no 0 spedite per racco- 
mandata con avviso di ri- 
cevimento, entro doma- 
ni, all'ufficio scolastico 
regionale per il Friuli- 
Venezia Giulia, P.zza S. 
Antonio Nuovo, n. 6, 
34422 Trieste. Per ulte- 
riori informazioni, pro- 
grammi d'esame, mo- 
delli di domanda, sche- 
de personali e per il ca- 
lendario : delle prove 
scritte relativamente ai 
‘concorsi ordinari della 
scuola media, gli inte- 
ressati possono rivol- 
gersi alla segreteria pro- 
vinciale Snals di Trieste, 
via  Paduina 4, tel. 
370205. 


Chiusura 
deltraffico 


Per lavori Acega di sosti- 
tuzione. della. condotta 
gas, è disposta la chiu- 
sura al traffico veicolare 
della via Damiano Chie- 
sa, nel.tratto tra iinumeri 
100 e 100/1. Per analoghi 
lavori è stata disposta la 
chiusura al traffico della 
via De Almerigotti, per 
un tratto di m. 40, a parti- 
re dal n. 22 verso il n. 32. 
Per lavori di manuten- 
zione del muro di soste- 
gno a monte della via del 
Castelliere, è disposta al 
chiusura al traffico della 
detta via, nel tratto tra 
via Brigata Casale e Sa- 
lita di Raute, limitata- 
mente al giorni feriali da 
lunedì a venerdì, dalle 
ore 8 alle 18. 


Costituzionali del Sena-. 


ì | 
; 


Trieste / cià 


L’EX ARCHIVIO DI STATO ACQUISITO DALLA PROVINCIA 


Un edificio per la citta 


L'edificio di via XXX Ottobre è stato acquisito dalla 
Provincia. Per il suo recupero i costi sono però alti. 


(Italfoto) 


L’Ente chiede la collaborazione dei priva 


L'amministrazione  provin- 
ciale metterà a disposizione 
della città l’edificio dell'ex 
Archivio di Stato di via XXX 
Ottobre. Nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
ieri mattina a Palazzo Galat- 
ti, il presidente Dario Croz- 
zoli e l'assessore al bilancio, 
Salvatore Cannone (era pre- 
sente anche il consigliere 
Lucio Pertusi) hanno annun- 
ciato l'avvenuto perfeziona- 
mento della permuta con l'e- 
dificio di via Lamarmora di 
proprietà della Provincia, 
dove si trova da tempo l'Ar- 
chivio di Stato. 

Era una vicenda che si tra- 
scinava da 25 anni. Ancora 
nel 1985 l'immobile di via 
XXX Ottobre, già apparte- 
nente al demanio, era stato 
destinato alla Provincia con 
un disegno di legge approva- 
to da Camera e Senato. Suc- 
cessivamente però le due 
parti non si erano accordate 
in tutte le condizioni. Adesso 
il ministro delle Finanze, Ri- 
no Formica, ha firmato l’atto. 
E si può quindi avviare lo 
studio per la destinazione 
d’uso, d'intesa con la Soprin- 
tendenza ai beni artistici e 
ambientali. È 
«Per il recupero e la siste- 
mazione interna del vecchio 


edificio che sorge in pieno 
centro storico i costi preven- 
tivati sono elevatissimi e ad 
essi — ha affermato il presi- 
dente Grozzoli — è condizio- 
nata la progettualità relativa 
al riuso». «Un'ipotesi è quel- 
la di un coinvolgimento del- 
l'iniziativa privata —.ha a 
ggiunto Crozzoli — che è in- 
vitata a esprimere il proprio 
interesse per l'utilizzazione 
di una parte dell’edificio a 
scopi commerciali: un par- 
cheggio sotterraneo e nego- 
zi al pianterreno». | due piani 
superiori dovrebbero invece 
concorrere a dare risposte 
all’acuta domanda di spazi 
avanzata dal mondo dell’ as- 
sociazionismo. E potrebbero 
essere usati, in una piccola 
parte, anche dagli scienziati 
(sempre a fini di socializza- 
zione) che fanno tappa a 
Trieste: sono almeno seimila 
inunanno. 

Naturalmente si tratta di pro- 
poste aperte, da confrontare 
con giunta e consiglio pro- 
vinciale. Il recupero dell’edi- 
ficio di via XXX Ottobre si ar- 
ticolerebbe comunque nel ri- 
spetto dei vincoli architetto- 
nici e culturali. 

L'assessore Cannone ha ri- 
cordato il laborioso iter della 
trattativa che si è trascinata 


| LA QUESTIONE ESAMINATA DALL’UFFICIO DEL LAVORO 
«Cambio della guardia» difficile 
per i vigilanti all’Acega del Broletto 


Gli istituti di vigilanza Snab e 
Tergeste e le organizzazioni 
sindacali si troveranno nella 
sede dell'ufficio provinciale 
del lavoro per definire gli 
aspetti legati al passaggio 
da una azienda all’altra di 14 
guardie giurate a seguito del 
«cambio della guardia» al- 
l’Acega di Broletto e il licen- 
ziamento annunciato di sei 
di loro. In base agli accordi 
siglati lo scorso marzo, giun- 
ti alla prima verifica operati- 
va, le società dei vigilantes 
che subentrano in un appalto 
si sono impegnate ad assor- 
bire il personale dell'azien- 
da che se ne va. Nel caso 
dell’Acega del Broletto, in- 
vece, nonostante la disponi- 
blità della Snab e della Ter- 
geste, solo otto lavoratori 
hanno accettato di cambiare 
«sigla» mentre altri sei si so- 
no detti indisponibili. Da qui 
il ricorso all’ufficio del lavoro 
‘| percomporre la vertenza. La 
Snab, infatti, una volta perso 
l'appalto ha comunicato ai 
sei vigilantes «fedeli» l'avvio 


della procedura di licenzia- 
mento, stante la loro indispo- 
nibilità al trasferimento. 

«E' una situazione delicata 
— rileva Silvano Gherbaz, 
segretario della Fisascat- 
Cisl — probabilmente cau- 
sata da alcuni consigli dati 
con troppa fretta ai lavorato- 
ri. Il rischio è di far saltare un 
accordo per la tutela dell’oc- 
cupazione, raggiunto dopo 
mesi di faticosi incontri e alla 
prima verifica dei fatti. Sen- 
za considerare che ci sono 
già grossi problemi all’inter- 
no della categoria». 

Ma l’ambiente degli istituti di 
vigilanza è caratterizzato og- 
gi anche dalle polemiche tra 
aziende e da reciproche ac- 
cuse di concorrenza sleale 
tanto da richiedere l'inter- 
vento della Prefettura per un 
controllo delle tariffe appli- 
cate nei vari appalti. «In bal- 
lo — commenta Gherbaz — 
c’è soprattutto la sicurezza 
dei lavoratori e degli utenti, 
non c'è molto da scherzare». 


al primo piano 
LABORATORIO 


ORAFO 


da oggi siamo a disposizione 


della clientela per incassature,. 
trasformazioni e tutti i lavori in oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


VE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


ABBIGLIAMENTO 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l’affezionata clientela che iniziano i 


SALDI 


con sconti dal 0% all’, 0% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel, 631188 - Trieste 


PROPOSTA DEI FERROVIERI PSI 
Per oltrepassare il centro 
ecco la mini metropolitana 


Il problema dei trasporti in 
città è stato al centro di 
una riunione del nucleo 
aziendale socialista (nas) 
ferrovieri. E' stata l'occa- 
sione per una disamina 
sui ‘nodi’ di Trieste e sulla 
interconnessione tra i set- 
tori del trasporto sul terri- 
torio regionale. | presenti 
hanno convenuto sulla ne- 
cessità di approfondire la 
tematica assieme ai nas 
del Lloyd triestino, del- 
l'Ente Porto, dell’Aci. 

E’ stata rilevata l’indi- 
spensabilità del completa- 
mento dello scalo ferro- 
viario di Cervignano at- 
tuando nel contempo l’ab- 
binamento del trasporto 
tradizionale a quello inter- 


com. eff. 28.12.90 


fior RL RE RES PIRENEI A e Sn 


modale (su rotaia e gom- 
ma). In questo modo an- 
che alcuni problemi della 
città potrebbero trovare 
una prima risposta positi- 
va. Entro la fine del mese 
ilnas.ferrovieri organizze- 
rà anche un'assemblea 
pubblica nel corso della 


quale l'architetto Caccia- 
‘tori illustrerà un'ipotesi di 


realizzazione di una «mi- 
ni-metropolitana». 
L'incontro si è chiuso con 
la votazione di alcune mo- 
zioni per modificare la 
legge 210 del 1985. Il se- 
natore Agnelli ha assicu- 
rato il proprio impegno 
perchè possano andare a 
buon fine. 


ti per il recupero 


per un quarto di secolo. Ci 
sono voluti infatti 25 anni per 
risolvere la permuta dell’edi- 
ficio che la Provincia aveva 
‘costruito in via Lamarmora, 
affinchè vi si trasferisse |’Ar- 
chivio statale e la vecchia 
sede nel Borgo. Teresiano. 
«L'attuale orientamento — 
ha affermato Cannone — è 
quello di arrivare a una ge- 
stione mista, pubblica e pri- 
vata, di quello che dovrebbe 
diventare un centro polifun- 
zionale, tale da favorire l’ag- 
gregazionismo fra giovani e 
anziani». v 

Cannone ha ribadito che al 
momento sono difficili da 
preventira i costi dell’opera- 
zione, senza’ conoscere la 
definitiva destinazione d'uso 
dell’edificio. E il presidente 
Crozzoli ha infatti auspicato 
che un opportuno contributo 
d'idee possa derivare da un 
pubblico dibattito per resti- 
tuire alla città, in tempi stret- 
ti, un edificio «vivo», Gli am- 
ministratori hanno. sottoli- 
neato come l’evento coinci- 
da con il nuovo ruolo pro- 
grammatorio e promoziona- 
‘le affidato: all'Ente Provincia 
dalla legge regionale sul de- 
centramento e da quella sul- 
le autonomie. 
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RADDOPPIATII TRANSITI AL CONFINE 


Record 1990: una «coda» 
lunga 40 mila autovetture 


Sono in progressivo aumen- 
to i transiti delle persone at- 
traverso i valichi italo-jugo- 
slavi della provincia di Trie- 
ste. t 

Lo scorso anno sono transi- 
tate complessivamente 43 
milioni 590 mila e 969 perso- 
ne, con un incremento pari a 
6 milioni 833 mila e 433 unità 
rispetto al 1989 (37 milioni 
757 mila e 536). 

Dal confronto dei dati riferiti 
al ‘90 con quelli risalenti a 
cinque anni fa, risulta che il 
traffico è quasi raddoppiato. 
Nel 1985, infatti, transitarono 
22 milioni.25 mila e 763 per- 
sone. 

Quell'anno ha rappresentato, 
statisticamente il punto di 
inizio di un fenomeno in pro- 
gressivo e costante incre- 
mento. Nel 1986 vennero re- 
gistrati 28 milioni 752 mila e 
848 passaggi; si sale ancora, 
nel 1987: i transiti furono, in- 
fatti, ben 33 milioni 672 mila 
e 303, mentre nell'88 altro 
balzo consistente con 36 mi- 
lioni 502 mila e 815 passaggi 
registrati. 

Lo scorso anno, infine, il traf- 
fico transitante lungo i confi- 
ni italo-jugoslavi ha riguar- 
dato 22 milioni 895 mila e 19 
stranieri e 20 milioni 696 mi- 
la e 960 cittadini italiani. 


Auto in fila lungo il confine italo-; 


pressoché raddoppiati. 


SECONDO IL NOBEL CARLO RUBBIA 


«Elettra, un centro leader» 


Superata la fase progettuale, attualmente sono sette le tappe già portate a termine 


) «Elettra ha cessato da lungo 


tempo di essere un progetto, 
e si sta avviando a divenire 
un centro leader di ricerca, 
non solo su scala italiana, 
ma anche e soprattutto su 
scala europea e mondiale. 
Questa impresa, che impe- 
gna ‘notevolissime risorse 
tecniche e alcuni dei migliori 
esperti internazionali di luce 
di sincrotone, darà a Trieste 
uno strumento di ricerca CON 
caratteristiche veramente 
uniche». 

Così il Premio Nobel Carlo 
Rubbia ha recentemente 
scritto per «Impresa © SVilup- 
po», il periodico pubblicato 
dalla finanziaria regionale 
«Friulia», nel numero di di- 
cembre ’90, che sarà distri- 
buito nei prossimi giorni. 
Carlo Rubbia è presidente 
della «Sincrotrone Trieste», 
una società consortile per 
azioni, a capitale prevalente- 
mente pubblico. 


Torna «A tu per tu» 


La Rai regionale ripropone oggi «A tu per tu», 
che andrà in onda su Radiouno ogni martedì 
alle 14.30, affidata all’abile regia di Giancarlo 
Deganutti e alla verve del conduttore Daniele 
Damele. Nel corso di questa quarta edizione; 
Deganutti e Damele intervisteranno non più 
personaggi molto famosi, bensì alcuni dei 
cosiddetti «emergenti». Ad aprire la serie, 
questo pomeriggio, sarà il dirigente cap° della 
Squadra mobile della Polizia di Trieste, 


Giuseppe Padulano. 


Lo scopo di questa società ri- 
guarda essenzialmente la 
realizzazione del Progetto 
Elettra: finora sono sette le 
tappe realizzate. 

Esse sono: la creazione di 
uno staff scientifico ad hoc; 
l'operatività dei comitati di 
consulenza per la sorgente 
di luce e per i suoi usi scien- 
tifici; lo Sviluppo di progetti 
operativi denominati «Con- 
ceptual designs»; il reperi- 
mento dell’area per il labo- 
ratorio e la distribuzione dei 
vati appalti; lo stadio avan- 
zato di costruzione di com- 
ponenti fondamentali, in par- 
ticolare dell'iniettore Linac. 
Gli altri punti realizzati sono: 
l’avvio delle quattro linee di 
luce «Beamlines» per l’uso 
della sorgente e i primi con- 
tatti e la collaborazione per 
l'uso industriale di Elettra 
con Eniricerche, Iri, Sgs, Se- 
match e altri. 


Su invito del professor Guido 
Gerin, presidente dell'Istituto 
internazionale di studi sui di- 
ritti dell'uomo, l'Accademico 
di Francia professor Jean Ber- 
nard, presidente del Comitato 
etico nazionale francese, sarà 
a Trieste, venerdì prossimo. 
Bernard presiederà, nella se- 
de dell'Istituto di via Cantù 10, 
alle 18.15, una tavola rotonda 
su: «Funzione dei comitati eti- 
ci: dalla biologia all'etica». 

Il professor Jean Bernard si è 
occupato particolarmente de- 
gli studi sulla leucemia e, per i 
suoi meriti scientifici, è stato 
eletto membro dell'Accade- 
mia medica francese nel 1982, 
divenendone presidente nel 
1983. Nel 1987 è stato chiama- 
to a far parte dell'Accademia 
di Francia, divenendo uno de- 
gli «immortali». Il governo 
francese lo ha quindi nomina- 
to, nel 1988, presidente del Co- 
mitato etico nazionale france- 
se. 

Il famoso docente ha scritto di- 
versi volumi, l'ultimo dei qua!! 


sor Guido Gerin (nel- 
oa lato) per i SUOI meriti 

a ofici, è stato nominato 
rofessore onorario nell'Uni- 
pi ‘tà della Saar, con decre- 


Il profes: 


rsi 
va del Decano del 9 novem- 
bre 1990. 
Tenuto conto dell'attività 


scientifica e didattica svolta e 
del fatto che il professor Ge- 
rin da tempo svolge le funzio- 
ni di consigliere ‘scientifico 
dell'Unesco e che recente- 
mente è stato pure nominato 
membro dell'Accademia eu- 
ropea delle Scienze, la facol- 
tà di giurisprudenza e di eco- 
nomia dell'Università della 
Saar ha ritenuto di conferire 


Il plastico di «Elettra», la macchina di luce di sinerotrone. Nel riquadro il premio 
Nobel Carlo Rubbia. 


In discussione 


i vari aspetti 


dell’eutanasia 


attiva 


dal titolo; «De la biologie è D4 Hd 
itique». Alla tavola SOI 
parteciperanno anche 


7 itato etico na- 
membri del COM Gicuni do- 


Di italiano 

dal frlag della eco 
di medicina, biologia e dA 
ia Dopo un'introduzione del 
E, Gerin, il professor 
FEAn ‘Bernard relazionerà sul- 
l'attività svolta dal comitato 
etico francese € sugli interven- 
ti da esso realizzati in materie 
assai delicate, come la bioeti- 
ca. Alla manifestazione ap- 


paiono particolarmente inte- 


NUOVO PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO 


Gerin: professore «europeo» 


Questo riconoscimento al do- - 


cente, Gerin tra l'altro, è au- 
tore di diverse pubblicazioni 
in materia di diritto pubblico. 
Tra esse, è stato ricordato 
nel corso di una cerimonia 
svoltasi all'Università. della 
Saar, il volume intitolato «Ri- 
flessioni sulla crisi delle isti- 
tuzioni, ovvero l'incertezza 
del diritto», pubblicato da 
Giuffrè. ; ; i 
Nel conferire l’alto riconosci- 
mento, il Decano dell’Univer- 
sità, professor Karl Otto 
Lenz, ha anche rilevato come 
il professor Gerin abbia ac- 
quisito particolari meriti nel- 
la sua qualifica di fondatore e 


. ;r mondo politico e 

IEBSo Îl nalistico, in quanto 
quello gior! la di i 
da tempo si Pal’ questi pro- 
‘blemi, che derivano da episodi 
‘estremamente delicati, quali a 
esempio Quelli avvenuti ‘in 
@ran Bretagna (concernenti le 
nascite su ordinazione) e quel- 
‘lo avvenuto negli Stati Uniti, 
dove la Magistratura ha auto- 
rizzato l'eutanasia attiva. 
Il fatto che l'istituto infernazio- 
nale di studi sui diritti dell'uo- 
mo abbia ottenuto la presenza 
del professor Jean Bernard a 
Trieste conferma l'intensa atti- 
vità scientifica che svolge l'i- 
stituto stesso, che, dopo il pre- 
mio Nobel John Eccles (che ha 
parlato delle manipolazioni al 
cervello), è riuscito a far veni- 
re a Trieste l'accademico di 
Francia, uno dei più noti stu- 
diosi dell'etica medica. La ma- 
nifestazione è pubblica e potrà 
avvalersi di un servizio di tra- 
duzione simultanea. Il testo 
delle discussioni sarà poi l'og- 
getto di una pubblicazione. 


presidente dell'Istituto inter 
nazionale di studi sui diritti 
dell'uomo. 

Il professor Petzold, a sua 
volta, ha ricordato la lunga e 
preziosa attività scientifica 
svolta da Gerin nell'ambito 
del Consiglio d'Europa. 

Dopo l'investitura ufficiale, è 
seguito UN ricevimento al 
quale hanno partecipato, ol- 
tre che le autorità accademi- 
che, anche le autorità cittadi- 
ne, regionali e nazionali. Tra 
esse c'era pure il ministro te- 
desco dell'Istruzione, che. si 
è complimentato con il nuovo 
collega. 

2 


n 


jugoslavo. ltransiti, rispetto a cinque anni fa, sono 


INIZIATIVA DELL'ISTITUTO SUI DIRITTI DELL'UOMO 


«Dalla biologia all'etica» 


Il professor Bernard parlerà anche delle ‘nascite SU ordinazione’ 


Jean Bernard 
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Dedicata a chi si concede una pausa 
per pensare a se stesso. 


“FELICE 


DI 


CID 
NT 


— COSULICH PROFUMERIE 


gra 
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. Caccia al 13 milionario 


Il ricevitore: «Da me Enalotto e Totocalcio danno grandi soddisfazioni» 


Novantaquattro milioni 514 
mila lire non.sono un patri- 
monio ma, per dirla con 
Frassica, nemmeno brusco- 
lini. Domenica sera la fortu- 
na, grazie a Messer Totocal- 
cio, ha fatto visita al consue- 
to pugno di tredicisti euforici. 
Fra i quali, questa settimana, 
ci sta quello che, zitto zitto (o 
zitta zitta, chissà) ha azzec- 
cato a Muggia la combina- 7 ne 
zione vincente. La schedina Angelo Leggieri 
dei miracoli è stata giocata 
nella ricevitoria di piazza 
Curiel 1, di fronte alla stazio- 
ne delle autocorriere. 

Non è escluso che il vincitore 
(o la vincitrice) possegga il 
passaporto jugoslavo, giac- 
ché settimanalmente ne ven- 
gono a Muggia a frotte d'’ol- 
treconfine a tentare la via 
della fortuna con un sistemi- 
no al Totocalcio. «Infatti, qui 
è come un porto, un continuo 
via vai di gente, per cui può 
aver vinto chiunque», non 
esclude nessuna eventualità 
a riguardo Angelo Leggieri, 
45 anni, dirigente del St. 
John Basket Trieste, pro- 
prietario della ricevitoria 
nella quale è stata compilata 
la schedina vincente. Che 
però, come rende noto. lo. 
stesso Leggieri, non è la so- 
la. Non si arriva al tredici, 
ma un altro dodici c'è stato, 
tant'è vero che un’anonima 
signora nella mattinata di ie- 


ri si è fatta controllare le do- 
dici intuizioni effettivamente 
giuste. Si è beccata, o.chi per 
lei, 2 milioni 222 mila lire: 
una buona paga mensile. 

Colui (o colei) che invece si è 
«cuccato» i quasi 100 «oveti» 
ha fatto una sorta di en plein, 
totalizzando un tredici da 83 
milioni 404 mila lire e ben 
cinque dodici (ci vengono in 
mente le «slot machines») 
per complessivi 11 milioni 
111 mila lire. Totale, appun- 
to: 94 milioni 514 mila lire. 

«Vista l’alta spesa per una 
combinazione del genere — 
sostiene Leggieri — esclu- 
derei il sistema ridotto, men- 
tre è più logico pensare a 
quello integrale». Di schedi- 
ne, nella ricevitoria di piazza 
Curiel se ine giocano oltre 
1500 ogni sette giorni (con 
punte anche di 1700), per 
una media di 14 mila colonne 


‘ TOIRE: 54 000 


de Di : 
L’interno e l'esterno della ricevitoria «superfortunata» di Muggia. (Italfoto) 


UNA NUOVA GRANDE INIZIATIVA ZERIAL IN COLLABORAZIONE CONLA CASSA DI 
RISPARMIO DI TRIESTE: DA OGGI PUOI ACQUISTARE SUBITO L'ARREDAMENTO 
PER LA TUA CASA, E VERSARE LA PRIMA RATA APPENA DOPO SEI MESI, s 


NON SONO NECESSARI ACCONTI, NÉ CAMBIALI, NÉ LUNGHE ATTESE, O ALTRE 
COMPLICAZIONI. NON OCCORRE NEANCHE PASSARE IN BANCA: ZERIAL PENSA 
A TUTTO. TU DEVI SOLO SCEGLIERE LE QUOTE MENSILI CHE PREFERISCI (LA RA- 
TEAZIONE ARRIVA FINO A 5 ANNI), E GODERTI TRANQUILLAMENTE IL NUOVO sa. 
LOTTO O LA CUCINA ULTRAMODERNA SENZA METTER MANO AL PORTAFOGLIO, 


E LA PRIMA RATA FRA 6 MESI 


1 | TIA, eo 
| ADREDAINIEI DI RISPARMIO 
(TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 944505 DI TRIESTE 


ILA CASA NUOVA SENZA PENSIERI 


settimanali. E le puntate non 
sono bazzecole. «Si gioca 
forte — conferma Leggieri 
—;, anche 200-300 mila lire 
per schedina. Si tratta di si- 
stemi grossi, quasi tutti inte- 
grali. E' il caso del nostro 
Vincitore. Poi ci sono quelli 
che spendono 150-200 mila 
lire, tentando con i sistemi ri- 
dotti». 
Non è tuttavia la prima volta 
che a Muggia si registra una 
vincita di tale entità. nella 
stessa ricevitoria. Il proprie- 
tario ricorda infatti che nel 
novembre '88 sono piovuti 
nelle tasche del solito ignoto 
la bellezza di 142 milioni con 
l’Enalotto, unico caso nel Tri- 
veneto. Per concludere, i ca- 
si più recenti: la vittoria qual- 
che settimana fa di 11 milioni 
proprio da parte di uno jugo- 
slavo — accertato — che ha 
realizzato due undici nel 
concorso del Totocalcio in 
cui non si sono disputate due 
partite. E anche sette giorni 
or sono qualcuno, questa 
volta grazie a un dodici, ha 
incassato 1.789.000 lire. Si 
susseguono intanto i com- 
menti, spesso scherzosi, 
nella ricevitoria di Angelo 
Leggieri, il quale assicura 
che fino a sabato ci sarà una 
processione ininterrotta di 
sistemisti incentivati. 

[Luca Loredan] 


! no-Aurisina, 


BEI DUINO-AURISINA | 
| Cartiera ampliata: 


lavoro ‘piu facile’? 


Una bella veduta aerea (in alto) e l’interno della Cartiera del Timavo e del Sole. 


Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


Il Gonsiglio comunale di Dui- 
seppur som- 
merso dalle polemiche sulla 
Baia di Sistiana, ha detto 
«sì» all'ampliamento della 
TWD del Timavo e del So- 
e. 

Le contrapposizioni” dialetti-. 
che fra Dc, Psi, Pci, «Verdi», 
Msi e Unione Slovena hanno 
ingiustamente fatto passare 
in secondo piano un episo- 
dio che invece è molto im- 
portante. E che non manche- 
rà (il Wwf si è già mosso) di 
creare altre polemiche in fu- 
turo. Comunisti e «Verde Co- 
lomba», in Consiglio, hanno 
votato contro il provvedi- 
mento, che comprende una 
seconda variante al piano di 
lottizzazione. Il loro «no» si 
lega sostanzialmente. agli 
aspetti ambientalistici e pae- 
saggistici «minacciati» dal 
progetto. 

Ma, al di là di ogni tipo di va- 
lutazione politica, il fatto re- 
sta di grande rilievo, soprat- 
tutto nell'ottica più stretta- 
mente occupazionale. All’in- 
terno della Cartiera, nel mo- 
mento in cui l'ampliamento 
delle strutture risulterà com- 
pletato, dovrebbero operare 
730 unità lavorative contro le 
670 di oggi. Con possibilità di 
ulteriori, positivi sviluppi. 
Oltre il cinquanta per cento 
dei dipendenti (vecchi e nuo- 
vi) viene «pescato» nell’area 
triestina. Una buona porzio- 
ne di essi (oltre 200) provie- 
ne dall'interno del quadrila- 
tero Duino-Aurisina-Sistia- 
na-Santa Croce. ti 
Ma che ruolo ha lo stabili- 
mento del Timavo nel com- 
plesso scacchiere tricolore 
dei produttori di carta? 

Va subito detto che la struttu- 
ra, nel suo momento d'oro, 
toccò la quota dei mille di- 
pendenti. Fondata ne! 1958, 
divenne «del Timavo © del 
Sole» nel 1984. DOPO essere 
passata attraverso gestioni e 
società diverse, alcune delle 
quali decisamente «proble. 
matiche», ora @PPartiene al 
Gruppo Burgo di Torino, che 
ha offerto la stabilità neces- 
saria. | 


FIUME 
Carnevale 


anticipato 


A Fiume è «scoppiato», 
domenica scorsa, una 
sorta di Carnevale anti- 
Cipato. Gruppi masche- 
rati lungo le strade, stri- 
Scioni, persino qualche 
«abbozzo» di carro, han- 
no «colorato» la città nel- 
la domenica dell'Epifa- 
nia. Sabato sera, poi, 
non erano mancati | pri- 
mi balli in costume. Fra 
scherzi, frizzi © lazzi, 
dunque, l’Istria ha già 
sperimentato — l'arrivo 
delle pazze festività car- 
nascialesche, quest'an- 
no più anticipate che 
mai. 


«In questo momento — fan- 
no:sapere i dirigenti — stia- 
mo cercando di impostare 
nel modo più corretto l’otti- 
mizzazione del rapporto fra 
forze umane e supporti tec- 
nologici. Nel momento in cui 
la fase di crescita sarà stata 
completata, ossia intorno al- 
la seconda metà di quest'an- 
no; dovremmo ritrovarci al 


*top’ della condizione. L’'a- 
zienda è in salute e puntia- 
mo a essere fra i primissimi 
in Italia, se non proprio i pri- 
mi assoluti». 

Problemi di inquinamento? 
«Decisamente, no — dice il 
dottor Francesco Zuccatosta 
—. l nuovi depuratori ap- 
paiono assolutamente sicuri, 
le acque del Timavo non cor- 
rono ‘alcun pericolo e la no- 
stra attività produttiva osser- 
va in toto quanto stabilito 
dalla legge Merli in materia 


d'inquinamento». Lai | 
Frati «fiori all’occhigllos4@!” | 
la Cartiera, come una/s0 
di sorpresa natalizia per VA 
c'è stata una super-commesri 
sa da tre miliardi arrivatà 
dall’Ansaldo Sistemi Ind 
striali di Monfalcone. E pro” 
prio il porto del centro isontf 
no dovrebbe essere uno del 
maggior benoficiari def 
nuova struttura: gran par 
delle merci non può che pa 
sare attraverso quella «pol 
ta», 
La produzione cartacea? Ab 
tualmente tocca i 4600 qui 
tali giornalieri, con l'ampli@ 
mento dovrebbe attestar® 
sui.9 mila. | macchinari dell? 
«nuova linea», che hanno Il 
chiesto un investimenti! 
complessivo di 500 miliardi 
di lire, sono destinati a sie. 
vare il fatturato della Carff 
mavo da 200 a 440 miliardì, 
favorendo un giro d’affal! 
globale superiore ai1000 mf 
liardi. | 
La specializzazione, affinali 
do Una vocazione già bel 
presente nel gruppo torint| 
se, è quella della carta pa' 
Nata, nella varietà tanto cal 
ai settimanali. Alcuni fra 9g 
addetti alla Cartiera, a rota 
zione, sono poi chiamati 
frequentare corsi specifici LI 
i 


Svezia (a Boerlang), per sE 
persi muovere al meglio fra 
macchinari della nuova 9 | 
nerazione impiegati nella 
produzione di carte speciali: 
Restano i dubbi avanzati dd!" 
le associazioni ambientali 
ste. Il Wwf, soprattutto, N4. 
più volte evidenziato 
«emergenze» legate all? 
nuova cubatura; alla vicina! 
za con il previsto parco dell 
foci del Timavo e con le A 
sorgive; ai problemi d’impal' 
to ambientale e paesaggisti‘ 
co. 

La Regione, dal canto su 
‘aveva approvato da tempo! 
progetto, che aveva pure pi 
tenuto lo speciale placet, 0@ 
Ministero per i beni ambiel! 
tali. «Alle autorizzazioni gl 
ottenute con largo anticiP 
— informano dal municip! 
duinese — vanno aggiunti. 
controlli periodici condo! 
da Comune e Usl, che n0 
segnalano alcun pericolo»: 
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Le lezioni di oggi. Sede: 16- 
17 prof. G. Cervani - Quante 
storie ha Trieste?; 16-17 
prof.ssa G. Franzot - Lingua 
francese Il corso; 17.15-18.15 
prof.ssa G. Franzot - Lingua 
francese Ill corso; 17.30- 
18.30 prof. B. Cester - Que- 
stioni di astronomia. Centro 
Giov. Madonna del mare v. 
don Sturzo 4: 16-18 prof. S. 
Molesi - Storia dell’arte a 
Trieste. Sala di via S. Nicolò 
7:17.20-19.20 dott. E. Coster- 
ni - Nella terra dei Varani. 


Solidarietà 
ai terremotati 


La Croce Rossa lancia un'o- 
perazione di solidarietà ai 
terremotati della Sicilia chie- 
dendo un contributo per far 
fronte alle necessità dopo il 
sisma del 13 dicembre. | ver- 
samenti possono essere ef- 
fettuati sul c/c postale n 
300004 o sul c/c bancario n. 
204410 della Banca naziona- 
le del lavoro, sede centrale, 
entrambi con intestazione 
Croce Rossa Italiana, via To- 
scana 12, 00187 Roma, conla 
causale «Pro terremotati Si- 
cilia orientale». 


Associazione 
brasiliana 
L'Associazione di amicizia e 
cultura italo-brasiliana pro- 
muove per il mese di genna- 
io corsi di portoghese in 24. 
ore in vista del Carnevale di 
Rio e del viaggio che la stes- 
sa Aacib promuove per la fi- 
ne di marzo a Recife e Rio de 
Janeiro. Per informazioni ri- 
guardanti le lezioni di porto- 
Qhese si può telefonare al 
368556 mentre per il viaggio 
în Brasile si telefona al 
9511. 
i 


«L'immagine 
dell’Urss» 


Domani alle 20 alla libreria 
«Cooperativa fra servi di 
piazza» (via Venezian 7), si 
terrà la presentazione del li- 
bro. di Marcello Flores 
(«L'immagine dell'Urss  - 
L'Occidente e la Russia di 
Stalin (1927-1956)». 


Panathlon 
International 


Questa sera, alle 20.30, nel 
corso della riunione mensile 
del Parathlon:Ciuts Trieste la 
signora: Vezia Rode Sciac- 
Chero parlerà su «Astrologia 
e sport» con riferimenti spe- 
cifici ai successi sportivi di 
noti campioni. 


Calzature Erika 
di via Carducci 12 


Nell’augurare all'affezionata 
Clientela un felice anno nuo- 
Vo, comunica che il giorno 10 
©.m. avranno inizio le vendi- 
te di fine stagione. (Com. 
eff.). 


— Inmemoria di Ottavio Petronio 
per il compleanno (2/1) dalla mo- 
Slie Bruna, figli, nipotina Mila 
30.000; dalla suocera, cognati Bo- 
Niechi 50.000 pro Astad. 

In memoria di Ezio Aresca nel 
YXx1 anniv. (4/1) dalla fam. Aresca 

000 pro Ist. Burlo Garofolo (letti- 

No Ezio Aresca). 
— In memoria dell'avv. Dino Per- 
co nell'XI anniv. (5/1) dalla moglie 
® figli 50.000 pro Div. Cardiologica, 
SOR pro ces Burlo Garofolo, 
po ion E ro Senectute, 50.000 
To Ul memoria del dott. i 

‘© Suli dott. ing. Fran- 
Nanda Fei li anniv. (6/1) da Mi- 
300.000 pro uo Ilaria e Giulia 
(premio di studio E suo petrarca» 
— In mei  Suligoi), 

n memoria di Pierina. Mi 
(7/1) dai figli 60.000 pro Uilami ic eS 
— In memoria di Carla Bon 
nel XIl anniv. dalle figlie S0.000n 00 
Unione Italiana Ciechi. PIO, 
— In memoria di Domenico Deve- 
scovi nel XII anniv. (8/1) dalla mo- 
glie Luciana e dalla figlia Manuela 
50.000 pro Unicef. 

— In memoria di Tedy Ghiggini 
nell'anniversario dalla mamma 
Amelia 100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. È 

— In memoria di Luigi Krecic nel 
VI anniv. (8/1) dalla sorella Luigia 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 
< In memoria di Eugenio Venan- 
zio nel XXXII anniv. (8/1) da Nevi- 
na, Ferruccio, Claudia ed Elisa 
25.000 pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini), 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Ih'memoria di Maria Restiglian 
da Edda, Liliana, Maria Pia e Lidia 
60.000 pro Chiesa S. Antonio (don 
Mario orfanelli). 


TRIESTE 
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Rotary Club 


Incontri 


Corsi di sci 


Trieste Nord 


Oggi alle 13 riunione convi- 
viale presso il Jolly Hotel. In 
occasione del mese dell'in- 
formazione e sensibilizza- 
zione sulle attività del Rota- 
DI parlerà l'ing. Ignazio Ur- 
0. 


Gruppo 

Dianetics 

Oggi alle 20 in via Raffineria 
4, I piano, il Gruppo di Diane- 
tics di Trieste terrà una con- 
ferenza sul tema: «Le dina- 
miche (da 1a 4)». L'entrata è 
libera e l’invito è esteso a 
tutti coloro che desiderano 
maggiori informazioni ri- 
guardo al soggetto di Diane- 
tics. 


Dal mar salato nasce pe- 
sce buono. 


Oggi: alta alle 2.43 con 
cm 32 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
10.46 con cm 16 e alle 
15.35 con cm 8 sotto il li- 
vello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
3.45 con cm 30 e prima 
bassa alle 12.20 con cm 
25. 


Temperatura massima: 
9,1; temperatura mini- 
ma: 7; umidità: 94%; 
pressione: 1015,6 stazio- 
naria; cielo coperto con 
pioggia; vento calmo; 
mare quasi calmo; tem- 
peratura del mare: 9,3; 
pioggia: 1,4mm. 


A causa del sistema di 
raccolta non è possibile 
parlare di garanzia qua- 
litativa del prodotto ba- 
sandosi solo sulla prove- 
nienza. Degustiamo l’e- 
spresso alle Giare - Via 
S.Lazzaro 7 - Trieste. 


$ 


— In memoria di Bruno Rossi da 
Anita ed Emilio Baldassi 20.000 
pro Pro Senectute; da Giorgio e 
Tatiana 20.000 pro Enpa. 

— In memoria di Michele Rutar, 
Giuseppe Visintin e di tutti i propri 
Saune da Graziella e Argeo 
x .000 pro Centro tumori Lovena- 


— In memoria di N, in Gil 
co dal fratello. lorma Sain Cin- 
Fameia cassano 50.000 pro 
«La Sveglia»). 


— In memoria di i. 

FUGA, 

gna dall ila Favia 10.000, dal: 
e L 3 i 

Reggio Emilia Sonne bol = 

gnata Roma Vidali 50.000 alia CO 


cef; dalla sorella Melania. to Uni- 


gna 50.000 pro Caritas: dallo subO- è 


glie Ezio, Paolo, Franco Sci 


— Inmemoria di Fedrigo Sidi; 
seri dalle famiglie Perlin MORO 
nelli 40.000 pro Centro tumori Lo- 


venati. mu 
— In memoria di Anna Senizza 


Giani da Eleonora Ciani 20.000 pro 
Astad. 


] 
VIA MAZZINI 26 


istriana (giornale 


SCAMPOLI 
la Gerica SCONTI 


‘ECCEZIONALI 


Su tessuti alta moda 
confezioni e maglieria 


verdi 


E’ uscito «Incontri verdi», 
supplemento gratuito al pe- 
riodico Wwf - Friuli-Venezia 
Giulia, con gli appuntamenti 
ecologico-alternativi del me- 
se di gennaio. 


Domeniche 
sullaneve . 


Lo Sci Cai XXX Ottobre orga- 
nizza un corso di sci da di- 
scesa e da fondo, per princi- 
pianti e non, sulle nevi del 
Tarvisiano a partire dal 20 
gennaio. Prenotazioni entro 
il 14. Ulteriori informazioni 
presso la sede sociale di via 
Battisti 22, III piano, oppure 
telefonando al © numero 
730000 dalle ore 17 alle ore 
21 sabato escluso. 


relative a 
Act 


Informazioni 
percorsi e orari 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le linee 1, 
5,6, 8, 9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. * 
p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29-Servola. 


C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p..Goldoni-Valmaura, 

p. Goldoni - percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 


ParCorso linea 6 - Barco- 
a 


D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
- v.Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


— In memoria di Isabella Sedrani 
da Marcella Zaban 20.000 pro Aire. 


— In memoria di Mario Benedetti 
da Mafalda e Ofelia 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Piero Bergamini 
dagli amici del figlio Alberto 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Fortunato Bevi- 
lacqua da Anita, Antonio e Natalia 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria del barone Carlo 
Bianchi di Casalanza dal bar Han- 
na Bianchi 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Dimitri e Sonja di 
Demetrio 50.000 pro Comunità gre- 
co-orientale; da Sitty e Antonio 
Fossetl de Scander 300.000 pro 
ire. 
— In memoria di Mario Bosich da 
Fulvia e Ambra de Franceschi 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Bruno e Livia Bu- 
da da Giovanna Ronzel 15.000 pro 
mus Lucis Sanguinetti, 15.000 
Pro Villaggio del fanciullo. 
Adi !n memoria di Oddone Burin da 
pra tana e Simeone Crechici 30.000 
Cna di San Martino al 


TEL. 631358 


Com. al Com. eff. 


scuola popolare 

4 domeniche sulla neve a 
Ravascletto-Zoncolan inizio 
13 gennaio; 10 ore di lezione 
con maestri F.l.S.1., Pullman 
e'ski-pass inclusi, ginnastica 
presciistica infrasettimanale 
in palestra. Quota comples- 
siva L. 160.000. Iscrizioni v. 
Battisti 14/B, Tel. 371452. 


Scacchi 
per giovani 


E' cominciato il primo corso 
di scacchi diretto agli alunni 
delle scuole elementari e 
medie. Per informazioni, ri- 
volgersi al Circolo scacchi- 
stico Costalunga dalle 17 al- 
le 19, in via Salita di Zugnano 
69B. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13. e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Combi 19, 
tel. 302800; piazza 
25 Aprile 6 (Borgo 


S. Sergio), tel. 
281256; Aquilinia, 
tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 


(Solo per chiama- 
ta telefonica). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via 
Combi 19; piazza 
25 Aprile 6 (Borgo 
S. Sergio); via 
Mazzini 43; Aquili- 
nia; Fernetti (solo 
per chiamata tele- 
fonica). 

Farmacie in servi- 
zio anche dalle 
20.30. alle 8.30 
(notturno): 

via Mazzini 48, tel. 
631785. 


— Inmemoria del nonno Garmi 
Caraffa da Annalisa Ruini 25,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe Cata- 
nia da Rino Marisa, Alessandra e 
Roberta Belleli 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Federico Cattali- 
ni da Liliana Ulessi 30.000 pro Ag- 
men. 

— Inmemoria di Emilio Cembalo 
da Alfieri Calligaris e Norina e Pi- 
no Cerqueni 75.000 pro famiglia Vi- 
dali (per Giulio). 

— In memoria di Mario Chiabai 
dallo zio Nino Marchi 40.000 pro 
Astad. 

— Inmemoria di Bianca Contento 
Lizier da Vilma Giorgio Zanfagnin 
50.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 
In memoria di Emma Corbatti 
in Comari da Lidia e Liliana Zulian 
50.000 pro Banda musicale di S. 
Giuseppe, S. Dorligo della Valle. 


— In memoria di Giulia Cosolo in 
Petrucco dalle famiglie Petrucco e 
Cosolo 500.000 pro Ass. italiana 
sclerosi multipla. 

— In memoria di Giuseppe Custo 
(Firenze) dalle cognate Yole e Lia 
60.000 pro Missione triestina nel 
Kenia. 


55 anni 


L'8 gennaio 1936 si univano 
in matrimonio nella Chiesa 
dis. Francesco a Muggia Ar- 
mido Cepach ed Etta Marzet- 
ti. Festeggiano oggi il loro 
55.0 anniversario, gioiosa- 
mente attorniati dalla figlia 
Lucia e dalla. nipoté Paola 
assieme a Renzo, parenti e 
amici, che augurano loro an- 


cora lunga e serena vita in 
comune. i 


—r 
Maurizio 
Bonora 


Viene proposta presso lo 
Studio Tommaseo (via del 
Monte 2/1) la mostra «I te- 
trarchi» di Maurizio Bonora. 
La mostra dell'artista ferra- 
frese chiuderà il 26 gennaio 
anziché oggi. Dedicata al te- 
ma dei quattro elementi del- 
la natura l'esposizione però 
ancora soltanto fino a oggi si 
avvarrà della componente 
Musicale originale creata 
dal compositore triestino 
Giampaolo Coral sul mede- 
Simo tema: si tratta di un bra- 
no musicale intitolato «Per- 
corso di conoscenza» per 
Viola da gamba, trombone e 
nastro magnetico realizzato 
Per la mostra triestina in pa- 
rallelo e' in dialogo con le 
Quattro grandi sculture che 
sono il momento saliente di 
Questa esposizione. Prose- 
Que invece fino al 13 gennaio 
alla galleria Cartesius (via 
Marconi 16) la mostra «Per- 
corsi nell’arca» che racco- 
glie una selezione dal cor- 
Pus di opere grafiche dedi- 
cate da Maurizio Bonora alla 
rivisitazione delle miniature 
a tema zoologici presenti 
nella Bibbia manoscritta di 
Borso d'Este. 


STATO CIVILE | 


NATI: Perez Tedesco Garoli- 
na Victoria, Dossi France- 
sco, Tramarin Elisa, Cressi 
Cecilia,, Cervesi Anna, Ber- 
tok Manola, Jerman Kateri- 
na. 

MORTI: Bayne John, di anni 
35; Tavarado Lionello, 77; 
Cecco Gilberto, 79; Chatilà 
Adla, 68; Apostoli Giovanna, 
94; Zara Luigi, 76; Aloisi Lo- 
renzo, 20; Pittaro Bianca, 87; 
Cramastetter Gino, 41; Siega 
Livio, 66; Grgic Edoardo, 63; 
Rossa Dina, 51; Emili Emilio, 
79; Buttignon Genoveffa, 83; 
Fili Maria, 80; Zoppolato Gi- 
no, 91; Lantier Giovanni, 77; 
lanovitz Giorgio, 81; Valenti- 
ni Domenico, 77; Minca Vale- 


Bb 


PIOGGIA 


TEMPORALE 


FIOL-VENEZA GOLA 


Si prevede cielo da nuvo- 
loso a molto nuvoloso, 
con precipitazioni sparse 
che sui rilievi al di sopra 
dei 1300 metri saranno 
nevose. Foschie e banchi 
di nebbia su tutte le zone 
pianeggianti, venti debo- 

i-moderati da Sud-Ove- 
st, temperatura staziona- 
ria con mari poco mossi. 


NEBBIA 


e 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Serve ai 
Pra ca 

; centralino questura37901; vigli 
urbani 366111; Soccorso Aci 1165, 


ufficio. contravvenzi 
He zioni 366495 e 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20 festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti) 


13.00. 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 


‘Altipiano Est, viadi Prosecco 28, Villa 


icina, tel. 214600. Altipiano Ovest, 
Mosa 225034. Barriera 


Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


automatici Agip: viale 
tria, Duino Sud, 
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7.45 
16.38 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. MASSIMO 


0.55 
11.17 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


9,1 
8,1 


1 
5 
2 


dh 


TOY NNOAO 


n 


MONFALCONE 2 7 
UDINE 06 54 


Catania 16 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


pa 
UGIANQONOAA 


Sulle regioni nord-orientali e su quelle centrali da nuvoloso a molto nu- 
voloso con precipitazioni sparse e nevicate sulle zone alpine ed appen- 
niniche al di sopra di 1.200 metri circa; nel corso della giornata tendenza 
a graduale attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni ad iniziare dalle 
zone occidentali. Su tutte le altre regioni nuvolosità variabile con ampie 
schiarite. Foschie dense e nebbie sulla pianura padano-veneta e nelle 
altre valli del centro, in parziale dissolvimento durante ie ore diurne. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. Venti: deboli o moderati occi- 
dentali su tutte le regioni. Mari: generalmente poco mossi; localmente 


mossi i bacini più settentrionali. 


Temperature minime e massime nel mondo 


nuvoloso 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso, 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
‘sereno 
nuvoloso 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Beirut 
Bermuda 
Brisbane 
Bruxelles 
Buenos Aires 
ll Cairo 
Caracas. 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul nuvoloso 
Giakarta pioggia 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg pioggia 


; PES 
Venezia 305814; 
744508; piazzale 
|0265; via. |205; 


Madrid sereno 
La Mecca nuvoloso 
C. del Messico sereno 
Miami nuvoloso 
Montevideo nuvoloso 
Mosca np 

New York neve 
Nuova Delhi nuvoloso 
Nicosia sereno 
Oslo sereno 
Parigi sereno 
Pechino sereno 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco nuvoloso 
Santiago sereno 
San Juan sereno 
Seul neve 
Singapore sereno 
Taipei pioggia 
Tel Aviv sereno 
Tokyo sereno 
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Pegi Telefono 
gi amico 


Telefono amico 765666/766667. 
Andos (Associazione donne ‘operate 
alseno) 9-12,sabatnesciuso,964716. 
‘Anmic (Associazione nazionale muti 
lati e invalidi civif) via Valdirivo 42, tel. 

8. ‘Azzurra per la difesa 


ia 
Emergenza 
ecologica 


* 


— In memoria di Ortensia Babu- 
der Michelu: al marito 100.000 
pro Ass. Amici del cuore, 100.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de' Paoli, 
100.000 pro Chiesa B.V. delle Gra- 
zie; dalla figlia Nevia e dal genero 
Mario Marizza 50.000 pro Ass. 
Amici del cuOre, 50.000 pro Chiesa 
B.V. delle Grazie, 


cuore, 50.000 pro Chie d 
cenzo de' Paoli O Chiesa S. Vin- 


— In memoria di c, 

i 0 ‘on 
strier lacoviello dalla Mamigha ro: 
masetti 30.000 pro Chiesa Madon- 
na della Provvidenza, 


— Inmemoria di Giusi 

> Ù ;(eppe B: 
Pino e Ody Martinoli ‘30.000 SE 
Senectute. x 


— In memoria di Anita Bell: 

nm larosa 
dai figli 100.000 pro Scuola mater- 
na Moggio Udinese. 


leseccature. 


[ad] Ariete 

218 2014 
Lasciatevi prendere dalla golosità e 
dimenticate diete e buoni propositi. 
Una persona del segno del Sagittario 
potrà sollecitare la vostra fantasia. 
Fate pure tanti progetti con lui, ma 
sappiate che si tratta soltanto di ir- 
realizzabili sogni ad occhi aperti. 


laid Toro 
Que RS 


Tra voi e la persona che amate si 
svolgerà una specie di piccòla caccia 
al tesoro. La posta în gioco è alta: 
non lasciatevela sfuggire. Cercate di 
dimostrare un maggior senso prati- 
co, perché oggi la Luna vi fa proprio 
farfalloni e con la testa fra le nuvole. 
O nt 


Gemelli 

21/5. 

Riceverete un simpatico dono florea- 
le da parte di una persona conosciuta 
da poco. Non si nascondono secondi 
fini dietro questo gentile pensiero: ri- 
cambiatelo con la simpatia che meri 
ta. Se non avrete cura di bronchi 
polmoni potreste davvero avere del- 


COM. EFF: 


Cercate di essere più precisi. Oggi 
tenderete a risolvere in maniera ab- 
bastanza grossolana e superficiale i 
piccoli problemi quotidiani. La vostra 
famiglia merita più attenzioni, così 
come qualche vecchia ed importante 


amicizia. 


e Tra Leone o 


Un vecchio collega o compagno di 
scuola oggi si farà vivo. Organizzate 
con lui, per la serata, un'allegra rim- 
patriata coinvolgendo altre cono- 
scenze comuni. Non lasciate che 
l'entusiasmo per il lavoro vi prenda 
la mano e agite soltanto nello stretto 
‘ambito delle vostre competenze. 


Vergine 


24/8 


Sarete invitati ad una colazione di la- 
voro a due. Attenzione: anche se l'in- 
vito non vuol essere preludio di nulla 
d'altro, potrebbe nascere un rappor- 
to particolare con la persona che vi 
invita. Il tempo per amoreggiare arri- 
veràtra le 16 e le 22. 


d 
> 


di P. VAN WOOD 


Bilancia 


| «È Capricorno 
2212 20/1 


Cercate di tenere in maggior equili- 
brio i piatti del segno che rappresen- 
tate. Oggi avrete la tendenza ad es- 
sere un po' troppo imparziali su que- 
stioni che, tra l'altro, richiederebbero 
da parte vostra una maggiore obietti- 
vità. A volte il vostro silenzio può es- 
sere interpretato come disinteresse 
freghismo. 


Oggi le cose per voi non gireranno 
proprio. Limitatevi quindi all'essen- 
ziale e non insistete più di tanto. Pre- 
paratevi, invece, ad una serata di tut 
to relax in compagnia della persona 
amata, anche se qualche seccatura 
potrebbe interrompere l'intimità sul 
più bello. 


2/11 


&&|] nh Acquario 2h 


Nonostante l'apparente prematurità, 
oggi vi verrà ventilata l'ipotesi di una 
vacanza estiva in compagnia di colle- 
ghi. Pensateci: potrebbe essere un, 
modo piacevole e diverso di trascor- 
rere le ferie e, comunque, avrete 
sempre il tempo di rimettere tutto in 
discussione. 


La vostra creatività oggi farà vera- 
mente faville. Riuscirete a stupire 
(grazie a una trovata che gli altri con- 
sidereranno geniale anche se a voi 
non sarà costata il minimo sforzo) chi 
vi sta intorno. Otterrete maggiori ri- 
sultati nell'ambito lavorativo. 


MR ln Pesci 


ES Sagittario 
23/111 21/12 


Nuove prospettive in campo lavorati- 
Vo vi sproneranno ad essere più effi- 
cienti e produttivi. Non strafate: ricor- 
date che certi standard vanno poi 
mantenuti, anche quando la voglia di 
f are e lavorare svanirà. Non delude- 
te le speranze di chi vi ama e mante- 
dr) le vostre promesse ad ogni co- 
sto. 


PADOVA 87.850 FM ® VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM ® ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


con SCONTI dal 20 al 60% 


VIA GENOVA 12- TEL. 630109 


TRIESTE 


Avrete voglia di muovervi e fare dello 
sport. Approfittate subito di questo 
vostro stato di grazia e correte ad 
iscrivervi ad una palestra in compa- 
gnia di qualche vostro amico, che sa- 
prà spronarvi quando, fra pochi gior- 
ni, vorrete nuovamente colti dalla vo- 
‘stra proverbiale pigrizia. 


COM. EFF, 


VIA GENOVA 23 


| 


| 


UNA GRANA’ 
«Perche si consente 
alla legge Gozzini 
di produrre danni?» 


lazioni, 
‘are Segnataz” 
S gretario regl 


Sindacato di PO! 


Li.Si.Po. 
abbassare la gui 
crescente ond: 


di conce‘ 


pensato calla legge 


consente 
continuare 
effetti» Ù 


;onaledel Libero 
lizia (Li.Si.Po.), 
ico Marturano, I 


+ todi 
to al vileasi ouale sono 


a produtti 


per il Libero S 


Luca Secco, 
indacato di Polizia 


Discredito Agli insegnanti 
sui commercianti del corso D 


Vorrei replicare, con questa 
mia, alle allegre elucubra- 
zioni espresse su Segnala- 
zioni il 3.1 dal signor Claudio 
Benussi sull’ormai inflazio- 
nato argomento «centro 
chiuso». 

Al di là delle polemiche sulle 
decisioni prese dal Comune 
in fatto di viabilità e parcheg- 
gi, che meritano riflessioni e 
considerazioni molto più 
profonde, visto che incidono 
negativamente su molte per- 
sone che operano nel borgo 
Teresiano, ciò che sicura- 
mente non:è per il signor Be- 
nussi, mi chiedo su che base 
possa genericamente affer- 
mare che un esercente (pa- 
rola significante persona che 
acquista all'ingrosso e riven- 
de al minuto) tragga margini 
del 100 e 200 per cento, una 
follia. particolarmente in 
campo alimentare. Comun- 
que autorizzo «Il Piccolo» a 
fornire al suddetto signore 
l'indirizzo della mia attività, 
affinché possa rendersi con- 
to di persona delle percen- 
tuali di guadagno, raffron- 
tando gli importi fattura con 
quelli di vendita, consideran- 
do che più del 20 per cento 
del margine lordo è destina- 
to a spese di locazione, tas- 
se erariali e comunali, Inps, 
ecc. 

Pregherei inoltre il signor 
Benussi di esprimersi con 
toni meno ironici verso una 
categoria che in fondo è an- 
che al suo servizio e, vista la 
sua competenza in campo 
commerciale (leggi soldi a 
palate) non vedo perché non 
abbia messo la sua persona 
dietro un banco di vendita 
(preferibilmente in zona a 
traffico limitato), invece di 
dedicarsi ad un’altra profes- 
sione credo molto meno re- 
munerativa della quale, per 
onestà e serietà, non mi per- 
metterei mai di disquisire 
non essendo un paragnosta 
(o veggente che dir si voglia) 
al contrario del suddetto si- 
gnore che sa tutto sul nostro 
florido mondo imprenditoria- 
le. 

Ho voluto ribattere solamen- 
te un punto della lettera del 
signor Benussi, soprattutto 
perché i lettori del «Piccolo» 
si rendano conto di quanto 
una visione unilaterale e di- 
sinformata riesca a svilire 
'un’intera categoria che in 
questo momento non ha cer- 
tamente bisogno di essere 
posta in discredito. Vorrei 
perciò permettermi di dare 
(dall'alto dei miei quaran- 
t'anni di attività) un paterno 
consiglio allo strenuo difen- 
sore dei guadagni di cittadini 
integri e timorati di Dio, vada 
pure ad acquistare dove gli 
pagheranno il taxi e vedre- 
mo quanti esercenti saranno 
pronti ad accontentarlo e for- 
se anche a donargli lo spu- 
mantino da aperitivo. 
Concludo sperando che lei, 
signor Benussi, riesca a 
comprendere il mio sfogo, 
ma se così non fosse c'è 
un'antica storiella del buon 
Cecchelin che dovrebbe far- 
le meglio comprendere il 
mio intervento, è questa: 
«Dialogo tra fratello e sorella 
in quel di San Giovanni anno 
di grazia 1906. 

No poso più de mal de denti, 
xe tuto el giorno che'l me tor- 
menta... no so più cossa far... 
Ma finissila de lamentarte se 
fosi in ti saria za del denti- 
sta... eh! Anche mi se fosi in 
til». 

Morale della favola: prima di 
mettersi nei panni degli altri 
accertarsi che siano della 
stessa misura! 

Antonio Lisco 


A tutti i ragazzi che si ricono- 
sceranno in queste poche pa- 
role, e che con tanta bontà, 
tanta semplicità e tanta genti- 
lezza d'animo hanno saputo 
aiutare una loro ex insegnante 
ed una carissima mia collega, 
vorrei mandare un forte, forte 
abbraccio da parte di tutti gli 
insegnanti del corso D. Grazie 
per quello che siete e, con tan- 
to affetto, l'augurio di restare 
sempre così. 
Roberta Strudthoff 
e tutti i colleghi 
del corso D 


Per i deportati 

in Germania 
Recentemente è stata ventila- 
ta la possibilità di un modesto 
risarcimento (non una pensio- 
ne di guerra), per coloro che 
pur non essendo stati deporta- 
ti in Germania, ‘ svolsero 
«ovunque» un lavoro coatto, 
durante il periodo bellico. 
L'Inps non ne sa nulla, la Pre- 
fettura considera solo la de- 
portazione. A chi il pensionato 
o superstite deve far doman- 
da? 


Maria Serblin 


«lo mi sono 
trovata bene» 


Alcuni giorni addietro ho letto 
una lettera nella quale si spar- 
lava delle condizioni igieniche 
del centro tumori di via Pietà e 
della poca educazione del per- 
sonale. Questo mi ha infastidi- 
to non poco dato che mi reco 
annualmente al suddetto cen- 
tro da 21 anni e non ho mai vi- 
sto sporcizia negli ambulatori 
e sempre il personale agli 
sportelli e quello medico sono 
stati gentili con me. Faccio 
inoltre presente che alcune 
volte sono dovuta ricorrere a 
delle visite senza appunta- 
mento per dei seri dubbi, e 
sempre, se c'era un medico, 
sono stata visitata. Non credo 
di essere una «mosca bianca»! 
Ringrazio tutto il personale 
per il lavoro che svolge, ed in- 
vio un caro saluto alla signora 
Ciaccia che è l'unica di cui co- 
nosco il nome. 

Giuliana Fanelli lancer 


Un grande 
spettacolo 


Desidero segnalare il grande 
spettacolo offerto dal Pattinag- 
gio artistico «Jolly» in occasio- 
ne delle giornate del 26-27-28 
dicembre 1990. Lo spettacolo 
visto può essere definito sem- 
plicemente fantastico. Gli atle- 
ti che si sono esibiti, ragazzi e 
ragazze, che riescono a conci- 
liare i loro impegni di studio 
con l’amore per ii pattinaggio 
hanno dimostrato di non esse- 
re inferiori ai professionisti 
dello spettacolo. Ho ritenuto 
doveroso aggiungere un ulte- 
riore plauso, pubblicamente, 
alla loro bravura e ringraziarli 
per l’immagine positiva che 
Trieste ne ricaverà nelle pros- 
sime esibizioni di Trevisò e di 
Vienna. Grazie e bravi. 
Gaetano Di Orazio 


ce 
La segnalazione 

fa riprendere i lavori 
Vedo che Terpin è poco infor- 
mato sui lavori di via Biasolet- 
to 12. Il clima è sempre stato 
buono per lavorare e in quanto 
alle perizie per i serramenti 
non credo che ci vogliano otto 
mesi, perché è dalla fine di 
aprile che il lavoro era fermo e 
la ripresa dei lavori è iniziata 
esattamente il giorno dopo la 
comparsa della lettera sulle 
Segnalazioni: lo possono con- 


fermare tutti gli inquilini dello: 


stabile. 
Renata Furlan 


pi 


iii 


«Non sono tifosi, ma ’bestie’ da derby» 


da 


Sono un grande appassionato di calcio. Nonostante l’età relativamente giovane (30 anni), seguo da tempo 
quasi tutte le vicende legate al football, nazionale e internazionale. Mi ritengo anche un «tifoso», nel 
senso buono del termine. Frequento spesso Valmaura, al pari di Udine e di altri stadi della penisola, 


compresi quelli all’interno dei quali si disputano gare puramente dilettantistiche. Portuale, San Sergio, 
San Giovanni e Muggesana sono fra le mie favorite. Mi interessa lo spettacolo, non il campanile. Sono 


rimasto letteralmente sconvolto, però; da quanto ho visto accadere domenica in città. Gli pseudotifosi 
triestini e udinesi, teoricamente appassionati di calcio come me, sembravano appartenere a mondi 
diversi dal mio. A un mondo frutto dell’imbecillità senza confini. Questo non è calcio, quello non è tifo. Ho 
provato una profonda vergogna e un disgusto totale. Paolo Valenti, indimenticato conduttore di «90.0 
minuto», avvertiva spesso che l’uomo allo stadio riesce a trasformarsi in bestia. Aveva ragione, e, fra 
queste bestie da derby friul-giuliano, c'è sicuramente anche chi ha fatto finta di piangere per la sua 


scomparsa. 


MUSICA / CANZONI TRIESTINE 


«E dopo il 1950... ?» 


A pagina 12 de «Il Piccolo» 
del 22 dicembre, in tre di- 
versi articoli si fa la storia 
dei concorsi delle canzo- 
nette triestine organizzate 
dalla fine dell'Ottocento in 
poi a Trieste. L'autore, o gli 
autori, immagino, ‘attingo- 


‘no i loro dati dal libro del 


compianto Carlo de Dolcet- 
ti (fu anche presidente del- 
la Lega Nazionale).«Trieste 
nelle sue canzoni». 

Faccio notare che essendo 
il libro scritto da de Dolcetti 
alla fine del 1950 (prima 
edizione Cappelli) non può 
riportare, per quanto con- 
cerne i concorsi della Lega 
Nazionale, quelli delle an- 
nate successive. Nella ri- 
stampa (l’autore era già 
scomparso) è inclusa la se- 
rata del 1951. i 

Per dovere di cronaca mi 


piace ricordare che suc- 
cessivamente la Lega Na- 
zionale organizzò nel 1952 
il Concorso della canzone 
popolare, che venne pre- 
sentata al Politeama Ros- 
setti la sera del 16 maggio 
con le voci di Miranda Van- 
zin e Auro D’Ambrosi, del 
Coro «Tartini» e con l’ac- 
compagnamento  dell’or- 
chestra diretta da Pino Vat- 
ta. 

Risultarono vincenti «Care 
campane» di Parentin e 
Borsatto (I premio) e «Sin- 
fonia di colori» di Turchetto 
e Sidericudi (Il premio). 
Nella medesima serata fu 
presentata la «Lucia di Ma- 
lumore» dello stesso de 
Dolcetti, «dramma lirico in 
tre atti, due zone e un terri- 
torio con la complicità di 


STORIA / RICORDO 


«In quel campo pochi i morti» 


E° vero che per ogni situa- 
zione ci può essere il «visto 
da destra» e il «visto da si- 
nistra», e a questa regola 
non sfuggono nemmeno i 
ricordi che da quaranta o 
cinquant'anni affollano le 
nostre memorie. Questo mi 
pare succeda anche dei «ri- 
cordi» di prigionia del si- 
gnor Eugenio Mattarelli, 
pubblicati dal Piccolo nel 
numero del 21 novembre 
scorso di cui solo ora ho 
avuto occasione di prende- 
re visione. 

Non ho molto da dire al ri- 
guardo, se non che a Baira- 
garh, in quel camp XI citato, 


io c'ero e posso assicurare 
che ben poco c'è in quelle 
riesumazioni, non di vero, 
ma di obiettivamente rap- 
presentato. Anche se jo vi 
giunsi pochi mesi dopo di 
lui, i miei ricordi, suffragati 
da un diario scritto «a cal- 
do» giorno per giorno, han- 
no poco a che fare con i 
suoi. Quanto ai morti poi, 
mi pare di ricordare che 
fossero due o forse tre. Co- 
munque 168 nel totale dei 
quattordici campi di cui era 
composto il gruppo, nell’ar- 
co di sei anni su un com- 
plesso di trentamila perso- 


vari compositori compreso 
Donizetti». 

L'8 aprile del 1954 la Lega 
Nazionale propone ancora 
una volta il suo Concorso di 
canzoni triestine, sempre 
al Politeama Rossetti, e 
questa sì è l’ultima presen- 
tata'hel prestigioso teatro. 
A coronare il successo del- 
la serata, la presenza di 
due’voci*della-Raij-Vittoria 
Mingardi e Gianni Ravera, 
proprio quello che ha dato 
lustro‘al Festival di Sanre- 
mo. 

Risultano vincenti; «Te voio 
ben Trieste» di Sambo e 
Gruden (I premio) e «Vecie 
strade de Trieste» di Capo- 
rizzi e Samaja Maizzan (Il 
premio). 

Alla serata partecipaNo, ol- 
tre agli attori di Radio Trie- 


ne. Il che non mi pare poi 
tanto fuori dalla ‘normale 
regola statistica, 

Penso che se al signor Mat- 
tarelli, che probabilmente 
molte cose avrà dimentica- 
te, interessasse una rico- 
struzione imparziale, po- 
rebbe richiedere ad un au- 
tore che fu con lui al campo 
XI fin dal primo giorno, co- 
pia del volume «P.0.W. 
9210» in cui l'esposizione vi 
è chiara e convincente. 
Inoltre l'autore, l'allora ca- 
pitano Paolo Grego, che 
benché milanese é origina- 
rio di ben nota famiglia trie- 
stina, aveva già allora un'e- 


[p.s.] 


ste Liana Darbi, Ruggero 
Winter e Giorgio Valletta, 
anche Fiorenzo Fiorentini e 
Alberto Talegalli della Rai 
di Roma. La regia della se- 
rata è affidata al nostro Ugo 
Amodeo. 
Siamo al 1956, quando jl 5 
settembre la Lega Nazio- 
nale presenta al Castello di 
San Giusto il suo ultimo 
concorso, con le voci di Hil- 
de Mauri e Cesare Benci, 
accompagnate dall'Orche- 
Stra di Franco Russo della 
Rai di Trieste. 
A «Trieste de ‘alora e de 
sempre» di Franca e Gru- 
den arriderà la vittoria, alla 
quale faranno seguito «La 
puta vecia» di Gruden e 
Morani.e «Muleta barcola- 
na» di Giuliano e Sepin. 
Aldo Secco 


tà che non concedeva voli 
mistificatori alla fantasia 
postuma e quindi obiettiva- 
mente credibile, Se il si- 
gnor Mattarelli o qualcun 
altro reduce dai campi 
P.0.W. di Bairagarh (Bho- 
pal) di Kanga Valley f0552 
interessato ‘al volume, 
penso ne valga la pena, P°- 
trà richiederlo a: Centro | 
snc. - Milano - 20123 - VIa 
Nerino 5 (Paolo rego: 
«P.0.W. 9210»). Il costo non 
lo conosco ma è certamen- 
te accessibile a tutte le bor- 
se 3 
Angelo Maldini 


Martedì 8 gennaio 1991 


POLITICA / RIFORME 


«I partiti, incapaci 


di rinnovarsi» 


Scrivo per segnalare la ne- 
cessità che sento di sostene- 
re ancora (e chiedere che in 
tanti altri lo facciano) il Parti- 
to Radicale nell’apparente 
follia che ha, ancora una vol- 
ta, intrapreso: la realizzazio- 
ne del primo partito transna- 
zionale e transpartitico. Non 
scrivo per acchiappar voti: il 
Pr ha deciso di non presen- 
tarsi più alle elezioni né in 
Italia né all'estero, e io sto vi- 
vendo con fatica, ma con 
convinzione, il tentativo di 
realizzare una matura e 
grande forza ecologista, ver- 
de, ambientalista in Italia e 
nella nostra regione. 

Credo però che, partendo da 
diversi punti di vista, uomini 
di tanti altri partiti e movi- 
menti, dalla Dc al Pci, dai lai- 
co-socialisti ai verdi, possa- 
no scoprire di avere almeno 
due idee-forza in comune e 
di averne tanto bisogno da 
motivare la loro adesione 
«anche» al Partito Radicale, 
che ne fa le proprie ragion 
d’essere: riforma dei partiti e 
dunque del sistema elettora- 
le in senso anglosassone 
(tendenzialmente bipartitico 
e uninominale) in Italia, rifor- 
ma della politica in Europa e 
nel mondo in senso federali- 
sta e antinazionalista attra- 
verso forme di governo e 
soggetti politici già struttu- 
ralmente «transnazionali». 
Scrivo perché credo che l’at- 
tualità indichi non solo la 
fondatezza delle due ‘propo- 
ste dell’armata brancaleone 
radicale, ma l’estrema ne- 
cessità e urgenza che questa 
riesca a crescere e quindi of- 
frire alcune soluzioni a pro- 
blemi che ci vedono tutti, 
complessivamente, | come 
classe politica e di governo, 
ma anche come «cittadini», 
apparentemente senza 
sbocco. | referendum eletto- 
rali—che hanno sicuramen- 
te tra j primi, non gelosi idea- 
tori proprio i radicali — sono 
non a caso al centro del di- 
battito politico: a fronte del- 
l'incapacità di rinnovarsi dei 
partiti ormai soffocati dal 
vuoto di democrazia e dal 
pieno di spartizione partito- 
cratica e consociativa, i refe- 
rendum oppongono dura- 
mente uomini. liberi di tutti j 
partiti (dal de Segni al comu? 
nista Bordon) ad un ceto po- 
litico e clientelare aggrappa- 
to pateticamente ma solida- 
mente allo status quo. Due 
schieramenti sicuramente e 
limpidamente «trasnspartiti- 
Ci», che fanno sì per esempio 
che io, consigliere comunale 
verde, mi senta solidale su 
questo piuttosto con l’asses- 
sore democristiano Luisa 
Nemez o col socialista Ter- 
sar che col verde Bekar o il 
senatore Spetic, che magari 
su tante altre questioni mi 


NATALITA’ 
s_s 
«Qui siamo 
PES " 
gia troppi» 
L'iniziativa presa dal- 
l'assessore Carbone po- 
trebbe essere conside- 
rata quanto meno assur- 
da. Ogni individuo che 
nasce vuole, giustamen- 
te, la casa ed il lavoro: 
due cose che distruggo- 
no il verde perché case e 
fabbriche sorgono dove 
di solito c'è il verde. Le 
fabbriche inquinano co- 
munque e inquinano le 
persone stesse per le 
esigenze della vita. Do- 
vendo fare programmi di 
salvataggio del verde 
delle foreste, bisogne- 
rebbe per prima cos 
mettere un freno alla n4- 
talità e impegnarsi 4. (7 
durla. Al proposito © 
bisogna aumentare. 
nascite per fronteggiero 
l'invecchiamento 5 A 
ione; . 
Popolazione, anquando 
ci saranno. disoccupati 
(tre milioni solo în Italia), 
molti dei quali alimenta- 
no la delinquenza, fin. 
quando ci saranno j cas- 
saintegrati, i prepengjo- 
nati, gli immigrati, vorrà 
dire che il numero delle 
nascite ha superato le 
ssibilità dj accogli- 
mento del pianeta Terra 
@ bisognerebbe attuare 
il controllo delle nascite. 
I. «Vecchi», contraria- 
mente a tantissimi gio- 
Vani disoccupati, non so- 
no un peso per la collet- 
tività in quanto pagano 
le tasse, danno lavoro a 
Migliaia di persone per 
la loro assistenza. Oltre 
a questo, visto che si vi- 
Ve più a lungo e più sani, 
la maggioranza valida 
degli ‘anziani potrebbe 
lavorare oltre i 65 anni, 
come fanno i politici, ri- 
ducendo così anche il 
peso pensionistico. 
Ardelio Gargiulo 


possono essere più vicini. Il 
Partito Radicale si è organiz- 
zato operativamente sui temi 
dei referendum cioè in ma- 
niera coerentemente «tran- 
spartitica»: l'aspetto preva- 
lente è infatti la rifondazione 
complessiva ma concreta 
della politica e delle sue re- 
gole, prefigurando le nuove 
«parti» che supereranno le 
attuali, molto spesso solo 
apparenti, differenze di par- 
tito. 
Ma c'è l’altro aspetto, quello 
del primo partito «transna- 
zionale» che sento decisivo 
e ancor più urgente: in 
un'Europa ‘percorsa ovun- 
que, ancora una volta in que- 
sto secolo, dalle cupe nubi 
del nazionalismo, della xe- 
nofobia e del' razzismo; in un 
mondo che abbisogna (come 
dimostra la crisi del Golfo o il 
buco nell’ozono) sempre più 
urgentemente di un’Onu fi- 
nalmente legittimato a go- 
vernare secondo diritto i ma- 
crofenomeni di interdipen- 
denza ecologica ed econo- 
mica, credo che la proposta 
radicale sia adeguata e vada 
sostenuta da chi ritiene in- 
sufficiente ormai dividersi e 
organizzarsi solo a. livello 
territoriale o statuale. Dopo 
quarant'anni di promesse, è 
difficile credere ancora che 
le forze politiche «nazionali» 
da sole faranno quell'Europa 
politicamente unita e quel- 
l'Onu. finalmente sovrana 
che dicevano di volere dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale: eppure tanto la 
Russia di Gorbaciov quanto 
la Germania riunificata, il 
Sud affamato del mondo e 
l'ecosistema Terra soffocata 
dall'effetto serra ne hanno 
estremo bisogno. 
Personalmente non. trovo 
concettuale contrasto fra la 
mia militanza verde — Icoa- 
le e nazionale — e il Partito 
Radicale: anzi, io vedo una 
complementarietà che rende 
la sopravvivenza e la cresci- 
ta di questo nuovo soggetto 
indispensabile alla stessa vi- 
ta del soggetto politico di cui 
faccio ‘parte. Altrettanto dica- 
si, fo credo per tanti altri che 
hanno già un partito 0 lo ri- 
fiutano per rispetto della 
liticavche oggi li respinge. 
Spero che in tanti riconosca- 
no la novità e l'impulso al 
rinnovamento che l’esisten- 
za di questa nuova follia ra- 
dicale ‘può rappresentare 
per ciascuno: senza quelle 
paure e istinti di autoconser- 
vazione che hanno portato a 
salvare la faccia ma perdere 
gran parte dello spirito dei 
padri ai partiti, ai movimenti 
e all'insieme della democra- 
zia italiana. 4 
Paolo Ghersina, 
consigliere comunale verde 


| ed'asfisttara ja compila? W: 


VIGILI 
Una multa 
contestata 


Sono le ore 18.30 circa 
del giorno 3 gennaio 
1991, percorro via Car- 
ducci proveniente da 
piazza Oberdan verso 
via Ghega. Il semaforo di 
piazza Dalmazia si ‘fa 
giallo ed io proseguo ‘e 
vedo scattare il rosso 
mentre mi accingo ora- 
mai ad oltrepassare il 
semaforo; non ho trovato 
conveniente . fermarmi 
anche. perché non esi- 
steva alcun ostacolo in- 
nanzi e ho continuato il 
tragitto. 

In via Roma vengo af- 
fiancato da una «Giuliet: 
ta» della polizia urbana, 
il vigile a bordo m'invita 
ad accostare. Mi vengo- 
no chiesti i documenti e 
mi si accusa di essere 
passato con il rosso pie» 
no, io replico di essere 
passato effettivamente 
con il rosso semplice- 
mente perché è scattato 
proprio al momento del 
mio passaggio. 
L'inflessibile vigile dice 
di aver visto tutto poiché 
proveniva da via Fabio 
Severo con l’auto di ser- 
vizio, ma provenendo da 
tale via non poteva aver 
visto con esattezza l’a- 
spetto del semaforo di 
piazza Dalmazia. i 
Mi chiedo come mai fos- 
se così sicuro ‘del mio 
passaggio con il rosso 
pieno visto che proveni: 
va da via Fabio Severo e 
in auto. E 
Pago la multa di 75.000; 
lire perché non ho voglia 
di discutere, ho altri pen- 
sieri che mi affliggono'e 
non ho voglia di sentir 
snocciolare regolamenti 


zione del verbale: 
Chiedo il gentile signor 
comandante ‘dei vigili 
che mi usi la cortesia, se 
vorrà, di rispondermi su 
questa rubrica di Segna- 
lazioni in merito al fatto 
citato e, se ho ragione 
come credo, vorrei resti- 
tuita la cifra da me paga- 
ta, frutto di lavoro dipen- 
dente, quindi tassata. 
Ubaldo Pannacci 


“Il Piccolo» offre ai suoi letto- 

| ll un nuovo servizio. Il nostro 

j giornale dà, infatti, l’occasio- 
ne alle mamme e al papà di 
| immortalare uno dei mo- 
3 menti più bella della loro vi- 
Ù ta. «Sono nato» è un omag- 
È gio ‘da inserire nell’album 
î dei ricordi più intimi, più fa- 


Grande successo del refe- 
rendum nato da un'iniziativa 
«Il Piccolo-Illycaffè» che ha 
mobilitato in questi giorni 
l'attenzione di migliaia di let- 
tori e patiti della tazzina. In 


Queste ultime ore intanto la 
nostra vecchia sede di via 
Silvio Pellico 4 è stata movi- 
mentata dal continuo ma 
gradito, via, vai. di.tutti.coloro 
Che aderendo al nostro refe- 
lendum hanno. ricevuto in 


Omaggio migliaia e migliaia 
di barattoli da 250 di pregiato 
lllycaffè. Oltre a rinnovare 
l'invito a tutti i nostri lettori di 


la sede di via Silvio Pellico 
Muniti dei tre tagliandi ri- 
Chiesti, tra qualche giorno 
PUbblicheremo inoltre i risul- 
tati  dell'inchiesa che ha 
Messo sotto giudizio dei di- 
letti interessati la tradiziona- 
tazzina di «espresso», 


Ecco il regolamento per 
Poter partecipare al mi- 
a sondaggio su un'ini- 

ativa promossa da «IL 
PICCOLO-ILLYCAFFE*» 
Sulla qualità del caffè 


e 
ARE casoa nei bar di 


‘ Per mezzo 2 
gliandi Che abbiate 
pubblicato nei giorni 
scorsi i lettori hanno 
avuto la possibilità gi 
esprimere la. propria 
opinione. sulla qualità 
del caffè che ogni gior- 
no troviamo nelle tazzi- 
ne dei bar di città e di 
ricevere in omaggio un 
barattolo da 250 gram- 
mi di ILLYCAFFE' maci- 
nato e pressurizzato. 
Un omaggio che donia- 
mo a tutti coloro che 
gentilmente  esprime- 
ranno il proprio giudi- 
zio sul caffè «espresso» 
triestino e consegne- 

fanno i tre tagliandi, 


laggiungere entro giovedì 10, 


miliari. Una pagina da con- 
servare con affetto. 

In una città dove domina il 
privato della terza età, dove i 
servizi socio-assistenziali 
rappresentano un futuro pro- 
fessionale destinato a cre- 
scere, e dove si gioca la sfi- 
da di una società diversa- 


l’ultimo dei quali debi- 
tamente compilato, nel- 
la vecchia sede de «Il 
Piccolo» in via. Silvio 
Pellico 5 ogni giorno fi- 
no al 10 gennaio (dalle 
9 alle 13 e dalle 15 alle 
18). 


Ricordando che  pre- 
sentando i tre tagliandi 
Previsti ogni lettore ha 
diritto a un solo baratto- 


lo-omagai È 
CARE ILY 


OGNI GIORNO IN REGALO CON 
IL PICCOLO 


A 


mente organizzata proprio 
per la sua peculiarità demo- 
grafica, la nascita di un bam- 
bino è certamento motivo di 
orgoglio, segno che il «testi- 
mone» generazionale è co- 
munque una fiaccola accesa. 
ll servizio è aperto a tutti: 
chiunque lo desideri, telefoni 


Operazione... ba 


Fotografia di gruppo per mamma Francesca Romana Bartoli che abbraccia con Il papà Mauro Trani e l’ostetrica 
Marisa Millo, la piccola Martina (kg. 3,2), nata giovedì. 


alla segreteria di redazione 
de «Il Piccolo», al numero 


7786226, ogni giorno, dalle: 


ore 11.30 alle 12.30. 

Verrà il nostro fotografo che 
provvederà a «ritrarre» que- 
sto splendido ricordo, che 
sarà pubblicato sul giornale, 
come omaggio al neonato. 


SUCCESSO DELL'INIZIATIVA «IL PICCOLO-ILLYCAFFE”» 


attolo 


"i 


E? in edicola 


ORIZZONTALI: 1 Conteni- 
tore spaziale - 6 Nome 
dell'attrice Redgrave - 12 
E' appena passato - 14 Of- 
fusca il sole - 15 Si dà, as- 
secondando - 17 Gustose 
- 19 Chiudono la domeni- 
ca-20Fiera striata - 21 Un 
grande della famiglia Me- 
dici - 22 Asciugacapelli - 
23 Si suona soffiando - 24 
Una bambina - 25 Fa om- 
bra - 26 II... corso princi- 
pale - 27 Un bel pappagal- 
lo - 28 Si stanno inoro- 
ciando - 29 Reliquiario - 
31 In quel-posto - 32 Re- 
gione austriaca - 33 Fu 
Per anni presidente ar- 
gentino - 34 Corde - 35 Le 
bande di uno storico Gio- 
Vanni - 36 Dirigente indu- 


Striale - 37 Ballo brasilia- 
no 


VERTICALI: 1 in questo 
modo.- 2 Un piano... stra- 
dale - 3 Verbo da falegna- 
mi - 4 Antenato del bue - 5 
Livorno —..7 Una bestia 


Cavallo News» di gennaio 


«Cavallo News» & «Lo sperone» di gennaio, in edicola in questi giorni, invitano come di consueto gli appassionati d’equitazione a gite 
a cavallo in luoghi suggestivi. In tema invernale, ecco le gite in Troika russa, poi, ecco un villaggio in stile western negli Usa, ma basta 
Sfogliare pagina per essere trasportati nella Val Staffora, nella vicina ma affascinante Lombardia. Ancora, non mancano le interviste a 
Campioni, come quella fatta ai «temerari» che hanno affrontato il maltempo in Toscana, vicino ad Arezzo, dove si è disputato il 
Campionato italiano di fondo. Anche le campionesse non mancano: l’amazzone inglese Virginia Leng, vincitrice di ben tre titoli 
europei, racconta i.suoi segreti a «Cavallo News» e ai suoi lettori. Ancora, consigli tecnici e fumetti divertenti completano la rivista 
dedicata a chi ama il cavallo e vuole sapere tutto, ma proprio tutto, in proposito. (Nella foto, il villaggio western). 


TRIESTE 
FM 91.800 


UDINE 
. FM 95.400 


GORIZIA 


FM 98.800 


scoperto... -9 La coppiera 
degli dei - 10 Qualora - 11 
Un sigaro di qualità - 13 
Una modesta costruzione 
- 16 Piace ai lupi - 17 Asi- 
no - 18 Un nano di Bianca- 


neve - 19 Spicciolo di ru- 
blo - 21 Arcipelago spa- 
gnolo dell'Atlantico - 22 
Lugubre - 24 Li ha pieni il 
dittatore - 25 Saluto mu- 
sulmano - 28 Con Pang e 


Pong canta nella «Turan- 
dot» - 30 Fianco - 32 Fatta 
per te - 33 Un segno tra 
fattori - 34 Iniziali dell'at- 
tore Nero - 35 Chiudono 
ogni settimana. 


MUSICA STEREO 


IN COMPACT DISC 


24 ORE SU 24 


qualunque - 8 Compare 

la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 

rivolgersi alla 


fe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX. (040) 
366046 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 


| 


ripresa con questo Festival dal 1985). 


La canzone pi 
gi (Giuria Tecnica e Pu 


LE CANZONI FINALISTE 


La valutazione 


Nella valutazione non si può prescindere da 


1. MARINARESCA (di S. Mazzella) 


un criterio statistico: quindi i bar che riceve- Fox al puro ® MON- rn 
î ALCONE - Via F.lli i ; 

ranno un numero troppo basso di schede Ra] 2. LACANZON DELE GATARE (di A Mendola) 
non potranno venir valutati. Questo numero (0481) 798828 @ UDINE - Aura Mendola lio 

, varia ovviamente con il variare del totale di Piazza Marconi 9, tel. (0432) è Co OO polonia 
schede che riceveremo in via Pellico. La 206954 ao EGO EE STRADE DELA MIA CITA' (i M. Zur) 
«soglia» viene fissata nell’1%. Quindi se ri- Massimo Zulian me 
ceveremo 1000 schede, non prenderemo in 5 MULERTA MODERNA Uva Ties” 
considerazione i bar con meno di 10 sche- 7 PEatO FATI CUSSI 


i js0 "Fumo di Londra" î È 

7. COTEMSE RO sal e G. Gianneo) 
Complesso "Fumo di Londra È 

8. VOIADE CAMBIAR (di IL Comelli e P. Pizzamus) 


Sergio Della Santina e i "Pentaurus” 


de; se le schede totali saranno 10.000, la 
soglia sarà di 100 voti e così via. 

Per quanto riguarda l'aspetto «qualitativo», 
che è il vero scopo del nostro referendum, 


vr 


i i triestini ciòR di F. Pallini) 
vogliamo sapere cosa ne pensano i triestini OGNI N 9. TRIESTE PIU'NETA ( 
dell’espresso che bevono al bar. Stileremo | VICINI AL M i to Lab MARA (4 Traronio) 
dunque una classifica dei bar che tiene con- E ALLA IONDO aa ; 
to della media dei voti ricevuti. In altre paro- NOSTRA CITTA. 11. "LABARCOLANA 1990 (diL H. Formentin) 
le, purché sia al di sopra della soglia mini- i È Mara Sardi ESILIO 
ma, un bar si affermerà in funzione della IL PICCOLO a Di ara 
media dei voti assegnatigli dai clienti, per " : ea Aa XE RIVE CARNEVAL (dr) 

Elena Gladi e 


mezzo dell’apposito tagliando di votazione 
che permetterà l'assegnazione dei voti da 1 
a 10. Potrà così accadere che un bar con 
1000 voti e media 6,5 venga superato da un 
bar con 600 voti e media 8, come è giusto 
Sia nello spirito del referendum. 


h BALANZA (di E. B. Blason) 
- Erin Benci Blason, Roberto ae 
15. ADIO NOVECENTO... ADIO (di M. Di Bin) 

ivano Carminati 2 Sa 
16. DNA TIROLESE A TRIESTE (di M. Palmerini) 
Martha Ratschiller @ il complesso “Furlan' 


IL PICCOLO ringrazia te e tutti i suoi lettori per l’entusiasmo con cui è stata ac- 
colta quest’ultima originale iniziativa. Le foto di TRIESTE COM’ERA non so- 
no finite, altre preziose immagini ti aspettano. E ricorda, se durante le feste di Fi- 
sE Anno non ti è stato possibile acquistare il tuo quotidiano, ma hai prenotato in 
anticipo le copie de IL PICCOLO, al ritorno dalle vacanze il tuo edicolante te le 
consegnerà insieme alle originali fotografie. Buone feste dal tuo quotidiano. 


6° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


Con l'adesione del nostro gioînale e la collaborazione dei lettori 1 
inizia questo 6° Referendum per compilare una seconda Gra- 
duatoria Ufficiale, ascoltate le sedici canzoni del XII Festival | 
Triestino nel circuito radiofonico collegato. "Il Piccolo" storica- T] 
mente appoggiò l'allora Concorso della Canzonetta Triestina sin 
dalla prima edizione (1890), poi consolidatasi annualmente in I 
serate anche memorabili al Politeama sino al 1951 (tradizione I 
LI 


iù votata dai lettori, addizionando anche i punteg- 
ibblico) del Politeama, parteciperà al 2° 


Superfestival Nazionale di Venezia "Leone d'Oro 1991”. 


(nella sequenza dello Speciale Radiofonico) 


Felluga e "Quei dela piuma” 


\ 
\\ 
\\ 


Mi DELLA “è 
CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XII Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


Emittenti.che trasmettono quo cdianamente 
Speciale Radiofonico XII Festival Triestino: 


Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 14.30 
Radio Onda Stereo 80 (99.900) ore 17.00 


notturno non-stop dalle 22.00 


N SUCCESSO 


CHENON VA 


IN VACANZA. 


ST iene | 


e IE 


Radio Professional Trieste (106.400 - 107.600 - 107.900) 


Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) orari variabili 


SL 


Trieste / spor: 


Martedì 8 gennaio 199 


CALCIO / TRIESTINA-UDI 


Protagoni 


Un derby senza vincitori né vinti ma con tanti 


cominciare da capitan Costantini. 
RUGBY/SERIEC | 
Una fiammata 
d’orgoglio 


0-55 


MARCATORI: una meta a testa: 
Plani, De Monte; una meta tecni- 
ca: Cirinà, Jurkic, Riva, Boz, Gre- 
gori, Scarel. Pocusta ha segnato 
oltre alla meta sei trasformazioni, 
e un calcio piazzato. 

FIAMMA: Pinto S. (La Vince), 
Carbonera, Ceppi, Scarel, Grego- 
ri, Boz (Della Mea), Cirinà, Jurkic 
R., De Monte, Pocusta L., Riva 
(Pinto M.), Seganti, Moradei, 
Plani, De Rose. Allenatore Mauri- 
zio Teghini. Primo tempo 0-29. 


VENEZIA — Nella ripresa del 
campionato di C 2, dopo l’in- 
terruzione per le festività na- 
talizie, la Fiamma ha raccol- 
to una iacile vittoria. Con un 
punteggio molto rotondo la 
compagine triestina ha avuto 


. ragione del Vicenza, forma- 


zione ultima in classifica, 
che, non potendo mettersi in 
evidenza per il bel gioco, po- 
trà senz'altro essere ricor- 


data per le sue scorrettezze 
e la scarsa sportività dei suoi 
giocatori. La vittoria torna 
molto utile ai triestini tanto 
per l'incremento del punteg- 
gio in classifica quanto, so- 
prattutto, per il difficile mo- 
mento attraversato da gioca- 
torì e società. | primi per non 
essersi potuti allenare du- 
rante l'interruzione natali- 
zia, la seconda alle prese 
con i noti problemi di bilan- 
cio. 
In ogni caso nella partita, 
svoltasi a senso unico, si so- 
no potuti mettere in evidenza 
un po' tutti i giocatori, tra i 
quali, possiamo. ricordare, 
l’intramontabile Lucio Gre- 
gori, autore di una meta, e i 
rientranti Cirinai e De Rosa, 
entrambi personaggi ben no- 
ti nell'ambiente rugbistico 
triestino. 

[Francesco Mancini] 


i si. 


protagonisti in maglia alabardata: a 


Ecco Rotella, un’altra nuova 


non l’aveva visto ancora. 


sti di un gran derb 


PALLANUOTO /PRECAMPIONATO 


Buon allenamento della Triestina a Spalato 
Doppia vittoria per la Panauto Equipe 


E' stato un fine settimana 
particolarmente intenso per 
la pallanuoto locale: Triesti- 
na e Panauto Equipe sono 
scese in vasca per affilare le 
armi in vista dell'inizio dei 
campionati di appartenenza. 
La Triestina ha partecipato a 
Spalato a un torneo interna- 
ziònale che l’ha vista oppo- 
sta a tre formazioni locali 
che partecipano al campio- 
nato di serie A jugoslava, il 
Marner, il Posk e lo Jadran. | 
| rossoalabardati, che dal 
prossimo 26 gennaio si mi- 
sureranno con le avversarie 
della A2, hanno ottenuto una 
vittoria, sul Posk per 20-8, e 
due sconfitte, per 10-12 con il 
Marner e per 15-19 con lo Ja- 
dran, confermando quanto di 
buono avevano precedente- 
mente fatto vedere in Coppa 
Italia. Tedeschi in questa oc- 
casione ha dovuto fare a me- 
no di alcune pedine fonda- 
‘mentali come Ugo Giustolisi, 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


Montebello: fioccano i record 


Calvani e Ingannamorte, 
schierando questa formazio- 
ne: Negro, Brazzati, L. Giu- 
stolisi (8), Pecorella (7), 
Amato, Lazarevic (15), To- 
masi, Efrem, Pino (9), Pobo- 
ni, Gerbino. Le reti natural- 
mente si riferiscono al totale 
segnato nelle tre partite, al 
termine delle quali Negro è 
Stato fra l’altro premiato qua- 
le miglior portiere della ma- 
nifestazione. 

Bilancio ancor più positivo 
per la Panauto Equipe, impe- 
gnata alla Bianchi nel torneo 
precampionato con Bologna, 
Modena e Plebiscito Padova. 
Dopo la sconfitta nella gior- 
nata d'apertura con il Bolo- 
gna, i rossoneri di Lonzare- 
Vic si sono riscattati vincen- 
do entrambe le partite della 
domenica. Con il Plebiscito, 
che schierava numerosi ex 
come Cuccaro e Marinelli in 
Vasca e il tecnico Cirkovic in 
panchina, i triestini si sono 


imposti per 8-7, mentre con il 
Modena la vittoria è stata di 
11-9. 

Gli ederini insomma hanno 
sostenuto un buon allena- 
mento con le pari categoria, 
schierandosi in questa for- 
mazione: Tiberini, L. Pie- 
monti (1), Stella (4), Bortoli, 
Marini, R. Di Martino, E. Pie- 
monti (4), Maizani (1), Catta- 
ruzzi (1), Plazonic (4), Malu- 
sa, Carli (2), R. Di Martino 
(A) v 


Queste invece le formazioni 
delle avversarie: Cuccaro, R. 
Pisani (1), Finotto (1), A. Pi- 
sani, (1), Ravenna, De San- 
zuale (2), Taglia, Marinelli, 
Michelon, Pastore, Davino, 
Scantamburlo (2), Sartori 
per il Plebiscito Padova, Ber- 
tolotti, A. Zerbini, Tagliavini 
(3), Ghita, Selmi, Incerti, Ber- 
tolini (4), Calzolari, Bortolotti 
(2), R. Zerbini, Buriani e Gio- 
vanardi per il Modena. 

[Ugo Salvini] 


scoperta per i tifosi alabardati, una rivelazione per chi 


Ilnuovo acquisto della Triestina Lazarevic ha 
confermato nel torneo di Spalato le sue doti di 
cannoniere. (Italfoto) 


5. _ 


> 


Ed ecco Cerone, indomito gladiatore nel confronto con Sensini e freddo 
realizzatore del pareggio alabardato. (Italfoto) È 


TENNISTAVOLO 
La piccola vendetta 
dei marinaretti 


L'annuo nuovo inizia in modo estremamente positivo poll 
Circolo marina mercantile di MMrieste, che compie la pro] 
«vendetta» nei confronti dell'Este; contrapposto ai forti vel 
ti, formazione ostica che l’aveva sconfitta all'andata, il GN 
ha sfoderato una prestazione maiuscola, vincendo l’incaftl9.. 
per cinque a tre, ma molto più nettamente dj quanto dica il 
punteggio. Pur in ritardo di preparazione, Frediani portava i 
punto che da lui ci si aspettava, mentre Pacillo esprimeva 
ancora una prestazione sottotono, conquistando comunque 
Un punto. A cavare le castagne del fuoco è stato nuovamenté 
Schuster, che vinceva tutti e tre gli incontri, battendo anche 
Roncolato, uno dei più forti giocatori della B1. 

Nella serie D al termine del girone di andata, è in testa la} 
seconda squadra del Cmm che, grazie a un Mian in gra 
forma, ha. messo. una. grossa ‘ipoteca suna promozione; # 
citare anche il giovane Armani, che rappresenta una delle 
poche realtà tra i giovani triestini. | 
In serie C, campionato molto duro per il Chiadino, che dev? 
pagare lo scotto di consentire l'esperienza dei propri giova 
e lotterà fino all'ultima giornata per ottenere una salvezz? 
molto difficile; più tranquilla invece la Fincantieri, che disp” 
ne di giocatori di categoria come Bianchi, vincitore dell’ulti' 
mo torneo regionale per terza categoria, che si è svolto # 
Gorizia. 

Per quanto riguarda il settore femminile, negato il nulla-osté 
dal responsabile della Fincantieri al trasferimento di Francé 
sca Della Barca al Cmm; purtroppo, il rifiuto di Cossetto per il 
passaggio ai rivali cittadini, va unicamente a scapito dellé 
giocatrice che, non volendo continuare a giocare con la Fil 
cantieri, si trova bloccata da un gesto che le farà perder? 
un'intera stagione. 


BASKET /STEFANEL JUNIORES 
Fucka e Villanovich scatenati 


| 
| 
| 
| 
| 


soa Ot: MaoacqGdA TRONO 


DUIN 


Pordenone non ha scampo”. | 


Se il ritmo migliore lo esprime Musica Jet, ecco le novità della 


pista Iviasco e Gialy 


Commento di  _—-’ ‘’’’»/’r sento, E' scattato ar da 89-65 s 
= - . nel dopocorsa nei confronti | Dl 
Mario Germani - del cavallo di Esposito, che toa TRII 
Il mese di gennaio, che in sulla curva finale non aveva STEFANEL: Zini, Pasquato 1%: I sull: 
campo internazionale è con- _ - - rispettato la distanza di sicu- Fucka 20, Vettore, De Pol 16, Vi ti p 
sacrato dal parigino Prix. rezza nel superare il fuggiti- lanovich 19, La Torre 6, Magnet clas 
d’Amerique, si è iniziato sul-  — vo Inoki Pf, mandato gambe fiati 8, Sarto anci 
le nostre piste con le elimi- _ all'aria. quando comunque DEA SUE MESSIA co tocc 
natorie del Serial Locatelli, aveva ben poco da opporre RORDENONE: Lorin Bo vi prin 
manifestazione meneghina al. favoritissimo. Fretta ec- Zoshia 5; Zach DA VEENODI Lee un c 
che raduna quanto di meglio cessiva da parte di Esposito nelli, Minatello 1, Piva 7, Spang®” ma. 
può offrire al momento il no- ; nel portare Flipper Piella al- ro, Manzon. All. Baruzzo. Fisc 
pro volg:sie al i9uardo de, la corda, ma anche eccessi- ARBITRI: Pollicino e Zilli, = Mar 
gli indigeni che degli impor- va... legittima difesa da parte NOTE: primo tempo 40-35. Tiri” San 
tati. Suscitava parecchio in- di De Rosa nel salvaguarda- beri: Stefanel 16/23 e Pordenone Neo. 
teresse la batteria dei nati in re con Inoki Pf una posizi 21/29. Canestri da tre punti: Stef" Punt 
° posiziorie { si ich 3, DI Bat 
Italia, che proponeva Lanca- ‘ nel 5 (Villanovich 3, De Pol e B: due 
ace h preminente che soltanto per tini 1) e Pordenone 4 (Pagnozzi 2" to. 
ster Om in veste di netto fa- > pochi metri ancora sarebbe Tie Zane 1) ade, 
vorito ma che all'arrivo si è - - rimasta tale. Comunque la dl: a 
piazzato soltanto terzo, gua- . . ‘i... stretta c'è stata, e Flipper TRIESTE — La Stefanel junio". 20 
dagnando comunque l'ac- . _ _ò_0‘0ò0 .... Piella ha vinto ‘Soltanto in res ha faticato solo nel prim Son. 
i ; ; . - | | i i Jia Pio! 
cessit alla finale in program- . - maniera platonica, riman- tempo per avere ragione de d n 
ma domenica prossima. Sta- - ia È Pallacanestro Pordenone ch? ‘ern 
volta Lemon Dra, campione . dando di conseguenza quel- Mantiene comunque in solit | te, c 
autentico che finora nonsiè ’ - l SERCRaIenio cons latrao dine il primato in Ciasiicha | Rol 
fronte pet une E compiuta. _ Lemon Dra, portacolori dl iriestino Fabio Jegher, sì è imposto alla grande (1.15.4) | SUArdo che sta perseguendo Deda recuperare tro conti Mo 
mente per una serie di guai  nell’eliminatoria riservata agli indigeni nel Serial Locatelli. Il cavallo di William Da RR ZA (quello con l’Italmonfalcon® Case 
{i iTi e Stato il migliore ditut- Casoli, assieme a Sebastian Bob e all’altro indigeno Lancaster Om, è il più die SISSA stato fissato per giovedì all... succ 
ti, Ma Solladio perché ha attendibile nella finale che si correrà domenica. (Foto A. B.) i Fulvio Bellucci in sulky al de- sa 19 sul parquet di via LO gllis 
vinto, ma per la maniera in É lo- ia <A Gigin 7 e ui 
cui è pervenuto al successo. torio. Guzzinati incontrerà due di prima nomina essen- . battistrada figlia di Achi, DAtoia SERIE SO a ! neroarancio iniziano confr Stato 
Un percorso tutto di fuori a nuovamente Masquerade do stati conseguiti da esor- hanno esaurito anzitempo le N Ai RARE (CO squato, Fucka, De pol Lo con] 
Lubro Gim, e poi la stoccata Candor, Double Star e Su- dienti), con la palma della scorte di carburante retroce- coi Si GE Ho che poi, Ha Seini S dI Sil punteggi? Asso 
decisiva ai danni del cavallo preme Comfort, da lui prece- Migliore spettata alla 4 anni dendo in vista del traguardo. lantino Ciro di rr portato Hi ne VaRO: la LG del tem ora 
di Baveresi, così si è espres- duti in batteria, oltre a Le- Musica Jet vincitrice del clou A tempo di record:(1.20.8), si ‘ "ON contento ii early Gar, po gli ospiti si fanno sotto © al quan 
$o il figlio di Sharif di Jesolo mon Dra, Lubro Gim, Luglia- all'ottima media. di 1.18.9. è imposta anche l’altra 4an- al palo la 3 ana raddoppiato 14' vanno per la prima voltail di un 
e Danea, portacolori della no Jet, e Lancaster Omlacui Sta volando la portacolori ni, Magnolia Db, impiegata ha PIOnamoni ra RI. Due vantaggio grazie a due libel Que 
Scuderia Capricorno, inse- prestazione nell'eliminato- . della Scuderia dei Jet e nel- con estrema energia in cor- © conl anzio in foto, ma co- realizzati da Pagnozzi, sicul#; deal 
gna di Fabio Jegher. Lemon ria, a sentire Lorenzo Baldi, l'occasione per i suoi avver- sa d'avanguardia da Livio Vittorie col CR mente il migliore dei SUOL Un È 
Dra ha trottato da 1.15.4, due non va presa alla lettera per- . sari non c'è stato nulla da fa-  Cepak con il quale sembra  Munque appre ta delle novi- massimo vantaggio ospite 0 Pi gi 
Resa i i ; ii Dal punto di vista cel riva, con una «bomba» semP! eri 
decimi in meno ha segnato ché sarà proprio nella finale re condannati, come sono. aver stretto sodalizio quanto PI ricordati infine due di Pagnozzi, al 16' da ques! Celes 
invece lo svedese Sebastian che il portacolori di Marcello stati, a subire prima lo slan- mai costruttivo, tanto da ap- tà, VAnDE O parte di forma- OSO i neroarancio, S' Maj” 
Bob che ha vinto l'eliminato- Skoric si esprimerà al me- cio, quindi la pausa di rifles-  prodare al secondo succes- asgl ofine \quelloldei € spinti da un Pasquato parti00 mar 
ria degli esteri con un per- glio. sione, e infine la chiusa auto- so consecutivo, sempre in zioni! viasco (Cat Cris e Ro- larmente efficace, prendono! dellà 
corso diametralmente oppo- Due portacolori'di proprieta- ritaria (da 1.16 gli ultimi 600. campo «gentlemen». di che ha già corso do- mano le redini Jell'inconzfo Pi ec 
sto a quello dell'allievo di ri triestini dunque domenica metri) della femmina guidata Finale a tinte gialle invece Merci con i colori della vanno all'intervallo con 5 p Court 
William Casoli, correndo in pista nell'atto conclusivo da Carlo Schipani. nella corsa fra i buoni anzia- delia del Coraggio otte- ROMOLI bito in'apertura di ‘loton 
Cioè in testa dal primo all'ul- del «Locatelli», Lemon Drae . Dopo Musica Jet, al palo © ni che ha chiuso il convegno. Sendo un quarto Postotnal ipssanarano IEGIOGE dedi Nea 
timo metro. Era al rientro Se-: Lancaster Om. Ce la faranno un'altra femmina, Marna  FlipperPiella, da tempo in li- miglio vinto da lulia, e quello SiVolconiuniazione da tre pun ES 
bastian Bob, che è il vincito- a mettere la museruola ‘agli Vol, diretta senzatroppa fret- “sta di attesa, ha bensi rifatto dei 7 anni Gialy dp) figlio di di De Pole con un «tiro pesi | nes 3 
re dell'ultima edizione del esteri capitanati dalfreschis- tada Esposito, e abile nel ta- conoscenza con iltraguardo, Flush ed Emley Ri di 9 : te» di Villanovich che alla fi; asa 
«Locatelli», ma si è dimo- simo Sebastian Bob? gliare fuori per le vie brevi vincendo in compagnia che O 160 5) ney con risulterà, assieme a Fuoko, # con 
strato già abbastanza pronto nol all’epilogo i meno razioci- di certo non lo valeva, ma ha. a ASI Claudio de migliore in‘campo e con dell Clear 
per tentare il bis in questo . Primo convegno del 1991 a nanti Medea Bi, Metallo Kse visto volatilizzarsi tutta la i presenterà quanto È î niro ICI III pregevolissimo bile ci 
importante evento di San Si- ‘| Montebello all'insegna dei Mugar che, nell’assillo di prebenda spettante al primo prima con i colori della Scu- Gragor Fucka, sei punti domenica contro la Clear, 20 1ESa Ve un: 


ro. Domenica il cavallo di Vit- 


record (sette. migliorati, e 


non farsi condizionare dalla 


arrivato a termine di regola- 


deria Corradomaria. 


ieri con la forte rappresentativa juniores. (Italfoto) 
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DERBY / BENEFICA LA CURA VENERANDA 


Ritrovata la Triestina 


cacio) 


= 


Quasi un giallo provocato dal grande agonismo alabardato 


Il pareggio è stato raggiunto e Di Rosa è corso a 


lesteggiare con la panchina : Veneranda sembra voler 
baciare il ragazzo, ma contemporaneamente 
abprofitta per rifilargli qualche consiglio per gli ultimi 


Minuti. 


«BOMBA» AL MILAN 
Guilit sisarebbe sposato 
Con Cristina a New York 


MILANO — Come il suo presidente; Silvio Berlusconi, an- 
che Ruud Gullit avrebbe regolarizzato la sua posizione con 
l'attuale compagna della vita. Almeno questa è la rivelazio- 
ne di un settimanale olandese «Week end», prontamente 
ripreso dal quotidiano tedesco «Bild»: Secondo queste noti- 
zie, peraltro non confermate dal Milan Calcio, Gullit la setti- 
mana scorsa sarebbe andato a New York assieme a Cristi- 
na Pensa, una studentessa di biologia conosciuta nel corso 
di una trasmissione televisiva. Cristina, che secondo bene 


informati è al quinto mese di 


Servizio di 


Sîlvio Maranzana 


TRIESTE — neo. 
sulla Trieste Meral glay-oti 
roarancio in 


on tredici 
ancora da giocare. do Fe 


toccata domenica sera 

prima delle 19, è siderale per 
Un quintetto triestino. L’ulti- 
ma Stefanel di A1, quella di 
Fischetto, Vitez, Riva, Cole- 
man e Shelton, guidata da 
Santi Puglisi terminò il tor- 
Neo con la retrocessione e 18 
Punti soltanto, addirittura 
due in meno di quanti i ne- 
loarancio ne ' hanno già 
adesso a poco più di metà 
Cammino della regular sea- 
Son. E nel suo miglior cam- 
Rionato d'elite dell'era mo- 

'erna, la stagione preceden- 
‘8, con quattro degli stessi 

l'otagonisti e Dillon al posto 

! Shelton, sotto la guida di 
È ario De Sisti, la Stefanel in- 
Ss selò in tutto quattordici 
bjccessi, traguardo supera- 

ilissimo quest'anno. 

SE Un obiettivo storico è già 
REI raggiunto in primavera 
asl la prima partecipazione 
è Soluta ai play-off scudetto, 
ae Più che mai a portata di 

i ho il miglior piazzamento 

glicna squadra triestina ne- 
Ultimi trentasei ‘anni, dopo 

dell mitico. secondo posto 

Un Campionato '54-'55. con 

Pjag'ovanissimo Gianfranco 

cel ti trascinatore dei bianco- 
esti della Ginnastica. 

a come adesso infatti i 
del[ gini di miglioramento 
pi SE Stefanel appaiono am- 
court o Mabili. Con un back- 
tono RAVentosamente sot- 
9 No, Trieste ha combattu- 
Mea Roma alla pari con il 
ta 2 3aggero venendo beffa- 


È ravidanza, avreb 
Gullit davanti a un giudice di CEGStosio 


dell’anno. La coppia avrebbe a 


Venti di gloria su Trieste 


ma e di rendimento soprat- 
tutto di Pilutti, ma anche di 
Bianchi. E' destinata a salire 
anche la condizione psicofi- 
sica di Cantarello, ancora 
tormentato da malanni, timo- 
roso al tiro come un agnelli- 
no, eppure l'altro ieri parte 


Viva ‘e’ determi 
match. ‘erminante del 


Con l'aumento 


a di cari i 
sii e Fucka, IC îa 
gia lacquistera tono e 


© coperchi, il ri- 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — E dopo il derby 
alcune ore di «giallo» per al- 
cune sibilline dichiarazioni 
rilasciate dall’attaccante 
dell'Udinese, Balbo rintrac- 
ciato da una collega friulana 
sul pullmann della società. 
leri, come riportiamo qui a 
fianco, è stata fatta chiarez- 
za sgomberando il campo di 
tutte le peggiori congetture 
che naturalmente ne conse- 
guivano. Esplicito in tal sen- 
so anche Adriano Buffoni 
che s'è detto strabiliato di 
come fosse stato mal inter- 
pretato Balbo, quando l’uni- 
co problema era stata l’acca- 
nita guardia fattagli da Cori- 
no. «E'logico che la Triestina 
dovesse giocare col coltello 
fra i denti e non capisco co- 
me le altrettanto logiche la- 
mentele dei miei giocatori 
possano essere interpretate 
come misteriosi atti d’accu- 
sa», 

E'in fondo proprio questa 
considerazione che offre lo 
spunto per il commento del 
giorno dopo. Contro l’Udine- 
se la Triestina ha ritrovato la 
giusta carica agonistica sen- 
za per questo trasformarsi in 
una squadra di picchiatori 
come è dimostrato dal nume- 
fo di calci di punizione fi- 
schiati (27 contro e 31 a favo- 
re). La foga gettata in campo 
è stata equamente divisa fra 
tutti gli alabardati impegnati, 
dagli anziani Costantini e 
Cerone, al giovane Di Rosa, 
passando. da Trombetta, 
Conca, Corino e Donadon, 
per arrivare ai giocatori di 
serie A, Scarafoni, Rotella e 
Levanto. Citazioni particola- 
ri, e ripetiamo quanto scritto 
ieri, vanno a Costantini per 
aver dimezzato la potenziali- 
tà del più pericoloso giocato- 
re friulano, Dell’Anno, e Co- 
rino che ha fatto letteralmen- 
te impazzire il vicecampione 
del mondo, Balbo con le con- 
Prolonze di cui si è già det- 
0. 

Determinazione: forse era 
questa la dote che scarseg- 
giava in Triestina con la con- 
seguenza di una intermina- 
bile teoria di risultati negati- 
VI 0 quantomeno insoddisfa- 
centi. E di questo va ricono- 
sciuto il merito a Veneranda 
che ha ‘saputo in meno di tre 
settimane infondere autofi- 
ducia in un gruppo che appa- 
riva qualche volta rassegna- 
to al peggio. 

L'allenatore alabardato ha 
potuto raccogliere il primo 
punto della sua gestione sia 
per le coraggiose scelte tatti- 
che operate nell'emergenza- 
Uomini in cui si trova, sia per 
essere riuscito a farsi ubbidi- 
re dai suoi giocatori, sia per 
averli contagiati con la sua 


distribuzione dei palloni 
d’attacco migliore e più equi- 
librata di quanto avveniva 
tra novembre e dicembre 
quando la trazione troppo 
spiccatamente . posteriore 
della squadra ne spostava 
assai indietro il baricentro. 


- Potrebbe nascere quindi una 


squadra in cui la pericolosità 
dal perimetro e quella per li-, 
nee interne potrebbero equi- 
valersi. Sarebbe il massimo, 
obiettivamente, considerato 
anche che la Stefanel conti- 
nua ad avere la miglior dife- 
sa d’Italia, quella che co- 


carica, la sua volontà, la sua 
decisione. Del suo rapporto 
con i singoli e con il gruppo 
avevamo già scritto, ma è 
stato vincente senz'altro il 
modo in cui sono stati vissuti 
i giorni precedenti il derby, 
la ripetitività degli allena- 
menti sempre al Grezar, col 
pubblico un giorno, a porte 
chiuse un altro, con Vene- 
randa sempre in mezzo al 
campo a correre, a faticare, 
a sudare più dei giocatori, 
sgridando uno, consigliando 
l’altro, con serena severità. 
E poi il tocco da maestro: do- 
menica pomeriggio mezz'o- 
ra prima del fischio d'inizio 
era lui in persona a dirigere 
il riscaldamento, era lui a far 
sfilare avanti e indietro il 
gruppo dei giocatori sotto la 
Curva Nord e la gradinata 
per creare il giusto rapporto 
di calore con il pubblico, per 
far sentire ai ragazzi i cori di 
incitamento. Qual miglior 
dose di droga, qual miglior 
condizionamento in positivo, 
quale più efficace elettro- 
choc. Non sempre tutto ciò è 
sufficiente, ma spesso è il di 
più determinante quanto tut- 
to il resto è stato fatto. 

La partita con l'Udinese pre- 
sentava tante, tantissime dif- 
ficoltà. La superiorità tecnica 
dei friulani era scontata e 
per battersi ad armi pari bi- 
sognava ricorrere a qualsia- 
si artificio. E Veneranda da 
grande esperto in salvezze 
ha dato fondo a tutta la sua 
esperienza prima nella scel- 
ta dei giocatori, poi nella loro 
disposizione in campo con 
assegnazione di compiti par- 
ticolari per ognuno, poi an- 
cora ordinando un pressing 
asfissiante. Ne è uscito un 
pareggio ma se la Triestina 
avesse vinto nessuno avreb- 
be avuto di che ridire. Senza 
pensare che mancavano tito- 
lari del calibro di Consagra, 
Urban, Picci e s'è visto Ter- 
REL solo per sette minu- 


Dopo il deludente '90 non ci 
SI poteva aspettare un inizio 
91 così carico di fausti pre- 
sagi. Il pubblico ha ritrovato 
la propria Triestina, quella 
nata per la lotta, quella che 
non s'arrende neanche da- 
vanti alla sfortuna, quella 
Che sa trovare inse stessa la 
forza per rimontare una rete 
ad una delle più quotate 
squadre del girone. Per Ve- 
neranda il lavoro è soltanto. 
al principio; ci sono ancora 
parecchi meccanismi da ri- 
Vedere, c'è ancora da regi- 
Strare qualcosa in difesa 
perché si buscano ancora 
gol evitabili, c'è da oliare il 
centrocampo dove spesso 
s Inceppa l'avvio di manovra 
offensiva. Malanni Superabi- 
li sol che si continui sulla 
Strada intrapresa. 


stringe gli avversari ai botti- 
ni più bassi e alle percentua- 
li peggiori. 

Inconsistenti nelle bombe e 
nelle penetrazioni dal cen- 
tro, contro la Clear i neroa- 
rancio hanno prima sventa- 
gliato il contropiede, e poi 
hanno impostato una gara di 
contenimento, arroccandosi 
attorno al proprio canestro e 
prendendo in mano le chiavi 
dei tabelloni (40 rimbalzi per 
i triestini contro soli 28 dei 
canturini). Con le marcature 
asfissianti hanno sostanzial- 
mente costretto gli avversari 
a sbagliare i passaggi, recu- 
perando il pallone, o i tiri, 
catturando poi i rebounds. 
Anche una partita come 
quella di domenica però po- 
teva essere persa se giocata 
fuori casa. | due unici colpac- 
ci lontano da Chiarbola la 
Stefanel li ha messo a segno 
nel giro di quattordici giorni: 
il 14 ottobre a Varese e il 28 
ottobre a Torino. La fragilità 
psicologica dei neroarancio 
in trasferta ‘è innegabile e il 
«viaggio» a Pesaro di dome- 
nica sull’infuocato parquet 
dei campioni d’Italia della 
Scavolini non è proprio l’i- 
deale per cancellarla anche 
se ogni occasione è buona e 
più in là verranno anche le 
trasferte di Firenze e Napoli. 
Intanto Trieste festeggia 
questo decimo successo di 
A1 di questa nuova età cesti- 
stica dell'oro. Fermate mo- 
mentaneamente le rincorse 
di Torino e Napoli, i colpacci 
dell'altro ieri sono stati di 
Forlì e Reggio Calabria. Am- 
messo che la Sidis perda il 
fecupero con la Philips la 
Stefanel ha comunque già 
sei punti sopra l'undicesima, 
proprio Reggio Emilia che 
Oggi sarebbe la prima esclu- 
sa dai play-off ed è addirittu- 
ra a due sole lunghezze da 
quel quarto posto che am- 
mette direttamente ai quarti 
di finale. 


Sport 


DERBY /POLEMICA 


Balbo ce l’ha con l'arbitro 
e con il «cattivo» Corino 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Abel Balbo con- 
tro Luigi Corino: uno dei 
duelli più fieri dei derby. 
Con il triestino apparso 
nettamente vincitore nel 
confronto. Ma il derby, per 
Balbo, non è finito con il 
triplice fischio di Longhi. 
Sgattaiolando verso il 
pullman della squadra al- 
l'uscita degli spogliatoi 
aveva fatto il misterioso: 
«C era qualcosa di strano, 
di cui non posso parlare» 
aveva detto, E ieri, attorno 
a quelle parole cariche di 
mistero, Si sono sviluppa- 
te le Più diverse interpre- 
tazioni. Anche pesanti. Ma 
contro chi erano rivolte le 
oscure parole di Balbo? 
Contro. l'arbitro? Contro 
avversari «troppo» carica- 
ti? Insomma, cosa voleva 
realmente dire? 
«Ogni riferimento — spie- 
9a l'argentino, raggiunto 
telefonicamente ieri po- 
meriggio — era per il gio- 
catore che mi marcava, 
Corino. Secondo me si è 
comportato. troppo. male 
nei miei confronti; dal pri- 
Mo all'ultimo secondo del- 
la partita ha giocato inma- 
Niera molto, troppo dura 
contro di me: testate, go- 
Mitate, di tutto. Non mi ha 
Mollato nemmeno un atti- 
mo, una marcatura stret- 
tissima. Chi ha visto la 
Partita si ricorderà che al- 
l'inizio della ripresa mi.so- 
no cambiato le scarpe: eb- 
ene, anche in quell’occa- 
sione mi è rimasto appic- 
cicato, e dire che il pallo- 
Ne era dalla parte opposta 
Campo! Insomma, 
nemmeno un secondo di 
libertà; tra gomitate. e 
spinte. E l'arbitro guarda- 
Va e non diceva niente. lo 
protestavo e l'arbitro mi 
mandava via, ridendomi 
in faccia. A un certo punto 
ha chiamato Mattei, il mio 
capitano, e gli ha detto 
che se non la smettevo mi 
avrebbe Cacciato fuori. 
Ma io non avevo fatto nul- 
la, non sono certo un pic- 
chiatore: in un anno e 
mezzo che gioco in Italia 
ho preso soltanto un'am- 
monizione, e per aver per- 
so tempo. No, non ho ac- 
cettato il comportamente 
dell'arbitro: a un certo 
punto gli ho anche detto 
una parolaccia, e lui non 


ha reagito: forse allora sa- 
peva che stava sbaglian- 
do nei miei confronti». 

Ma quelle parole a fine 
partita, quelle frasi miste- 
riose: ha detto che in setti- 
mana qualcuno avrebbe 
dovuto parlare... 

«lo sono un giocatore: non 
posso parlare degli arbi- 
tri, altrimenti vengo squa- 
lificato. Mi auguravo quin- 
di che intervenisse qual- 
cun altro che non corre 
questi rischi». 

E con Corino come è finito 
il pomeriggio? 

«Niente, quando siamo 
Usciti ci siamo stretti la 
mano e tutto è finito là, sul 
campo di gioco». 

Come ha visto la Triesti- 
na? 

«Credo che non abbia mai 
giocato con così tanta 
grinta: non sarebbe ulti- 
ma, altrimenti. Sì, ho visto 
una squadra determina- 
tissima. Per quanto ri- 
guarda l’Udinese posso 
solo dire che il pareggio 
mi va bene, soprattutto in 
trasferta». 

Dunque un Corino deter- 
minatissimo, disposto a 
Sputare l’anima pur di fer- 
marlo e un arbitro che, a 
suo avviso, non ha mai fi- 
schiato a suo favore, anzi: 
il «caso» Balbo starebbe 
tutto qua. Ma ieri mattina, 
all'allenamento condotto 
da Buffoni al «Moretti» (la 
squadra, dopo l’appunta- 
mento di ieri mattina, si in- 
contrerà domani: la gior- 
nata di vacanza è stata 
spostata a oggi, al mar- 
tedì) non si parlava d'altro 
che di quelle parole del 
«puntero» argentino. An- 
che se in molti, tra i gioca- 
tori bianconeri, cadevano 
dalle nuvole: «Non so pro- 
prio di cosa si stia parlan- 
do» ha ammesso candida- 
mente qualcuno mentre 
qualcun altro confermava 
la tesi di una Triestina in- 
credibilmente determina- 
ta su ogni pallone (una te- 
si peraltro confermata 
dalla stessa azione del 
pareggio alabardato). Ma 
alla fin fine si preferiva 
parlare di quel gol preso 
in quella maniera a otto 
minuti dalla fine, quell’er- 
roraccio di Mattei che, in- 
Vece di cacciare lontano il 
pallone, ha servito Susic 
in mezzo a un nugolo di 
avversari. 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


4 
Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono. 0481/34111. MONFALCO- 
NE; via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel, 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959, NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via. 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 

maggiore gli avvisi accettati per 

giorno festivo verranno anticipa- 

ti o posticipati a seconda delle 
! disponibilità tecniche. In TUTTE 
ile rubriche verranno accettati 
{ avvisi TOTALMENTE in neretto a 
| tariffa doppia. 


' La pubblicazione dell'avviso. è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
‘ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli, 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 sianze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
* locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
* Versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
or 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314- 1516-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-2326-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Impiego e lavoro 


Richieste 
mn ———— 


RAGIONIERA  neodiplomata, 
nozioni computer, buona datti- 
lografia offresi per impiego in 
ufficio. Telefonare 040/941603. 
(A50189) 

18ENNE segretaria addetta al 
personale, conoscenza ingle- 
se, dattilo-video scrittura, con- 
tabilità Iva, computer, specia- 
lizzata paghe e contributi, mi- 
nima pratica aziendale, cerca 
serio impiego nel settore. Tel. 
ore 12-13 n. 732697. (A50117) 
A47ENNE cap. lungo corso plu- 
riennale esperienza coordina- 
tore stivaggi navi containers 
offresi per lavoro analogo o al- 
tro presso agenzia-società na- 
vigazione o ditte private ramo 
portuale stivaggi. Telefonare 
mattino 040/417505. (A50052) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e —_ __ 
A.A.A.A.A. EURO Cosmo area 
Friuli-Venezia. Giulia ricerca 
reporters commerciali per la 
vendita di servizi speciali su: 
Grazia, Casaviva, Panorama, 
Epoca, Sciare, provenienza 
settore vendite, età superiore 
ai 25, auto, buona cultura. Of- 
fresit rattamento economico di 
sicuro rilievo addestramento 
aziendale. Per appuntamento 
telefonare: 0422/421055- 
421075. (G01) 

AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere Arcom casella postale 
17183 20170 Milano. (G410) 
AGENZIA pubblicitaria ricerca 
personale femminile 25/40en- 
ne per promozione e marke- 
ting esterno part-time, richie- 
desi buona cultura e bella pre- 
senza offresi fisso giornaliero 
più premi. Presentarsi ore uffi- 
cio a Quick s.a. via S. France- 
sco 6. (A99) 

CERCASI. apprendista impie- 
gato/a inferiore anni 20 tempo 
parziale contratto commercio. 
Telefonare 9-12.30 ditta Ippo- 
grifo 040/945101-947561. 
(A50192) 

CERCASI banconiere/a part ti- 
me, presentarsi venerdì ore 16 
corso Verdi 16. (B006) 


(CERCASI mezzalavorante 
pratica Acconciature Dolly via 
Vasari 12. (A50182) 

CERCASI pulitrice automunita 
per Gorizia. Telefonare dalle 9 
alle 12 040/578316. (A00009) 
CUOCO o aiuto capace subito, 
presentarsi via Venezian 11 
ore 11-14.30. (A50206) 
GELATERIA in Germania cer- 
ca personale con o senza 
esperienza stagione '91 ottima 
retribuzione anche coppie. 
Tel. ore pasti 0434/647772. 
(A50090) 

PASTICCERIA cerca commes- 
sa solo se esperta. Tel. 
569611. (A44) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SGOMBERIANO anche gratui- 
tamente abitazioni cantine 
eventualmente acquistando ri- 
manenze. Telefonare 
040/394391. (A50156) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri di qualsiasi 
genere sgomberi anche gratis. 
Tel. 040/412201-382752. (A11) 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A66) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine. da demolire. Tel. 
040/566355. (A101) 
MERCEDES 200 agosto 1985 
vendo 20.000.000. Tel. 


0481/531480-31563. (B005) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

A. AFFITTASI uffici varie me- 

trature, possibilità segreteria 

centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax. Trieste 

390039 - Padova 8720222. 

(A099) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 

zona OSPEDALE ammobiliato, 

non residenti, stanza, cucina, 
wc. Tel. 040/61712. (A54) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 

appartamento ammobiliato 


Auto, moto 
cicli 


B.GO S. SERGIO vista mare, 


soggiorno, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to, posteggio macchina. S. 
Lazzaro 10, tel.. 040/61712. 
(AS4) 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.AS- 
SIFIN finanziamenti: es. 
6.000.000 36 rate da 214.500; 
es. 12.000.000 60 rate da 
306.000; senza cambiali; nes- 
suna spesa anticipata. Piazza 
Goldoni 5, Assifin: 040/773824. 
(A85) fi i x 
cir 

FINANZIAMENTI 

a dipendenti - artigiani 

‘commercianti - pensionati 

FINO A 300 MILIONI 

SENZA CAMBIALI 


Capitali 
Aziende 


000 60rale x359.300 


"| NESSUNA SPESA ANTICIPATA 
040/54523 — 0432/25207 


A.A.A.A.A. COMMERCIALE FI- 
NANZIARIA eroga  finanzia- 
menti fino a 20.000.000 in firma 
singola anche con bollettini 
postali. Tel. 040/764105. (A97) 


stituenti il magazzino del 


Prezzo base I 


Stesso giorno, buste che 


del prezzo offerto. 


(tel. 040/363006). 
Trieste, gennaio 1991 


Esempi L 5.000.000 60rate.x119.300 | 
000. 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TRIESTE” 
FALLIMENTI UNIVERSAL COMPUTER Sri 
e UNIVERSAL COMPUTER DISTRIBUZIONE Sri 


Avviso di vendita materiali hardware e software 


Si comunica che, a seguito di offerte pervenute, il 
Giudice Delegato dott. Alberto Chiozzi ha disposto 
una gara informale davanti a se/ per il giorno 
15/1/'91 alle ore 12.30, perla vendita in un unico lotto 
del complesso dei materiali hardware e software co- 


come individuati nella perizia di stima del perito An- 


tonio Bernardin, depositata presso la Cancelleria 
Fallimentare del Tribunale di Trieste. 


Eventuali offerte migliorative andranno depositate 
in Cancelleria, in busta chiusa, entro le ore 11 dello 


za e che dovranno contenere cauzione pari al 20% 


Eventuali ulteriori informazioni presso il Curatore 


A.A.A. SAN Giusto Credit pre- 
stiti velocissimi senza cambia- 
li. 040/302523. (A72) 
CASALINGHE 3.000.000 imme- 
'diti - firma unica - basta docu- 
mento identità. Riservatezza. 
Nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste telefono 370980. 
(G15005) 

CEDESI ben avviata attività di 
trattoria località Corona (Ma- 


riano). Telefonare 
0481/531103. (B002) 
DIRETTAMENTE eroghiamo 


piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
‘370980. (G15003) 

IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste telefono 370980. 
(G14946) 

IN giornata finanziamo casa- 
linghe, dipendenti, artigiani: 
firma singola, assoluta discre- 
zione, assoluta serietà; 
040/365797. (A85) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. CERCHIAMO appartamenti 
soggiorno due/tre stanze cuci- 
na. Disponibili fino 200.000.000 
contanti. Faro: 040/729824. 
(A017) 


ACQUISTO da privato a priva- 
to soggiorno due camere e 
servizi preferibilmente in casa 
recente e zona periferica pa- 
gamento in contanti. 
040/369710. (A014) 

ACQUISTO da privato 2 stan- 
ze, cucina, confort. Pagamen- 
to immediato alla definizione. 
Telefonare 040/946269. (A54) 


CASETTA o villa anche da ri- 
strutturare preferibilmente 
con giardino acquisto contanti 
privatamente. Telefonare Trie- 
ste 040/734355. (A014) ; 
CERCASI casetta zona perife- 
rica possibilmente accesso 
auto pagamento contanti. Te- 
lefonare 040/774470. (A09) 
CERCASI urgentemente San 
Giacomo camera, cucina, ba- 
gno, massimo 40.000.000. 
040/350004. (A59) î 
PER vendere o permutare il 
vostro alloggio casetta, villa 
subito ed in contanti SPAZIO- 
CASA 040/60125-64266. (A06) 


Case, ville, terreni 


Vendite 
ce — 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento occupato in pa- 
lazzina via VIGNETI, recente, 1 
stanza, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore, 
garage. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A54) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 


mansardina VENTI SETTEM- 


-- BRE stanza, cucina, servizio, 
22.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A54) 


camere doppi servizi panora- 
mico trattative riservate. (A55) 
TRE | 040/774881 Coroneo 
epoca camera cucina bagno 
prezzo interessante. (A55) 
TRE | 040/774881 Commercia- 
le due camere studio termoau- 
tonomo. (A55) 


strutturato camera cucina sog- 
giorno cucina doppi servizi. 


(A55) 

TRE | 040/774881 Scorcola re- 
cente quattro camere salone 
vista mare box trattative riser- 
vate. (A55) 


Ile due fallite società, così 


ire 150.000.000 


verranno aperte all’udien- 


IL CURATORE 
(dott. Piero Valentincic) 


è in edicola 
UNIFORMIZARMI 


di gennaio 


Non perdete questo 
fantastico numero 
con articoli di grande 
interesse per gli 
appassionati di storia 
e per i collezionisti 
di “militaria” 


ERMANNO ALBERTELLI EDITORE 
PARMA 


TRE | 040/774881 Catullo tre 


TRE | 040/774881 Ospedale ri- 


Ì 
| 
| 


Sport 


Martedì 8 gennaio 1991 


@e:rme», MONDIALI / UNA GIORNATA ITALIANA 


Giorgio Lamberti campione vero . 


Avversari surclassati - Eccellente bronzo di Minervini nei 100 rana, vinti a tempo record da Rozsa 


enne 


L’esultanza, più che giustificata, di Giorgio Lamberti dopo la conquista dell’oro 


mondiale. 


PERTH — Giorgio Lamberti ha 
salito un altro gradino verso il 
paradiso; che può attendere, 
tanto lui prima o poi ci arrive- 
rà. Il paradiso, per un atleta, è 
il titolo olimpico e Lamberti se 
lo è promesso subito dopo 
aver conquistato quello mon- 
diale. Chi potrà impedirglielo? 
leri, a giudicare da come ha 
annientato i suoi avversari, 
non c'è in giro chi lo passa bat- 
tere. Non Holmertz, che è 
scoppiato dopo avere sognato 
presuntuosamente per 120 
metri, non Zesner e Wojdat, 
che lo hanno preceduto ma so- 
lo per reggere la coda all’ita- 
liano. 

Era la coda di un frac. Lamber- 
ti faceva pensare che lo indos- 
sasse per come nuotava, ele- 
gante e potente insieme, sen- 
za sprecare una bracciata, 
senza sballare ritmo. Gli altri 
sembravano annaspare al 
confronto. Una prova eccezio- 
nale quella di Lamberti, che ha 
fugato così ogni dubbio resi- 
duo sul suo valore. E’ un fuori- 
classe, «un maledetto fuori- 
classe» secondo Lars Eric 
Paulsson, capo degli allenato- 
ri svedesi che lo ha visto di- 
struggere il suo Holmertz. 

Non una sola stella è nata nel- 
la prima giornata dei mondiali 
di nuoto, ma almeno altre due. 
L'ungherese Norbert Rozsa, 
capace di eguagliare prima al 
mattino e di battere nel pome- 
riggio il primato mondiale di 
Adrian Moorhouse (fissato fi- 


nalmente a 1°01’'45). 
L'inglese, superato nella fina- 
le, ha dovuto resistere al ritor- 
no di Gianni Minervini che ha 
ottenuto il bronzo e il primato 
italiano con 1'01’'74. Un'altra 
stella è la cinese Li Lin che si è 
affermata di un’unghia nei 400 
misti, davanti alla nuotatrice di 
casa, Lewis. 

Il titolo mondiale di Lamberti 
arriva 18 anni dopo quello 
comquistato da Novella Calli- 
garis. negli 800 stile libero. 
Tanto tempo è passato, ma va- 
leva la pena aspettare. Il bre- 
sciano ha dominato in 1'47"'27 
(a 58 centesimi dal suo mon- 
diale) dando un secondo e un 
centesimo al tedesco Zesner, 
1"'43 centesimi al polacco Woj- 
dat e 1"'78 centesimi allo sve- 
dese Holmertz. Una gara per- 
fetta quella di Lamberti che ha 
lasciato sfogare proprio Hol- 
mertz — l'avversario che lo 
aveva duramente provocato. 
Lo svedese però si è esaurito 
presto. Dopo avere toccato ai 
50 in 25" contro i 25'13 di Lam- 
berti e ai 100 in 52''28 contro i 
52''42. Lo svedese ha fatto una 
pessima terza vasca. Lamber- 
ti, che aveva messo a punto la 
sua nuotata, è andato in testa 
senza apparentemente forza- 
re, potente ma sciolto, molto 
acquatico. - 

Ai 150 il bresciano è passato in 
1'20'21, 12 centesimi davanti 
ad Holmertz, 22 centesimi pri- 
ma di Zesner. Era fatta. Nel- 


LA CALVIZIE NON È UN FENOMENO NORMALE DA ACCETTARE 


PASSIVAMENTE - 


È 


IMPORTANTE AGIRE TEMPESTIVAMENTE 


APELI® MENTE ALLARMMI OGGI CE LA 0 


la CITRICOS propone altri 20 giorni 
di controllo gratuito - Con un appuntamento potrete conoscere lo stato 
vostri capelli e agire prontamente per la 


Per l’elevatissima richiesta, 


di salute dei 


Anche se forti e sa- 
ni, i capelli hanno biso- 
gno di cure costanti. 

La prevenzione in 
questo settore è quan- 
to mai importante, per- 
chè ricorrere ai labora- 
tori specializzati quan- 
do ormai è troppo tar- 
di è completamente 
inutile. Perdere i capelli 
non è normale. Anche 
se succede a molte 
persone, uomini o 
donne, non per questo 
lo si deve accettare 
passivamente. 

Quando i capelli ca- 
dono, vuol dire che 
qualcosa non funzio- 
na. Basta poco per di- 
fendere il. proprio 
cuoio capelluto, e una 
cura ristrutturante do- 
vrebbe rientrare nelle 
sane abitudini. di 
ognuno. 

I laboratori tricologi- 
ci CITRICOS questo lo 
sanno molto bene, e 
perciò, accanto al con- 
trollo gratuito della sa- 


lute del capello, pro- 
muovono anche in- 
contri volti a sensibiliz- 
zare tutte le persone 
su questo delicatissi- 
mo argomento: 

Usare spazzole non 
adatte, shampoo trop- 
po forti, o fare troppo 
spesso trattamenti sul 
tipo di permanenti o 
tinture, significa mette- 
re in serio pericolo 
ogni capigliatura. 

Per questo, anche 
se l'uomo è più espo- 
sto al pericolo della 
calvizie, pure la donna 
non deve ritenersi 
esclusa dal pericoloso 
flagello. 

| capelli non vanno 
trascurati, sono una 
ricchezza naturale 
inimmaginabile e sen- 
za di essi la vita di ogni 
persona verrebbe a 
subire degli inevitabili 
mutamenti. 

Per fortuna qualcu- 
no è venuto in aiuto al- 
l’incoscienza collettiva. 


CONTROLLO VISIVO E MISURAZIONE COMPUTERIZZATA 
DELLA MORFOLOGIA BULBALE DEL CAPELLO 


La CITRICOS, nei suoi 
laboratori, ha messo a 
punto una serie di mo- 
dernissime apparec- 
chiature che in poco 
tempo permettono l’a- 
nalisi dell’attuale stato 
di salute del capello. 


Basta una telefona- 


ta e un appuntamento. 
Solo così si potrà 
scongiurare il pericolo 
di una calvizie prema- 
tura e irrimediabile. 

Nessuno è immune 
da questo ormai fre- 
quente fenomeno. ‘Tutti 
perdiamo i capelli, ma 
qualcuno li perde per 
uno stato di anormali- 
tà prima del tempo, e 
questo purtroppo av- 
viene soprattutto in 
giovane età. 

Se una volta non si 
poteva che accettare 
con. rassegnazione, 
Oggi si può reagire, sia 
prevenendo sia debel- 
lando la famigerata 
calvizie. 

Se il problema è già 
molto avanzato, non 
bisogna spaventarsi. 
Oggi la tecnologia ha 
fatto passi da gigante, 
e la CITRICOS, con i 
suoi studi e la sua co- 
stante ricerca, ha mes- 
so a punto, grazie ai 
suoi esperti, una incre- 
dibile varietà di'capel- 
li inerti. 

Non tutto è perduto; 
se non avete fatto in 
tempo a prevenire, si- 
curamente qualcosa si 
può ancora fare, ripri- 
stinando così la vostra 
immagine. Anche se la 
situazione non vi ap- 
pare ancora così gra- 
ve, ma avete qualche 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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sospetto, è bene agire 
prontamente, 5 

Si fa un esame ac- . 
curato e si cerca di ca- 
pire che cosa non va. 
Solo conoscendo a 
fondo il proprio pro- 
blema si potrà tentare 
di risolverlo affiancati 
dall’inesauribile espe- 
rienza degli esperti 
della CITRICOS. 

Insieme con loro si 
sceglieranno le cure 
più indicate e.si potrà 
intervenire sicuri di ot- 
tenere un risultato po- 
sitivo. 

L'importante è non 
aspettare l’ultimo mo- 
mento, non restare 
con i capelli in mano, 
non arrivare a tanto 
prima di capire che c'è 
qualcosa che non va. 

La CITRICOS è di- 
sposta ad aiutarvi gra- 
tuitamente. Per ancora 
20 giorni si mette a vo- 
stra disposizione per 
vincere l’insicurezza e 
lo scetticismo che vi 
attanagliano, e  per- 
mettervi di controllare 
lo stato di salute dei 
vostri capelli. 

Non rimane quindi 
che approfittare subito 
di questo periodo di 
consultazione non im- 
pegnativa, telefonan- 
do e fissando un ap- 
puntamento allo sco- 
po di essere corretta- 
mente informati e con- 
sigliati su come 
mantenere e riacqui- 
stare i propri capelli. 


Si riceve solo per ap- 
puntamento dalle ore 
10.00 alle 13.00 dalle 


MUSICA STEREO IN CCMPACT DISC 24 ORE SU 24 


loro salvezza 


ore 14.00. alle 19.00 
SABATO ESCLUSO. 


CITRICOS 
Divisione Tricologica 


Gli Istituti Citricos 
ricevono 
su appuntamento a: 


TRIESTE 
Via Milano 17 
Tel. 040/367763 


UDINE 
Via Gemona 104 
Tel. 0432/508718 


MESTRE 
Piazza XXVII Ottobre 44 
Tel. 041/9409831 


CASTELFRANCO 
VENETO 

Vicolo Musonello 2 
Tel. 0423/720202 


BOLZANO 
Via G. Di Vittorio 9 
Tel. 0471/934486 


TRENTO 
Corso Ill Novembre 72 
Tel. 0461/233983 


VERONA 
Viale del Lavoro 34 
Tel. 045/582228 


BRESCIA 
Piazzale Stazione 23 
Tei. 030/294192 


TRIESTE 
\UDINE 


| GORIZIA 


l'ultima vasca Lamberti ha co- 
minciato a dare le prime brac- 
ciate da campione del mondo. 
Nessuno:era in grado di sot- 
trargli una goccia d'acqua. 
Lamberti ha compiuto gli ulti- 
mi 50 metri quasi risparmian- 
dosi, 

Quella corsia era una guida di 
seta celeste che portava dritta 
al podio. Lamberti l'ha com- 
piuta in 27''06: facendo una ga- 
ra di sprint dopo una di veloci- 
tà prolungata. La riunione ave- 
va già preso un avvio entusia- 
smante con la finale dei 100 ra- 
na, che aveva visto protagoni- 
sta anche Gianni Minervini al- 
l'altezza dei suoi giorni miglio- 
ri, anzi il miglior Minervini di 
sempre, che ha fatto il nuovo 
record italiano in 1'01'74 (da 
1°02”°24). 

Il romano si è battuto da leone, 
ma non ha potuto superare i 
due fuoriclasse che gli stava- 
no davanti. L'ungherese Nor- 
bert Rozsa, spuntato da un se- 
mianonimato per mettere fine 
al regno dell'inglese Adrian 
Moorehouse, togliendogli in- 
sieme al titolo il primato mon- 
diale. E' stato il sovietico Vol- 
kov a toccare per primo ai 50 
metri in 28''70, seguito da Gutt- 
ler, altro ungherese (28'80), 
da Rozsa (28'’87), Minervini 
(28''96) e Moorehouse (28''99). 
L'ultima vasca sembrava non 
finire mai per Minervini che 
seguiva dappresso i primi due. 
Resisteva bene il romano, fini- 
va anzi in crescendo, sfruttan- 


do la corsia esterna seguita da 
un’altra vuota, quindi senza il 
ritorno d'onda, e spendendo 
quelle energie preziose che 
aveva risparmiato la mattina. 
Era andato a un passo dalla 
eliminazione, l’aveva evitata 
di un centesimo, ma non per 
sua colpa. L'ultima batteria 
era stata quella del primato 
mondiale eguagliato da Rozsa 
(1’01’45) che aveva trascinato 
altri tre uomini a prove ecce- 
zionali. 

Del neocampione mondiale e 
neoprimatista mondiale si sa 
poco. Ha 18 anni, era soltanto 
22.mo nelle liste mondiali, con 
unnon esaltante 1'02”93. Il fat- 
to che in finale sia giunto an- 
Che un altro nuotatore magia- 
ro, Guttler (ottavo nelle liste 
mondiali), autorizza a pensare 


che in riva al Danubio sia ri- 


sorta una scuola di rana. Al 
contrario sembra al tramonto 
il regno di Moorehouse. L'in- 
glese alla vigilia aveva dichia- 
rato che avrebbe firmato per il 
bronzo. La classe incancella- 
bile gli ha permesso di ottene- 
re di più. 

Prima ancora di Lamberti ave- 
va colpito la Cina, dando un 
grande dispiacere all’Austra- 
lia nei 400 misti donne. Invano 
il pubblico non numeroso 
(3500 persone) ha sostenuto 
col suo entusiasmo la sua 
Hayley Lewis. Li Lin l’ha bru- 
ciata in 4’41'65, toccando un 
attimo prima. 


MONDIALI /COMMENTO —. 
Ormai svanito ogni dubbio 
sulla classe del bresciano 


Commento di 

Franco Del Campo 
TRIESTE — Gli occhi spiri- 
tati, il pugno lanciato ver- 


soil cielo insegno di trion- 
fo, il sorriso pieno di gioia 


‘ con qualche traccia di rab- 


bia residua e nella testa 
un pensiero: «Ce l'ho fat- 
ta, adesso sono davvero il 
più forte del mondo». Così 
abbiamo visto e sentito 


Giorgio Lamberti, nuovo 


campione del mondo nei 
200 stile libero (1.47.27), 
pochi istanti dopo la sua 
Vittoria. 

Immagini palesi e pensie- 
ri segreti si sono riflessi 
istantaneamente, via. sa- 
‘tellite, dall’Australia ‘ed 
hanno dissolto quasi per 
incanto le paure, le incer- 
tezze, i misteriosi silenzi 
che hanno avvolto nell’ul- 
timo periodo il più forte at- 
leta del nuoto italiano. An- 
cora nei momenti che pre- 
cedevano la partenza, il 
volto di Lamberti sembra- 
va indecifrabile, se non 
‘addirittura quasi sofferen- 
te, ma subito dopo il via le 
incertezze si sono dissol- 
te. 

Lamberti è partito fortissi- 
mo, preceduto di pochi 
centesimi di secondo dal 
SUO eterno avversario 
Holmertz, che ha cercato 
di esorcizzare l'italiano 
con un passaggio fulmi- 
nante. Ma lo svedese ha 
sbagliato i suoi calcoli. Ai 
100 è ancora in testa male 
Virate di Lamberti sono 
lunghe, fluide, elastiche, 


segno che ha ancora mol-. 


ta energia nelle braccia e 
nelle gambe. 

Dopo l’ultima virata Lam- 
berti accelera, sembra di- 
ventare un gigante poten- 
te ed elegante, e va a vin- 
cere con grande distacco 
mentre Holmertz si accar- 
toccia su se stesso e rima- 
ne addirittura fuori dalpo- 
dio, preceduto dal tedesco 
Zesner e dal polacco Woj- 
dat. 

E così, d’ora in poi, l'Italia 
non potrà più dubitare del 
suo amletico. campione. 
Le sue incertezze proba- 
bilmente non scompari- 
ranno del tutto, ma ora 
sappiamo che ha in sè la 
forza interiore per com- 
battere la sua presunta 
fragilità. Ha vinto, infatti, 
la gara più importante del- 
la sua vita, contro campio- 
ni di grandissimo livello, 


con la gravosa responsa- 
bilità di dover vincere a | 
tutti i costi per onorare il | 
suo record del mondo 
(1.46.69). Ed ha vinto con | 
più di un secondo di di- 
stacco dai suoi inseguito- 
ri, dimostrando, almeno 
per il momento, che è il 
solo a poter insidiare il 
suo stesso record. 
Ma i segni del fato aveva- 
no già dato il loro respon- 
so favorevole ai colori az- 
zurri nella gara di apertu- 
ra regalando un’altra me- 
daglia al nuoto italiano. 
L'estroso, imprevedibile 
Gianni Minervini, infatti, è 
arrivato terzo nei 100 rana 
(1.01.74, nuovo record ita- 
liano), dopo aver rischiato | 
di restare escluso (per 
due soli centesimi di si 
condo) dalla finale. Al m 
mento decisivo, però, Mi-\ 
nervini ha sfoderato tutta: 
la sua classe ed è riuscito 
a conquistare il podio di 
una gara dei 100 rana che | 
non ha mai avuto eguali, 
sul piano tecnico, nella 
storia del nuoto. 
Il vincitore, l’ungherese 
Norbert Rozsa, ha vinto 
con il nuovo record mon- 
diale (1.01.45) davanti al- 
l'ex primatista del mondo, 
l'inglese Adrian Moorhou- | 
se (1.01.58), mentre Mi- 
nervini ha soffiato il terzo 
posto ad un’altra figura 
mitica della rana mondiar 
le, il sovietico. VolkoW 
(1.01.79), che era in testà 
fino a tre quarti della gar@ 
Che Gianni Minervini fof 
se in gran forma era gà 
Stato annunciato, tra gli@” 
tri, dal suo compagno di | 
stanza, il triestino Marco | 
Braida. Il nostro atleta di- 
sputerà oggi la sua prima 
gara a questi mondiali, i 
100 delfino. Non si tratta 
della sua distanza ideale | 
(le sue speranze sono tut- |, 
| te concentrate sulla: con-; 
quista di una finale nei 20 
delfino, gara che dispute” 
rà sabato) ma sarà ‘egual- 
mente un test di grande 
importanza per saggiare 
le sue condizioni atleti 
che. 
E non si deve dimenticare 
che la gara di oggi è deci- 
siva anche per determina: 
re chi parteciperà alla | 
staffetta 4x100 mista, una 
gara che ha già fruttato al 
nuotatore rossoalabarda- 
to la medaglia di bronzo 
agli Europei di Bonn. 


RALLY /PARIGI-DAKAR 


Orioli perde la leadership | 


 Intesta il compagno di squadra Arcarons - Problemi per De Petri 


TRIESTE — Trecentocinquan- 
ta chilometri separano Dirkou 
da Gossololom, agglomerato 
di poche case nemmeno se- 
gnato sulle carte più dettaglia- 
te, trecentocinquanta chilome- 
tri di sabbia, di dune e di silen- 
zio rotto a tratti dal rombo dei 
motori che hanno portato ieri a 
100 km/h di media i concorren- 
ti della 13.a Parigi-Dakar al bi- 
Vacco di questa seconda tappa 
marathon, tappa che quest'og- 
gi terminerà all'agognato tra- 
guardo di Agadez, città del Ni- 
ger alle porte del deserto del 
Ténéré, dove l'intera carova- 
na si fermerà per ritemprare 
uomini e rappezzare i mezzi 
durante la sosta prevista di do- 
mani. 
Essendo quella di ieri e oggi 
una tappa durante la quale 
non è possibile, per regola- 
mento, alcun intervento ai 
mezzi se non durante i tratti 
cronometrati, i concorrenti 
hanno corso «al risparmio», 
soprattutto i primi, e hanno 
preferito viaggiare in gruppo 
limitandosi a controllarsi sen- 
za tentare fughe solitarie. Par- 
tendo per primo, Orioli ha dun- 
que perso, facendosi raggiun- 
gere dal compagno di squadra 
Arcarons, partito un minuto 
dopo di lui, la leadership della 
classifica generale, ora dete- 
nuta proprio dal suo gregario, 
che lo precede di soli 29%, 
Orioli ha controllato molto be- 
ne però il suo più diretto av- 
versario attuale, il francese 
Magnaldi su Yamaha, partito 
insieme a lui e giunto alle sue 
alle in nona posizione, sep- 
5 per soli 3". Molto bene è 
andato il recidivo Neveu sulla 
terza Cagiva, ieri secondo a 
58" dal vincitore il francese 
Wagner in sella ad una Suzuki, 
Il pilota transalpino, compa- 
gno di squadra di Orioli e Ar- 
carons, ha viaggiato molto ve- 
locemente almeno nella prima 
parte di percorso essendo par- 
tito 30.0 e avendo poi tagliato il 
traguardo con i primi. 


* 


Problemi invece per Ciro De 
Petri che ha accusato delle 
noie di origine elettrica alla 
Yamaha del team Chestefield 
Scout, che ha dovuto smontare 
i serbatoi per ricercare un cor- 
to circuito. Oggi il forte Ciro 
vincitore dell'ultimo Rally dei 
Faraoni si ritrova a dover cor- 
rere senza l'ausilio della DUS- 
sola e del trim-master (il con- 
tachilometri elettronico, tr 
dovrà quindi accodarsi a Qual: 
che altro concorrente e seguir” 
lo, senza poter sfruttare le sue 
doti di «velocista» che gli per= 
metterebbero di recuperare il 
rduto ieri. . 
Per quanto riguarda il settore 
auto continua il predominio. in 
classifica generale delle Ci. 
troen, eredi delle mitiche Peu- 
geot che tanto hanno vinto in 
queste gare. Tre Citroen ai pri. 
mi tre posti con Vatanen, lckx 
e Waldegaard, seguite dalla 
Lada di Auriol e dalla Mitsu- 
bishi di Fontenay a quasi due 
ore di distacco. Nonostante la 
tappa di ieri Sla stata vinta dal- 
la Mitsubishi di Eriksson, se- 
guito dal compagno di squa- 
dra Shinozuka, Vatanen è 
giunto 3.0 a meno di sei minuti 
dal primo, consolidando così 
la sua supremazia in classifica 
generale e ipotecando seria- 
mente fin d'ora il podio di Da- 
a a favore della casa france- 


All'arrivo di Gossololom sono 
transitati molto bene anche gli 
italiani Vismara-Fogar su Ran- 
ge Rover, giunti decimi\non- 
Ché Klaus Seppi in coppia con 
Podini su Nissan, arrivati dodi- 
Cesimi; in classifica generale 
le posizioni sono invertite con 
il decimo posto di Seppi e il do- 
dicesimo di Vismara. In forte 
recupero pure il triestino Savi 
che a bordo del Mercedes Uni- 
mog è risalito al 161.0 posto 
della classifica generale com- 
binata auto-camion al traguar- 
do del 6 gennaio. 

[Claudio Birri] 


D 


sci / COPPA DONNE 
Combinata alla Kronberger 
E’ ormai irraggiungibile 


BAD KLEINKIRCHEIM— La ventenne svedese Pernilla Wyberg | 


«ha ottenuto 
del mondo, 


a Bad Kleinkircheim la sua prima vittoria in Coppà 
ma la protagonista della giornata è stata, ancor& 


una volta, Petra Kronberger: l'austriaca ha portato ad oltre 100. 
punti il suo vantaggio in classifica generale di Coppa grazie al 
SUccesso nella combinata tra lo slalom odierno (nel quale è 
arrivata quarta) e la discesa di domenica (13.a) ed è ormai 
lanciatissima verso la vittoria finale. È 
în lealtà, dopo la prima manche, Kronberger aveva dato l'im: 


Pressione di poter vincere agevolmente anche lo slalom di ierl 
era in testa e la svizzera Vreni Schneider era stata eliminat@* 
Invece di amministrare il vantaggio nella seconda manché 
Kronberger ha forzato, commettendo un errore non lontano dal. | 
traguardo: si è dovuta così «accontentare» del quarto post0 
finale. Un piccolo dispiacere ampiamente compensato dall | — 
gioia per l'aumento del vantaggio nella classifica generale d 


Goppa del mondo. 


Classifica dello slalom: 1), Pernilla Wyberg (Sve) 1°27'78; 2) 
Monika Maierhofer (Aut) 1'28"’36; 3) Christine Von Gruenise! 
(Svi) 1°28’42; 4) Petra Kronberger (Aut) 1'28'47; 5) Ingrid Sal: 


venmoser (Aut) 1°28''62. 


Classifica generale: 1) Petra Kronberger (Aut) 180; 2) Sabin? |. 
Ginther (Aut) 78; 3) Chantal Bournissen (Svi) 72; 4) Katrin Gui 
tensohn (Ger) 69; 5) Pernilla Wyberg (Sve) 60. 


SCI/ CAMPIONATI 
Tutto pronto a Saalbach 
per i prossimi mondiali 


SAALBACH — La Coppa del 
mondo si è lasciata alle spal- 
le Garmisch Partenkirchen, 
(con le vittorie dello svizzero 
Mahrer nella libera, e dell’au- 
striaco Mader nel SuperG) 
per approdare a Kitzbuehel 
dove, sabato e domenica so- 
no in programma una discesa 
libera ed uno slalom specia- 
le. + 

Ad una settantina di chilome- 
tri dal più noto centro inver- 
nale del Tirolo, a Saalbach- 
Hinterglemm è tutto in fervo- 
re di lavori per gli ormai pros- 
simi campionati del mondo di 
sci alpino. Dalla opulenta 
Kitzbuehel, per arrivare alla 
valle del Glemm (ia Giemm- 


tal, che nonostante una miri&” 
de di impianti di risalita, N | 
conservato la sua origina!? 
caratteristica di valle pover& 
dedita alla pastorizia) si sa! 
al passo Thurn, per scendel' 
oltre il lago di Zel, entra 
nel land di Strasburgo. GI 
Fino ad oggi Saalbach, CI 
conta 2000 anime, ed il cont’ 
nante paesetto di Hinte” 
glemm, avevano ospitato UN 
trentina di gare di Coppa 
ropa e di Coppa del mone fi 
Con i campionati mondi, 
(circa 14 miliardi), sta cerc@! | 
do ilsuo grande lancio a livel 
lo internazionale. Attualmel; 
te la disponibilità ricettiva è 
18 mila posti letto. 
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Gli investitori scommettono sul biglietto verde, che guadagna 30 lire in un colpo 


Mentre le Borse europee manifestano inquietudine (fra i cambisti 
raccoglie maggior credito l’ipotesi che la guerra del Golfo sia 
inevitabile), Milano fa registrare una leggera controtendenza. I prezzi 
del greggio e dei metalli preziosi riprendono intanto a salire e 

lasciano intuire Pinizio di una fase di forte richiesta per gli 
investimenti sicuri. Gli iracheni potrebbero nel frattempo tentare 

di vendere l’oro del Kuwait: PUic consiglia prudenza negli acquisti. 


ROMA — 1 dollaro ha ormai 
spiccato il volo con la ripresa a 
pieno ritmo delle contrattazio- 
ni europee. Ai fixing il biglietto 
verde ha segnato valori che 
non toccava da tre mesi a que- 
sta parte. A Milano 1154,9 lire, 
Oltre trenta lire in più rispetto 
alle 1123,4 segnate venerdì 
scorso all'indicazione ufficia- 
le. Per ritrovare un valore più 
elevato occorre tornare al 3 ot- 
tobre del ’90, quando la divisa 
Usa era stata segnata a 
1162,15 lire. Anche a Franco- 
forte la moneta americana su- 
pera abbondantemente gli 1,5 
marchi e viene indicata a 
1,55346 marchi, oltre quattro 
pfennig in più rispetto agli 
1,4936 segnati venerdì scorso. 
Anche in questo caso bisogna 
tornare al 5 ottobre per trovare 
una quota più elevata. Allora 
al fixing di Francoforte la divi- 
sa Usa era stata indicata a 
1,5348 marchi. , 

L'unità americana continua a 
salire, mentre riscuote sem- 
pre maggior credito tra i cam- 
bisti l'ipotesi che la guerra sia 
inevitabile nel Golfo Persico. Il 
vertice tra ‘il ministro degli 
esteri iracheno e il segretario 
di stato americano James Ba- 
ker, che si terrà domani a Gi- 
nevra, non sembra poter scon- 
giurare un conflitto militare. 
La posizione degli Stati Uniti, 
Bush rappresenta sempre di 
più il baluardo a difesa dell’e- 
conomia occidentale, spinge 
gli investitori americani a 
scommettere sul biglietto ver- 
de. L'inversione di tendenza 
era nell'aria da tempo, dopo 
che nelle ultime sedute i cam- 
bisti avevano tentato di far 
scendere ulteriormente il dol- 
laro. Ma, ogni volta, era stata 
raggiunta una quota di soste- 
gno invalicabile. 

L'impennata della valuta ame- 
ricana ha indebolito il marco 
nello Sme, che al fixing di Mi- 
lano viene indicato a 751,17 li- 
re in ribasso rispetto alle 752,4 
dell'indicazione ufficiale di ve- 
nerdì scorso. 

Decisa ripresa intanto delle 
quotazioni petrolifere sui prin- 
cipali mercati internazionali 
dopo la forte flessione regi- 
strata in chiusura della scorsa 
settimana. Venerdì scorso, i 
prezzi del greggio per conse- 
gne a termine, erano scesi ai 
minimi dall'invasione irache- 
na del Kuwait, dopo che i verti- 
ci iracheni avevano accettato 


l'incontro diplomatico con gli 
Stati Uniti sul «campo neutro» 
di Ginevra. Le successive pre- 
se di posizione del regime di 
Baghdad hanno rimescolato le 
carte ridando fiato alla doman- 
da di petrolio. n 
All'interno di questa situazio- 
ne, si è inoltre innestata una 
reazione di tipo tecnico al ri- 
basso di venerdì che molti 
hanno giudicato eccessivo. Al- 
la Borsa merci di New York il 
West texas intermediate (Wti) 
per febbraio, appare in rialzo 
di 1,60 dollari il barile a quota 
26,70 dollari. A Londra, il Brent 
del Mare del Nord per febbraio 
quotava intanto a 25,60 dollari 
il barile, rispetto ai 23,40 se- 
gnati alla chiusura di venerdì 
scorso, 

La settimana borsistica è co- 
minciata sulle grandi piazze 
internazionali sotto il segno 
del nervosismo: pochi affari e 
timori per la situazione del 


Il presidente statunitense 
Bush. 


Golfo sono le note dominanti 
che tendono a deprimere corsi 
azionari e indici di Borsa. 

La giornata si è aperta con un 
sensibile -alo a Tokyo 
(-1,38%) ed proseguita con 
Vistosi arretramenti a Franco- 
forte (-2,7%) in un mercato re- 
so instabile dalla scarsità de- 
gli affari. Con l'avvicinarsi di 
scadenze cruciali, come quel- 
la per l'incontro Usa-Iraq a Gi- 
nevra e quella dell'ultimatum 
delle Nazioni Unite, il mercato 
— spiegano gli operatori — 
potrebbe diventare ancora più 
teso e nervoso. Affari scarsi e 
indici in cedimento sono se- 
gnalati anche dalle piazze di 
Parigi, Amsterdam e Zurigo. 

In controtendenza l'indice Mib 
della Borsa di Milano al termi- 
ne delia seduta ha registrato 
un ribasso dello 0,49 per cento 
terminando a quota 1008 (più 
0,8 per cento dall’inizio del- 
l'anno). È 
Alla Borsa di New York l'indice 
Dow Jones dei 30 principali ti- 
toli industriali ha aperto con 
un ribasso di dieci punti e do- 
po circa 30 minuti dall'inizio 
delle contrattazioni è a quota 
2.544,80 con flessione di 21,29 
punti rispetto alla giornata di 
venerdì. 

L'ipotesi di uno sbocco armato 
della crisi mediorientale si è 
ormai impadronita dei merca- 
ti, facendo lievitare le quota- 
zioni dei beni «rifugio». In Eu- 
ropa, i prezzi dell'oro hanno 
registrato una robusta spinta 
al rialzo superando la soglia 
dei 390 dollari l’oncia. A Lon- 
dra, il prezzo del metallo pre- 
zioso è stato fissato a 391,90 
dollari, contro i 387,40 dollari 
del secondo fixing di venerdì 
scorso. 

Gli iracheni potrebbero intanto 
immettere sul mercato inter- 
nazionale dell'oro una parte 
delle riserve auree del Kuwait, 
custodite nelia capitale dell’e- 
mirato occupato il 2 agosto 


scorso. A segnalare la possi- . 


bilità è l'Ufficio italiano dei 
cambi, che in una circolare in- 
viata alle sue sedi invita ad 
‘adottare «opportune cautele in 
relazione alle vigenti disposi- 
zioni legislative riguardanti la 
crisi del Golfo». La circolare 
dell'Uic parla di «ingenti quan- 
titativi» che potrebbero essere 
immessi sul mercato svizzero 
per conto del governo irache- 
no. 


TRIESTE: Via Fabio Severo, 29 - Tel. 040/731341 

UDINE: Via Baldasseria Bassa, 351 - Tel. 0432/600762-522277 
Fax 0432/522331 
Telex 450467 DBL UD 


TELEMATICA E SISTEMI 


di DI BENEDETTO LUIGI & C. SAS 


in collaborazione con: 


— PHILIPS presenta: telefoni portatili PR 60 e PR 70 
- PANASONIC presenta: facsimili KX 3550 (tre fax in uno) 


= PREZZI VANTAGGIOSISSIMI = 


Garanzia 12 mesi - contratto assistenza comprende assicurazione furto, 
incendio, fenomeni elettrici e smarrimento. 
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PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1991 


Nù informazioni SIP agli utenti 
Ò 


Lig 


«vr D 


È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 1° bimestre 1991. 


Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


TOT: 


EZ3SIP 


74777, 


Economia 
DOLLARO, PETROLIO E ORO INFORTE ASCESA 


Una corsa ai beni rifugio 


AV I:{{e{o) 


MILANO 


«STRETTA» SUL COSTO DEL DENARO IN ITALIA 


Le banche aumentano i tassi 


ROMA — Il 1991 si apre al- 
l'insegna di un nuovo aumen- 
to del costo del denaro. | 
principali istituti di credito, 
infatti, hanno già deciso di 
aumentare i tassi attivi, la- 
sciando però invariati top e 
prime rate. La manovra è 
piuttosto articolata e in alcuni 
casi demandata all'iniziativa 
dei direttori delle singole fi- 
liali. Nel caso del Monte dei 
Paschi di Siena gli aumenti, 
mediamente dello 0,50%, so- 
no in vigore da ieri. Cassa di 
Risparmio di Roma e Banco 
di Santo Spirito hanno preso 
la decisione di aumentare di 
0,75 punti tutta la gamma me- 
dia dei tassi attivi. 

Altre banche come l'Istituto 
San Paolo di Torino, il Banco 
di Roma e la Banca naziona- 
le del lavoro stanno valutan- 
do la possibilità di applicare 
un ritocco verso l'alto alla 
Struttura dei tassi attivi. Alcu- 
ne decisioni in materia di tas- 
si potrebbero venir prese 
proprio oggi, giornata di rien- 
tro dalle festività natalizie. 
Sempre oggi sono in pro- 
gramma le riunioni degli ese- 


cutivi di numerose banche 
italiane. 

«Alla base di questa nostra 
decisione — ha dichiarato il 
provveditore generale del 
Monte dei Paschi di Siena, 
Carlo Zini — noncisono que- 
sta volta gli impieghi, che 
non stanno dando segni di 
surriscaldamento. Si tratta 
piuttosto del riflesso di una 
crescita dei tassi d'interesse 
a breve registrati sull’inter- 
bancario e di un aumento del 
costo della raccolta dovuto 
alla forte crescita dei certifi- 
cati di deposito bancari». 

«Ci siamo limitati — ha detto 
‘ancora Zini — ad aumentare 
i tassi minimi sui prestiti per 
portarli più vicino possibile 
al ‘prime rate”. Oltre questa 
soglia l'aumento è stato piut- 
tosto articolato e valutabile, 
mediamente, in circa mezzo 
punto». Il Credito romagnolo 
non ha preso provvedimenti 
di carattere generale, affi- 
dando ai direttori delle filiali 
le valutazioni in materia. 
«Esiste una implicita autoriz- 
zazione a operare sulla base 
dei tassi interni di trasferi. 


mento» ha detto il presidente 
Francesco Bignardi (nella fo- 
to), aggiungendo comunque 
che «è stata ravvisata una 
certa tensione sui tassi atti- 
Vi». Chi potrebbe decidere 
presto un aumento dei tassi è 
il San Paolo di Torino, men- 
tre Comit, Cariplo e Banca 
nazionale dell’agricoltura 
non prevedono cambiamenti 
nel brevissimo termine. 


Molte banche avevano au- 
mentato i propri tassi attivi 
dello 0,50% già nello:scorso 
mese di dicembre e, sul finire 
dell'anno, avevano provve- 
duto a una leggera limatura. 


«Dall'aumento deciso in di- 
cembre non ci siamo mai di- 
‘scostati — ha detto Leone Si- 
bani, direttore generale della 
Cassa di Bologna — Quindi i 
Nostri tassi si presentano già 
Piuttosto alti rispetto alla no- 
stra concorrenza. Stiamo a 
Vedere cosa succederà in fu- 
turo: per gennaio si attende- 
va abbondante liquidità, 
mentre le prime indicazioni 
sono in senso inverso». 


SORPRESE AMARE NEI CONTI DI FINE ANNO 


Il deficit «sfonda» e dà le vertigini 


Il ministro del Bilancio ha confermato: disavanzo sopra il tetto dei 140 mila miliardi 


La gestione del colossale debito 


supera ormai il milione di miliardi, 
ma le aste più recenti di titoli 


continuano a registrare successi 


fr — css 
Servizio 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Valanghe di titoli 
scaricati sul mercato del ri- 
sparmio, altissimi funzionari 
che se ne vanno sbattendo la 
porta, code polemiche all'in- 
terno della stessa maggio- 
ranza di governo. La gestio- 
ne del colossale debito dello 
Stato (Bot, Bte, Btp, Cct, ec- 
Cetera), che ha ormai supe- 
rato abbondantemente il mi- 
lione di miliardi, si prean- 
Nuncia come uno dei temi 
caldi di questo 1991. 


IL PROVVEDIMENTO DELL’AZIENDA RIGUARDERA' 3500 DIPENDENTI - SINDACATO DIVISO 


Olivetti, scatta da oggi la cassa integrazione 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


IVREA — Le prime lettere ver- 
ranno consegnate stamane. 
Altre saranno spedite al domi- 
cilio dei lavoratori nelle pros- 
sime ore. Entro lunedì 14 gen- 
naio saranno 3.500 gli operai e 
gli impiegati dell’Olivetti posti 
in cassa integrazione. Per la 
maggior parte di loro (esatta- 
mente 2.500) si tratterà di al- 
lontanamento totale dal lavo- 
ro, con l'applicazione della 
cassa a zero ore tanto osteg- 
giata dalle organizzazioni sin- 
dacali. Per altri mille, invece, è 
prevista una sospensione par- 
ziale di 15 giorni al mese. 


Mentre non si sono ancora 
spente le polemiche sulle di- 
missioni di Mario Sarcinelli 
dalla direzione generale del 
Tesoro — con i repubblicani 
in prima fila a chiedere che 
la situazione della finanza 
pubblica sia posta al centro 
della verifica di maggioran- 
za — ieri sono arrivati gli ul- 
timi dati ufficiali sul deficit 
del 1990. i 

Nei primi undici mesi del- 
l’anno scorso il fabbiSogno 
ha toccato i 123 mila miliardi, 
contro gli oltre 114 mila del- 
l'analogo periodo del 1989, 


Dopo la drmmatica rottura del- 
le trattative avvenuta nella 
Notte tra venerdì e sabato, 
ogni via intermedia che potes- 
se smussare l’asprezza dello 
scontro tra azienda e sindacati 
sulla gestione della riduzione 
del personale è divenuta im- 
praticabile. L'Olivetti ha così 
deciso di proseguire nel suo 
programma di ristrutturazione 
e di contenimento dei costi 
senza perdere altro tempo. E, 
dopo avere dato una risposta 
negativa ai tentativi di Cgil, 
Cisl e Uil per la sostituzione 
della cassa a zero ore con 
provvedimenti alternativi 
(contratti di ‘solidarietà, 597 


con un incremento superiore 
di 8 mila miliardi. Ma già si 
stanno mettendo a punto gli 
ultimi conteggi per stabilire 
a quanto è arrivato il deficit 
nel corso dell'intero 1990. E 
qui le sorprese amare non 
mancheranno. 

Lo stesso ministro del Bilan- 
cio, Paolo Cirino Pomicino, 
ha confermato — sulla base 
dei preconsuntivi — che nel 
1990 il disavanzo è destinato 
a sfondare il «tetto» di 140 
mila miliardi fissato in set- 
tembre. Cirino Pomicino par- 
la di un obiettivo mancato di 
«soli» mille miliardi. Secon- 
do altri il fabbisogno potreb- 
be toccare, una volta com- 
pletati tutti i conti, anche i 
145 mila miliardi. Uno sfon- 
damento destinato a far sen- 
tire comunque i suoi effetti 
perversi anche quest'anno. 
Non bisogna dimenticare 
che all’inizio dello scorso 
anno, il «tetto» del deficit era 
stato fissato in 133 mila mi- 
liardi. Un «tetto» progressi- 


spensione dal lavoro a rota- 
zione e così via), ha mobilitato 
fin dal fine settimana Quadri e 
dirigenti per stilare SUPIU pre. 
sto le liste dei lavoratori desti. 
nati a rimanere acasa. 

La risposta sindacale ha dato 
proprio ieri. alla riapertura 
delle fabbriche e degli uffici 
dopo il 'ungo ponte natalizio, 
qualche SEGNO di affanno. Le 
assemblee che si sono svolte 
in tutti i luoghi di lavoro fin dal- 
la prima mattina non hanno 
mostrato una linea di condotta 
unitaria. In particolare la Uilm, 
differenziandosi da Fim e 
Fiom, è parsa molto critica sul 
rifiuto pregiudiziale, da parte 


Vamante franato, mese dopo 
mese. In maggio, nel Docu- 
mento di programmazione 
economico-finanziaria, c'era 
stato il primo cedimento, con 
una. nuova previsione a 
135.600 miliardi. In settem- 
bre l’obiettivo veniva sposta- 
to ancora in avanti, a 140 mi- 
la, nonostante fosse stata 
messa in cantiere una mano 
vra economica aggiuntiva si 
ulteriori 11.750 miliardi, ti 
nuovi «tagli» alle spese © 
teriori inasprimenti fisca, del 
Sul fronte della gestio rrriva. 
debito continuano 4 notizie 
re, almeno per EE 
confortanti. Dope Bte a567 
delle due aste d® 

1 sito positivo ha 
anni, ieri un @ collocament 
avuto anche il Co ine nto 
dei Bte, titoli denominati in 

*unità di conto europea, 
Ecu, l'un n'offerta di 
Di fronte a_UN orerla di 750 
milioni di ECU (circa 1,162 mj- 
liardi di lire), sono arrivate 
richieste Per 1.299 milioni, ei 

i sono rimasti sostan= 

zialmente stabili. Ma |a vera 
prova del fuoco si preannun- 


delle altre organizzazioni, del- 
la cassa integrazione a zero 
Ore. Il provvedimento, consi- 
derato dai metalmeccanici di 
Cisl e Cgil una vera e propria 
anticamera della disoccupa- 
zione, è infatti visto da quelli 
della Uil in maniera assai me- 
no drammatica, considerata 
l'assicurazione aziendale che 
tutti rientreranno ai propri po- 
sti mano a mano che si attuerà 
il piano dei prepensionamenti 
annunciato dal ministro del la- 
voro, Carlo Donat Cattin. 

Proprio su questo piano sono 
adesso puntati gli occhi di tutti. 
Donat Cattin aveva concordato 
nel dicembre scorso con. il 
gruppo di Ivrea e con i rappre- 
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BANCHE 


Fallisce n 
la «New England»: 


. 


egli Usa. 


«buco» di miliardi 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Il buco è gi- 
gantesco. | © contribuenti 
‘americani dovranno pagare 
oltre 2,3 miliardi di dollari 
per ripianarlo, ma è l’unico 
modo per salvare la banca. 
leri il trentacinquesimo isti- 
tuto di credito americano, la 
Bank of New England e le 
sue tre piccole associate, so- 
no state dichiarate fallite. 
Per evitare il panico e tran- 
quillizzare i risparmiatori 
che in un giorno solo la setti- 
mana scorsa avevano prele- 
vato depositi per oltre un mi- 
liardo di dollari, la Fdic, l’En- 
te federale di garanzia che 
ha immediatamente assunto 
il commissariamento in atte- 
sa di un eventuale comprato- 
re, ha garantito ogni tipo di 
deposito anche superiore ai 
100.000 dollari, pompando 
nelle casse vuote dell'istituto 
oltre 750 milioni di dollari. 
Negli ultimi quattro mesi la 
grande banca, la prima vitti- 
ma delle recessione, aveva 
perso quasi 600 miliardi e 
nel 1989 la perdita comples- 
siva era stata di 1500. La 
Bank of New England, che ha 
sede a Boston, possiede an- 
che la Connecticut Bank and 
Trust e la Maine National 
Bank, che naturalmente so- 
No finite tutte sotto la gestio- 
ne commissariale. L’inter- 
Vento federale è il quarto più 
grande  dell’intera storia 
bancaria americana ed è 
stato deciso domenica. 
William Seidman, presidente 


del Fdic, ha dichiarato che la ò 


misura è stata necessaria 
per ridare fiducia all'intero 
sistema bancario e soprat- 
tutto a quello del New En- 
gland che altrimenti richia di 
precipitare verso il collasso. 
La Bank of New England ha 
complessivamente un patri- 
monio valutabile intorno ai 
23.05 miliardi di dollari ed è 
su questa base che gli anali- 
sti della Federal deposit in- 
surance corporation contano 
di far affidamento per un 
pronto rilancio del’istituto. 
La voragine economica è 
stata provocata dal mancato 
rientro dei prestiti concessi 
nel settore edilizio. La fortis- 


sima crisi immobiliare ha 
società 


fatto fallire-decinordì 

dello stato e bloccato com- 
pletamente il mercato delle 
costruzioni col risultato che 
quasi nessuna delle ditte a 
cui la banca aveva concesso 
prestiti è riuscita a rientrare. 
«Abbiamo concesso fondi a 
tassi agevolati e troppo ri- 
schiosi — ha dichiarato Lau- 
rence Fish presidente della 
banca dal 1990— ma quella 
era la tendenza del mercato. 
Nessun economista del resto 
ci aveva pronosticato tempi 
così difficili e un avanzare 


"Curi 


così rapido della recessionti. 
... Era stata tentata una rapî. 
«da ristrutturazione negli ulti” 
mi mesi ma ha portato a pè 
chi risultati. E' stata comult 
Que questa una grande lezi0 
ne nei rischi diversificati. NO 
ne abbiamo presi molti, trol 
Be concentrati e in troppi af 
Ni.» 

La garanzia a copertura del 
l'ammanco totale, che sfiofé. 
i 2500 miliardi di lire, viené 
considerata non solo dall 
Fdic ma dall'intero mond 
bancario americano uno dél 
più grandi della storia. Pochi! 
giorni fa nel vicino stato dell 
Rhode Island il governatotéi 
temendo una gigantescì 
corsa gali sportelli per prel@: 
vare i depositi, ha ordinato 8° 
Chiusura immediata di 
piccole banche dello stato @ 
di «Credit Unions» che 
schiavno di diventare insol 
venti. Il governatore ha 
chiarato che gli istituti di cre” 
dito nei quali sono ospitati 
depositi di 300.000 person 
potranno essere riaperti sî 
lo quanto la Federal deposi 
insurance corporation gi 
rantirà anche per loro corfî | 
ha fatto ieri per la Bankf. 
New England l'intero ‘aft. 
montare dei capitali versal. 
Nel caso delle banche dé 
Rhode Island una delle prif 
cipali ragioni della chiusuf? 
è stata causata dalla fuga dd 
presidente italo-american0 
con l'intera cassa che sup 
rava i trenta miliardi di lire. 

I banchieri cominciano £ 
sentire i nodi alla gola. Il 
queste ultime settimane l'im 
tero sistema bancario U 
considerato una perla fino. 
qualche stagione fa vacill 
paurosamente e non sell. 
brano esserci. paracadi 


sufficienti davanti alla recef 


sione. | 
Una nuova legge sula 
ranzie nei prestiti sopra | 
dopo il gigantesco crack 
le casse di risparmio chò 
superato i 500 miliardi did0!-. 
lari è allo studio, ma ques!® 
non'ha comunque permess' 
che i poveri risparmiatori ‘dell 
Rhode Island ormai da diver: 
si giorni possano aver 40 
cesso ai propri soldi. Sol0 
per 12 delle 45 banche infatti 
la Federal Soros avrei 
aperto il suo ombrello. assi 
Ativo, mentre 7 titolari 
conti correnti nelle altre 
non hanno affatto la certez2? 
di vedersi restituire i rispal! 
mi fino all’ultimo centesimo: 
Durante una infuocata conf 
renza stampa il president? 
della Fdic, a chi chiedeva c& 
me mai le banche sembran 
precipitare una dopo l'altré 
ha replicato: «Hanno fatll 
crediti a persone che nol 
avrebbero mai potuto res 
tuirli.. anche se non ci son! 
tracce di frode nel manag@ 
ment». 


\ 


Situazione della finanza pubblica | 


al centro della verifica 


Î 
i 
Ì 


:_ nella maggioranza di governo, 


chiedono i repubblicani 
= 


cia domani, quando il Tesoro 
lOVescerà sul mercato Bot 
Pari a 14 mila miliardi di lire, 
Una cifra record per le aste 
di metà mese. 

La questione del deficit ri- 
schia però di innescare pole- 
miche all'interno della stes- 
sa maggioranza di governo. 
Con un articolo sulla «Voce 
repubblicana», il Pri rompe il 
silenzio che si era imposto fi- 
nora sulla vicenda delle di- 
missioni di Sarcinelli. Quel 
gesto è la «conferma — se- 
condo il Pri — del sostanzia- 
le fallimento registratosi in 


sentanti dei lavoratori un ca- 
lendario preciso. Entro, il 15 
gennaio prossimo — aveva 
garantito il ministro — sarà 
presentato dal governo un 
provvedimento per prepensio- 
nare 3 mila lavoratori Olivetti 
con almeno 90 anni di contri- 
buti. Ma questo impegno e 
questa data, in realtà, sembra- 
no non avere molto convinto le 
parti interessate. Non l’Olivet- 
ti, che non ha voluto attendere 
neppure una settimana per 
‘vedere’ l'iniziativa del gover- 
no. Non il sindacato, che teme 
la cassa integrazione a zero 
ore proprio perché il piano di 
Donat Cattin potrebbe rivelar- 


questi anni nel risanamenti 
della finanza pubblica». 

L «Voce» si augura che « 
ministro sappia sceglie” 
uomini di provate capacità” 
Quello dei, repubblicani è U" 
vero e proprio avvertiment9 
«Ci dicono — prosegue | 
giornale — che ministri m0 
to potenti, troppo, abbia pi 
allungato gli occhi su que 
Posizione estremamente i 
licata per affidaria a uom! 
di loro fiducia. Almeno ql. 
sto venga risparmiato ‘ 
Paese». 


si non in grado di riassorb! 
in tempi accettabili. 

In questo clima di incerte 
dubbi e perplessità si molti? 
cano, sul versante sindac@ 
anche per le decisioni | 
prendere. Fim e Fiom son0 
vorevoli a nuovi scioperi, dor 
quelli per il contratto che 
no costellato l’ultimo sc0! 
dell'anno appena concluso. 
Uilm appare invece contra! 
e lamenta come la rottura. 
le trattative provocata del"! 
to della cassa integrazion®. 
bia ora tagliato fuori il si!" 
cato da qualsiasi parteciP doll 
ne alla determinazione “n 
future strategie aziendali. 


A 


ci»: 
di 


cessioni 
una rap 
negli ulti 
ato a pi 
a comuli 
Ide lezio 
ficati. Nol 
olti, trop” 
roppi a 


Decorrenza della pensione 


tura deî | dal 1° genn. 1991 al 31 dicembre 1992 


he sfior@ 


In base al progetto di legge di rifori , 
previste per il collocamento a riposo: delle parizioni ecco le fasce dietà 


re, viene 


Economia / Regione 
i PENSION i 
wu = PREVIDENZA /LA BOZZA DI RIFORMA P REPARATA DAL MINISTRO DONAT CATTIN 


Sempre secondo la proposta ministeriale, la quota massima della 
percentuale di commisurazione della pensione alla retribuzione 
scenderà dall’attuale 80% al 70%. Il calcolo dell’indennità di 
quiescenza maturata sarà riferito non più agli ultimi anni di servizio 


bensì all’intero periodo lavorativo. Inoltre, 


per ottenere la pensione 


di anzianità, saranno necessari non più 35 ma 40 anni di contributi. 
Progressiva omogeneizzazione dei comparti pubblici e privati. 


i e È 
lo dal dal 1° genn. 1993 al 31 dicembre 1994 
fundid Servizio di 
A o di A 
io Rod ti dal 1° genn. 1995 al 31 dicembre 1996 MONS NANZ 
oratore] SETE enon De 
gantes® | dal 12 È azioni addio? Più che di un 
er prel@. genn. 1997 al 31 dicembre 1998 sospetto si tratta di un ragio- 
dinatol@ nevole dubbio che si insinua 
a di S| dal12 dopo la lettura della bozza di 
genn. 1999 al 31 dicembre 2000 riforma. del sistema previ- 
che fl denziale presentata al Con- 
ro ion du siglio dei ministri dal titolare 
e ha “ genn. 2001 al 31 dicembre 2002 del dicastero del Lavoro, 
iti di cre. Carlo Donat Cattin. 
pepati i Il ministro, infatti, propone 
son ° genn. 2003 al 31 di che le aziende versino gli ac- 
perti i 1 dicembre 2004 cantonamenti per l'indennità 
sro 3 di fine rapporto nella misura 
o ff | ‘al 1*genn. 2008 al 51 dicembre 2006. na 
Bankl «investitori operanti in regi- 
dal'1° genn. 2007 al me di concorrenza» gesti- 
Mo 1 31 dicembre 2008 scano il tutto per fare in mo- 
Ile pri do che, al momento del pen- 
PA Snia 2008 o) n 
f | È 
Neto i videnziali integrative da 
1e supe” sommare alla pensione e da 
di lire erogare in quote mensili. Al 
“ario d lavoratore spetterebbe, 
gola. li RETE quindi, a fine TAREoLO solo 
ane l'in Un terzo della liquidazione. 
rio US Latabellasolto mostra come verrebbero stabilite le percentuali intermedie per Già, perchè se andiamo a 
a fino£ c: Ae ‘o della pensione daerogare.I regiusitidiassicurazioneedì contribuzione leggere le premesse si può 
vacilli perla concessione della pensione vengono elevati da 35 a 40 anni, f capire facilmente che la ri- 
n° sel forma del sistema previden- 
acaduli ziale rischia di ridurre le 
a recei pensioni a una modesta in- 
dennità di sussistenza. Infat- 
ille ti, a fronte di un progressivo 
ratti, innalzamento del limite del- 
ac "na l'età pensionabile che toc- 
(idol cherà la soglia dei 65 anni 
questo HE, Duemila per gli uomini e 
messo (SIRO: le donne, la quo- 
tori dell | ‘assima della percentua- 
a diver: women le di commisurazione della 
ver arl pensione alla retribuzione 
LA sa scenderà dall’attuale 80 per 
>) neo cento al 70 per cento e il cal- 
vr colo della indennità di quie- 
Sri à scenza maturata sarà riferito 
tre non più. agli ultimi. anni. di 
sine, servizio, bensi all'intero pe- 
rispal' riodo lavorativo. Infine per 
3simo: ottenere la pensione di an- 
confe: zianità saranno necessari 
sidenté AO) 35, ma 40 anni di con- 
te (SHra ‘novità sono previste 
l'altrà URara: ci richiesta di pen- 
tto. ‘amenti anticipati in pre- 
; fa SS] aziendali. Do. 
È - propone che la 
; resi condizione necessaria per 
anag@ SERA il prepensionamen- 
AI Ria Più l'età dei dipen- 
» ma l‘anzianità contri- 


ITALIA/BBDO 


butiva individu i 
30 anni di VerMERi 
La riforma sarebbe valida da 
subito solo per i nuovi iscritti 
all'Inps, per gli altri l’omolo- 
gazione sarebbe graduale e 
verrebbe attuata in base a 
una delega del governo. 
Si tratta, come detto, di una 
bozza, ma C'è l'impegno da 
parte del ministro di portare 
agita la riforma quanto 
pina: Se non dovesse inter- 
Jet uno Scioglimento an- 
ticipato delle Camere c'è da 
attendersi nej prossimi mesi 
un acceso confronto in mate- 
ria tra governo, parlamento, 
organizzazioni sindacali e 
datori di lavoro. | termini 
contenuti nello schema illu- 
gio all'esecutivo si pre- 
Enron caratteristiche 
Spiegar SAS OO 
tà nella. SIRO a 
Doe Suolonta del ministro 
attin di assicurarsi 


dei margini di trattativa piut- 
tosto ampi. 

E tutto questo per portare a 
termine una riforma invocata 
da 10 anni e che ora sembra 
diventare ineluttabile. visto 
che si sta andando veloce- 
mente verso il baratro del di- 
savanzo anche per il fondo 
dei. lavoratori dipendenti. 
Fondo ‘che fino a oggi, tra 
erogazioni e contribuzioni, è 
ancora in equilibrio. La data 
del non ritorno viene indica- 
ta dagli esperti nel 1995, 
quando l'aumento della vita 
Media e la contrazione del 
numero dei lavoratori, e 
Quindi della base contributi- 
va, farebbe andare in rosso i 
conti previdenziali. Tra quat- 
tro anni, quindi, il sistema 
pensionistico nazionale po- 
trebbe andare intilt. 

Ma non basta. La bozza Do- 
nat Cattin prevede una pro- 
gressiva omogeneizzazione 
dei trattamenti pensionistici 
del comparto privato e di 
quello pubblico in relazione 
alla dinamica delle retribu- 
zioni. Il governo verrebbe al- 
tresì delegato a emanare 
norme «per il riordino delle 
forme di previdenza esclusi- 
Ve o sostitutive dell’assicu- 
razione generale obbligato- 
ria per l'invalidità, la vec- 
chiaia e i superstiti dei lavo- 
ratori dipendenti». 

Lo scopo sarebbe quello, 
dunque, di realizzare tratta- 
menti pensionistici obbliga- 
tori uniformi, ferma restando 
però la pluralità degli orga- 
nismi assicurativi. Verrebbe 
così elevata l'età pensiona- 
bile se pari o inferiore a 
quella del regime generale, 
ferma restando la disciplina 
relativa agli appartenenti al- 
le Forze armate, all'arma dei 
carabinieri e ai corpi di poli- 
zia dello Stato. 

Si provvederebbe, infine, al- 
l'adeguamento della percen- 
tuale di contribuzione a cari- 
co del lavoratore nelle forme 
di previdenza in cui risulti in- 
feriore a quella dello stan- 
dard normale e verrebbe al- 
tresì sancita l’incompatibilità 
tra la prestazione del rap- 
porto di lavoro e il godimen- 
to della pensione di vec- 
chiaia. 


Come sarà la pensione del 2000 


Profonda revisione degli attuali meccanismi di liquidazione, che verrà erogata in modo diverso 


PREVIDENZA /COLONI (DC) 


«Il sistema merita la sufficienza» 
I progressi degli ultimi anni - Le pensioni internazionali 


TRIESTE — Il sistema pre- 
Videnziale nazionale lan- 
cia un preoccupante grido 
di allarme, mentre il mini- 
stro del lavoro Carlo Donat 
Cattin stringe i tempi per- 
chè la nuova regolamenta- 
zione delle pensioni diven- 
ti presto legge dello Stato. 
Sul versante delle istituzio- 
ni, invece, i provvedimenti 
di riforma dell'Inps e dell’l- 
nail (legge 88 dell’89) han- 
no certamente consentito 
di fare alcuni progressi, 
nel senso che si è reso 
possibile un monitoraggio 
abbastanza valido. della 
Spesa, si è instaurato un 
rapporto diverso tra Teso- 
ro e Inps e sono stati con- 
seguiti alcuni risultati ini- 
ziali nella lotta all’evasio- 
ne. A tale proposito, lo ri- 
cordiamo, l'Istat ha calco- 
lato. in 30 mila miliardi il 
monte-salari oggetto di 
evasione o di elusione, in 
gran parte riferito al setto- 
re dell'edilizia. 

Sul momento cruciale che 
sta. attraversando il siste- 
ma pensionistico abbiamo 
sentito il deputato dc Ser- 
gio Coloni (nella foto), pre- 
sidente della commissione 
bicamerale per il controllo 
degli enti di previdenza. 

A un anno dall’assunzione 
del suo mandato qual è il 
bilancio che si può deli- 
neare? 

«Alla fine di gennaio la 
commissione sarà chiama- 
ta a votare formalmente la 
relazione che sarà tra- 
smessa ai presidenti della 
Camera e del Senato. Darà 
come primo elemento co- 
noscitivo il quadro comple- 
to di tutti gli enti previden- 
ziali, ce ne sono ben 57 in 
Italia, la situazione dei loro 
organi, il tipo di prestazio- 
ne che corrispondono agli 
assicurati con acclusa una 
tavola sinottica che ripor- 
terà da una parte le forme 
di pagamento dei contribu- 
ti e, dall'altra, le varie for- 
me di pensione erogate, 
compresi î dipendenti dello 
Stato». 

La velocizzazione dei pa- 
gamenti delle pensioni da 
parte dell’inps è una realtà 
© siamo ancora nel campo 
delle speranze? 

«La velocizzazione, come 
abbiamo avuto. modo di 
constatare anche con dei 
sopralluoghi, è oramai una 
realtà. | sistemi erogativi 
sono migliorati anche se 
non in tutte le province ita- 
liane». 

Qual è la situazione patri- 
moniale dei vari enti previ- 


NUOVE 33 1.3. DA OGGI IL CARATTERE DI UN'ALFA 
HA UN VANTAGGIO IN PIU”, 


denziali? 
«Per quelli che coprono le 
categorie professionali le 
condizioni sono buone, di 
equilibrio finanziario e 
quindi non ci sono, in que- 
sti casi, preoccupazioni 
per i futuri pensionati. Per 
altri enti, invece, ci sono si- 
tuazioni anche di notevole 
difficoltà». 

Che voto assegnerebbe al 
sistema previdenziale ita- 
liano? 

«Certamente la. sufficien- 
za. Un bel 6, perchè le pre- 
stazioni sono elevate ri- 
spetto alla media dei Paesi 
industrializzati, però il fun- 
zionamento complessivo 
di tutti i 57 enti è ancora 
molto farraginoso». 

Come valuta la riforma che 
il ministro Donat Cattin sta 
delineando? 

«Se il sistema pensionisti- 
co italiano non sarà rifor- 
mato è destinato a una cri- 
si profonda. Ma la riforma 
è un momento estrema- 
mente impegnativo. Dovre- 
mo riuscire con un dibattito 
chiarificatore a far com- 
prendere a tutti la sua ine- 
luttabilità». 

Pensioni internazionali: il 
suo collega della LpT Giu- 
lio Camber le ha definite 
«uno scandalo» e ha pre- 
sentato ricorso al procura- 
tore generale della Corte 


dei conti... 
«Nel '91 determineremo 
con esattezza i costi che 
l’Inps si deve sobbarcare 
per l'esistenza di talune di- 
storsioni. E che distorsioni 
ci siano state risulta già uf- 
ficialmente dall’udienza 
conoscitiva che abbiamo 
fatto nella commissione bi- 
camerale nei confronti del 
ministero degli Esteri che 
ci ha prodotto un documen- 
to ufficiale. E' incontrover- 
tibile che, avendo il nostro 
sistema pensionistico con- 
dizioni migliori rispetto a 
quello degli altri Paesi, ap- 
plicare l’adeguamento al 
minimo, cioè a mezzo mi- 
lione sostanzialmente di li- 
re al mese, anche in pre- 
senza di contribuzioni figu- 
rative o di periodi minimi, 
sia un fatto improprio e da 
eliminare». 

Come si è cercato di porre 
rimedio a tutto ciò? 

«il Parlamento si è attivato. 
In base alla nuova legge 
entrata in vigore con il pri- 
mo gennaio sarà possibile 
ottenere trattamenti pen- 
sionistici minimi per le atti- 
vità svolte all’estero solo a 
condizione che l’assicura- 
to possa far valere un’an- 
zianità contributiva in co- 
stanza di rapporto di lavo- 
ro svolto in Italia non infe- 
riore a un anno». 

Quanto risparmierà l'Inps 
alla luce di questo provve- 
dimento? 

«Cento miliardi all'anno». 
E per quanto riguarda la si- 
tuazione di chi aveva lavo- 
rato nell’ex zona B? 
«Intermini quantitativi è un 
problema minore, ma va 
assolutamente definito. 
C'è un accordo che preve- 
de che le pensioni ai lavo- 
ratori residenti in zona B 
debbano essere pagate 
dalla Jugoslavia. | nostri 
lavoratori profughi che so- 
no venuti in Italia devono 
ricevere, invece, la pensio- 
ne dall’Inps. Ci sono anco- 
ra numerosi casi di non av- 
venuta ricongiunzione di 
tutti i periodi assicurativi. 
L'accordo con la Jugosla- 
via è stato firmato è ratifi- 
cato dal Parlamento italia- 
no, manca ancora il depo- 
sito della ratifica per ca- 
renza jugoslava. Se la Ju- 
goslavia non sarà adem- 
piente  sospenderemo il 
pagamento delle pensioni 
inzona Be con atto interno 
provvederemo a coprire le 
situazioni ancora aperte 
per i nostri pensionati». 
[m.ma.] 


NUOVE 3313 


OPTIONALS INCLUSI 


Nuove 331.3 Ve 1.3 VI. Tutta la potenza 
del boxer a L. 16.381.000 e L. 17.730.000. 


Di una 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecniche 
e le grandi prestazioni. Da oggi, l'impegno di Alfa 
Romeo e dei suoi Concessionari si traduce in qualcosa 
di più: un prezzo pulito, chiavi in mano, assolutamen- 
te competitivo, per le due nuove versioni 1.3 V e VL. 
Nuove 33 1.3 V e VL: le stesse grandi prestazioni del 
motore boxer con due allestimenti diversi, per un unico 
concetto di sportività e un grande piacere di guida 
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Radio e Televisione 


TV /«SERIAL» 


Martedì 8 gennaio A) » 


î 
: 


6.55 


7.00 
10.10 


10.25 


11.35 
11.55 
12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 


14.30 
15.00 
15.45 


«Uno mattina». Presentano Livia Azzariti 
e Puccio Corona. 

Tg1 mattina. 

«A tu per tu con l'opera e l’arte: Calabria 
gli scavi dell’antica Sibari e Calabria: 
Antonello da Messina al museo di Reg- 
gio». 

In diretta, da Bologna, telecronaca dei 
funerali di stato dei tre carabinieri uccisi. 
«Artisti d'oggi: Matta Sebastian». 

Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 

«Piacere Raiuno». In diretta con l’Italia. 
Telegiornale. 

Tg1. Tre minuti di... 

«Il mondo di Quark». A cura di Piero An- 
gela. 

Cronache italiane. Cronache dei motori. 
A tupertu con l’opera d’arte. 

Peri più piccini. «L'albero azzurro». 


7.00 cartoni e le storie di Patatrac. 
8.00 Peri più «L’albero azzurro». 


8.30 Adderly. Telefilm. pa 
9.30 Radio anch'io '91. Con Gianni Bisiach. 
10.20 Corso di spagnolo. 

10.50 Capitol. Serie Tv. 


11.55 | fatti vostri. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 Beautiful. Serie tv. 
14.15 Quando si ama. Serie tv. 
15.05 Destini. Serie tv. 


11.25 


13.30 


14.00 
14.30 
15.00 


In collegamento via satellite con Perth 
(Australia), nuoto, campionato del mon- 
do, finali. 

Dse: Conoscere, documentarsi. Mona- 
steri bulgari nella storia e nell'arte «I 
maestri del Rinascimento». 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Dse: Salute in blue jeans. 

Dse: Un burattino di nome Pinocchio. 
Film: «GLI AMANTI DELLA CITTA’ SE- 
POLTA». Con Joel McCrea 

«I mostri», telefilm. 

Vita da strega, telefilm. 


Nuoto, campionato del mondo, da Perth 
(Australia). 
Tg3 Derby. Meteo 3. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 


13.15 Tg2 Diogene. Anni d'argento. 15.30 
17.05 
17.30 
18.05 Geo. 
18.30 
15.35 «IL SOTTOMARINO FANTASMA» (1953). 
Spionaggio. Regia di Douglas Sirk. Inter- 18.45 
preti: Edzard Judd, James Robertson, 19.00 T93. 
Laurence Payne, Arthur O'Sullivan. DI 


Blob cartoon. 


16.00 «Big!». 
18.00 Tg1 Flash. 


18.05 «Cose dell'altro mondo». Telefilm. 
18.45 Dal teatro Comunale di Ferrara, «Ferrara 
Musica 1990», direttore Claudio Abbado. 


Favola sinfonica «Pierino e il 
Prokofiev. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 Lasignora in giallo: «Per il morto seguire 


la freccia». Con Angela Lasbu 
21.35 Top. film. 


22.40 Telegiornale. 


22.50 «LA DONNA ESPLOSIVA». Film. (2.0 tem- 


po). 


23.30 Guardando verso sera. Un programma 
sul film di Francesca Archibugi. 


24.00 Tg1 notte. Che tempo fa. 
0.25 Mezzanotte e dintorni. 
0.40 Dse: Laboratorio d'infanzia. 
dario della natura». 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.56, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 17,19, 
2ioz:e, 

6.11: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti 
insieme; 7.40: Come la pensano loro; 
8.30: Gr1 speciale; 9: Radio anch'io '91; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 Spa- 
zio aperto; 11.10: Quei fantastici anni 
difficili (24); 11.30: Dedicato alla donna; 
12.04: Via Asiago tenda; 13.20: La testa 
nel muro; 13.45: La diligenza; 14.04: 
Voci e musiche dal mondo dello spetta- 
colo; 15: Oblò, settimanale di econo- 
mia e lavoro; 16:.Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz '91; 17.58: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.08: Le voci indimenticabili; 
18.30: Mozart e le sonate; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Audiobox, la città e 
il deserto, «Testimoni rivoluzionari»; 
20: Pangloss; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Radiouno serata, Jia 
Ruskaja: la danza come modo di esse- 
re; 21.04: Napoli dei poeti; 21.32: Myt- 
hos; 22.30: Musiche di scena; 23.09: La 
telefonata di Mario Padovani; 23.28: 
Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Festival; 15.45: Servizio telenove- 
las: Beautiful, riassunti e. commenti; 
16: Catene, gioco a premi; 17.45: Dedi- 
che e richieste...; 18: | dischi più graditi 
dagli italiani; 18.30: La lezione di spa- 
gnolo; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri 


«LA DONNA ESPLOSIVA» 
(1985) (1.a visione tv). Regia di John Hu- 
ghes, con Anthony Michael Hall, 


17.00 Tg2 Flash. 


17.10 Villa Arzilla: «Luna piena» (replica). 


17.45 Alf, telefilm. 


18.10 Casablanca. 
18.20 Tg2sportsera. 


18.30 Rockcafè. 


lupo» di S. 


18.45 Hunter. «Una bionda per l'assassino». 


Telefilm. 


19.45 Tg2 telegiornale. 


20.15 Tg2losport. 


to. 


20.00 Blob. Di tutto di più. 
20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono 
giallo». «L'imprenditore e la maestra» 
22.00 Tg3 notte. 
s 22.00 Tg3 sera. 


22.05 Telefono giallo (2.a parte). 


23.00 Tg3 notte. © 
23.30 «IL DITTATORE». (1940). Film. 


De 20.30 «NOI UOMINI DURI». Film (1987). Regia 


sinova. 


di Maurizio Pongi. Interpreti: Renato 
Pozzetto, Enrico Montesano, Isabel Rus- 


22.15 Cos'era.il Pci, cosa farà la «Cosa». Rac- 


degli altri. 


conto di M. Caprara. 
23.15 Tg2 Pegaso. Fatti e opinioni. Dossier. | tg 


0.20 Cinema di notte: 


«TOM JONES». (1963). 


Regia di Rony Richardson. Interpreti: Al- 


«L’abbece- 


bert Finney, Susannah York, Hugh Grif- 


fith, Edith Evans, Joan Greenwood. 


sera, meteo; 21.30; Gr1 in breve; 21.30: 
Stereodrome; 22.57: Ondaverdeuno; 
23: Gri ultima edizione, meteo. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.26, 19.27, 22.27. 
Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19,30 e/22.30. 

6: ll buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.45: «Martina e l’an- 
gelo Custode», originale radiofonico; al 
termine (ore 9.10 circa) taglio di Terza; 
9.33: Largo Italia ’91; 10: Gr2 speciale; 
10.13: A video spento; 10.30: Radiodue 
3131; 12.45: Impara l’arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Il deserto dei 
Tartari» di Dino Buzzati; 15.30: Bolma- 
re; 15.35: Pomeridiana, avvenimenti 
della cultura e della società; 17.32: 
Tempo giovani, ragazzi e ragazze allo 
specchio; 18.32: Il fascino discreto del- 
la melodia; 19.55: Le ore della sera; 
21.30-22.46: Le ore della notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 23.23: Bol- 
mare; 23.28: Chiusura., 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Long.playing hit 2; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera, meteo; 
19.55: Stereodueclassic; 21: Gr2-ap- 


puntamento flash; 21.02, 23.59: Em mu- 
sica; 21.15: Disconovità; 21.30: Hit 33, 
dischi caldi; 22.27: Ondaverdedue; 
‘22.30: Gr2 ultime notizie, meteo, chiu- 
sura. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45,18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1/a parte); 10: Il filo di Arian- 
na; 10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Il club dell'opera; 13: Legge- 
re il Decamerone; 14: Diapason; 16: 
Orione, osservatorio quotidiano di in- 
formazione, cultura e musica; 17.30: 
Dse: conoscere, «La dura stella del pa- 
store»; 17.50-19.45: Scatola sonora; 19: 
Terza pagina; 21: La parola e la ma- 
schera, «Garibaldi»; 22.15: Intermezzo; 
22.35: Blue note; 23.25: Il racconto di 
ogni sera; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE ' 
23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, ondaverdenotte, 
musiche e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1:06: Dischi caldi; 1.36: Le can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Musica di cellu- 
loide; 6.36: Applausi a...; 3.06: Italian 
graffiti; 3.36: Operette e commedie mu- 
sicali; 4.06: Vai col liscio; 4.36: Lirica e 
sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 


DOMANI RICORDA 


DI PASSARE 


IN EDICOLA, C'È IL 
MAGAZINE ITALIANO TV 
CHE TI ASPETTA 


dall’Italia, ondaverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4,38, 5.33. 2 

= 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: A 
tu per tu; 15: Giornale radio; 15.15: Al- 
manacchetto; 15.20: La specule; 18.30: 


. Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Spazio aperto: Alpe- 
, Adria Magazin (replica); 8.40: Country 
club; 9.30: Storie del Carso; 9.50: Musi- 
ca orchestale; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 11.30; 
Romanzo a puntate. France Bevk: «Il 
cappellano Cedermac»  nell’introdu- 
zione di Silvij Kobal; 11.45: Cantautori 
italiani; 12: La' vecchiaia oggi; 12.20: 
Solisti strumentali; 12.40: Musica cora- 
le; 12.50: Musica orchestrale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Settimana ra- 
dio; 13.25; Musica rarrichiesta; 14: Noti= 
ziario.e cronaca regionale; ‘14.10: At- 


» tualità; 16: Noi e la musica; 17: Notizia- 


rio e cronaca culturale; 17.10: Immagi- 
ni poetiche; 17.40: Onda giovane; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


TELE ANTENNA 


= __—__—_——_———_—_—_ 


12.00 Telefilm: «Cuore selvag- 
gio». 

13.00 Documentario: «Venezia e 
la terra ferma». 

13.30 Basket, campionato serie 
A1 maschile, Stefanel Trie- 
ste-Clear Cantù. 

15.15 Medicina in casa, ospite il 
prof. Elio Belsasso. 

16.15 Film: «BANDIERA DI COM- 
BATTIMENTO». 

18.00 Telefilm: «Sloane». 

19.00 Medicina in casa, flash. 

19.15 Tele Antenna notizie. 

19.40 Top Handball. 

20.00 Documentario: «L'uomo e la 
terra». 


20.30 Film: «GLI ARCIERI DI 
SHERWOOD», avventura. 
22.25 «Il Piccolo» domani. 


22.30 Tele Antenna notizie, Top 

Handball. > 
23.15 Telefilm: «Selvaggio West». 
24.00 «Il Piccolo» domani. 


| Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


SÉ 


8.30 Film: «SCANZONATISSI- 
MO» con Alighiero Nosche- 
se, Antonella Steni. Regia di 
Dino Verde. (Italia 1963). 

10.25 Talk-show: Gente comune. 

11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 

12.35 Quiz: «Tris». 

13.20 Quiz: Ok il prezzo è giusto. 

14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- 

pie». 

115.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 

niale. 

15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- 

ne. 

16.00 Cartoni: «Bim, bum, bam». 

18.15 Telefilm: | Robinson. 

18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». 

19.35 «Tra moglie e marito». 

20.15 News: Radio Londra. Con- 

duce Giuliano Ferrara. 

20.25 News: «Striscia la notizia». 

20.40 Show: «Bellezze sulla ne- 

ve». Conducono Marco Co- 
lumbro e Lorella Cuccarini. 

22.40 News: Re avventura (1.a; 

puntata). 

23.10 News: Gran gala per Twin 

Peaks. 

23.25 «Maurizio Costanzo Show». 
1.25 Striscia la notizia (replica). ‘ 
1.40 News: Radio Londra (r.). 
1.50 Telefilm: Marcus Welby. 
2.50 Telefilm: Operazione ladro. 


7.00 Cartoni: Ciao ciao mattina. 
8.30 Telefilm: La famiglia Ad- 


dams. 
9.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 


10.00 Telefilm: Mannix. 
11.00 Telefilm: Sulle strade della 
California. 


12.00 Telefilm: T. J. Hooker. 
13.00 Telefilm: Happy days. È 
, 13.30 Cartoni animati: Ciao ciao. 


14.30. Gioco: Urka. Io 
15.30 Teleromanzo: Compagni di 
scuola. 


16.00 Telefilm: MagnumP.I. 
17.00 Telefilm: Simon and Simon. 
18.00 Telefilm: Mac Gyver. 


19.00 Telefilm: Tutti al college. 
19.30 Telefilm: Casa Keaton. 
20.00 Cartone animato: Peter Pan. 


20.30 Film: «GUNNY».. Con Clint 
Eastwod, Martha Mason. 
Regia di Clint Eastwod. (Usa 
1986). Guerra. 

23.05 SOLE L'appello del. mar- 
tedì. 


0.35 Sport: Parigi-Dakar. 
1.05 Telefilm: Kung fu. 
2.05 Telefilm: Samurai. 


& 


8.30 Teleromanzo: Aspettando il: 
domani. 
9.00 Telefilm: Così gira il mondo. 
9.30 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». _’ 
10.00 Telenovela: Piccola Cene- 
rentola. 
11.30 Telenovela: Topazio. 
13.00 Teleromanzo: Ribelle. 
13.45 Teleromanzo: Sentieri. 


14,45 Teleromanzo: «Piccola Ce- 


nerentola». 

16.15 Teleromanzo: «La valle dei 

ini». 

16.45 Teleromanzo: General ho- 
spital. 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

18.15 Quiz: Cari genitori. 

19.00 Show: «C'eravamo tanto 


amati». 
19.35 Attualità: «Linea continua». 
19.45 Telenovela: Marilena. — 
20.30 Attualità: «Linea continua». 
23.00 News: Gaia, progetto am- 


biente. 
23.30 Sport: Cadillac. 

0.00 Sport: Il grande golf. È 

1.00 Film: «LANDRU li», Con Mi- 
chele Morgan, Danielle Dar- 
rieux. Regia di Claude Cha- 
brol. (Francia 1963). Polizie- 
‘sco. 


America in nero 


Da domani Canale 5 trasmetterà «Twin Peaks» 


ROMA — Il mondo di David 


‘Lynch arriva in tv. Per il pic- 


colo schermo il regista di 
«Elephant man» e del kolos- 
sal fantascientifico «Dune» 
ha girato «I segreti di Twin 
Peaks», uno sceneggiato che 
in America ha rappresentato 
l'evento televisivo dell’anno. 
Definito dallo stesso regista 
«una soap opera gialla attra- 
versata da personaggi fanta- 
stici», «Twin Peaks» si com- 
pone di otto episodi settima- 
nali, in onda su Canale 5 a 
partire da domani alle 20.40. 
Ben 14 sono state le nomina- 
tion all'’Emmy ‘Award (l’O- 
scar televisivo) per questa 
storia che, intrisa di fiaba, 
perversione e orrore, ha se- 
gnato il debutto di Lynch in 
tv. 

La vicenda racconta di un 


. piccolo e tranquillo paese, 


Twin Peaks, dove un giorno 
viene trovato il corpo senza 
vita di una stupenda ragaz- 
za, Laura Palmer. Proprio 
dalle inchieste condotte dal- 
l'investigatore Dale Cooper 
si viene a scoprire che sotto 
l'apparente tranquillità della 
provincia americana si na- 
scondono. passioni, paure, 
gelosie e intrighi. Nessuno 
degli abitanti della cittadina 
è quello che vorrebbe far 
credere. Quindi, chiunque 
potrebbe essere il colpevole 
dell’orrendo omicidio. 

Negli Stati Uniti, dove ha ot- 
tenuto un picco massimo del 


TV /SUCCESSO 


E lo zio 
NEW YORK — Chi ha ucci- 
so Laura Palmer i telespet- 
tatori italiani lo sapranno 
forse solo tra molto tempo. 
Che il nuovo sceneggiato 

David Lynch «Twin Peacks» 
sia stato invece un succeso 
clamoroso in grado di pol- 
verizzare ogni indice di 
ascolto è ormai cosa nota. 
La domanda, però, è: per- 
chè questo regista giovane, 
vincitore a Cannes, è riu- 
scito a ipnotizzare lo scafa- 
tissimo Pubblico Usa? 
Qualcuno sostiene che l'i- 
dea di Lynch è stata sempli- 
‘ce: ha inventato la soap 
opera allastricnina.. 

In una sola sera questo 
giallo garbato e intricato, 
SINUOSO come un romanzo 
Ma pieno di colpi di scena e 
rompicapi, ha sconvolto il 
gusto medio del pubblico 
seducendolo molto più di 
«Dallas». Si può quasi affer- 
mare che Lynch è diventato 
una sorta di J.R. dietro la 
telecamera e Scrivendo e 
riscrivendo il SUO serial in- 
sieme a Mark Frost, che ne 
è anche produttore, è riu- 


88 per cento.di share, «Twin 
Peaks», però, non ha avuto 
solo il merito di sconvolgere 
il pubblico con una storia tra- 
sgressiva e visionaria. | tele- 
film hanno anche travolto un 
certo modo di concepire la 
tv. Agli attuali ritmi incalzan- 
ti, «Twin Peaks» contrappo- 
ne una completa inversione 
di tempi. È 
«Lento — ha dichiarato Da- 
Vid Lynch all’’International 
Herald Tribune” — non vuol 
dire necessariamente noio- 
so, come veloce non sempre 
significa interessante. Per 
destare una emozione il giu» 
sto ritmo è uno dei mezzi che 
si ha per raggiungere un cer- 
to effetto. Il mistero e un cer- 
to modo di sentire richiedo- 
no un certo ritmo e un certo 
sentimento, altrimenti non si 
raggiunge lo scopo». 

La grande rivoluzione che 
«Twin Peaks» ha portato nel- 
la televisione americana 
procurerà i suoi effetti anche 
in Italia. Ma Lynch non sem- 
bra rendersi conto di quanto 
sia rivoluzionaria la sua ope- 
ra. Lui non guarda mai la tv. 
«Naturalmente — ha detto 
Lynch sempre all'Herald 
Tribune” — ha guardato la 
tv. Quello che voglio dire è 
che se come accenderla e 
che ha anche un telecoman- 
do. Ma non la seguo mai, non 
ho tempo». 

Per David Lynch, che ama in- 
Vestigare il lato oscuro del 


Sam disse: «Mi piace» | 


scito a infilare sia nelle 
Puntate da due ore che in 
quelle da 60 minuti tutte 


«L'imprenditore e la maestra» è il titolo della puntata di «Te- 
lefono giallo», inonda alle 20.30 su Raitre. 
E’ la sera dell’11 gennaio 1989: Domenico Di Lascio, 52 anni, 


| agiato mobiliere e imprenditore di Lagonegro (un piccolo 


centro montano in provincia di Potenza), viene ferito mortal- 


mente da due killer che fanno irruzione nel suo studio. | sicari 


utilizzano una pistola cal. 6.35. Questo fa avanzare molti dub-: 
bi sulla loro reale professionalità: si pensa, subito, a un delit- 
to commesso da dilettanti, forse addirittura da una donna. 

L'omicidio sembra, invece, il drammatico epilogo di un'intri: 
cata vicenda iniziata cinque anni prima con la scomparsa di 
una giovane maestra del luogo, Maria Antonietta Flo: 
‘amante di Domenico Di Lascio. | due episodi appaiono s!'® 


tamente legati fra loro, sebbene le inchieste, condotte 


ratamente dalla magistratura, non abbiano ‘approfondito = 


secondo i curatori del programma — tutti i punti di © 
Perla vicenda Flora è stato arrestato (ma assolto 
so di primo grado) un macellaio di Lagonegro. L'° 
Lascio, poco chiaro persino nella sua dinamica; 


rimasto insoluto. 


segno americano, la località 
totalmente inventata da Twin 
Peaks «è un luogo capace di 
far sognare e di dare nuovi 
sentimenti» tanto che l'appa- 


rente tranquillità del paese’ 


si fonde in una sintesi senza 
uguali con la personalità del 
regista. 

«E' una questione di stati 
d'animo — ha detto —. Mi 
piacciono i luoghi che fanno 
sognare, che danno nuove 
sensagzioni e destano una 
certa sorpresa». 

Interpreti del serial sono Ky- 
le MacLachion (Dale Coo- 
per), Michael Ontkean, Piper 
Laurie, (nel ruolo dell’affa- 
scinante Catherine) e Jean 
Chen (l'imperatrice nel film 
di Bertolucci «L'ultimo impe- 
ratore»); mentre le musiche 
sono di Angelo Badalamenti, 
che sulla sua esperienza con 
David Lynch ha dichiarato al 
settimanale «Tube»: «E' il 
secondo miglior matrimonio 
del mondo. Îl primo, natural- 
mente, è quello con mia mo- 
glie che ho sposato da 22 an- 
ni». 


Questa sera, alle 23.10, Ca- > 


nale 5 dedicherà un «Gran 
gala» al serial «Twin Peaks». 
Oltre alle interviste ai prota- 
gonisti del film per la iv, lo 
«Speciale» curato dalla re- 
dazione di «Ciak» raccoglie- 
rà i commenti a caldo degli 
Spettatori che avranno visto 
la puntata «pilota». 

[Umberto Piancatelli] 


le regole del gioco. Lo spet- 
tatore non conosce chi è il 
colpevole e: quindi spera 


David Lynch è il regista a 
del «serial» d’autore 
«Twin Peaks». 


La rete televisiva ABC si è 
accorta che. il serial, da 
quando è stato rivelato sor? | 
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ITALIA 7 - TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 

n 

12.30 Samba d'amore, teleno-. 16.00 Lanterna magica, pro- 
vela. gramma per ragazzi. 


13.15 Tommy la. stella dei 16.30 


Giants, cartoni. 


13.45 Usa Today, news. 

14.00 Incatenati, teleromanzo. 

15.00 Peyton place, telero- 
manzo. 


16.30 Andiamo al cinema. 
16.45 Rambo, cartoni. 

17.15 She-ra, cartoni. 

‘17.45 Gli sceriffi delle stelle, 


17.30 
18.45 
19.00 


‘19,20 
19.25 


cartoni. 20.00 
18.15 | cavalieri dello zodiaco, 

cartoni. 3 
18.45 Tommy la stella dei 


Giants, cartoni. 
19,15 Usa Today, News. 
19.30 Agente Pepper, telefilm. 


20.30 «IL SERGENTE ROMPI- 


21.30 
2215 
22.20 


GLIONI», con Franco 
Franchi, Mario Carote- TVM 
nuto. 
22.15 Colpo grosso, gioco È 18.30 
quiz condotto da U. 
Smaila. 1900 
23.15 Giudice di notte, tele- ’ 19.30 
film. 20.30 
24.00 «INDAGINE SU UN PA- 24.50 
RA'». Film con Maurice 29,20 
Ronet, Michel Bouquet. 22.30 
2.15 Colpo grosso, replica. 22,50 


6. Krog, rubrica sportiva 
(replica). 

Progamma in lingua slo- 
vena. 

Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 
Telegiornale 1.a edizio- 
ne. 

Videoagenda. 

Lanterna magica, pro- 
gramma per i ragazzi. 
«DELITTO SULLA STRA- 


DA». Film (Cecoslovac- © 


chia 1979) con Jarek Pe- 
repenko, V ilem Basser. 
Regia di Jidrick Polak. 
Justice, Telefilm. 
Estrazioni del lotto. 
Telegiornale 2.a edizio- 
ne. 


[rr 


«Il mondo di Berta», te- 
lenovela. 

Andiamo al cinema. 
Tvm notizie. 


«SFIDA ALLA LEGGE», - 


film. 

«Charlie», telefilm. 
Andiamo al cinema. 
Tvmnotizie. 

«La squadra», telefilm. 


° 17.00 Film: [ 
VENTURA», con Mario, + 


TELEPORDENONE 


18.00 Veronica il volto dell’a- 
more, telenovela. tI 

18.45 | Ryan, telefilm. © 

119.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, telegiornale. 

20.15 Libro d'autore, rubrica. 

20.30 Latus Pn-Fiap Sacca 
Modena, hockey. 

22.45 Libro d'autore, replica. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, telegiornale. 

0.30 «LUNGA VITA Al FAN- 

TASMI», Film. 


ODEON-TRIVENETA 


16.00 Telenovela, Pasiones, la 
nuova storia di Maria. 
«CAPITANI — DI 


Petri, Wandisa Guida. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19,30 Minu, cartoni. 

20.00 Tf, Capitan Power. 

20.30 Film: «LA FORESTA PIE- 
TRIFICATA», con Bette 
Davis, Humphrey Bo- 


gart. 2 
22.30 Sit-com, Casalingo su- 


perpiù. 
23.00 Film: «LA PRIGIONE, . 


DEL DIAVOLO», regia di 
David Schnoeller, 


TELEMONTECARLO 


12.30 Doria Day Show, Tele- 
ilm. 

13.00 CERI News, Telegiorna- 
e. ; "È 


13.15 Sport News, Tg sportivo. 

13.30 Tvdonna. 

15.00 «CUORE SOLITARIO» 
Film. (Usa 1950). Dram- 
matico. Con Ronald 
Reagan, Patricia Neal, 
Richard Todd. 

16.55 Tv donna (2.a parte). 

18.10. Autostop per il cielo, Te- 

lefilm. i 

Il meglio di «Appunti di- 

sordinati di viaggio», av- 

venture e curiosità in gi- 
ro per il mondo, 

20.00 Tme News, Telegiorna- 
le. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«CASA DI: BAMBOLA» 
(Prima visione Tv) (Gb 
1988). Drammatico. Con 
Claire Bloom, Anthony 
Hopkins, Denholm Elliot. 

22.25 Crono, Tempo di motori. 

23.05 Stasera News, Telegior- 
nale. 

23.25 Ray Charles and B.B. 
King live. 

0.25 Cinema. di notte: «DR. 
GLAS». (1969) Dramma- 
tico. Con Per Oscarsson, 


19.15 


TELE +3 


Teca GRANDE AVVEN- 
TURA DEL GENERALE 
PALMER». Film con Ed-' 
mond O'Brien, Sterling 
Hayden. Regia di Byron 
Haskin. (Usa 1952) Av- 
ventura. (Ogni due ore,. 


dall’ alle 28). 

TELE +1 

22.40 Film: «POLLICE DA 
SCASSO». Con Peter 


Falk, Peter Boyle, Gena 
Rowlands, Paul Sorvino, 
Warren Oates. Regia di 
William Friedkin. (Usa 
1978). Poliziesco. 

0.40 Film: «CORVO ROSSO 


NON AVRAI IL MIO 
SCALPO». (n) 
TELEQUATTRO 
‘12.50 Il caffè dello sport (repli- 
ca). Ù 


‘13.50 Fatti e commenti. 
14.00 Il caffè dello sport (repli- 


19.00 Dai e vai. 
19.30. Fatti e commenti. ; 
0.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
0.30 Coppa Trieste (replica). 


Canale 5, ore 10.25 
Problemi di coppia a «Gente comune” 


Stare con il proprio partner per tutte le 9f® del giorno, condi- 
videndo con lui anche l’attività lavorativa, © Un bene o un 
male? Questo il tema affrontato da So Giacobini nella 
puntata di «Gente comune» in onda alle +25 su Canale 5. A 
rispondere in studio ci saranno l'attore "emo Girone (tra po- 
co al debutto su Tmc con «Settimo Squillo») e sua moglie 
Vittoria Zinni (attrice di teatro); Ln € Nullo Gantaroni che, 
con lo pseudonimo di Sveva 25211 Modignani, firmano fortu- 
nati best-sellers letterari. 


Reti Rai, ore 23,30 E 


quelle perfidie narrative che gli indizi portino gli in-  predentemente il nome del’ Sei 

che tengono inchiodati sen-  vestigatori sulle sue tracce. l’assassino di Laura Pal Sil 
za respiro al piccolo scher- E’ diventato questo il gioco mer, ha perso qualche pufi 

mo. Così forte è stato ilsuc- perfido e avvincente che il to negli indici di ascolto. rf TR 

cesso prodoto da questo regista ha messo in piedi chi è rimasto è considera® | SÌ 

misterioso delitto e dalla conlatv. Tuttigliindiziche uno dei telespettatori pil || | sta 

sofisticatissima inchiesta apparentemente manda o selezionati dell'intero met- Li 

che è stato necessario con- . che appaiono fuori dal con- cato »americano. «Twin | peo 

tinuare a riscrivere una $e-.. testo centrale della storia, Peaks» è adorato dagli yUp- trié 

rie di finalisenza finale e ri- sembrano utili, main realtà pies, che ne fanno copie | sti 

lanciare una nuova versio- potrebbero solo disolgliere clandestine e se lo rivedo- |. SS 

ne, a partire dal mese di ot- l’attenzione per rendere no anche durante la setti- ee 

tobre dopo la lunga pausa ‘ più accreditabili anche le mana, e ha lanciato anche | AE 

estiva. ipotesi meno probabili. una nuova forma di musica: |... ;o7, 

Da New York.a.Los Ange-. Lynch, puntata dopo punta- la cosi lew.age ROC ste. 

les, a ogni puntata, «Twin tay ha squilibrato ogni for- scritta da Angelo BadalaÉ «ke 

Peaks» non faceva che au- ma di compatibilità tra ilve- menti e interpretata dalla sto 

mentare il numero dei «tv rosimile e il fantastico, in- caldissima voce di Julee col 

dinner», i cibi già pronti per  serendo un nuovo stile che Cruise. «Sc 

essere divorati davanti al . può essere definito del pa- Nei sessanta minuti di cia: | ‘co 

piccolo schermo insieme ranormale. Nella seconda scuna puntata gli spot pub-| que 

agli amici. Anche gli intelle- parte della serie, che andrà — blictari sono i più cari del- ne: 

tuali lo consideravano un inonda dopo l'interruzione l’intera fascia. di ascolto | de/ 

accettabile oggetto di di- natalizia, da sabato prossi- giornaliera e. propaganda: con 

scussione e si lanciavano . mo alle 10 disera intuttigli no automobili, profumi co- | blic 

in pronostici avventurosi . Stati Uniti, il malefico David  stosi, capi di abbigliamento | . Per 

sulla sorte dei vari perso- . ha riempito la sua storia di firmati, viaggi e vacanze di | div, 

naggi. Lynch, in sostanza, sogni e di visioni, di perso- lusso. ì cori 

ha cambiato violentemnte. naggi strani. [Giampaolo Pioli]! & 
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«Telefono giallo» rievoca il delitto Di Lascio \o di 

Reti private, ore 20.30 3 3 É 

Clint Eastwood marine di «Gunny» = 

Il film meno conosciuto della serata resta allora «Gunny» di “ A 

con Clint Eastwood, trasmesso da Italia 1 alle 20.30. Singole) gra 

re soprattutto la trama, secondo la quale il sergente dei mali dizi 

ne Gunny (Ovvero Eastwood) trasforma un «branco di lav li Alla 

vi» inun affiatato gruppo di fuoco e li conduce poi a Grenad Noe 

durante l'invasione ordinata dal presidente Reagan. Tme ti} ann 

ne in serbo, alla stessa ora, una prima visione televisiva 00 gi 

«Casa di bambola» di Patrick Garland del 1988. Si tratta di Ul _— Cha 

— tv-movie interpretato da Anthony Hopkins e Claire Bloom. zIor 

Coraggiosa la scelta di Odeon per le 20.30: va in onda «LA Mo 

ite sepa- foresta pietrificata» (1936) di Afchie Mayo. Straordinario! Ne. 

i terzetto d’attori al servizio di una trama poliziesca deriva! «Att 

contatto. dalla commedia di Robert Sherwood: Bette Davis, Leslie Hi pa 

el proces- Ward e un «cattivo» Humphrey Bogart. li 

micidio Di S fon 

è, invece, Canale 5, ore 22.40 io i 

Ritornano «I re dell'avventura» i con; 

Il nuovo ciclo del programma di Canale 5 «I re dell’avvent di Se 


ra» (in onda alle 22.40) proporrà le figure di sei eroi e anti SG 
eroi che simboleggiano una sfida alla natura e alla convel, SE 
zione, condotta non nel nome del semplice piacere del (o 

schio, ma per ragioni più profonde o sociali. . 
Si comincerà con il francese Francis Le Guen (33 anni), SP EC) 
leologo e fotografo, che trascorre la sua vita immergend ji Cie 
nelle grotte marine e nei fiumi sotterranei, fissando sulla pi, 
licola questi recessi affascinanti e insidiosi. Le Guen prop. 
gue nelle sue imprese anche per coronare il sogno del, 
moglie (voleva portare in una spedizione sottomarina un toi 
gazzo non-vedente) che si è suicidata dopo un esperime!. 
di permanenza di 100 giorni sotto terra. H 


Retequattro, ore 23 


Da Chaplin alla «Donna esplosiva; 


La notorietà e l’eccezionalità che hanno fatto del «Dittatore» 
di Charlie Chaplin UN CaPOSaldo nella storia del cinema, lo: 
pongono in testa anche alla ideale classifica dei film proposti 
dalle reti Rai, «Il dittatore» (in onda su Raitre alle 23.30 nel 
ciclo «Guerra s©N22 fine») fu Ja prima prova «parlata» di 
Charlot, nonché l'Unico caso di diretta satira politica realiz-* 
zato da Charlie Chaplin. Nella doppia parte del barbiere 
ebreo e del dittatore con i baffetti alla Hitler, l'omino con baffi 
e bombetta fU PIÙ efficace di tanti film—manifesto antinazisti 
prodotti in America durante gli anni Trenta e Quaranta. 

‘Alle 21.39 SU Raiuno c'è una «prima tv»: «La donna esplosi- 
va» di John Hugues, ricordato soprattutto per l'interpretazio- 
ne di Kelly.Le Brook, fresca di fama per la «Signora in rosso». 
su Raidue, alle 20.30, si ride con Renato Pozzetto ed Enrico 
Montesano, protagonisti intemerati di «Noi uomini duri» di 
Maurizio Ponzi, satira dei corsi per sopravvivenza. Alle 0.20, 
stessa rete, «Tom Jones» di Tony Richardson con Albert Fin- 
ney, dal romanzo di Henry Fielding. Uno splendido affresco 
storico in chiave ironica che non mostra i Suoi 27 anni d'età. 


Nuove battaglie ecologiste di «Gaia» 


Riprende alle 23 su Retequattro la rubrica di ecologia «Gal 
‘con una formula parzialmente rinnovata e soprattutto (00 
una campagna ecologica contro lo spreco della carta. Ar 
ché consigli per gli acquisti — questo lo slogan del progré 
ma — «spot» pubblicitari contro il malcostume della «04! 
usa e getta». 

Il resto della trasmissione avrà, come detto, una strutt 
parzialmente rinnovata. Ci sarà una panoramica d'ape 
sui grandi temi dell'emergenza ecologica (ma il tono sarà 
informativo che allarmistico), un'inchiesta specifica (099 5 
parlerà del problema del traffico e del sistema di trasport0 
gomma), un’agile rubrica di notizie. I 
Confermate dalle precedenti edizioni saranno, invec@; 
«Candid camera» (questa sera verranno registrate le rod fi 
ni della gente di fronte a una impossibile e paradossale Vi 
dita di carne di panda) e la rubrica dei «numeri»; una sed! 
za di dati e informazioni che danno la misura del pe"! 
ecologico per il nostro pianeta. «Gaia» viene replicata 
settimana, sempre da Retequattro anche alla domenica 
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Martedì 8 gennaio 1991 


CINEMA: INTERVISTA 


Marcello Mastroianni e Sandrine Bonnair: 
Francesca Archibugi. Attualmente |’ 


TEATRO /DANZA 


Un’intera costellazione, in uniforme di < 


Brevi incontri con le dieci «stelle» del festoso spe 


Servizio di 
Silvia Sergi 


TRIESTE — Al Teatro Verdi 
si.respira ancora aria di fe- 
sta. Continuano infatti con 
successo le repliche dell'at- 
tesissimo «gala» che ha por- 
tato sulle scene del teatro 
îriestino dieci tra le più pre- 
stigiose «étoile» internazio- 
nali del balletto, riunite per 
uno spettacolo in esclusiva. 
A Boris Trailine, che ha cura» 
farla Manifestazione» e agli 
“i SS protagonisti della 

ermesse» abbiamo chie- 
SR ‘opinione sullo spetta= 


«Sono ormai molti anni che 
Confeziono'. spettacoli. di 
Questo genere — dice Traili» 
de — e credo che la formula 
GOL ‘gala’ sia positiva perché 
‘onsente di mostrare al pub- 
‘co un panorama di varie 
digionalità artistiche e di in- 
Core uare, tra le. firme di noti 
È Regal, le più significati- 
tr ‘orrenti di danza del no- 

Og Uipo». 
pe noi — afferma Anna 
attua, imcaligera» di origini, 
rettrj Serie ballerina e di- 
Fe (ella scuola del Tea- 
Un'occ IU di Napoli — è 
CIGNO pre per  ritrovar- 
rito dj Dia C'è anche uno spi- 
e» con, BELNOLE, competizio- 
Uno dei Inua Marco Pierin, 
ima danzatori «nostrani» 
Uscit ‘ggior rilievo, 
Ito dalla scuola della Sca- 


gran lunga, 
SEG, 
‘a grande stel 

Noella. Pontoîs, n iero 
anni regina all'Opera gi part 
gi e ‘al suo partner Jea 

Charles Gil, del Balletto na- 
zionale di Marsiglia, chiedia- 


mo un parere sulla situazio-. 


ne della danza in Francia. 
«Attualmente — risponde la 
Rontois — il ministero fa una 
Politica di notevole promo- 
Zone nei confronti della dan- 
Za, ma l'incentivo è dato so- 
Pratiutto alla coreografia 
Contemporanea, a scapito 
delle compagnie di classi- 
Fac «Sono d'accordo che si 
Viluppino anche altri settori 
mé ERICA Gil—ma cond 
ina 
Noel» mente quanto dice 
che cosa'ne pensano le 
Dia giovani «étoile» dell'O- 
“fa, Kader Belarbi e Marie 


MUSICA 
Elvis morì 
di overdose 


NEW YORK — Adesso è 
lciale; Elvis Presley fu 
Ciso da un'overdose di 


Coca} 

Ù | 
lass na e non da un col 
Sic 


ap, 
di M 


era stata pi 
tita ufficiaimonte 


Claude Pietragalla? «E vero 
—risponde.il primo — che in 
Francia la danza vive.un mo- 
mento di boom: sono. nati 
nuovi centri coreografici e 
nuovi gruppi; però credo che 
il fenomeno riguardi sia il 
classico sia il moderno». «La 
Situazione è molto vivace — 
continua la Pietragalla —, e 
anche le scuole sono a un 
buon livello, prima fra tutte 
quella dell'Opera; perciò la 
tecnica francese è attual- 
mente la'più elaborata e.ja 
più completa». 

Mare Renouard è francese 
ma trapiantato in ltalia, dove 
ha lavorato con l’Aterballet- 
to. Qual è la sua idea sulla 
situazione francese e su 
quella italiana? «E' vero.che 
in Francia si è sviluppata 
molto la ricerca. In Italia c'è 
stato un grande boom, poi 
monopolizzato soprattutto 


dalla televisione; con il risul- 
tato che qui ci sono compa- 
gnie e coreografi validi, che 
però non riescono spesso a 


Marie Claude Pietragalla, 
«étoile» dell'Opera di 
Parigi. 


CINEMA /N' 


«Aracnofobia» tesse una ragnatela di spaventi 


ROMA — Trecento ragni alla 
cui testa sta un «padrino», il 
più grosso e velenoso di tutti, 
hanno spaventato per mesi 
l'America, entrando con tutto il 
loro carico di paura e di ribrez- 
zo nell'immaginario. collettivo. 
Ora i deliziosi insetti si prepa- 
rano a fare altrettanto in Italia: 
con il film di Franck Marshall 
«Aracnofobia», storia di due 
esploratori che nella inconta- 
minata giungla del Venezuela 
scoprono una sconosciuta raz- 
za mutante di ragni che, tra- 
sportata negli Stati Uniti, si ac- 
coppierà con i ragni locali dan- 
do vita a una nuova stirpe po- 
tentissima e velenosissima 
con un sol morso, 


‘e in Una scena di «Verso sera» di 
attore sta girando in Grecia con Anghelopulos. 


TA” 


emergere». 
«Purtroppo la danza — inter- 
viene Pierin — è rimasta in 
Italia la. Cenerentola. delle 
arti, malgrado la finta appa- 
renza di slanci. Inoltre l’este- 
rofilia inquina la nostra cul- 
tura...». «Senza contare la 
televisione — aggiunge la 
Razzi — che, spacciando 
spesso -balletti di pessimo 
ordine, ha contribuito a crea- 
re una non-cultura in fatto di 
danza». 
Nel: Ballet Nacional d'Espa- 
na, Antonio Marquez e Aida 
Gomez sono due personalità 
emergenti. Qual è la situa- 
zione della danza nel loro 
paese? «Credo — dice Mar- 
quez—che la Spagna sia ar- 
rivata a una svolta, e la linea 
nuova intrapresa dall'ente li- 
rico di Madrid ne è un se- 
gno». «Adesso — aggiunge 
la Gomez — a un danzatore 
spagnolo si richiede una 
preparazione completa, ma 
la Spagna non ha una tradi- 
zione classica; così, per per- 
fezionarsi è necessario an- 
dare all'estero». 
Il flamenco resta un elemen- 
to di base nella danza spa- 
gnola... «Sì, è la nostra tradi- 
zione — dice Marquez —, ri- 
flette una cultura». 
Se. doveste dire ‘grazie’ a 
qualcuno, a chi lo direste? 
Gomez: «A. Gades, natural- 
mente». Gil; «A tutta la gente 
che, quando ero giovane, ha 
creduto in me e mi ha spro- 
nato ad andare avanti». Re- 
nouard: «Credo di dover rin- 
graziare il fatto che ho lavo- 
rato con tanti coreografi e ho 
provato a trarre il meglio da 
ognuno di loro». Pietragalla: 
«Devo dire grazie a tutti i 
miei maestri, ma in partico- 
lare a Béjart, Neumeier e 
Roland Petit». 
Cos'è, per voi, la danza? Pie- 
rin: «Per me è amore-odio. 
Amore viscerale, profondo, 
ma anche odio: non per la 
danza in sé, ma per quello 
che vi sta intorno, la struttu- 
ra, la mentalità». Pontois: 
«La passione, il filo condutto- 
re della mia vita». Savigna- 
no: «Per me è una cosa natu- 
rale, quasi ovvia. Ogni per- 
sona ‘cerca un posto nel 
MR e ha bisogno di espri- 
di io ho avuto la fortuna 
ti Rosa via». Belar- 
CE mola la frase che mi pia- 
Un'otti ‘0 @ che credo sia 
Ima. definizione: 'La 


fanza è Ja È ES 
ne umana, ‘Roesia dell'azio- 


Per prepararsi a gi 

nofobia», Marshall he SHISC- 
alcuni dei più grandi II 
tutti i tempi: l'idea di PERRai 
era quella di imperniare ilso È 
getto su una fobia ancora He 
splorata dal cinema, l'aracno- 
fobia o paura dei ragni appun- 
to, secondo le coordinate dej 
capolavori di Hitchcock «La 
donna che visse due volte», 
«Psycho» e soprattutto «Gli uc- 
celli». Con uno sguardo anche 
a «Lo squalo», «Alien» e, chis- 
sà perché, «Mezzogiorno di 
fuoco», un western magistrale 
per andamento e ritmo. 

«E' stato. davvero divertente 
costruire la suspense — ricor- 
da il regista Marshall, uno de- 


Spettacoli 


Intervista di 
Vittorio Spiga 


ROMA Marcello  Ma- 
stroianni è in Grecia per gi- 
rare, sulle montagne che 
confinano con l'Albania, un 
film diretto dal grande regi- 
sta Theo Anghelopulos. Atto- 
re straordinario, senza vel- 
leità esibizionistiche, senza 
ambizioni fuori luogo, ha la- 
vorato con i maggiori autori 
del cinema mondiale, da Fel- 
lini a Scola, da Polanski a 
Malle, ma.non disdegna re- 
gista cosiddetti «minori» se 
le storie lo convincono: con 
lo stesso entusiasmo, lo 
stesso professionismo serio 
e composto, per un'avventu- 
ra che, per l'attore, rappre- 
senta sempre una favola. 
Mastroianni è anche l’unico 
interprete | cinematografico 
che ha lavorato con cinque 
registe, l’ultima delle quali è 
Francesca Archibugi, bel bel 
film «Verso era». Al telefono 
Mastroianni risponde ad al- 
cune domande. 

Che cosa l’ha convinta a fare 
«Verso sera»? 

«Alla prima lettura della sce- 
neggiatura ho trovato questa 
storia interessante, delicata, 
profonda, ironica e anche di- 
vertente. E siccome sapevo 
delle qualità della Archibugi, 
ho detto: ci sto, mi piace, so- 
no contento di accettare, an- 
che perché è una giovane re- 


Tutti al proscenio, i 


TEATRO 
«Scacco» 
a Nanni Loy 


FIRENZE — Per proble- 
mi di inagibilità, il Teatro 
Metastasio di Prato non 
potrà ospitare, stasera, 
la prevista «prima» dello 
spettacolo «Scacco paz- 
zo» con la regia di Nanni 
Loy. La commedia (nata 
da un'idea di Alessandro 
Haber, scritta da Vittorio 
Franceschi e coprodotta 
dal Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia e 
dal «Testoni» di Bolo- 
gna), è stata quindi riîn- 
viata a data da destinar- 
si. 

La decisione di chiudere 
il teatro pratese è stata 
presa dalla presidenza 
del consorzio che gesti- 
sce il Metastasio, in se- 
guito alla mancata ap- 
provazione del decreto 
di proroga sull’agibilità 
dei locali pubblici. Il Me- 
tastasio, infatti, deve an- 
cora eseguire lavori per 
mettere la sala (di oltre 
cinquecento posti) in re- 
gola con le nuove norme 
relative agli impianti e 
agli arredi. 


gli uomini di Steven Spielberg 
del quale è stato aiuto-regista 
di «Aracnofobia» —. Ho passa- 
to molto tempo a riguardare i 
film di Hitchcock e mi sono re- 
so conto che uno dei metodi 
usati dal grande maestro per 
creare suspense in maniera 
efficace, consisteva nel lascia- 
fe spazio all'immaginazione 
dello spettatore. In altri termi- 
Ni, la mente riesce a creare su- 
spense al di là di ciò che acca- 
de realmente sullo schermo. 
Così ho interrotto diverse sce- 
ne un attimo prima che acca- 
dano. le cose più orribili. A 

quel punto è la fantasia dello 

spettatore che fa il passo suc-- 
cessivo e completa la scena». 


gista. Questo mi entusiasma, 
mi rinfresca, mi rinnova». 
Come si è trovato con questa 
autrice? 
«Di Francesca mi ha colpito 
l'attenzione che sa mettere 
nel rapporto fra i personag- 
gi, la sottigliezza, la sensibi- 
lità: e anche la sua grazia, 
non solo come regista, ma 
anche come donna. Questa 
fa sì che l’attore si senta 
completamente a suo agio, 
come in famiglia». 
La storia di «Verso sera» si 
svolge negli «anni di piom- 
bo» italiani. Come ha vissuto 
lei quel Periodo, i Settanta, e 
come li ha ritrovati nel film? 
«Gli anni Settanta io nonli ho 
Vissuti immerso nelle lotte, 
nelle battaglie, nella dispe- 
razione, nei sogni che hanno 
vissuto i giovani, dal Sessan- 
totto In poi. Facendo questo 
mestiere ho avuto il privile- 
gio (ma forse è stato anche 
Un limite) di vivere fuori di 
questa mischia. Non ho par- 
tecipato a quella importante 
avventura, che è durata dieci 
anni e le cui conseguenze 
negative forse le viviamo an- 
REI. Tra l'altro, in que- 
UR !0 vivevo all'estero, 
GE Utto mi arrivava all’o- 
chio, Ma non avevo la 
consapevolezza delle di- 
DIS: gni E poi mi pareva 
REC Oma non dovesse 
Coinvolto.. L'attore, 


TEATRO 
Tra Camus 
e Sartre 


. ROMA — Giunge stase- 
ra al Teatro Argentina di 
Roma lo spettacolo di 
Walter Pagliaro su due 
testi esistenzialisti del 
1944, «Il malinteso» di 
Albert Camus e «A porte 
chiuse» di Jean-Paul 


Sartre. Prodotto dall’Au- 
dac, il teatro stabile del- 
l'Umbria; il lavoro ha de- 
buttato il 29 dicembre a 
Gubbio ed è stato poi in 


cartellone per una setti- 
mana a Firenze. Nella 
scena di Paolo Tommasi 
recitano Micaela Esdra 
Valentina Fortunato, 
Raffaella Oîfidani, Wars 
ner Bentivegna 6 Luigi 
Diberti. | due dA 
(tradotti rispettivamente 
da Enrico Groppalj e da 
Enzo Siciliano) «fanno 
parte di un solo copione» 
dice Pagliaro, il quale 
firma questa regia dopo 
aver messo in scena 
sempre per lo Stabilg 
umbro, «La Cagnotte» di 
Labiche al Festival di 
Spoleto 1990. 


«Aracnofobia» è però più È 
ficante di un «giallo», Palena 
«E vero, anche se ho cercato 
di non calcare troppo la mano, 
e ho tagliato moite sequenze 
davvero terribili. Nelle mie in- 
tenzioni il film doveva essere 
pauroso ma anche divertente. 
Così ho utilizzato anche l’hu- 
mour come contrappeso alla 
tensione, in modo che alla fine 
si producesse Una specie di 
catarsi», 

Secondo lei la paura dei ragni 
è molto diffusa, come quella 
per i serpenti, ad esempio? 
«Senz'altro, perché queste fo- 
bie hanno un carattere univer- 
sale, sono degli archetipi. In 
certi casi possono menomare 


ruolo in «Verso sera» della Archibugi 


tutto sommato, è un piccolo 
borghese, non un rivoluzio- 
nario. Lo è solo quando reci- 
ta il ruolo di ribelle». 

Il personaggio del professor 
Bruschi, che lei interpreta în 
«Verso sera», è molto diver- 
so dal Mastroianni che tutti 
gli spettatori conoscono. Ma- 
stroianni sembra un uomo 
che.attraversa la vita quasi 
per caso, che ama farsi sce- 
gliere, per pigrizia; Bruschi è 
un consapevole uomo di cul- 
tura, molto lucido. 

«E' vero, è molto diverso da 
me. E' un uomo dalla cultura 
profonda, uno studioso, un 
intellettuale, un uomo che ha 
idee politiche precise: io non 
sono quello, non sono pro- 
prio all'altezza; forse. ho 
qualcosa in comune a livello 
umano; forse sono più genti- 
le e consapevole, perché so- 
no più immerso di lui nella 
realtà che viviamo. C'è molta 
diversità fra noi, ma in lui ap- 
prezzo l'onestà delle idee, il 
senso di responsabilità. Il 
professor Bruschi mi è parti- 
colarmente piaciuto nella 
parte finale della sua storia, 
quando scopre di aver com- 
messo tanti errori perché ha 
Quardato la vita con il pa- 
faocchi. Erano anni, quelli, 
durante i quali, abbagliato 
da un ideale, non si era ac- 
corto che bisognava com- 
portarsi da compagno di 


7 protagonisti del «grand gala» internazional È i 
BorisT, è j «gi azionale di danza: le repliche dello spettacolo (di cui 
 Trailine è il coordinatore artistico) proseguiranno, al Teatro Verdi, fino a dGnEnIci 


TEATRO 
«Zio» Lavia 
all’Eliseo 


ROMA — Gabriele Lavia 
approda all’ «Eliseo» di 
Roma. Nei panni di «Zio 
Vanja», il personaggio 
creato dallo scrittore 
russo Anton Cechov, 
l’attore-regista debutte- 
ra questa sera, propo- 
nendo un testo classico 
nella traduzione curata 
da Angelo Maria Ripelli- 
no. Accanto a lui, in pal- 
coscenico, Monica Guer- 
ritore, Roberto Herlitzka, 
Pietro Biondi, Roberta 
Greganti, Ferruccio 
Mazzoli, Dina Sassoli ed 
Evelina Gori. 

E’ la seconda volta che 
Lavia affronta un testo 
cechoviano ambientan- 
dolo in un luogo chiuso. 
«Si tratta di uno stanzo- 
ne ingombro di relitti — 
afferma Lavia —, una 
stanza morta, folta di og- 
getti trapassati ove con- 
fusione e polvere la fan- 
no da padroni. Cerche- 
remo invano di metterla 
a posto, di darle un ordi- 
ne che simuli la vita: es- 
sa morirà sempre». 


seriamente le facoltà di coloro 
che ne soffrono; come accade 
per Norma in «Psycho», per 
Scottie in «La donna che visse 
due volte», e per l'intero cast 
di «Gli uccelli». La cosa più in- 
teressante dell’aracnofobia è 
che in molte persone sembra 
essere una paura innata e 
istintiva, non qualcosa di ac- 


.quisito. Recenti ricerche affer- 


mano che circa il 22 per cento 
degli esseri umani ne soffre 
senza sapere il perché. 

Una domanda inevitabile: co- 
me ha fatto a far recitare centi- 
naia di ragni? li cinema ha fat- 
to diventare attori cani, gatti, 
cavalli, papere, mai ragni... 
«Ho. preso come consulente 


«gala» 


ttacolo di balletto, le cui repliche proseguono al «Verdi» di Trieste 


@®. 
} o 


«Undicietrenta», la trasmis- 
sione radiofonica in onda in 
diretta dal lunedì al venerdì 
alle 11.30, scandaglia questa 
settimana un tema intrigante 
e coinvolgente quale «Inna- 
moramento e amore». Nel 
corso della trasmissione, cu- 
rata da Fabio Malusà e Tullio 
Durigon con la collaborazio- 
ne di Maria Cristina Vilardo, 
gli ascoltatori possono inter- 
venire telefonando al nume- 


banco, e non da professore: 
solo così avrebbe insegnato 
veramente qualcosa di utile 
alle giovani coscienze dei 
suoi studenti. Invece non è 
accaduto, ed è amareggiato, 
addolorato. Tutto questo lo 
rende amabile». 

Non è forse accaduto che il 
professor Bruschi si sia ar- 
ricchito dell'umanità di Mar- 
cello Mastroianni senza pos- 
sederla? 


«No, no, perché, ripeto, pec- 

cherei di presunzione. La 10 0432/522900. è 
sua malinconia mi è molto || Al Goethe Institut 
piaciuta; la sua dolorosa | Quartetto Aurora 


scoperta dei limiti, che lui 
non sospettava nemmeno di 
avere, te lo rende immedia- 
tamente vicino, umano». 
Perché, secondo lei, il cine- 
ma italiano non ha ancora 
raccontato i nostri «anni di 
piombo»? 

«Il cinema sta vivendo un 
momento di trapasso, è in at- 
to una mutazione nel lin- 
guaggio, anche perché si sta 
affacciando una nuova gene- 
razione di registi. Come le 
altri arti, il cinema non navi 
ga in buone acque, ci sono in 
giro idee confuse. Viviamo in 
una società così corrotta, di- 
sastrata, violenta, che è diffi- 
cile poterne parlare con di- 
stacco. Ma può anche darsi 
che qualcuno riesca a farlo 
domattina. Magari con un bel 
film come "Verso sera''». 


Domenica 13 gennaio alle 11 
‘al Goethe Institut, per la Ras- 
segna «Cesare Barison», 
concerto del Quartetto Auro- 
ra. Musiche di Boccherini, 
Mozart, Mendelssohn. 


A Monfalcone 


Flauto e piano 

Giovedì al Comunale di Mon- 
falcone il flautista Roberto 
Fabbriciani e il pianista Mau- 
ro Castellano presenteranno 
un concerto di particolare 
originalità, intitolato «Birds» 
e dedicato interamente al 
canto degli uccelli. 

in programma «Le Prin- 
temps de Vivaldi» di Rous- 
seau, «Le merle noir» di 
Messiaen, «Cardellino e cin- 
ciallegra» di Bussotti, 
«Chant d’alouette» di Rey-/ 
naud, «Acanthis» di Pennisi, 
«March of the Blu-Birds» di 
Janacek,  «Popinjay». di 
Koepke, «Il cardellino» di Bi- 
ferno, «La cage de cristal» di 
Ibert, «Froissements d'ailes» 
di Levinas, «L'usignolo» di 
Boccassio, «Nidi» di Donato- 
ni, «Pane gli uccelli» di Mou- 
quet e «Oiseaux tendres» di 
Beydis. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/'91. Oggi alle 20 (turno H) 
Spettacolo di Balletti Grand Gala 
con Kader Belarbi, Jean Charles 
Gil, Aida Gomez, Antonio Mar- 
quez, Marco Pierin, Marie Claude 
Pietragalla, Noella Pontois, Anna 
Razzi, Marc Renouard, Luciana 
Savignano. Domani alle 20 (turno 
©). Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/'91. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Lunedì alle 17 per il 
Teatro di W. A. Mozart «Il ratto dal 
Serraglio» (parte seconda). Diret- 
tore Karl Bohm. Lire 2000. Bigliet- 
teria del Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra I 10 In pro- 

ramma al Politeama Rossetti al 
costo di 3 biglietti. Sottoscrizioni 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Casa 
di cultura - Gorizia. Oggi alle ore 
20,30 per il turno di abbonamento 
8 David Pownall «Master Class». 
Regia di Mario Ursic. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30, | Fi- 
lodrammatici di Milano presenta- 

no «Tre sull'altalena» di Luigi Lu- 
nari. Regia di Silvano Piccardi. 

ARISTON. Festival del Festival. Ore 
17, 19,30, 22: «Il tè nel deserto» di 
Bernardo Bertolucci, con Debra. 
Winger e John Malkovich. Ultimi 
giorni, agrandissima richiesta. 

EXCELSIOR. Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15, Per l'eccezionale affluenza 
di pubblico, «La sirenetta» ci Walt 
Disney verrà proiettata in sala Ex- 
celsior. AI film è abbinato un corto- 
metraggio di Paperino. 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 18.30, 

20.15, 22: Rocky Balboa è tornato! 

«Rocky V» di John Avildsen, con 

Sylvester Stallone, Talia Shire, 

Burt Young, Sag e Stallone. 


INIZI 3 
TELE ANTENNA 


«MEDICINA IN CASA» 


a cura di Fulvia Costantinides 
ospite in studio: . 

prof. Elio Belsasso 
OGGI alle 15.15 

su TELE ANTENNA 


TEATRO 
Costa torna 
in cattedra 


ROMA — Orazio Costa 
torna a insegnare all'Ac- 
cademia d'arte dramma- 
tica «Silvio D'Amico». A 
partire da oggi; quella 
che è stata per trent'anni 
una delle figure princi- 
pali del corpo docente 
terrà unciclo di lezioni di 
formazione pergli allievi 
del secondo anno di re- 
citazione. In una nota, 
l'Accademia spiega che 
«nel momento in cui più 
) ricco e più serrato si fail 
rapporto di scambio in- 
ternazionale tra le scuo- 
le di teatro europeo, il ri- 
torno all'insegnamento 
di Costa è oggi la nostra 
proposta più organica e 
originale». , 

Fino al 1975, Orazio Co- 
‘sta ha visto passare per i 
suoi corsì j migliori attori 
del teatro italiano: da Ti- 
no Buazzelli a Nino Man- 
fredi, da Paolo Panelli a 
Glauco Mauri, da Moni- 
ca Vitti a Rossella Falk, 
da Umberto Orsini a 
Gian Maria Volontè. 


del film un ambientalista, un 
etologo, uno scienziato cioé 
che studia e spiega il compor- 
tamento degli animali, in que- 
sto caso degli insetti. Però, 
neppure lui mi sapeva antici- 
pare come i ragni si sarebbero 
mossi. Abbiamo solo capito 
che questi deliziosi animaletti 
sentono molto la variazione 
dell'ambiente. Così, per farli 
spostare verso coordinate che 
ci interesssavano, mettevamo 
dietro ai ragni l’aria calda di 


re tecnico, 


le sale. 


ie ici roi 


COMUNICATO 
La direzione del cinema. 


NAZIONALE 


si scusa con il pubblico 
per i disguidi provocati 
ieri, a Causa di un erro- 


degli spettacoli di tutte 


STORANTI E RITROVI 


RADIO 
Alle 11.30 


precise 
va in onda 
l’amore 


Radio regionale 
Alpe Adria Flash 


Per Alpe Adria Flash, inonda 
domani alle 15.20, segnalia- 
mo in particolare un servizio 
della sede Rai*di Trento in 
cui Serena Tait riferisce sul- 
l'undicesima rassegna inter- 
nazionale di satira e umori- 
smo, dedicata quest'anno al 
confronto tra la rivista italia- 
na «Linus» e la jugoslava 
«dJeza. - 


Cinema Nazionale 4 


A casa di Alice 

AI cinema Nazionale 4 si 
proietta il film «Stasera a ca- 
sa di Alice» di e con Carlo 
Verdone, accanto al quale 
recitano Ornella Muti e Ser- 
gio Castellitto. Musiche di 
Vasco Rossi. 


Cinema Ariston 

Il tè nel deserto 

Sull’onda del successo tribu- 
tatogli dal pubblico triestino, 
«Il tè nel deserto» di Berto- 
lucci prosegue le repliche al 
cinema Ariston, nell'ambito 
del FestFest, con i seguenti 
orari: oggi e domani alle ore 
17, 19.30 e 22; da venerdì 11 
a domenica 13 gennaio alle 
ore 15, 17.30, 20 e 22.30. 


A Monfalcone 


Esercizi di stile 

Lunedì 14 e martedì 15 gen- 
naio alle 20.30 al Comunale 
di Monfalcone «L'Albero So- 
cietà Teatrale» presenterà 
«Esercizi di stile» di Ray- 
mond Queneau (traduzione 
e adattamento di Mario Mo- 
retti) con Gigi Angelillo, Lu- 
dovica Modugno e France- 
sco Pannofino. 


—_______E__F___ +_ +#PF_PTF+_+_+__—__—_— 


EATRI E CINEMA 


EDEN. 15,30.ult, 22,10: «Oltre il sesso 
bestiale» Superiore a tutti i film 
porno che avete finora visto! Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 18 
annì. Domani: «I vizi transessuali 
di Moana», 

GRATTACIELO. Ore 16, 18, 20, 22.15: 
Arnold Schwarzenegger interpre- 
ta Il suo più grande successo con 
la bellissima Rachel Ticotim: «Atto 
di forza», divertimento, azione, su- 


pertecnologia. d 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «La storla infi- 
Nita 2511 grande appuntamento di 
Natale per tutta la famiglia. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 1. 16.20, 18.15, 20.15, 
22.15: «Vacanze di Natale 90». La 
villeggiatura tutta risate con Boldi, 
Greggio, De Sica, Abatantuono e 
Andrea Roncato. 

NAZIONALE 2. Alle 16 e 17.30: «Tar- 
tarughe Ninja alla riscossa», Alle 
19, 20.30, 22.15: «Fantozzi alla ri» 
SCOSSA», 

NAZIONALE 3, 16.15 ult. 22.15: «Fre- 
nesie erotiche di Rambone». Dopo 
Ramba e Ramba Nera arriva Ram- 
bone nella sua prima luce rossa] 
V. 18. 

NAZIONALE 4, 16, 18, 20.10, 22.15: 
«Stasera a casa di Alice» di e con 
Carlo Verdone con Ornella Muti e 
Sergio Castellitto. Musiche di Va- 
sco Rossi. Dolby stereo. 

CAPITOL. 15.30, 17.45, 20, 22.10. Pro- 
seguono ancora per pochi giorni le 
repliche del più grande successo 
dell’anno: «Ghost» (Fantasma) con 
Patrick Swayze, Demi Moore. III 
settimana (adulti 5.000, anziani 
3.000, universitari 3.500). 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16.15, 
19, 21.45. Terza settimana di suc- 
cesso. «Un angelo alla mia tavola» 
di Jane Campion, ll film più pre- 
miato e più dolce dell'anno. 

LUMIERE FICE, (Tel. 820530). Ore 16, 
18, 20, 22.15: Steven Spielberg 
presenta: «Ritorno al futuro parte 
Il» di Robert Zemeckis, con Mi- 
chael J, Fox e Christopher Lloyd. 
L'ultimo viaggio è il più stupefa- 
centel Ma forse sono andati troppo 
lontano... Domani in prima visione 
«Il prete bello». 


[LUMIERE FICE| 


L'PRETE BELLO 
[I VISIONE _ 


ROTTI 


dagli orari 


un phon. Per il resto, abbiamo 
usato ragni finti solo quando 
dovevamo gettarli sulla faccia 
di un attore». 
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Anni 60 al dancing Paradiso 


Venerdì 11 gennaio e tutti i venerdì dal vivo con orchestre 
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IL PICCOLO 


li da Il Piccolo qualora 
il Se; del biglietto risulti vincente. 


No 211143 


corrispondono a quelli dei Buoni in tuo 
possesso. Scegli la fortuna, scegli 
IL PICCOLO e preparati un 1991 tutto d’oro. 


Attenzione, IL PICCOLO sta per 
dare i numeri della fortuna. Ricor- 
dati, più Buoni collezioni più cre- 


fino a 10 milioni in gettoni d’oro. Non la- 


‘sciarti sfuggire quest'occasione. Dal 17 al 22 gennaio controlla tutti i giorni 
sul tuo quotidiano se i numeri del 
Concorso Vincimilioni pubblicati - : 


VINCIMILIONI 
IL PICCOLO 


scono le tue probabilità di vincere. 


